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Emigrati in Svizzera 

« Signor direttore, durante le 
mie vacanze in agosto in Ita¬ 
lia un amico toscano mi ha 
segnalalo l'articolo del vostro 
redattore signor Corcano usci¬ 
to sul numero 32 della vostra 
rivista e intitolato " La Sviz¬ 
zera dopo Schwurzenhach ", 
L’ho letto con molto interesse. 
E anche con un certo rincre¬ 
scimento E' per questo secon¬ 
do morivo che, rientrando in 
Svizzera, ho deciso di scriver¬ 
vi non per criticarlo, ma sem¬ 
plicemente per tentare dt ri¬ 
stabilire con equità una piti 
giusta ripartizione delle respon¬ 
sabilità circa il malinteso mo¬ 
rale e sociale sulla condizione 
dell’emigrato italiano in Sviz¬ 
ierà Le considerazioni del si¬ 
gnor Cariano sul prodigioso 
sviluppo economico della Sviz¬ 
zera grazie all apporto di tota 
mano d’opera qualificata e 
straniera sono giuste, contar 
mi alla realta Non nti et sof¬ 
fermerò 

Mi soffermerò invece sulle ra¬ 
gioni che hanno provocalo il 
mio roti resi intento. Quando il 
vostro redatrorc scrive e qttan 
do la signora Mondici n allei 
ma elle " molti vivono in al 
foggi sovrai follali, altn devo 
no accontentarsi ih barai che 
o ili pensioni a tortile esor¬ 
bitanti, le si tuile per t loro 
figli sono insù!Udenti o ad¬ 
dirittura mani ano. molti barn 
bini non imparano nessuna 
lingua e molti rischiano la 
schizofrenia " sono la qualità 
dei nostri sentimenti umani, 
la nostra aspi tali tu. e lilliput 
zollila delle nostre istituzioni 
sociali che vengono messe m 
causa lo ite sono al corrente 
e lo ammetto certi italiani vi 
vano in condizioni dt igiene e di 
alloggiamento deplorevoli, pa 
gami troppo caro un apparta¬ 
mento modesto, molti ragazzi 
non piissimo imparare l'italiano 
e perfezionare le loro conoscete 
ze in questa lingua Questo e 
vero Ma lo svizzero ha tutta 
la responsabilità di questo sta¬ 
to di cose? Non credo. 
L'italiano che vive m Svizzera 
si porla dietro le conoscenze 
professionali, il desiderio di 
lavorare il suo bagaglio edu¬ 
cativo, le sue nozioni di igie¬ 
ne, il suo modo di vedere le 
cose, le sue abitudini buone 
o cattive. 

In questo miscuglio umano, 
non tulli dunque sono buo¬ 
ni, lavoratori, coscienziosi, so¬ 
cializzali e le baracche luri¬ 
de, le tuilettes disgustose, 
l'ammassamento di persone 
in un locate troppo piccolo 
sono spesso imputabili alla 
mancanza piu totale delle più 
elementari nozioni dt igiene, 
al loro desiderio evidente di 
vivere in comunità, in grup¬ 
po. Se il pericolo di precipi¬ 
tare nella schizofrenia Ibiso¬ 
gna però conoscere l'esatto 
significato delle parole che si 
usanoI incombe su molli bam¬ 
bini italiani in Svizzera, anche 
a questo proposito è necessa¬ 
rio avere il coraggio di deter¬ 
minare con sincerità la parte 
di responsabilità che spetta 
agli svizzeri come agli italiani. 
Se c'è carenza di entusiasmo, 
di perseveranza, di buona vo¬ 
lontà da parte nostra per 
quanto riguarda l'insegnamen¬ 
to della lingua italiana ai ra¬ 
gazzi e la formazione profes¬ 
sionale e culturale degli adul¬ 
ti, queste carenze sono forse 
condizionate dall'apatia e dal¬ 
l'indifferenza dei vostri com¬ 
patrioti riguardo a questi pro¬ 
blemi. Noi abbiamo inviato 
nel dicembre 1969 e nel giugno 
1970 a tutti gli italiani di Mar- 


hgns e dimoriti le circolari e 
il questionano che unisco a 
questa lettera. 

Utect persone, al momento in 
cui scrivo, si sono degnate di 
risponderei e trenta ragazzi 
soltanto su piu di cento si 
sono iscritti ai corsi di lin¬ 
gua italiana. L'indifferenza del¬ 
l'operato italiano per tutto 
quanto riguarda la formazione 
propria r l'educazione dei suoi 
figli è dunque flagrante. Essa 
è soprattutto deprimente e 
angosciosa per quanti deside¬ 
rano, contro tutto e tutti, so¬ 
stenerli e aiutarli 
Ecco quanto tu volevo far sa¬ 
pere al signor Corcano e alla 
signora Morichetti. Far loro 
comprendere — soprattutto — 
che se le cause all'origine di 
questa penosa situazione mo¬ 
rale e sociale dell’operaio e del 
ragazzo italiani in Svizzera 
sono attribuibili da una parte 
e m parte agli svizzeri. Fin 
differenza, la passività, la man¬ 
canza di collaborazione dei 
vostri compatrioti — quando 


Indirizzate le lettere a 
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Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l’Indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


molte possibilità di migliorare 
la propria condizione sono 
loro off eri e — non devono es¬ 
sere d'altronde sistematica¬ 
mente ignorate, o sottovaluta 
te. Aiutati e tl cielo li aiuterà, 
dice un vecchio adagio » (Char¬ 
les Busserò Martigny). 

Risponde Giancarlo Carcano: 

« Prima di rispondere al dottor 
Charles Bessero, riteniamo op¬ 
portuno, per completezza di 
informazione, dare qualche 
cenno sulle circolari di cui si 
parla nella sua lettera. Nella 
prima, datata dicembre 1969, 
il Centro Culturale Italiano e 
la Società Dante Alighieri di 
Martigny si rivolgono agli ita¬ 
liani ivi residenti affermando 
che ” dopo anni di immobili¬ 
smo e di indifferenza qualco¬ 
sa si muove per noi italiani. 
A Martigny è stata creata una 
scuola in italiano guidata da 
un'insegnante italiana, per per¬ 
mettere ai tuoi figli di impa¬ 
rare e di approfondire le loro 
conoscenze della lingua della 
madre patria. L’iscrizione alla 
scuola è gratuita ’’. L'afferma¬ 
zione circa la gratuità del cor¬ 
so è peraltro contraddetta più 
avanti quando si dice invece; 
“ La tassa d’iscrizione è con¬ 
tenuta nella spesa di fr. 15 
annui ’’. 

Nell'altra circolare, datata giu¬ 
gno 1970, si lamenta l’insuc¬ 
cesso dell’iniziativa: “ Purtrop¬ 
po troppo pochi sono i ragaz¬ 
zi che frequentano la scuola 
italiana e solamente una quin¬ 


dicina di adulti sono iscritti 
al corso di francese. I corsi 
di I orinazione tecnico-profes¬ 
sionali, che erano stali ben 
avviati e in principio pure 
ben accolti, hanno dovuto es¬ 
sere soppressi e ciò e molto 
spiacevole. La Dante Alighieri, 
per ricercare le ragioni di 
questa mancanza generale di 
interesse a riguardo della vo¬ 
stra lormazione culturale, pro¬ 
muove un'inchiesta in vista 
della possibilità o meno di or¬ 
ganizzare corsi per l’anno sco¬ 
lastico 1970-71 corsi di lingua 
francese, professionali e di¬ 
struzione civica per tulli gli 
italiani che desiderino miglio¬ 
rare le loro conoscenze lingue 
stiche e professionali ”, La cir¬ 
colare conclude; “ Abbiamo 
constatato che i corsi di lin¬ 
gua italiana, aperti a tutti i 
vostri tigli, interessano in reai 
ta pochissimi di voi Questa 
negligenza e da attribuirsi so¬ 
lamente ai genitori. La nostra 
Associazione desidererebbe co¬ 
noscere i motivi pei cui voi 
non inviate i vostri ragazzi alla 
scuola italiana " 

Ecco le varie domande torinu- 
late nel questionario: ’’ Potreb¬ 
bero interessarvi corsi di per¬ 
fezionamento di lingua fran¬ 
cese due ore la settimana? Se 
si, stimate utile includere nel 
programma dei corsi di istru¬ 
zione civica svizzera 6 lezioni 
l'anno? Desiderate frequentare 
dei corsi professionali specia¬ 
lizzati, costituiti sotto la re¬ 
sponsabilità del Centro di tor- 
mazionc professionale? Se si, 
quali sono i corsi che potreb¬ 
bero interessarvi 1 I vostri fi¬ 
gli frequentano la scuola di 
lingua italiana Icnulu dalla si 
gnorri Marnili 1 Se no, per qua¬ 
li molivi ‘ ". 

Diamo tranquillamente atto al 
dottor Bessero che, a propo¬ 
sito ili certe situazioni di di¬ 
sagio sociale ed umano dei la 
voratori italiani in Svizzera, 
un ruolo determinante può 
avere il rifiuto dell’emigrato 
di accettare un necessario pro¬ 
cesso di assimilazione. Non 
possiamo pero essere d'accor¬ 
do su affermazioni come que¬ 
sta: ’’ L'indilferenza dell'ope¬ 
raio italiano circa la sua for¬ 
mazione e l’educazione dei 
suoi tigli e flagrante ’’. Sono 
generalizzazioni che trovano 
indirettamente una smentita 
nella documentazione che il 
dottor Bessero allega alla sua 
lettera, laddove, nella circolare 
del Cenlro Culturale Italiano e 
della Società Dante Alighieri 
di Martignv, per esempio si 
afferma: " Dopo anni di im¬ 
mobilismo e di indifferenza 
qualcosa si muove per noi ita¬ 
liani che risiediamo a Marti 
gnv ", con ciò alludendo al¬ 
l'apertura di una scuola di lin¬ 
gua italiana a partire dall'an 
no scolastico 1969-70. Iniziati¬ 
va senza dubbio meritoria e 
degna di incoraggiamento: ma 
qual era la situazione in pre¬ 
cedenza? Il dottor Bessero la 
menta anche che soltanto 30 
alunni su 100 in condizione di 
farlo siano affluiti ai corsi: 
non ci sembra una percentuale 
tanto bassa, soprattutto in as¬ 
senza di iniziative del genere 
in passato. E' condannabile 
che molte famiglie di italiani 
residenti in Svizzera risponda¬ 
no male, o non rispondano per 
nulla, alle sollecitazioni delle 
autorità per la difesa del loro 
patrimonio culturale, ma dopo 
anni di indifferenza, di passi¬ 
vità era prevedibile che i pri¬ 
mi risultati sarebbero stati 
scarsi, comunque deludenti. 
In molte famiglie italiane re¬ 
sidenti in Svizzera la tendenza 
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AMICI, UNA GRANDE NOTIZIA 
DA OGGI MI CHIAMO "GRANGALLO 


Nella nuova bellissima confezione i miei chicchi 
sono ancora (se possibile) più uguali, 
più sani, più belli, più 'chicchiricchi 
Nel brodo, alla milanese, all’inglese, in timballo, 
bollito o come più vi piace: 
tanto "granga/lo” viene ancora meglio! 



segue da pog. 2 

a non far pressione sui figli 
per la frequenza di corsi d’ita¬ 
liano si giustifica con il timore 
che ciò possa nuocere allo stu¬ 
dio del francese e del tedesco, 
lingue predominanti nella Con¬ 
federazione, e anche con il de¬ 
siderio di nascondere la pro¬ 
pria origine; nell’opinione pub¬ 
blica elvetica purtroppo non 
sono pochi coloro che consi¬ 
derano con sufficienza o addi¬ 
rittura con sospetto chi tende 
a conservare legami con il cep¬ 
po d'origine. Quanto all’affer¬ 
mazione che molti italiani pre¬ 
feriscono vivere nel disagio e 
nella sporcizia tipici della 
coabitazione per una vocazio¬ 
ne innata alla promiscuità, ci 
sembra alquanto avventurosa, 
e comunque non riferibile alla 
maggioranza dei nostri conna¬ 
zionali, disposti invece a pa¬ 
gare affitti esosi (e in Svizzera 
lo sono) pur di avere una abi¬ 
tazione decente. 

Possiamo comunque prendere 
atto che a Martigny, e speria¬ 
mo non si tratti di un caso 
isolato, qualcosa si sta muo¬ 
vendo. Siamo convinti che se 
si avrà la volontà di continua¬ 
re, al di là dei primi insuc¬ 
cessi, delle prime delusioni, la 
risposta da parte della comu¬ 
nità italiana sarà positiva. I 
nostri connazionali, nella qua¬ 
si totalità, hanno aspettato in¬ 
vano per anni iniziative come 
quelle citate dal dottor Bcs- 
sero. Purtroppo, non tutti, in 
Svizzera, la pensano allo stes¬ 
so modo: si parla infatti di 
nuove iniziative del deputato 
Schwarzenbach contro i lavo¬ 
ratori stranieri, iniziative che 
non riusciamo a non definire 
di stampo razzista. I risultati 
di queste operazioni xenofobe 
sono evidenti: il numero degli 
italiani emigrati in Svizzera 
dal giorno del referendum è 
in continua diminuzione e l’e¬ 
conomia della Confederazione 
ne risente in maniera evidente. 


Indice di gradimento 

« Signor direttore, non riesco 
a capire (e non riescono a ca¬ 
pire nemmeno i miei amici e 
conoscenti ai quali ho rivolto 
la domanda) come fate a sta 
bilire l’indice di gradimento di 
una trasmissione. 

Sembra che una qualsiasi vo¬ 
stra impiegata si prenda la 
briga di telefonare a qualche 
abbonato, che colto alla sprov¬ 
vista, od in altre faccende af¬ 
faccendato, risponde, senza 
pensare, quello che al momen¬ 
to gli capita per la mente, e 
per non fare cosa sgradevole 
alla gentile interpellante dice 
di si, cioè che la trasmissione 
gli piace. Mi permetto consi¬ 
gliare di fornire ogni abbona¬ 
to di un determinato numero 
di stampati (diciamo uno al 
mese) onde poter rispondere a 
domande su vari temi, e così 
stabilire veramente l'indice di 
gradimento. Bene inteso stam¬ 
pato bianco per gli adulti e 
stampato rosa od azzurro per 
i ragazzi. Non sarebbe male 
stabilire pure il grado di cul¬ 
tura dell'interpellato. Soltanto 
così possiamo avere un quasi 
esatto indice di gradimento e 
la Rai TV può rendersi meglio 
accetta e gradita » (Amalia 
Bernardini - Venezia). 

Gentile signora Bernardini, ho 
girato per competenza la sua 
richiesta di chiarimenti sugli 
indici di gradimento alla dot¬ 
toressa Maria Antonietta San¬ 
toro Libri che dirige appunto 
il Servizio Gruppi d’ascolto- 
Inchieste telefoniche ed ecco 


qui di seguito la sua risposta: 
« Gli indici di gradimento ven¬ 
gono calcolati raccogliendo i 
giudizi di un campione stati¬ 
stico (rappresentativo della 
popolazione adulta italiana) di 
alcune migliaia di persone ab¬ 
bonate alla radio e alla tele¬ 
visione. La scelta di queste 
persone è fatta per sorteggio 
dagli schedari degli abbona¬ 
menti: chi viene estratto ha la 
facoltà di accettare; tra tutti 
coloro che aderiscono viene 
stabilito un turno di avvicen¬ 
damento in modo da consen¬ 
tire a ciascune, per parecchi 
mesi consecutivi, di esprimere 
il suo parere su tutte le tra¬ 
smissioni che, giorno per gior¬ 
no, avrà visto. 

Per esprimere il proprio giu¬ 
dizio, ciascuna di queste per¬ 
sone — la totalità di queste 
persone prende il nome di 
" Gruppo d’ascolto ” — riceve 
alla fine di ogni settimana dei 
moduli con I elenco completo 
delle trasmissioni dei sette 
giorni successivi, a fianco del¬ 
le quali indica il proprio giu¬ 
dizio. I giudizi cosi raccolti 
vengono riferiti al tipo di per¬ 
sone che li hanno fomiti in 
modo da sapere come ogni 
trasmissione è stata accettata 
dagli uomini e dalle donne, 
dai giovani e dagli anziani, 
dalle persone a più alto livel¬ 
lo di istruzione e da quelle che 
hanno interrotto precocemente 
i loro studi, dalle persone che 
risiedono al Nord, al Centro e 
al Sud d’Italia e da quelle che 
abitano nei grandi centri o 
nei piccoli comuni. 

Ben diverse sono le indagini 
svolte per telefono. Esse ser¬ 
vono per raccogliere rapida¬ 
mente le prime impressioni 
del pubblico su una trasmis¬ 
sione generalmente nuova. Ta¬ 
li indagini hanno indubbia¬ 
mente dei limiti — come sot¬ 
tolinea la signora Bernardini 
— uno dei quali è proprio la 
fretta e l’improvvisazione con 
cui rispondono alcune delle 
persone interpellate; ma questo 
aspetto viene tenuto ben pre¬ 
sente quando viene predispo¬ 
sto (dai nostri uffici di Roma) 
il questionario, la cui caratte¬ 
ristica principale è di avere 
domande brevi, scorrevoli, fa¬ 
cilmente comprensibili. Le in¬ 
tervistatrici che si rivolgono 
per telefono agli abbonati 
hanno poi l’obbligo di leggere 
esattamente e lentamente tut¬ 
te le domande. Infine, va te¬ 
nuto conto che se qualche in¬ 
tervistato risponde in modo 
impreciso, l’errore che si com¬ 
mette viene ad annullarsi o 
almeno a ridursi entro limiti 
accettabili sul totale di parec¬ 
chie centinaia (e a volte, mi- 
liaia) di interviste effettuate, 
noltre, come già detto, dopo 
i primi risultati ottenuti con 
le interviste per telefono per¬ 
vengono per posta i risultati 
definitivi dai quali, e solo da 
essi, si calcola l’indice di gra¬ 
dimento ». 


Piccolo mondo antico 

« Egregio direttore, le scrivo 
a proposito di Piccolo mondo 
antico e dell’articoletto-com- 
mento che fiancheggia i pro¬ 
grammi TV. Il suo redattore 
che parla con tanta sufficien¬ 
za delle “ ridondanze ” fogaz- 
zariane (a meno che non in¬ 
tenda riferirsi a ciò che è “ ri¬ 
dondante " rispetto alle molto 
minori e comunque diverse 
possibilità del cinema, ma in 
tal caso occorreva essere più 
chiari!) dovrebbe stare più at¬ 
tento a non cadere in non 

segua a pag. 6 









Questo Natale fatele 
un regalo utile... 


t* 3 x 


Regalate Kodak Instauratici X 
gli unici apparecchi con Magicube, 
il flash senza batterie. 


Instamatic 133 X 
14.000 lire 


Instamatic 233 X 
21.400 lire 


Instamatic 333 X 
34.000 lire 


Chiedete sempre 
pellicole Kodacolor 
nelle inconfondibili 
scatole gialle. 


Kodak 


Gli apparecchi Instamatic 
sono solo Kodak 


















' il collezionista n°2 



DOPOBARBA 


'r W conia 
nuova fragranza 

■ 1 * 'tWt ’Lemon-Lime” 
il collezionista comincia 

il doppio gioca. 
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marginali imprecisioni e a non 
far credere a qualcuno (spero 
bene che lui non la pensi co¬ 
sì!) ad una possibile " corre¬ 
zione o a un miglioramento 
apportati ad un capolavoro let¬ 
terario da una trasposizione 
cinematografica. Manco a dir¬ 
lo la " perla " del “ pezzo ” è 
proprio l’esempio del tutto 
inopportuno ed impreciso a 
proposito del linguaggio e del¬ 
la " crisi " di Luisa Maironi 
dopo la morte di Ombretta. Se 
infatti è vero che la protago¬ 
nista del romanzo “ stride " 
(ma prima e rispondendo al 
dottore e non al curato di Ca¬ 
stello) pronunciando le parole 
esattamente citale nell'articolo, 
è anche vero che quando la 
bravissima Alida Valli-Luisa 
dice, al momento giusto, cioè 
rispondendo al detto Curato: 
" L'à capii che ghe credi min¬ 
ga, mi, al so Paradis! El me 
Paradis l'è chi! ", non fa che 
ripetere testualmente la frase 
scritta, in puro dialetto, dal 
Fogazzaro, il quale precisa (e 
sembra quasi una didascalia) 
che la donna, dopo la prece¬ 
dente sfuriata, è " intenerita ” 
e risponde “ con dolcezza “. 
Altro che variazione apportata 
dal regista! 

Quanto alla frase: “ L’a minga 
capii che mi al so Paradis ghe 
credi no? " è ben chiaro che 
essa non dimostra niente, per 
il semplice fatto che non vie¬ 
ne affatto pronunciata nel film 
ma è una pura e semplice in¬ 
venzione di chi scrive l'artico¬ 
lo e che si fida a torto di ciò 
che ricorda ad orecchio. Il 
controllo è assai facile: ci so¬ 
no le pagine del romanzo e 
c'è la colonna sonora del film. 
E poi, Soldati, sempre secon¬ 
do il dotto articolista, “ anti¬ 
ciperebbe " il ricorso al dia¬ 
letto che più tardi diventerà 
scoperta... eccetera? Ma via! 
Chi ha curato la sceneggiatu¬ 
ra si è ben guardato dal mu¬ 
tare il dialogo e, in particola¬ 
re, la frase, quella davvero 
pronunciata, è testuale e ognu¬ 
no sa come nel Piccolo mon¬ 
do antico e in altri romanzi 
fogazzariani il dialetto abbon¬ 
di e sia sempre intelligente¬ 
mente e, se permette, psico¬ 
logicamente usato, tanto da 
costituire una delie caratteri¬ 
stiche dello stile » (Francesco 
Malesani - Vicenza). 

« Egregio direttore, in Piccolo 
mondo antico le parole " No, 
no! non in Paradiso! E' mia! 
E' mia! ” ecc. non sono dette 
da Luisa al sacerdote, ma al 
medico. Le parole “ L’ha min¬ 
ga capii che mi al so Paradis 
ghe credi no? " non sono una 
trovata di Mario Soldati an¬ 
ticipante il ricorso al dialetto, 
ma sono parole che il Fogaz¬ 
zaro ha messo in bocca a Lui¬ 
sa nel rispondere — questa 
volta, sì, al sacerdote — poco 
dopo aver risposto al medico. 
Tanto è frequente nel Fogaz¬ 
zaro, e non solo nel Piccolo 
mondo antico, l'impiego del 
dialetto che questo gli venne 
sovènte rimproverato dai cri¬ 
tici del suo tempo. Il suo col¬ 
laboratore, aggiungendo fiore 
a fiore, ha scritto che Luisa 
e Franco Maironi solo alla fine 
della vicenda “ sono arrivati in 
vista d'una qualche tranquil¬ 
lità ", 

Che bella tranquillità! Gli spo¬ 
si — spiritualmente distaccati 
dalla loro diversa reazione alla 
morte della bambina — si riav¬ 
vicinano solo alla vigilia di 
una drammatica separazione 
(Franco va alla guerra), lo zio 
Piero — sostegno morale, se 
non più materiale di Luisa — 


muore e questa si ritrova in¬ 
cinta, senza marito senza fa¬ 
miglia e senza un soldo. Una 
bella tranquillità, davvero » 
(Cesare Mainardi - Milano). 

Le locandine che accompagna¬ 
no la programmazione dei film 
hanno carattere strettamente 
informativo. In una sede co¬ 
me quella non ci sarebbero 
spazio e motivo per andare al 
di là d'un ragguaglio sull'ar¬ 
gomento delle pellicole, e di 
qualche nota che si richiami 
ai giudizi espressi a loro pro¬ 
posito nelle sedi specificamen¬ 
te demandate a farlo, avendo 
cura di scegliere tra le più 
autorevoli. Può succedere al¬ 
l'esperto più scrupoloso di ri¬ 
cordare con qualche impreci¬ 
sione, a distanza magari di 
anni dalla visione di un film, 
una situazione o una battuta, 
e forse non è generoso attac¬ 
carsi alle parole per sostenere 
le proprie tesi (ma la diffe¬ 
renza è poi questa: nel roman¬ 
zo: « L’à capi che ghe credi 
minga, mi, al so Paradis? »; 
nella citazione tratta da La 
storia del cinema edita da Vai- 
lardi: « L’à minga capi che mi 
al so Paradis ghe credi no? »). 
Conta la sostanza dei discorsi, 
il significato che è implicito 
nelle parole. La battuta cui si 
riferiscono i lettori ha esatta¬ 
mente il senso che le viene 
attribuito dagli estensori della 
Stona citata: significa cioè 
che, tra le varie possibilità che 
si offrivano loro, gli sceneg¬ 
giatori del romanzo di Fogaz¬ 
zaro hanno scelto quelle che 
si legavano a una sua inter¬ 
pretazione realistica, non let¬ 
teraria. Se abbiano scelto ocu¬ 
latamente o meno, è affare 
che attiene al giudizio del cri¬ 
tico e dello spettatore, che 
può benissimo essere negativo. 
Sembra tuttavia corretto argo¬ 
mentare che in quella scelta 
ci fossero le premesse, le an¬ 
ticipazioni del più massiccio 
ricorso al dialetto, inteso co¬ 
me lingua viva, che avrebbe 
successivamente caratterizzato 
il miglior cinema realistico ita¬ 
liano. Non come tradimento, 
o comunque variazione, rispet¬ 
to a Fogazzaro, ma anzi in li¬ 
nea con « una delle caratteri¬ 
stiche del suo stile », per usa¬ 
re le parole del signor Male¬ 
sani. Che nel romanzo esistano 
ridondanze formali non è mai 
stato negato, ed è vero che i 
traduttori cinematografici, ab¬ 
biano fatto bene o male, ten¬ 
tarono di evitarle (forse lo im¬ 
poneva la stessa diversità di 
linguaggio) Quanto alle osser¬ 
vazioni del lettore Mainardi 
sulla conclusione della storia: 
Piccolo mondo antico si con¬ 
clude con il recupero dell'unio¬ 
ne spirituale tra Luisa e Fran¬ 
co, incrinata dalle divergenze 
di atteggiamento nei confronti 
della vita e dei suoi problemi, 
dalla tragedia che li ha colpiti, 
da una strisciante incompren¬ 
sione. E il figlio che Luisa 
aspetta non è un peso, una 
maledizione, ma (nel testo) 

« un germe vitale preparato 
alle future battaglie dell'era 
nascente ». Perché dovrebbe 
considerarsi illegittimo rintrac¬ 
ciare, in questa conclusione, 
i segni di una ritrovata spe¬ 
ranza, di una ritrovata quiete 
dell'animo? 

Nessuna « sufficienza », perciò, 
nessuna « degnazione » ila par¬ 
te di chi ha steso la locandina 
di Piccolo mondo antico Cer¬ 
to, lo sport della « caccia al¬ 
l'errore » è divertente, e age¬ 
volissimo in una materia come 
quella cinematografica, dove la 
revisione delle opere è pro¬ 
segue a pag. 8 















TARGET NA/S3 



Lei, temperamento d’artista, si arrabbiava 
quando non riusciva a regolarlo. 


A 




■ là -L 




Lui, perito elettronico, le ha comprato il nuovo Naonis 
con preselettore, che si regola con un... tocco. 


Ogni volta che lei doveva accendere il televisore, era unai 
piccola scena buffa: lui sorrideva, ma lei protestava "non 
capisco perchè i televisori debbano essere 
cosi complicati e ci voglia tanta fatica per metterli 
a fuoco". Lui, esperto e affettuoso, alla fine 
si è deciso: le ha regalato il nuovo Naonis con il 
preselettore: cioè dotato di un dispositivo speciale 
grazie al quale basta premere un pulsante 
per avere subito e perfettamente a fuoco l'immagine 

del canale desiderato. 



Per acquistare un prodotto Naonis 
a prezzo già scontato e sicuro 

basta chiedere al rivenditore il 
PREZZO VALORE NAONIS RACCOMANDAI 


lui per lei vuole Naonis 













UN PRODOTTO 
RECKlTT 


Proteggetele con Nugget 11 lucido che nutre 
perché penetra nei pori. 


Povere scarpe, trattate 
sempre con i piedi. Ogni 
giorno rischiano la pelle tra 
fango, neve e pioggia 
pur di seguirvi ovunque. 

La loro fedeltà merita 
Nugget. il lucido che le 
nutre e le mantiene giovani 
perchè penetra nei pori. 

Scegliete: 
la scatoletta a L. 140 
o il tubetto a L. 170 


Ogni giorno 
le vostre scarpe 
rischiano la pelle 
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blematica, le fonti sono scarse 
e lacunose. Diciamo anche che 
questo tipo di sport, dalle no¬ 
stre parti, è incrementato dal 
persistere in molti di una po¬ 
sizione di sufficienza e degna¬ 
zione — queste si autentiche 
— nei confronti del cinema, 
specie quando esso si azzarda 
a trarre a pretesto l’opera let¬ 
teraria. Anche se è vero che il 
cinema ha contribuito in ab¬ 
bondanza a mettersi dalla 
parte del torto, tradendo e 
prevaricando con una assidui¬ 
tà che avrebbe potuto rispar¬ 
miarsi. 


Per voi giovani 

« Sento il bisogno di spendere 
una parola di protesta accora¬ 
ta — sono madre di 6 figli — 
per la trasmissione Per voi gio¬ 
vani. Qualche tempo fa due 
presentatori della trasmissione 
hanno parlato dei genitori, ri¬ 
guardo alla libertà dei figli — 
principio attuale e giusto nella 
sua impostazione : di lasciare 
cioè ai ragazzi la responsabili¬ 
tà di usare con coscienza e con 
scelta libera del tempo a loro 
disposizione. Ma hanno fatto, 
con molto calore, delle affer¬ 
mazioni come queste: " la mam¬ 
ma serve solo ad assisterti 
quando sei malato, perché la 
società italiana non provvede, 
come in altre nazioni più pro¬ 
gredite, all'assistenza sociale. 
Non si sa perché il padre, per 
il solo fatto che ti mantiene, 
perché tu studi e non guada¬ 
gni, abbia il diritto di dirti 
questo non lo devi fare 
Nemmeno a 12 o 15 anni il ra¬ 
gazzo deve essere guidalo e 
controllato dai genitori Quei 
due presentatori, evidentemen¬ 
te molto giovani, considerano 
i genitori soltanto due stru¬ 
menti che devono servire i fi¬ 
gli e tacere: non esistono per 
loro vincoli di afletto e di san¬ 
gue, non sanno che i figli non 
si generano solo nella carne, 
ma anche e soprattutto nello 
spirito e c'c perciò il dovere 
c it diritto di educarli, altri¬ 
menti è meglio riconoscere che 
siamo rutti gatti, cani, leoni 
o qualsiasi altra bestia » (G. L. 
- Padova). 

Questa lettera giunta in reda¬ 
zione. si riferisce, evidente¬ 
mente, ad una risposta data 
nella trasmissione Per voi gio¬ 
vani del 20 ottobre scorso a una 
ascoltatrice di Piacenza che la¬ 
mentava una situazione fami¬ 
liare molto dura che non le 
concedeva un minimo di auto¬ 
nomia e di responsabilizzazione. 
Evidenti motivi di correttezza e 
di riservatezza ci impediscono, 
ovviamente, di riportare qui la 
lettera della ragazza di Piacen¬ 
za, la situazione che denuncia¬ 
va era comunque abnorme e 
tale da incidere, e assai grave¬ 
mente, proprio su quella isti¬ 
tuzione, la famiglia, di cui la 
lettrice padovana si erge a di¬ 
fesa. con nobili accenti 
Siamo impegnati proprio co¬ 
me la signora padovana, nella 
difesa della famiglia ma rite¬ 
niamo che non la si difenda 
riaffermando un oltranzisla 
criterio di autorità, ma favo¬ 
rendo, in seno ad essa, un Iran¬ 
co e leale conironlo del pen¬ 
siero. delle esigenze, delle ne¬ 
cessità di tutti i suoi compo¬ 
nenti. La tamiglia non è com¬ 
posta da uno o due genitori 
che dettano deile norme e da 
uno o nifi tigli che vi si atten¬ 
gono, è composta da genitori 
e figli che vivono sotto lo sles¬ 
so tetto e cercano di armoniz¬ 


zare le loro posizioni proprio 
per restituire alla famiglia 
quella unità comunitaria che 
da molte parti è discussa e mi¬ 
nacciata. Non devono tacere i 
genitori, certo, ha ragione la 
lettrice padovana, ma non de¬ 
vono tacere nemmeno i figli; 
ciascuno, in seno alla famiglia, 
ha diritto alla crescita, uma¬ 
na, civile, sociale, morale. Né 
dittature dei genitori sui tigli, 
né, caso altrettanto frequente, 
dittature dei figli sui genitori, 
ma reciproco rispetto e mutuo 
aiuto. Non si sostiene eviden¬ 
temente un concetto assem¬ 
bleare della famìglia, ma un 
concetto di famiglia dove ognu¬ 
no abbia doveri e diritti, che 
sono evidentemente diversi ma 
devono poi integrarsi nel ri¬ 
spetto di ogni membro della 
piccola e insostituibile comu 
nità. Questi concetti, espressi 
magari con vivacità come avvie¬ 
ne in una rubrica fatta da gio¬ 
vani e destinata ai giovani, non 
dovrebbero dispiacere ad al¬ 
cuno né sembrano particolar 
mente innovatori poiché ormai 
hanno saldi fondamenti, nella 
psicologia, nella sociologia e 
anche, per i cattolici, neU'inse- 
gnamento della Chiesa. 


Una domanda 
a Osvaldo Ruggieri 

« Gentile direttore, vorrei rivol¬ 
gere qualche domanda all'at¬ 
tore Qsvaldo Ruggieri che ho 
avuto occasione di applaudire, 
durante l'estate al Teatro Ro¬ 
mano di Ostia Antica, ne Le 
Bacchidi di Plauto. 

Vorrei sapere come ha iniziato 
l'attività artistica e quali sa¬ 
ranno i suoi prossimi impegni 
teatrali e se ha proposte di la¬ 
voro in televisione » (Stefano 
Coppola - Roma). 

Risponde Osvaldo Ruggieri: 

« Come ho cominciato è abba¬ 
stanza semplice: ero un giova¬ 
ne studente di provincia (fa¬ 
cevo giurisprudenza all'Univer¬ 
sità di Bari) che ardeva dal 
desiderio di venire a Roma. 
L’unica maniera di arrivarci 
era quella di trovare una si¬ 
stemazione che persuadesse 
anche mio padre. Fu cosi che 
mi trovai accolto all’Accade¬ 
mia. La terminai nel '58 e su¬ 
bito esordii nella parte di Cas¬ 
sio nell'Olc/lo con Gassman e 
Randone. Poi ho preso parte 
a molti spettacoli di Teatri Sta¬ 
bili sparsi un po’ in tutta Ita¬ 
lia : Torino, Genova, Napoli. 
Al cinema mi accostai per ca¬ 
so: vinsi un provino per dop¬ 
piare il film Rocco e i suoi 
fratelli di Visconti. Fu allora 
che abbandonai lo studio per¬ 
ché passavo tutto il mio tem¬ 
po in sala di doppiaggio. La 
sera andavo a Ostia Antica, 
dove al Teatro Romano facevo 
la parte di Lorenzo ne II mer¬ 
cante di Venezia con Anna Ma¬ 
ria Guarnieri. Lo spettacolo 
fu registrato per la TV ed ec¬ 
comi allrettanto casualmente 
approdare alla televisione. Qui, 
però, non ho fatto mollo: le 
cose piò recenti sono Un ca¬ 
priccio con la Lojodice, un pa¬ 
store sardo in Marianna Sirca 
della Deledda. e qualche avvo¬ 
cato o pubblico ministero in 
Processi a porle aperte. Sca¬ 
polo. neppure fidanzato, a 35 
anni debbo dire che commisi 
un errore quando lami anni 
fa, dopo la registrazione de 
Il mercante di Venezia, rifiu¬ 
tai di firmare un cunlratto 
perché credevo nel teatro so¬ 
lo come ratto di palcoscenico 
e basta. Sbagliai : la prova è 
che per quest’anno i miei futu¬ 
ri programmi sono nebulosi ». 







un sorso di whisky in 
un morso di cioccolato 

sempre in tasca ti accen¬ 
de come preferisci ; con 
Whisky White Horse, o 
Vodka Moskovskaya, 
o Cognac Martell, o 
Gordon’s Gin in un 
morso di cioccolato ^ 

PGRUGIItfl 















finalmente un taglio netto risolve il problema pentole-stoviglie" 


nuova Rex la sola lavastoviglie 
veramente divisa in due-2 le vasche 
2 le temperature-2 i tempi di lavaggio 






Aprite una lavastoviglie, quella che 
volete. Dove sono le due vasche? L'aria 
non separa. Solo Rex ha il separatore e lo 
ha brevettato in tutto il mondo. Due va¬ 
sche, due apparecchiature, due lavaggi 
veramente diversi. Caldissimo, forte e lun¬ 
go sulle pentole. Per le stoviglie, invece, 
più delicato, meno caldo, molto più breve. 
Logico? Non solo. Economico. 

Vi costa poco per quello che vale. Vi 
costa pochissimo usarla. E non vi costa 
niente andarla a vedere. 

Perchè non fate un salto domani ? 


L’aria non separa. 

Questo è il separatore Rex: lo toccate con mano. 


















GUIDA REX al 

PREZZO 

PULITO 


Tutte le apparecchiature Rex sono con¬ 
traddistinte dal prezzo raccomandato, ugua¬ 
le per lo stesso modello in tutta Italia. 

E' il prezzo che corrisponde al valore rea¬ 
le, è il prezzo vero, «pulito» da ogni sconto 
artificioso e da ogni equivoco. 

E' un grande servizio in più che solo una 
grande azienda può dare. 


Lavastoviglie 
SL 8 separatore 
brevettato - in¬ 
gombro minimo 
e grande capa¬ 
cità: stoviglie e 
pentole fino ad 
8 persone - eco¬ 
nomizzatore - 3 
programmi - pre¬ 
lavaggio anche 
biologico - la¬ 
vaggio speciale 
alluminio. 

L. 125.000 

Lavastoviglie 805 
deluxe sistema 
di lavaggio bre¬ 
vettato 3/dinamic 
a cestelli rotanti 

- capacità: sto¬ 
viglie e pentole 
fino a 8 persone 

- 3 programmi - 
prelavaggio bio¬ 
logico - tasto lu¬ 
cidatura allumi¬ 
nio - minimo in¬ 
gombro. 

L. 111.000 


Lavatrice DL 5 
10 programmi + 
4 supplementari 
- vaschetta a 4 
scomparti - cen¬ 
trifuga a 520 giri 
al minuto - bio¬ 
lavaggio e am¬ 
mollo automati- 

L. 103.000 


Lavatrice DL 3 
6 programmi + 

4 supplementari 
- vaschetta a 3 
scomparti - bio¬ 
lavaggio e am¬ 
mollo automati- I 
ci. ’ 

L. 82.000 

Prezzo (ranco Concessionario, oneri fiscali esclusi. 

Sicurezza della qualità. 

Sicurezza del «Prezzo Pulito». 

Sicurezza di un’Assistenza Tecnica impecca¬ 
bile, ovunque voi siate. 


RfX 


una garanzia che vale 



LA VERA CULTURA 


U na cultura auten¬ 
tica è una cultura 
d'opposizione; sa¬ 
rebbe lungo elen¬ 
care qui le ragioni 
che militano in favore di 
questo assioma, del resto 
non certo nuovo. Come im¬ 
magine di liberta, come pre¬ 
figurazione del futuro, come 
spinta verso ciò che non si 
conosce ancora, la cultura 
non può non opporsi alle 
cristallizzazioni inevitabili 
d-T potere politico, qualun¬ 
que esso sia. E’ un’antica 
dialettica, che ha sempre 
mosso il mondo con la sua 
tensione, e che non significa 
certo che lo scrittore dev'es¬ 
sere progressista. Significa 
semmai che l’intellettuale è 
la controparte naturale del 
potere, perché oppone al mo¬ 
dello immobile dell’ipotesi 
politica un altro modello, 
quello sempre mutevole del¬ 
l’immaginazione e delle idee. 
Non si tratta soltanto di 
riconoscere la funzione che 
gli uomini di cultura, nel 
corso dei secoli e della sto¬ 
ria, hanno svolto per l’eman¬ 
cipazione; né si vuole stabi¬ 
lire una gerarchia di valori 
intellettuali basati sul pro¬ 
gressismo, poiché altrimenti 
Franklin sarebbe più grande 
di Balzac, e Vincenzo Monti 
supererebbe Dostoevskij. 


Lo « zdanovismo » 


Ma in ogni epoca, sia all’in¬ 
terno di Stati progrediti, sia 
all'interno delle dittature più 
inaccettabili, il ruolo libera¬ 
torio della cultura (quella 
vera) emerge sempre, al di¬ 
sopra delle contrapposizioni 
politiche. Sicché secondo 
noi è in questa luce che va 
visto il problema grandioso 
del dissenso intellettuale 
nell'Unione Sovietica. 

E’ inutile qui ripercorrere le 
tappe del confronto-scontro 
che, con andamento talvolta 
esemplare, ha spesso oppo¬ 
sto intellettuali e politici a 
Mosca, dallo « zdanovismo » 
(e cioè la politica culturale 
dell'età staliniana) al caso 
Pastemak. e fino ai recen¬ 
tissimi casi di Siniavskij, di 
Daniel, di Amalrik, di alcuni 
scienziati, e infine di Alexan¬ 
der Solzienitsin. Ora che 
quest’ultimo, scrittore gran¬ 
de come pochi del nostro 
tempo, ha ottenuto il Pre¬ 
mio Nobel, la questione del¬ 
la libertà intellettuale nel¬ 
l’Unione Sovietica è diven¬ 
tala anche più urgente, e 
sia pure al di là delle inte¬ 
ressate interpretazioni pro¬ 
pagandistiche. Anzi è diven¬ 
tata una questione esempla¬ 
re: può la libertà intellet¬ 
tuale sopravvivere in un 
confronto con il potere po¬ 
litico? Cultura e ideologia 
di Stato possono essere ar¬ 
monizzate? 


Di Solzienitsin sappiamo 
tutto: da quando, « scoper¬ 
to » nell’età del disgelo dopo 
anni di lager staliniani, ebbe 
un periodo di fortuna e di 
favore con la gestione kru- 
scioviana che voleva libe¬ 
rarsi dell’incubo del periodo 
dittatoriale, a quando tornò 
in disgrazia perché le sue 
grandi opere (Il primo cer¬ 
chio, Divisione cancro) era¬ 
no giudicate antisovietiche 
da miopi funzionari; fino ad 
oggi, quando il Nobel con¬ 
sacra uno scrittore che vive 
quasi recluso nella sua stes¬ 
sa patria, poverissimo, quasi 
radiato dalla vita civile ed 
espulso da ogni organizza¬ 
zione intellettuale, ospite del 
violoncellista Rostropovic. 
Eppure il giudizio letterario 
sui suoi libri è incontesta- 



11 Premio Nobel per la lette¬ 
ratura Alexander Solzienit¬ 
sin: vive quasi recluso nel¬ 
la sua patria, poverissimo 

bile, e la grandezza dei suoi 
romanzi è universalmente ri¬ 
conosciuta. 

In una sua recente ed esau¬ 
riente inchiesta Massimo 
Conti ci ha ricordato le luci 
e le ombre della condizione 
dell’intellettuale in Russia. 
E' indispensabile una tesse¬ 
ra per fare lo scrittore, e 
nulla può essere stampato 
senza un'autorizzazione pre¬ 
ventiva di un organismo di 
controllo. In compenso la 
vita dello scrittore e la sua 
indipendenza almeno dal bi¬ 
sogno sono garantite; non 
solo, ma per i settemila tes¬ 
serati stampare opere è fa¬ 
cile, e il pubblico è nume¬ 
roso e attento, entusiasta e 
intelligente. Questa ferrea 
organizzazione non ha schiac¬ 
ciato i talenti, e non ha cer¬ 
to impedito all’Unione So¬ 
vietica d'avere una delle let¬ 
terature più vitali del mon¬ 
do, con le punte illustri di 
Ehrenburg, di Pastemak, di 
Sciolokov, di Bulgakov, di 
Solzienitsin e di molti altri. 
Si può anche arricchire, con 
un libro fortunato; e gli 


scrittori in auge sono figure 
di grande prestigio, che han¬ 
no un posto importante nel¬ 
la scala sociale del Paese, e 
privilegi notevoli (fra i qua¬ 
li, ambitissima, una dacia 
nella zona di Peredelkino). 
Lo stesso tipo di controllo e 
di favore raggiunge le rivi¬ 
ste e ogni altra attività intel¬ 
lettuale, provocando danni 
maggiori perché qui non vi 
sono personalità cosi forti 
da trasformare in arte an¬ 
che l’oppressione o da op¬ 
porre la propria libertà spi¬ 
rituale al conformismo po¬ 
litico. 

Ecco dunque gli scrittori di¬ 
vidersi in gruppi: quelli fe¬ 
deli alle direttive del potere, 
intransigenti e ufficiosi, che 
diramano il loro influsso 
ovunque e polemizzano an¬ 
che (in nome dello Stato¬ 
guida) con i partiti comu¬ 
nisti degli altri Paesi è con 
gli intellettuali impazienti; 
e da qui che partono le con¬ 
danne ai Tvardovskij, agli 
Evtuscenko, ai Voznesenskij. 


I fuorilegge 


Di fronte a loro vi sono i 
più liberali, i dissenzienti 
sia pur cauti, che vivono 
tempi difficili di sospetto e 
di ambiguità. Soltanto se 
non superano certi limiti co¬ 
storo sfuggono alle sanzioni 
e anzi godono talvolta d’una 
popolarità anche fittizia (è il 
caso proprio del poeta Evtu¬ 
scenko). Infine, per i ribelli 
più accesi, ci sono la con¬ 
danna, l’esilio, l’espulsione, 
le pubblicazioni clandestine, 
l’espatrio come Kusnetsov. 
Questi, che Massimo Conti 
chiama « i fuorilegge della 
letteratura », diffondono libri 
e riviste stampati alla mac¬ 
chia. che penetrano in molti 
ambienti malgrado la seve¬ 
rità delle repressioni. 

In questo quadro fosco non 
bisogna tuttavia dimenti¬ 
care qualche tinta diversa; 
la vita intellettuale in Unio¬ 
ne Sovietica è fiorentissima, 
e questo è il segno migliore 
del fatto che il regime poli¬ 
tico sovietico non ha spento 
lo straordinario interesse 
dei giovani per la lettera¬ 
tura, la poesia, il cinema, la 
filosofia, la scienza. Molti 
scrittori si dibattono nelle 
strettoie del potere e delle 
censure, ma respingono poi, 
in piena coscienza, un giudi¬ 
zio globale sulle loro condi¬ 
zioni o sulla società in cui 
vivono. E certo ben pochi 
di loro abbandonerebbero 
l'Unione Sovietica se potes¬ 
sero farlo liberamente. Sono 
contraddizioni che ci devo¬ 
no indurre a riflettere sul 
fatto che la libertà intellet¬ 
tuale, comunque la si voglia 
costringere, ha un'invinci¬ 
bile forza di sopravvivenza; 
e sul fatto che la cultura ve^ 
ra, quella del dissenso, si 
nutre di una cittadinanza 
che è legittima come e più 
di ogni altra, e che sfugge 
ad ogni propaganda. 

Andrea Barbato 
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Kstntc 1788 

La « Hamburg prò musica 
Symphonv Orchestra » di¬ 
retta da Hans J. Walther 
esegue per i discofili due 
perle sinfoniche di Mozart : 
si tratta della Sinfonia n. 39 
in ini bemolle maggiore, 
K. 543 e della Sinfonia n. 40 
in sol minore, K. 550 (« Du- 
rium », CLD 003, stereofo¬ 
nico compatibile). Non c’è 
da attendersi qui un’incisio¬ 
ne sull’esempio di quelle 
celeberrime d’un Karajan 
con la Filarmonica di Vien¬ 
na, di un Beecham con la 
Filarmonica di Londra o di 
un Toscanini con la N.B.C. 
Il disco può comunque ar¬ 
ricchire la discoteca ed è 
consigliabile per la decoro¬ 
sa rievocazione di senti¬ 
menti, affetti, drammi mo¬ 
zartiani nella lontana esta¬ 
te del 1788. 


Marcella Reale 

Al « Verdi » di Trieste, al 
« San Carlo » di Napoli, al 
« Regio » di Parma il so¬ 
prano Marcella Reale ha 
cantato in questi ultimi an¬ 
ni sorprendendo pubblico 
e critica. Californiana di 
genitori italiani, è questa 
una primadonna che ha 
contemporaneamente affa¬ 
scinato le platee di tutto 
il mondo: dagli Stati Uniti 
all'Australia. Winthrop Sar- 
gent sul The New Yorker 
ha detto che la sua è « una 
voce di qualità deliziosa 
usata con maestria e abi¬ 
lità ». E a nostro avviso 
il critico non ha torto, spe¬ 
cie se vogliamo considera¬ 


DISCHI CLASSICI 


re le qualità della Reale 
dopo la sua prima incisio¬ 
ne discografica, lanciata in 
questi giorni sul mercato 
italiano sotto il titolo « I 
maestri italiani della belle 
epoque ». Al 33 giri della 
« Cetra » (LPS 23 stereo- 
mono) ha validamente col¬ 
laborato il maestro Robert 
Feist a capo dell’Orchestra 
del Teatro dell'Opera di 
Roma. E’ un microsolco 
che non può mancare nel¬ 
la discoteca dei fans della 
lirica, comprendendo le pa¬ 
gine più suggestive dal- 
VEdgar, dalla Manon Le- 
scout, dalla Madama But- 
terfly e dalla Fanciulla del 
West di Puccini, dalla Si¬ 
beria e dalla Cena delle 
beffe di Giordano, dall'A- 
driana Lecouvreur di Cilèa, 
dall Tris e daWIsabeau di 
Mascagni, da Zazà di Leon- 
cavallo, da / cavalieri di 
Ekebìi di Zandonai, infine 
dal Cyrano di Bergerac di 
Alfano. 

Segovia 

« Sa trarre dal suo strumen¬ 
to le sfumature timbriche 
di una mezza dozzina di 
altri strumenti... Stupefa¬ 
cente è la sua mano sini¬ 
stra per la destrezza e per 
la precisione geometrica 


con cui vola sulla tastiera ». 
Lo affermava Olin Downes 
molti anni fa, insieme con 
Virgil Thomson, il quale ag¬ 
giungeva: « Non c'è altra 
chitarra che la chitarra spa- 



Andrés Segovia 


gnola, e Andrés Segovia è il 
suo profeta ». E' questi il 
maestro della chitarra per 
eccellenza, anziano ormai di 
76 anni, essendo nato a Li- 
nares nel 1894. Ma Segovia 
non si stanca di apparire 
in pubblico. Esigentissimo, 
nelle sale da concerto vuo¬ 
le e ottiene sempre il più 
religioso dei silenzi. Poi dà 
il via al suo repertorio, che 
possiamo tranquillamente 
definire senza limiti. « Nel¬ 
la mia infanzia », ha con¬ 
fessato, « né il violino, né 


il pianoforte mi interessa¬ 
vano minimamente. Ma suo¬ 
nare la chitarra divenne 
ben presto il mio passatem¬ 
po preferito ». Lo ascolta¬ 
rono fin da ragazzo molti 
grandi musicisti della no¬ 
stra epoca (De Falla, Villa- 
Lobos Casella, Castelnuo- 
vo-Tedesco) e gli dedicaro¬ 
no molte loro opere. 

La chitarra rinasceva e ave¬ 
va una nuova scuola : quel¬ 
la di Segovia e dei suoi nu¬ 
merosissimi allievi, sparsi 
oggi in tutto il mondo. I 
critici non si sono stancati 
di porlo sullo stesso piano 
dei più famosi concertisti : 
il suo nome insieme con 
quello di Paderewski, di Ca- 
sals e di Kreisler. Tutto ci 
ha colpito nel corso della 
sua mirabile carriera. Ci of¬ 
fre ora all’ascolto una del¬ 
le sue ultime tappe gloriose 
in un disco della « MCA » 
(MACS 3045 stereo). Nella 
parte centrale del 33 giri 
spiccano ovviamente alcuni 
brani puramente iberici, i 
più amati dal maestro a 
firma di Moreno Torroba. 
Il resto dell’incisione ci pro¬ 
pone un Segovia meno no¬ 
to, quello di alcune sue 
stesse trascrizioni: pagine 
di forte lirismo e di vaghe 
nostalgie nel nome di Dow- 
land. Schale, Weiss e Grieg. 
Sono, queste, trascrizioni 


fatte con gusto eccezionale: 
sembra che non abbiano 
avuto altra vita, in prece¬ 
denza, se non quella della 
chitarra. 


Il f.\atnle» di Nrhiilz 

Natale è vicino e anche le 
Case discografiche mettono 
sul mercato quelle musiche 
capaci di ricreare un'atmo¬ 
sfera religiosa adatta alla 
festa. Questa volta la « no¬ 
vità » ci viene dalla « Tuma- 
bout * con il microsolco 
TV 4088/TV 340885. L'opera 
è nota e fondamentale : si 
tratta della registrazione 
dell'f/isroria der Geburt 
Jesu Christi di Heinrich 
Schùtz. Si potrebbe sem¬ 
mai. prima di un attento 
ascolto, dubitare degli in¬ 
terpreti, in verità poco co¬ 
nosciuti, almeno in Italia: 
sono il maestro Hans 
Grischkat a capo dell’Or¬ 
chestra e del Coro Svevi, il 
soprano Adele Sofie nella 
parte dell'angelo, il tenore 
Hans Ulrich Mielsch (evan- 

R elisia) e il basso August 
lessthaler (Erode). Ma si 
deve riconoscere invece che 
l’esecuzione scorre con gran¬ 
de freschezza e che non vi 
si rilevano mende di sorta. 
Heinrich Schùtz (Kòsteritz 
1585 - Dresda 1672), conside¬ 
rato il padre della musica 
tedesca, nonché precursore 
di Johann Sebaslian Bach, 
ritorna di questi tempi 
(« tormentati » dagli esperi¬ 
menti elettronici) in tutta 
la sua maestosità, con ac¬ 
centi lirici di notevole sug¬ 
gestione. 

vice 



IL BARONE ROSSO VOLA ANCORA! 

E CON LUI TUTTI I GRANDI ASSI E I PIÙ FAMOSI AEREI DI OGNI TEMPO 



EDISON AIR LINE H.F. 

UNA NUOVA ECCEZIONALE COLLEZIONE DI AERO¬ 
MODELLI, COSTRUITI IN METALLO, COMPLETA¬ 
MENTE MONTATI, IN SCALA 1:72, CHE RIPRODU¬ 
CONO IN ALTA FEDELTÀ GLI AEREI ORIGINALI. 
IN PIÙ, UN’AFFASCINANTÈ STORIA DELL'AVIAZIO¬ 
NE, RICCA DI DATI TECNICI E STORICI E DI RARE 
FOTOGRAFIE. INFINE, UN GRANDE CONCORSO 
A PREMI* APERTO A TUTTI. 


OGNI MODELLO L. 850 PREZZO CONTROLLATO 


UNA COLLEZIONE 
ENTUSIASMANTE 
DA INIZIARE 
DOMANI OGGI IERI 


FOKKER Dr. I - 1917 


E DI SO 
AIR^b 
LINE H.l 


METTE IL CIELO NELLE VOSTRE MANI 





...dove non si beve 
una cosa qualunque 



inevitabilmente 

PUNTbMES 

di Carpano 


il segreto della sua attualità... un punto di amaro e mezzo di dolce 





Un po’ d'allegria 

Avete notato come sappia¬ 
mo sempre meno sorridere? 
Anche la canzone risente 
della tetraggine che si va 
diffondendo e perciò due 
microsolchi come quelli che 
ha preparato Oreste Lio¬ 
nello con la collaborazione 
della cantante Pat Starke 
appaiono tanto più prezio¬ 
si. Intitolati, non si com¬ 
prende bene il perché, Lio¬ 
nello rallye (33 giri 30 cm. 
« Edibi ») sono un cocktail 
di canzonette del vecchio ca¬ 
baret, alcune importanti e 
notissime, altre dimentica¬ 
te, che Lionello ha scelto 
liberamente senza altro cri¬ 
terio che quello delle sue 
personali simpatie. Cosi, ac¬ 
canto a Signorinella (che ha 
presentato anche in TV nel 
varietà Tanto per cambia¬ 
re) possiamo ascoltare II 
solletico (scritta nel 1923 da 
Giti), Cuor d'operaio, Il su¬ 
peruomo (con cui agli ini¬ 
zi del secolo si volle pren¬ 
dere per il bavero D’Annun¬ 
zio), Il mio naso (scritta 
nel 1901) e Signore, non 
prenda cappello (un pezzo 
rivistaiolo del ’33). S’alter¬ 
nano ritmi saltellanti con 
squarci liricheggianti, pezzi 
strappalacrime con comi¬ 
che scenette musicate. Il 
comune denominatore è da¬ 
to dall’interpretazione di 
Lionello, pervasa di una 
sottile ironia che risulta 
più evidente soprattutto 
nei pezzi sentimentali e che 
porta ad un immediato di¬ 
vertimento anche l’ascolta¬ 
tore meno impegnato, men¬ 
tre il più accorto scoprirà 
nelle pieghe del disco una 
valida satira di costume. I 



due long-playing sono ac¬ 
compagnati da un foglio 
sul quale sono riprodotti 
i testi delle canzoni. 

Alta sterriifnniu 

Il progresso tecnico nel 
campo delle registrazioni 
discografiche è continuo e 
quanto più il pubblico si di¬ 
mostra sensibile ai miglio¬ 
ramenti nell’ascolto, tanto 
più le case vanno a gara 
nell’escogitare nuovi siste¬ 
mi che aumentino l’effetto- 
presenza nella musica ri¬ 
prodotta. L'ultima iniziati¬ 
va è della « RCA » per la 
registrazione di esecuzioni 
puramente orchestrali: gra¬ 
zie a nuovi e più raffinati 
sistemi si è riusciti a supe¬ 
rare limiti che finora sem¬ 
bravano invalicabili, riu¬ 
scendo a produrre dei long- 
plaving che riescono a porre 
in bella evidenza gli effetti 
stereofonici qualunque sia 
il tipo di apparecchiatura 
usata, dalle valigette ai com¬ 
plessi professionali. Le nuo¬ 
ve tecniche sono state sfrut¬ 
tate per produrre una serie 
di dischi raccolti all'inse¬ 
gna di « La musica che i 
vostri occhi possono segui¬ 
re », aperta da cinque long- 
playing (33 giri, 30 cm. « Vic¬ 
tor »): Sounds in space, 
Sounds in action, Sounds 
in motion, Sounds unlimi- 


ted e More sounds in mo¬ 
tion. La materia è offerta 
da una vasta scelta di can¬ 
zoni internazionalmente no¬ 
te, interpretate da varie or¬ 
chestre (Ray Martin, Martv 
Gold, Manny Albam. Esquì- 
vel, Henry René ed altre) 
che hanno studiato gli ar¬ 
rangiamenti per mettere in 
risalto le qualità del nuovo 
mezzo. Ne risulta un insie¬ 
me estremamente vario e 
di piacevolissimo ascolto. 

limato a •‘111 g-iri 

Un disco per Testate ha 
propiziato la sola rivelazio¬ 
ne canora dell'anno: quella 
di Renato che, dopo aver 
colto gli allori con Lady 
Barbara, ha interpretato un 
film ed ora si presenta con 
il suo primo long-playing 
(Innamorato, 33 giri, 30 cm. 
stereomono « CBS ») zeppo 
di nuove interpretazioni. 
Infatti, accanto alle note 
Lady Barbara, Ho difeso il 
mio amore e La mia vita 
con te. Renato si cimenta 
con le versioni italiane di 
First of May, Bridge over 
troubled water e Raindrops 
keep falliti' on my head, 
oltre che con Esaurimento 
dal film 11 caso di Thomas 
Crown e con un rifacimen¬ 
to della canzone di Patty 
Pravo II mio fiore nero. Pur 
senza avere una gran voce, 


Renato si dimostra a suo 
agio soprattutto nelle can¬ 
zoni melodiche grazie alle 
buone qualità interpretati¬ 
ve. Il disco segna la defini¬ 
tiva separazione di Renato 



Ri suii 

dal suo complesso, quello 
dei Profeti, che esordiscono 
contemporaneamente con il 
loro nuovo cantante, Naz¬ 
zareno. su un 45 giri « CBS » 
in Non si muore per amo¬ 
re, un pezzo francamente 
melodico. 


i-: Iji 


Ire 


Mentre ancora il secondo 
long-playing dei Led Zeppe¬ 
lin è in classifica in tutto 
il mondo, il complesso bri¬ 
tannico che non si distin¬ 
gue certo per la sua fecon¬ 


dità (due soli dischi in due 
anni) ma che fa centro ad 
ogni colpo, ha lanciato sul 
mercato il suo terzo mi¬ 
crosolco: Led Zeppelin III 
(33 giri, 30 cm. « Atlan¬ 
tic »). Non c'è bisogno 
di descrivere lo stile dei 
Led Zeppelin, un comples¬ 
so fra i più conosciuti ed 
apprezzati anche in Italia 
per le ottime qualità delle 
prestazioni. Occorrerà inve¬ 
ce avvertire che anche que¬ 
sta lormazione ha seguito 
l'evoluzione della musica 
pop di questi ultimi mesi, 
ed ha notevolmente modi¬ 
ficato il proprio stile, eli¬ 
minando gli effetti elettro¬ 
nici e creando un’atmosfe¬ 
ra piu genuinamente rock. 
Il ritmo di alcune canzoni 
continua a raggiungere pun¬ 
te di parossismo, ma in al¬ 
tre si avverte una ricerca 
piu profonda e piu valida 
di temi musicali, uno sfor¬ 
zo che, nei precedenti J> 
schi. era stato evitato. L'a¬ 
scolto dei Led Zeppelin 
continua ad essere lavile e 
piacevole, ma c'è anche ma¬ 
teria per chi pretende qual¬ 
che cosa di più. 

B. G. Lingua 

Mono usciti : 

• Piccolo CORO DEL MAF 
FEI 4 hi Cristina e la giostra 
(45 gir, -Cetra. - SP 1432) 
Lire «50. 

• OTELLO PROFA/IO: Don 
Chisciotte e Prima vi canni e 
poi vi latito (45 giri - Cetra » 

SPD 637». Lire «50 

• MIGUEL RIOS A song ol 
toy (dalla Ode alta gioia di 
Beethoven) e Et rio 1 45 giri 
- Hispa Vox . . S1R.HV 20137) 
Lire 950. 
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Un proverbio saggio 

« Dice un proverbio popolare: 
" non esistono mestieri scioc¬ 
chi. ma esiste gente sciocca 
Che significato si può dare a 
questo detto? » (C. R. - Cuneo). 

Sotto una scorza profana il 
proverbio da lei ricordato na¬ 
sconde un profondissimo sen¬ 
so religioso della vita. Nella 
vita nulla accade che non sia 
o voluto direttamente o per¬ 
messo da Dio. E’ la sua vo¬ 
lontà la radice prima e ultima 
di ogni evento naturale e an¬ 
che umano. Questo non toglie 
la libertà all'uomo, che è per¬ 
ciò responsabile delle sue azio¬ 
ni, meritevole, quindi di lode o 
di biasimo per quanto compie 
con la sua libera volontà: per 
quanto poi — superiore alla 
sua volontà — accade, egli — 
se è religioso — deve accettarlo 
dalle mani di Dio. che per¬ 
mette tutto — anche il male 
— per un fine di bene supc¬ 
riore Quale concretamente sia 
questo bene superiore all’uo¬ 
mo, sulla terra, non è quasi 
mai dato di vedere: ma e cer¬ 
to che « tutto coopera al bene 
di quelli che amano Dio » (S. 
Paolo). Come poi si armonizzi 
la libertà dell'uomo con la vo¬ 
lontà di Dio. infinitamente più 
libera di quella dell’uomo, è 
forse il più grande mistero prò 
posto alla fede. Ma certamente 
questa armonia c’è: la nostra 
libertà, pur limitata, non è illu¬ 
sione; e Dio, che l'ha creata, 
la rispetta. 

Stando cosi le cose, nelle vi¬ 
cende e anche nei mestieri del 
mondo nulla c’è di sciocco 
(senza significato): ma tutto è 
disposto dalla sapienza di Dio. 
L’esteriore della vita (p. es. i 
vari mestieri, dallo spazzino 
all’industriale., al presidente 
della Repubblica) non è che 
un'apparenza. La sostanza del¬ 
la vita, il suo midollo, è la 
volontà di Dio. Fare la volontà 
di Dio è la vera serietà della 
vita: e nessuna cosa dà il vero 
tono alla vita come questo 
volere fare la volontà di Dio. 
Solo cosi l’uomo realizza se 
stesso, è se stesso, e si eleva. 
Qualunque mestiere, qualunque 
condizione sociale, dal momen¬ 
to che sono voluti da Dio per il 
bene generale, contengono la 
volontà di Dio Né la condizio¬ 
ne del capo di un nopolo la 
contiene più di quella dell’ulti¬ 
mo cittadino di quel popolo. In 
qualunque posto ci ponga la 
Provvidenza di Dio, l’essenziale 
è fare la volontà di Dio. Allora 
veramente non c’è nessun me¬ 
stiere sciocco; ma soltanto ci 
sono gli... « sciocchi » che sciu 
parto la vita invece di cercare 
e vivere, liberamente e coscien¬ 
temente, la volontà di Dio 


Religiosità di Veme 

« V' vero che Giulio Venie è 
sempre sialo multo religioso 
ed e morto cristianamente? » 
IL). Z. - Trapani). 

La morte di Giulio Veme ( 24 
marzo 1905) fu una morte vera¬ 
mente cristiana. Chiese la pre¬ 
senza di un sacerdote, e dopo 
aver ricevuto i sacramenti, vol¬ 
le anche che i piccoli contrasti 
che erano sorti tra i suoi lami 
bari. fossero dimenticati. Vol¬ 
le insomma lasciare in pace 
tutti i suoi cari. Ma. come di¬ 
cevo, questa conclusione cri¬ 
stiana era stata preparata da 
una vita tutta ispirala a prin¬ 
cipi cristiani, in quanto uomo 
e in quanto scrittore. Tutti 
sanno che questo fortunato 
autore di una serie di « viaggi 


straordinari » ha contribuito a 
diffondere con i suoi romanzi 
un sano spirito di avventura e 
di audacia nei suoi innumere¬ 
voli lettori; tutti sanno che 
egli intuì e previde genialmen¬ 
te molte scoperte realizzate poi 
dalla scienza, per esempio che 
la conquista dell'aria sarebbe 
stata non già del corpo piu 
leggero dell’aria (il pallone), 
ma del corpo più pesante (l'ae¬ 
ronave): che si sarebbero fatti 
viaggi Dalla Terra alla Luna 
e Intorno alla Luna ; previde 
quello che e il fonografo e il 
cinematografo; e che il pri¬ 
mo sottomarino atomico eb¬ 
be il nome di « Nautilus ». in 
onore del suo « Nautilus » da 
lui preveduto e descritto co¬ 
me strumento per navigare 
dentro il mare Ma quello che 
ai più sfugge è il senso cristia¬ 
no di questo fecondo scrittore 
che vede sempre le avventure 
dell'uomo nella luce di una 
Provvidenza che punisce i cat¬ 
tivi (vedi la fine di Herr 
Schultze. ingegnere tedesco, 
che si può definire un precur¬ 
sore di Hitler per il suo culle 
della forza che dovrà schiac¬ 
ciare i piu deboli, c che viene 
invece schiacciato lui dai suoi 
ordigni di guerra): vedi anco¬ 
ra come brillano di luce esem¬ 
plare la bontà, lo spirito di 
sacrificio, l'altruismo eroico 
nei ben noti romanzi: / figli 
del capuano Grani, Pelli Boti- 
homme e Michele Strogvff. 
E’ interessante ricordare che 
il Vcrne nel 1884 lu ricevuto 
in udienza speciale da Leone 
XIII, e il dottissimo pontefice 
gli rivolse queste paterne pa 
role: « La parte scientifica dei 
vostri scritti non mi slug- 
ge, ma ne apprezzo soprattut¬ 
to la castigatezza e il valore 
morale e spirituale. Io li be¬ 
nedico e vi esorto a continua¬ 
re ». Il che non si può pur¬ 
troppo dire di molti penniven¬ 
doli di oggi che in (umetti 
pseudoscientifici e mal scritti 
guastano il gusto, lo stile, 
quando non l'animo di tanti 
indifesi giovani lettori 


Una preghiera sublime 

« Lessi tempo fa una bellissi¬ 
ma preghiera scritta da una 
carmelitana francese dei no¬ 
stri tempi, nella quale l'orante 
vive come immersa nel miste¬ 
ro della Trinità di Dio Quan¬ 
to vorrei rileggerla! » ( F. O. - 
Arezzo). 

Credo senz’altro che la pre¬ 
ghiera desiderata sia questa: 
« Mio Dio, Trinità che io ado¬ 
ro aiutami a dimenticarmi to¬ 
talmente. per stabilirmi in le, 
immobile e pacifica come se 
già l'anima mia fosse nell’eter¬ 
nità. Che nulla possa turbare 
la mia pace e mi faccia uscire 
da Te o mio Immutabile, ma 
che ogni minuto mi porti più 
lontano, nella profondità del 
tuo Mistero. Pacifica l'anima 
mia: fanne il tuo cielo, la tua 
dimora amala e il luogo del 
tuo riposo, tutta desta alla le¬ 
de, tutta adorante, tutta un- 
bandonata alla tua azione crea 
trice. O mio Cristo, crocifisso 
per amore, vortei coprirti di 
gloria, vorrei amarti lino a ino 
rime. O miei Ire, mio Tutto, 
mia Beatitudine, Solitudine in 
finita. Immensità nella quale 
mi perdo, io mi abbandono a 
Te come una preda: seppelli¬ 
scili in me. allineile io mi sep¬ 
pellisca in Te. nell'attesa di an¬ 
dare a contemplare nella tua 
luce l'abisso delle lue gran¬ 
dezze ». E’ di suor Elisabet¬ 
ta della Trinità. 


Anche le idee più fantastiche 
possono diventare realtà quando 
modelli con DAS AMA PONGO /-.S 

LASTRA A «il CIMA - FIRE N ZE / -*»- 














Il tonno Arrigoni è il più caro. 
Anche il caviale del Vblga. 


Il tonno Arrigoni è il più caro perché è il 
più pregiato. 

C’è solo “Yellow Fin”, il miglior tonno 
del mondo, nelle nostre scatole. 

E neanche tutto. 

Solo le sue parti più buone sono buone 
abbastanza per noi. 


E poi non lo facciamo bollire. 

Lo prepariamo come si fa per il pesce al 
cartoccio. 

Cosi diventa tanto tenero e friabile che 
sale e olio d’oliva raggiungono ogni parte 
della sua polpa. 

Quindi se il vostro negozio ha esaurito 


Se è Arrigoni potete comprare a scatola chiusa. 


il tonno Arrigoni, consolatevi con caviale 
del Volga. 


ARRICONj) 


TONNO ALL'OLIO D'OLIVA 










































STUDIO TESTA 



GRANDE ACCELERATORE NUCLEARE 


Xilemi al 17 dicembre 1970. Dodici Paesi. Ira i quali 
I Italia. do\ ranno decidere se realizzai c o no la cosi ru¬ 
mine del piu grande acceleratore di particelle nucleari del 
mondo in un complesso sotterraneo lungo la frontiera 
tra la Francia e la Svizzera. La decisione dipenderà in 
parte rial nuovo gov erno consci valore bntannico che cerca 
di risparmiare nel settore della spesa pubblica. Attual¬ 
mente l'organizzazione europea pei le l icei che nucleari 
ipacifiche, beninteso), il CFRN. dispone ili un acceleratore 
di protoni nella stessa zona vicino Ginevra. Onesto dispu¬ 
tativo riesce ad aeceleiaie I protoni fino ad un livello di 
energia di FS miliardi ili micn»n volt 128 BF.V) Sarebbe 
il secondo del mondo, dopo quello sovietico del centro 
di Sei pnkov i he geneia 7o miliardi ili micron-volt 
BFV i — se nel Irai tempo gli Stali l itili non stessero 
pei realizzale ioti gli impianti di « accelerazione nucleare» 
Ji Baiavi.i nell Illinois entro la fine del BÒI Fastiotiomico 
livello energetico ili ^00 milieu di ili micron volt (5*HI BEVI, 
(di acceleratoti ili protoni sono giganteschi ina indispcn 
sabili struineiili per le ricci clic sperimentali sulle ica/ioni 
iiik leai i sulla slriittuia ilei nuclei atomici, e pei lo studio 
« Ielle stessa particelle elementari lite suno alla base della 
materia Gli acceleratori piu proci editi si.no quelli ad 
accelei azione multipla e «ubila circolale I plotoni «cioè 
le pai tii.-Ile! sono mantenuti su li un cibila circolare da 
m grossi» magnete e trovarli» il campo accelei ante » in 
punti «»pp«»rlimamente predisposti lungo Foibita stessa. 
\ppai tengono a questa lategoiia d cicloiionc*. il ‘«sin- 
c foci cl«'»l rune cd il smcroii uni* con diveisc vallanti. 
Onesti due ultimi sono tipi particolari di ciclotroni, nei 
quali pii" essere variata ismcriiCK lotmnel la ireqiienza 
ileiI «»scillatoii che comanda Faltemaisi dei potenziali elet¬ 
ti ici ili accelei azione, oppure (sincrotrone) si tende varia 
bile il campo magnetico evitando cosi lo s| a sa mento pro¬ 
dotti! tia I alternarsi periodici) ilei potenziali elettrici 
.iiieleraioi i ed il noto circolari’ periodico delle particelle 
accelerate I protoni sono pai Incile dementati definite 
itagli scienziati nucleari tnoileim come il costituente sia 
bili. ..uno ■ finsi li v amenti* », della materia In pudica il 
protone polla la piu piccola carica «positiva' esistente 
m unitila I smi tappi esilità il quanto.- di elettricità 
positiva Insieme con il neutrone esso e la pai Inetta 
Iniulameiiinle 'li ogni milieu at*mnc« I accelei a ture Imi 
/tona, m un min senso mme un i annone Le particelle 
accelerale • som» i proiettili menili le sostanze (nu 
elei o atomi mieti) sulle quali si latino convergete sono il 
bersaglio» Lo studio delle reazioni che ne tisiillann 
e mimilo e di «moline mieiesse Mieiti'liio sopmlluilo pei 
la piogeMa/ione di ic.iin ’i Min. leali II « babbi»» dell» ac 
v dei alni i aiutale del ( I l<\ « il piolessor lohn B 
\dams Ma nel |9f»8 I I ncdnllei t a si niiio dal progetto del 
nuovo dispositivo pm consci valido il posto ncIFineamz 
/azione II costo ilei procedo, su ili un ateo ili odo anni 
v* valutato m i acume di almeno lo? miliardi e mezzo ili 
lire II progetto può essere adeguatamente «ridimensio¬ 
nali.- i inunciaiulo a livelli energetici ili quali incelilo o 
addirittura ili mille miliardi «li mici un volt |400 u UHM) 
BFV*) ed accontentandosi di 20d BFV 


GUERRA NELLA COSTA D'AVORIO? 


Si parlerà pievi., di una metta civile nell»» Slato africano 
della CoMa il Xvono il cui pi i suicide. Felix Houphouct 
B«>iguv. ha chiesto v-juMaim nle I assistenza militare della 
I lamia I siste già m* precedente per simile assistenza, 
ed e la nuli cilena del Ciad un altro Stalo al rietino 
ex Ilancisi* dove Parici, senza annunciarlo pubblicamente, 
e miei venuta al Cianci» ili I regimi* in carica I l ibelli con¬ 
in» Felix Moqphouet Boienv operano soprattutto nella zona 
del lelroterra a ccnloi miniatila cintomi li i a nord-ovest 
della lapidili Abul fan \n usano il presidente in carica 
di nepotismo « di politica «lisirimili.ilori.i Ira una 
iiibu i Falli.i 1 ribelli appartengono, inlutti, alla tribù 
Bile, menile il i.ipo dello Stati» i un Manille II governo 
e Ini maio quasi esclusiv amc’ide da Baoule F.‘ Bete un 
solo ministro Si chiama Edmund Houa/o i*d e ministro 
delle lnl«>rma/iom A Bona/o il capo dello Stato ha al 
lutalo l'un ai ici. ili lai ila mediatore ha il governo e la 
tribù ribelle 


IN DIFESA DEGLI OROLOGI SVIZZERI 


Nelle prossimi settimane vena annunciata In fusione di 
alcune delle magami i impicci* svi/zeie per la labbricazione 
ili orologi. La lusione e licitata dalla necessità ili lare 
Ironie compatto contro Fi coni.orien/a straniera, soprai* 
tolto quella giapponese Attualmente vi sono almeno cin 
duecento imprese elle labbi nano orologi e situinomi ili 
precisioni’ pei la misto azione dei tempo nella pacifica 
C'onledera/ionc Elvetica Fico alcune lusioni in corso 
«> in preparazione. Il gruppo Ciarde TVmps S A sta per 
l«melensi con la In ida S \ e la II Sandoz & Co. La 
Societe Suisse pimi FIudusti ie Floi logere ili Ginevra (che 
lahbiua gli » Omega i I issoi - i* gli Aelos »>) conta di 
unirsi con la » I conomii Svviss rime Holding *> ili Basilea 
«he invece produce orologi «li uso e dii lusione popolari 
i Continental. Bitter. Agon i* l erex). Se questa lusione avrà 
luogo ne risulterà un consoi/m industriale con un giro 
annuale ili aliali ili 150 milioni di dollari ossia di 93 mi¬ 
liardi e 700 milioni di lire 

Sandro Paternostro 
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ia 


Inserite il tagliando in una busta o incollatelo su una cartolina \ 
postale indirizzando a 

I.A.G. imiS spa - CASELLA POSTALE-210 - TREVISO 

Inviatemi il NUOVO SHOES I.A.G. da L. 9.800 
con in regalo IL FOULARD (cm. 80 X 80) 


COGNOME 


Pagherò al postino alla consegna 


N. CODICE 


PROVINCIA 


0V 




- 


ACQUISTANDO 

IL NUOVO SHOES IAC 
A L. 0*000 


é ' ' 


(I.G.E. e trasporlo gratuiti - escluso dazio) 

Potete averlo inviando il talloncino richiesta a I.A.G. II11IS spa CASELLA POSTALE 210 TREVISO o ritirarlo nelle nostre filiali o presso i rivenditori che espongono il marchio 


2/207060 































Black & 
è semplicissimo 


Concorsi alla radio e alla TV 


« Canzonissima 1970 » - 
Lotteria di Capodanno 

Sorteggio n. 4 del 6-11-1970 
Vince L. 1.000.000: Ullvagitoli Clara. 

via Fonda. 62 - Pistoia; Vincono L. 

500.000: D'Alessio Domenico, vico 3° 
Porta Piccola a Montccalvario, 27 - 
Napoli; Latella Fortunato, via Poste 
- Pentidattilo (RC); Quagnini G. 
Battista - Tolfa (Roma); Aciemo 
Giovanni, via Tazzoli, 4 - Caserta. 

Sorteggio n. 5 del 11-11-1970 

Vince L. 1.000.000: Colza Bruno, via 
G. della Casa - Benevento; Vincono 
L. 500.000: Za notti Dino, via G. Pal¬ 
mieri, 4 - Bologna; Garzino Vittoria, 
via Maria Vittoria, 40 bis - Torino; 


Luxardo Ida. Salita Cappelletta, 26 - 
Rapallo (Genova), Cesarano Raffae¬ 
le, via Frejus, % - Torino. 

« Formula uno » 

Sorteggio del 3-111970 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 28-10-1970: « Alberto 
Sordi ». 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento l'esatta soluzione del 
quiz è stata sorteggiata la signora 
Macchiavelli Anna, via Lombardia, 
32 - Bologna alla quale verrà asse¬ 
gnato il premio consistente in un 
buono-acquisto merci del valore di 
L. 500.000 e una confezione di pro¬ 
dotti della S.p.A. Zucchl. 


che fenomeno 
mio marito! 
Sa fare tutto 


BANDO DI CONCORSO 

PER PROFESSORI D’ORCHESTRA 

PRESSO L’ORCHESTRA SINFONICA 

DI MILANO E L’ORCHESTRA 

A. SCARLATTI DI NAPOLI 

DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* ALTRO 1° FLAUTO 

CON OBBLIGO DEL 2° E DEL 3« 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 

* ALTRO 1° CLARINETTO E CLARINETTO 
PICCOLO 

CON OBBLIGO DEL 2° E DEL 3° CLARINETTO 

presso l’Orchestra A. Scarlatti di Napoli 

Le domande di ammissione, con l'indicazione del ruolo per 
il quale si intende concorrere, redatte in carta semplice, 
dovranno essere inoltrate entro il 31 dicembre 1970 al se¬ 
guente indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana - Direzione 
Centrale del Personale - Servizio Selezioni e Concorsi - 
Viale Mazzini 14 - 00195 ROMA. 

Le persone interessate potranno ritirare copie dei bandi 
presso tutte le sedi della RAI o richiederle direttamente 
all'indirizzo suindicato. 


Concorso int erna zionale 
di violoncello « Gaspar Cassadó 


Dal 1" all'8 aprile 1971 avrà luogo il secondo Concorso 
internazionale di violoncello intitolato alla memoria di 
Gaspar Cassadó. Tale concorso, a struttura biennale, che 
già nella prima edizione del 1969 raccolse un numero ecce¬ 
zionale di adesioni fra i giovani musicisti e laureò vinci¬ 
tori quanti nel campo strumentistico riuscirono ad espri¬ 
mere la maturità artistica degna di una competizione riser¬ 
vata ad una élite internazionale, ripropone durante i 
prossimi mesi la stessa competizione nella ricerca di valo¬ 
rizzare personalità artistiche e portare un contributo alla 
diffusione dell'arte nel settore eletto della esecuzione 
strumentale. 

Al Concorso internazionale « Gaspar Cassadó » 1971 po¬ 
tranno partecipare violoncellisti che alla data del 31 di¬ 
cembre 1970 non abbiano superato i 31 anni di età. 

La Commissione giudicatrice sarà composta da eminenti 
violoncellisti e personalità del mondo musicale intera 
nazionale. 

Il Concorso, sotto l'alto patronato del Presidente della 
Repubblica, ha raccolto l'adesione, nel Comitato promo¬ 
tore, di numerosissime personalità dell'arte e della cul¬ 
tura, italiane e straniere. 

Le norme e le modalità del bando di concorso saranno 
quanto prima pubblicate ed inviate a tutte le organiz¬ 
zazioni internazionali interessate. 


A volte basta cosi poco per fare felice una moglie. Un trapano BLACK & DECKER, 
per esempio. Con quale altro oggetto potete rendervi utili in casa e distendervi? 

Ieri l'altro avete riparato la biblioteca a vostro figlio. Ieri lucidato quel mobile cui 
vostra moglie tiene tanto. Oggi forato le piastrelle in bagno per attaccare il porta-asciugamani. 

E avete fatto tutto da soli in quattro |-- - I 

e quattr'otto con il vostro trapano i - \ 

BLACK & DECKER. Pronto. Rapido. Sicuro. Iw « ' 

Facilissimo da usare. 

E che risparmio! Di tempo e di denaro, perché | '■ 

con poche applicazioni si paga da sé. ^ | 


ancora da L. 13.000 

BlacksJìeckBP { 

rende facile il difficile. 


Invlote oggi stesso questo tagliando a: 

i STAR -BLACK & DECKER-22040 Ovate (Como) 

per ricevere: 

M Omfì^L\ □ catalogo a colori di tutta la gamma B. & D 

IlTtl/FI gratis 

Q catalogo e manuale "Fatelo da voi", alle- I 
| gando200lire in francobolli per spese postali. | 






AMARO AVERNA 

assaggi natura 
aggiungi energia 




Apri la cassaforte della natura, 
assaggia Amaro Averna. 

Amaro Averna una riserva di 43 
fresche erbe naturali per un’energia 
tutta da gustare. 












IL MORBO 
CELIACO 

L a signora R. Ruzza Bernardini, 
da Padova, ci chiede notizie sul¬ 
la celiachia o morbo celiaco e 
noi le rispondiamo volentieri. Il mor¬ 
bo celiaco è una malattia dei bam¬ 
bini, caratterizzata da una incapacità 
da parte dell’intestino ad assorbire i 
cibi grassi. Tale affezione è nota an¬ 
che come steatorrca idiopatica o pri¬ 
mitiva (steatorrea significa diarrea 
grassa) o come infantilismo intesti¬ 
nale (perché si accompagna a una 
notevole riduzione dello sviluppo) o 
come malattia di Gee-Herter. La pa¬ 
rola celiachia o morbo celiaco deriva 
dal greco koilìa, che significa ad¬ 
dome. E' interessante ricordare che 
la malattia in questione era nota agli 
antichi medici, tanto che Areteo di 
Cappadocia, medico del II secolo 
a.C., riferendosi ai bambini affetti da 
morbo celiaco, così li definiva: « Per¬ 
ciò essi hanno flatulenza gastrica, 
eruttazioni continue o alito cattivo; 
ma se questi passano oltre, gli inte¬ 
stini gorgogliano, le evacuazioni sono 
flatulenti, dense, fluide o argillose a 
seconda del caso, come se del liquido 
passasse attraverso ad esse ». 


Dimagrimento 

Samuel Gee, sotto il cui nome la ma¬ 
lattia è nota, nel 1888 scriveva: «Segni 
della malattia si ritrovano nelle feci 
che appaiono molli, non formate, ma 
non acquose, più abbondanti di quan¬ 
to comporterebbe il cibo ingerito, 
pallide come se fossero prive di bile, 
fermentate, schiumose per fermenta¬ 
zione, fetide, con un cattivo odore 
spesso intenso ». Durante la carestia 
del periodo bellico del 1944-'45 in 


IL MEDICO 


Olanda praticamente non si trovava 
né grano né segale, e si osservò che 
i bambini affetti da morbo celiaco 
miglioravano notevolmente. Appariva 
chiaro quindi come il glutine conte¬ 
nuto nella farina di grano o di orzo 
sia responsabile di un cattivo assor¬ 
bimento dei grassi ed è altresì certo 
che una dieta di orzo o grano deglu- 
tinizzati produce un notevole miglio¬ 
ramento in questi bambini. 

Secondo Baserga, eminente studioso 
italiano, il morbo celiaco realizza 
una forma mista tra le avitaminosi 
da insufficiente apporto di vitamine 
con la dieta e le avitaminosi da ina¬ 
deguato assorbimento delle vitamine 
introdotte; si stabilirebbe così un 
vero circolo vizioso a livello della 
mucosa dell’intestino, per cui la man¬ 
canza di vitamine indurrebbe, a lun¬ 
go andare, un'atrofia intestinale con 
conseguenti disturbi dell’assorbimen¬ 
to e questi disturbi a loro volta 
ostacolerebbero l’assunzione intesti¬ 
nale dei fattori vitaminici introdotti 
con gli alimenti. 

La malattia è caratterizzata da dima¬ 
grimento, emissione di feci grasse, 
disturbi del ricambio del calcio e 
grave anemia. Le feci, che sono pie¬ 
ne di grasso, sono abbondanti, bian¬ 
castre, molli, schiumose e maleodo¬ 
ranti per gli esagerati processi di 
fermentazione ; esse contengono in 
media dieci grammi di grasso al 
giorno, mentre le feci di un bam¬ 
bino normale ne contengono 4 o 5 
grammi. A causa della notevole per¬ 
dita di depositi adiposi dell'orga¬ 
nismo, del tessuto adiposo e dei mu¬ 
scoli della parete dell’addome si ha 


una facile distensione addominale, 
dovuta ai gas e ai cibi non digeriti. 
Con il persistere della malattia si ha 
un notevole ritardo della crescita e 
dello sviluppo corporeo: l'ammalato 
è macilento con un addome sporgen¬ 
te e globoso. 

La diagnosi di morbo celiaco non è 
difficile se il medico pensa che questa 
malattia non è soltanto appannaggio 
dei Paesi tropicali (dove è conosciuta 
con il nome di sprue tropicale), ma 
può riscontrarsi anche fra di noi 
(donde anche il nome di sprue no¬ 
strana). 


Terapia di fondo 

I tre segni classici della malattia 
sono: dimagrimento, anemia da man¬ 
canza di ferro, diarrea grassa. La ma¬ 
lattia celiaca, allo stato attule delle 
conoscenze mediche, è molto dimi¬ 
nuita di frequenza e la sua cura è 
notevolmente migliorata con una per¬ 
fetta associazione di dieta e oppor¬ 
tuni medicamenti. Il regime dietetico 
deve essere povero di grassi e di 
idrati di carbonio e ricco di pro¬ 
teine. L'alimentazione del piccolo pa¬ 
ziente sarà fondata sulla sommini¬ 
strazione di carne rossa, spesso di 
carne cruda, di latte sgrassato o ma¬ 
gro. di succhi di frutta o di pomo¬ 
doro e di formaggi magri. Le vita¬ 
mine del complesso B devono essere 
somministrate a dosi elevate, soprat¬ 
tutto sotto forma di preparati di 
lievito di birra; ma anche le vita¬ 
mine A, D. E, C, PP, ecc. vanno ag¬ 


giunte quotidianamente alla dieta. 
Tra le vitamine di fondamentale va¬ 
lore nella cura del morbo celiaco 
grande importanza assume l’acido fo- 
lico specie per fare regredire Tane- 
mia, che spesso è di tipo pernicioso 
più che da carenza di ferro. Alla dose 
di 10-20 milligrammi al giorno l’acido 
folico non soltanto migliora l'ane¬ 
mia, ma è anche molto attivo sui 
sintomi gastrici ed intestinali della 
malattia: la mancanza di appetito, 
l’alterazione della mucosa linguale, 
la diarrea e gli altri disturbi di nutri¬ 
zione che si verificano in tutti i tes¬ 
suti dell’organismo. 

Laddove l’acido folico non risulti ef¬ 
ficace, ottimi risultati si ottengono 
con l’uso di estratti di fegato, anche 
di cosiddetti estratti crudi di questo 
organo. Quando lo stato generale del¬ 
l’organismo colpito da morbo celiaco 
è molto compromesso, allora sarà 
opportuno ricorrere a trasfusioni di 
sangue, anche ripetute in breve spa¬ 
zio di tempo. 

Accanto a questa terapia di fondo, 
vanno ricordati altri presidi terapeu¬ 
tici secondari, ma non per questo da 
sottovalutare da parte del medico: 
somministrazione di carbone per ri¬ 
durre il meteorismo esagerato di que¬ 
sti piccoli pazienti, un’igiene accurata 
della bocca per prevenire o curare 
le afte che spesso compaiono sulla 
mucosa della lingua e delle guance, 
la prescrizione di fermenti digestivi. 
La dieta è fondata soprattutto sulla 
somministrazione di banane (400-800 
grammi al giorno) o di mele (500- 
1000 grammi al giorno) più latticello 
acido (600 grammi al giorno). Biso¬ 
gna assolutamente proscrivere l'uso 
dello zucchero anche in minime quan¬ 
tità. Basta una zolletta di zucchero, 
una calameli ina a far riprendere in 
pieno tutta la sintomatologia della 
malattia! Questa è perciò una racco¬ 
mandazione da rivolgere soprattutto 
alle giovani mamme! 

Mario Glacovazzo 




entura 

sono di moda 
La “Pulce dei deserto" è la simpatica e robusta 
fuoristrada per i vostri bambini Vostro Agio si diverta 
vivendo con la fantasia avventure indimenticabiK 
giardino dietro casa, nei boschi in mont a rla, a. 
in mffle altri luoghi. •* 

“Pulce del deserto ’ . I_• 

dappertutto. 

prepara alla vita* 




appena lavato solo Una ripassata con — 

con acqua, sembra pulito Spie & Span e guardate 


ma non lo è: — quanto sporco 

E'finto-pulito! l’acqua aveva lasciato! 


Spie & Span mette fine al finto-pulito 












































Il bar di Corgnati 

Maurizio Corgnati (regista 
e coautore con Enrico Vai- 
me e Umberto Simonetta) 
sta realizzando a Milano 
tre « special » caratterizzati 
da un repertorio di motivi 
non commerciali affidati 
all'interpretazione di Tony 
Cucchiara, Joe Sentieri e 
Luisella Guidetti. Inoltre il 
programma prevede un 
« angolo del juke-box » che 
consentirà le esibizioni di 
cantanti popolari come Iva 
Zanicchi, Rosanna Fra tei- 
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lo, Orietta Berti, Lucio 
Battisti, Nicola di Bari. Fi¬ 
nora il ciclo non ha titolo 
definitivo. Inizialmente si 
doveva intitolare Gli amici 
del bar, ma poi si cambiò 
idea perché già c’è in radio 
la trasmissione I nemici 
del bar. Tra i clienti di 
questo singolare « bar di 



Iva Zanicchi è fra i cantanti degli « special » di Corgnati 


Maurizio Corgnati », rico¬ 
struito negli Studi milane¬ 
si, figurano Svampa, Pa- 
truno, il « camionista » 
cantautore Paolin, Rie e 
Gian, Norma Bruni (nella 
parte di una ex vincitrice 
di Lascia o raddoppia?) e 
Mariano Rigillo. 


Avveniristico 

L'amor glaciale è il titolo 
dell'originale televisivo di 
Giuseppe Cassieri che il re¬ 
gista Dino Partesano sta 
realizzando a Napoli con 
Valeria Valeri, Gianrico 
Tedeschi, Alfredo Bianchi¬ 
ni e Laura Redi. Cassieri 
ha scritto questa volta un 
testo avveniristico, ma non 
fantascientifico, nel quale 
si parla, ovviamente in 
chiave satirica, di iberna¬ 
zione, vista non come un 
« passaporto per l’eterni¬ 
tà », né come occasione di 
curiosità o di capriccio, 
ma addirittura come tera¬ 
pia. L’autore della Cocuz¬ 
za, e lo testimonia la sua 
intensa collaborazione, ha 
fiducia nel mezzo televisivo 
che « offre », dice, « un ef¬ 


ficace strumento di espres¬ 
sione senza nulla sacrifi¬ 
care sul piano dei conte¬ 
nuti ideali o del livello ar¬ 
tistico. Certamente occorre 
da parte degli autori una 
dose di coraggio ed occor¬ 
re anche saper compiere 
delle scelte: non si può 
indirizzare un lavoro a 
“ tutto ” il pubblico, com¬ 
posto com’è da milioni di 
individui dalle caratteristi¬ 
che più diverse. A mio pa¬ 
rere il discorso televisivo 
non può essere impostato 
quantitativamente, ma qua¬ 
litativamente. D’altra par¬ 
te quando scrivo un libro 
non ho la pretesa di indi¬ 
rizzarlo a tutti; importan¬ 
te è che esso arrivi a quel 
particolare pubblico al qua¬ 
le mi rivolgo ». 


Natale in musica 

Anche Mario Del Monaco 
parteciperà alla trasmissio¬ 
ne Cantiamo il Natale che 
sarà realizzata nella prima 
decade di dicembre ad Al¬ 
bano sui Colli Romani. A 
questo spettacolo natalizio 
prendono parte i cantanti 


Al Bano, Franco IV e Fran¬ 
co I, Rosanna Fratello. 
Wilma Goich, le Kessler, 
Mino Reitano e Little Tony. 
Le esibizioni dei cantanti 
saranno intercalate da « te¬ 
stimonianze natalizie » di 
Roberto Rossellini, Vitto¬ 
rio De Sica, Giacomo Man- 
zù, Mario Del Monaco, Al¬ 
do Fabrizi e Gino Bartali. 
Conduttore del programma 
è Alberto Lupo. 


Aguaviva special 

Nel 1968 una trentina di 
ragazzi e ragazze, in gran 
parte studenti universitari, 
mossi dallo stesso amore 
per la musica, la poesia e 
la libertà, diedero vita in 
Spagna al gruppo degli 
« Aguaviva ». In Italia gli 
« Aguaviva » hanno riscos¬ 
so enorme successo all’ul¬ 
tima Mostra internaziona¬ 
le della musica leggera di 
Venezia. Poi sono apparsi 
in TV nello show dal Pa¬ 
lazzo dello Sport di Tori¬ 
no, Seimilauno, e subito 
dopo sono andati a Milano 
a registrare il loro primo 
« special » televisivo. Con 
José Mufioz, il giovane 
compositore che li guida, 
danno vita allo « special » 
altri sette componenti, 
quattro ragazze e tre ra¬ 
gazzi. Interpretano: Canta- 
ré, che è la loro sigla, e 
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OdoL Per un 
alito simpatico. 


L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma Odol arriva. Perché Odol è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con Odol, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l'azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

Odol. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 


M 


1. Lo spazzolino arriva fin qui 
E solo fin qui. 




2. Odol penetra ovunque 
e combatte l'alito cattivo 
a tondoie a lungo. 



Odol agisce dove nessuno spazzolino 
da denti pnd arrivare. 

Concessionaria esclusiva per l’Italia: Johnson e Johnson. 










girmi stiratrice è 

un modo nuovo 

e moderno per stirare 

qualsiasi capo dalle lenzuola 

alle camicie senza alcuna fatica 

impiegando tre volte meno tempo. 

Il calore più adatto ai vari tipi di tessuto può 

essere scelto con il termostato di cui la stiratrice è dotata. 




girmi il futuro 
a portata di r 


la grande industria 

dei piccoli elettrodomestici 


girmi gastronomo girmi espresso con stakbloc 

girmi tritacarne mec girmi affettatrice 

girmi girarrosto mec con timer 



Per informazioni e catalogo sull’intera gamma dei prodotti rivolgersi a: GIRMI 28026 OMEGNA (Novara) 
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Poetas andaluces, su versi 
di Rafael Alberti per la 
prima volta tradotti in ita¬ 
liano; Creemos el hombre 
nuevo de Espana e Fede¬ 
rico, su versi di Leon Fe- 
lipe (dedicata a Federico 
Garcia Lorca); 24 bofeta- 
das e Mia es la voz anti- 
gua de la tierra. Lo spet¬ 
tacolo, presentato da Ro¬ 
berto Dané e condotto da 
Ottavio Fanfani, è affidato 
alla regìa di Giuliano Ni- 
castro. 


Tre città per Loy 

Taranto, Napoli e Torino 
sono le tre città scelte da 
Nanni Loy per riproporre 
altrettanti tipici momen¬ 
ti della storia italiana del¬ 
l'ultima guerra, A ogni cit¬ 
tà sarà dedicata una pun¬ 
tata di un'ora del docu¬ 
mentario Tre città di guer¬ 
ra, per il quale il regista 
sardo sta compiendo so¬ 
pralluoghi in attesa di co¬ 
minciare le riprese filma¬ 
te. « Taranto è rappresen¬ 
tativa di alcuni stadi della 
storia fascista », dice Loy, 
« è il momento della eufo¬ 
ria, dell’entusiasmo che 
sfocerà poi sempre più sen¬ 
sibilmente nei primi fer¬ 
menti antifascisti. Rappre¬ 
senta bene, dunque, la pri¬ 
ma fase del conflitto, dal 
10 giugno del 1940. Mentre 
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Napoli, di cui si ricostruirà 
la storia dal '41 alla prima¬ 
vera del '43, coincide con 
il secondo momento: quel¬ 
lo drammatico del dolore, 
della fame, dei bombarda- 
menti. Accanto prende via 
via consistenza un senti¬ 
mento di impotenza e di 
rassegnazione. Torino, in¬ 
vece, con i primi movimen¬ 
ti di resistenza a livello 
popolare e politico, con i 
primi scioperi, rappresen¬ 
ta l’ultima fase: quella 
della consapevolezza. E in¬ 
fatti dalla primavera al 
25 luglio del ’43 assistia¬ 
mo alla nascita dei primi 
fogli clandestini e dei fer¬ 
menti che portarono alla 
formazione del CLN ». 


Ranieri con Chaplin 

Massimo Ranieri, che con 
la canzone Sogno d’amore 
è tornato nella Hit Parade 
e che l’altra settimana ha 
ricevuto dalle mani del 
presidente della Repubbli¬ 
ca il David di Donatello 
per l’interpretazione offer¬ 
ta nel film Metello, è stato 
il « personaggio italiano » 


scelto per il gala del- 
l’UNICEF a Losanna. Si 
tratta di un gala intema¬ 
zionale che ogni anno riu¬ 
nisce celebrità di tutto il 
mondo dello spettacolo: 
quest'anno il presentatore 
era Charles Chaplin. Con 
il cantante italiano si so¬ 
no esibiti, tra gli altri, nel¬ 
lo show ripreso dalla te¬ 
levisione: Joséphine Baker, 
Jean-Claude Brialy, Geral- 


dine Chaplin, Petula Clark, 
Franqoise Hardy, Curd Jur- 
gens, Udo Jurgens, Jean- 
Claude Pascal, Peter Usti- 
nov ed Hervé Vilar. 


La neve di Scanno 

Pino Calvi, il direttore d’or¬ 
chestra di Senza rete, ap¬ 
passionato di sport inver- 


Tony Del Monaco, protagonista di « Bianca come la neve » 


nali, comporrà le musiche 
di un programma « legge¬ 
ro », Bianca come la neve, 
scritto da Pompeo De An- 
gelis, ed ambientato a 
Scanno in Abruzzo. Prota¬ 
gonisti di questa storia 
musicale saranno il can¬ 
tante Tony Del Monaco 
e una giovane attrice. Con 
Bianca come la neve si 
propone ai telespettatori 
un mondo primitivo, se¬ 
polto dalle nevi eterne, 
dove i protagonisti vivono 
magicamente le proprie 
esperienze fra alte monta¬ 
gne, credendo che la Ter¬ 
ra sia tutta ammantata di 
bianco. Alla fine scopriran¬ 
no che c’è anche un mon¬ 
do senza neve. 


Vanoni - Noschese 

Ornella Vanoni e Lucio 
Battisti (o Adriano Celen- 
tano) saranno i partner di 
Alighiero Noschese nello 
spettacolo televisivo che la 
RAI si appresta a realiz¬ 
zare in vista della parte¬ 
cipazione al Festival di 
Montreux. Il programma, 
scritto da Castellano e Pi- 
polo, musicato da Pino 
Calvi e diretto da Vito 
Molinari, prevede per No¬ 
schese una galleria di per¬ 
sonaggi di facile identifi¬ 
cazione, dovendo il pro¬ 
gramma essere valutato da 
una giuria intemazionale. 
(a cura di Ernesto Baldo) 



giocando 

s’impara 


Si impara a capire il concetto di forma, 
a scegliere e ad armonizzare 
tra loro i colori: in una parola a 
“creare” le prime composizioni artistiche. 
Tutto questo s’impara giocando con 


Si impara a comporre le prime parole, 
le prime frasi e, magari, 
la prima piccola poesia. 

E anche a far di conto certo, 
ma sempre giocando, 
con tante lettere e numeri colorati 
e una lavagna magica. 

Tutto questo s’impara con la 


LAVAGNA MAGNETICA 


i giochi per i bimbi dai 3 agli 8 anni 

















se decidete di andarvene prima che la festa sia finita 
portatevi via la festa 

















LEDIAMO INSIEME 



Salvemini: la politica estera italiana 

UN GRANDE 
POLEMISTA 



L’ultimo 


ri sorridendo 


L olla agli inquinamenti, difesa dell'am¬ 
biente naturale, equilibrio fra le ne¬ 
cessità del progresso industriale e le 
esigenze vitali dell'uomo: non c'è giornale 
al mondo, crediamo, che negli anni recenti 
non abbia dedicato a questo tema di fondo 
dell'età nostra qualche colonna di piombo. 
E del resto non è polemica per iniziati, per 
addetti ai lavori, ma tocca da vicino tutti 
e ciascuno, nella misura in cui ci sentiamo 
(e dobbiamo sentirci) responsabili dell’av¬ 
venire di questo pianeta. 

Sensibile ai fermenti del tenipo, e tutt'altro 
che propenso a far della letteratura un pre¬ 
testo d'evasione, Giuseppe Cassieri penetra 
nel vivo del problema con il suo romanzo 
Offerta speciale, edito in queste settimane 
da Feltrinelli. A modo suo, com'è ovvio: e 
non è un modo clamorosamente polemico 
né ostentatamente impegnato, se è vero che 
Offerta speciale stempera il messaggio civi¬ 
le, pur vigoroso e sentito, nel divertito e 
originale gioco d’una fantasia tanto fertile 
da farsi, talvolta, persino barocca. 

Le genti d'uria plaga meridionale ricca di 
mare e di sole, e propensa al turismo, si 
ribellano al progetto d'un grande comples¬ 
so industriale che vuol creare, di fronte al¬ 
la costa, un campo boe per l'attracco delle 
superpetroliere. Il racconto si dipana filtra¬ 
to attraverso i dispacci d'un funzionario 
che, inviato sul posto in incognito, riferisce 
minuziosamente all’autorità, giorno per 
giorno, gli sviluppi della situazione: e la pri¬ 


ma invenzione di Cassieri sta proprio nel 
linguaggio di questo emissario, un curioso 
impasto nel quale la compostezza burocra¬ 
tica è sottilmente incrinata dall'ironia, e 
spesso illuminata da improvvise intuizioni 
poetiche. Sicché attorno alla vicenda prin¬ 
cipale — l’articolarsi della protesta civile 
tino all'organizzazione della « giornata di 
sciopero • — s'affollano e s'intersecano si¬ 
tuazioni e personaggi che Cassieri rileva con 
arguta simpatia, attento osservatore d'un 
microcosmo provinciale, paesano nelle sue 
reazioni spesso contraddittorie all'inopina¬ 
to urto della « civiltà tecnologica ». È c'è 
l'invenzione di quei « Nuovi Copernicani », 
nomadi profeti d'un mondo diverso, ai qua¬ 
li è forse affidata, nel singolare equilibrio 
fra serio e comico sul filo del quale il ro¬ 
manzo corre senza incertezze, la voce di più 
autentica speranza (o l'ammonimento più 
pensoso) dell'apologo. Il Bello Naturale in¬ 
fatti, dopo tante polemiche e manifestazio 
ni e cortei, s'arrenderà alle superpetroliere, 
con il loro carico prezioso e insieme am¬ 
morbante: ma fino a quando? sembra do¬ 
mandarsi il funzionario nei suoi ultimi di¬ 
spacci. Ed è la domanda che Cassieri con¬ 
segna, in fondo, alla meditazione di cia¬ 
scuno. 

P. Giorgio Martellili! 


Nella foto: Giuseppe Cassieri, autore del 
romanzo « Offerta speciale » (Feltrinelli) 


U no dei nostri maggiori 
polemisti fu certamente 
Gaetano Salvemini, che 
riempi tutto un periodo della 
vita italiana, dall’inizio del se¬ 
colo sino alla prima guerra 
mondiale, anzi sino all'avven¬ 
to del fascismo, della sua pre¬ 
potente e vigorosa personali¬ 
tà. Molte teorie, di cui poi al¬ 
tri si appropriarono, risalgo¬ 
no a lui: basta citarne solo 
una, particolarmente fortuna¬ 
ta, quella secondo cui la chia¬ 
ve della questione meridionale 
risiedeva nell'alleanza fra gli 
operai del Nord e i contadini 
del Sud. Il suo giornale si 
chiamava Unità appunto per 
questo, 

É a ragione di questa sua teo¬ 
ria i socialisti torinesi del tem¬ 
po, fra i quali era Gramsci, 
vollero portarlo candidato a 
Torino. Ma Salvemini non era 
uomo da rimanere a lungo in 
un partito, e quando s’accorse 
che la confederazione generale 
del lavoro del tempo, anziché 
aver a cuore la causa dei con¬ 
tadini meridionali, preferiva 
mettersi d'accordo con gli in¬ 
dustriali del Nord per ottene¬ 
re maggiorazioni salariali, si 
proclamò indipendente e ri¬ 
rese la sua battaglia, 
ra una battaglia senza rispar¬ 
mio di colpi. Egli scrisse con¬ 
tro Giolitti il famoso « pam¬ 
phlet » Il ministro della mala 
vita, che suscitò molte pole¬ 
miche, accuse e controaccuse. 
Giolitti rimase indifferente, an¬ 
zi si dice che in questa circo¬ 
stanza abbia pronunciato la 
frase famosa: « Quando un sar¬ 
to deve fare l’abito per un 
gobbo, lo fa con la gobba. 
Non è mia colpa se gli italiani 
sono quello che sono ». E’ una 
frase che non si sa se Giolitti 
ronunciò mai. 

icuro è invece l’episodio nar¬ 


rato da Croce. Un giorno Gio¬ 
litti sedeva al banco del go¬ 
verno, ascoltando il discorso 
di un deputato e prendendo 
appunti. Disse a Croce che gli 
sedeva a fianco: « Eccone uno 
finalmente preparato. Chi è? ». 
E Croce: « Salvemini, quello 
che ti ha chiamato ministro 
della mala vita ». 

Il discorso su Gaetano Salve- 
mini ci toma a proposito per¬ 
ché proprio in questi giorni 
la Casa editrice Feltrinelli ha 
pubblicato, a cura di Augusto 
Torre, una raccolta di suoi 
scritti: Im politica estera ita¬ 
liana dal 1871 al 191 5 (601 pa¬ 
gine, 6000 lire). 

Gli argomenti trattati sono, a 
grandi linee: la politica estera 
della Destra (1871-1876); la Si¬ 
nistra al potere e l'irredenti¬ 
smo (1876-78); il Congresso di 
Berlino; la Triplice Alleanza, la 
politica estera di Francesco 
Crispi e le varie crisi nei rap¬ 
porti fra l’Italia e l'Austria do¬ 
po il rinnovo della Triplice nel 
1887; la guerra di Libia e la 
crisi balcanica del 1912-1914; 
la prima guerra mondiale e la 
diplomazia italiana nella guer¬ 
ra mondiale. 

Gli scritti si riferiscono allo 
stesso periodo che forma og¬ 
getto della Storia d'Italia dal 
1871 al 1915 di Benedetto Cro¬ 
ce, opera oramai classica. Ma 
quale differenza di stile e di 
impostazione! 

Croce riteneva che il giudizio 
storico, per riuscire valido, do¬ 
vesse essere il più obiettivo 
possibile e a tale scopo sceve¬ 
rò una massa enorme di docu¬ 
menti. Dall'esame di essi tras¬ 
se la convinzione che I’« Itaffet¬ 
tà », come la si chiamò per 
dileggio, aveva ben operato 
nei primi 50 anni di sua esi¬ 
stenza, in circostanze difficilis¬ 
sime che però i suoi uomini 


di governo, non tutti egual¬ 
mente avveduti, erano riusciti 
a superare. Tra questi uomini 
di governo Croce distinse uno 
statista, che fu, appunto. Gio¬ 
vanni Giolitti. Giolitti fu il pri¬ 
mo che intese la funzione vera 
del popolo nella vita dello Sta¬ 


to moderno e si adoperò in 
ogni modo affinché la parteci¬ 
pazione popolare si risolves¬ 
se in una vittoria della demo¬ 
crazia. 

Il merito di Giolitti nella for¬ 
mazione dell’Italia moderna 
non venne riconosciuto solo 


da Croce ma, per fare nomi 
di persone di altra origine 
culturale, da Togliatti e da 
Saragat. 

Gli scritti di Salvemini hanno 
un taglio diverso: risentono 
del temperamento dell’uomo, 
che non era uno storico ma 
un polemista, e quindi, scri¬ 
vendo, si proponeva di raggiun¬ 
gere certi fini pratici e politi¬ 
ci. Con tutto ciò, egli era uno 
di quei rari polemisti che si 
documentano esaurientemente 
sul proprio argomento e ado¬ 
perano i « fatti » come arma 
di battaglia. Questo carattere 
degli scritti salveminiani for¬ 
ma la loro principale attratti¬ 
va, ma segna anche il loro 
limite. 

In questa raccolta troviamo 
un'infinità di notizie e molte 
idee: perché la qualità som¬ 
ma di Salvemini ni quella di 
essere un grande suscitatore 
(provocatore, si direbbe oggi) 
d’idee. 

Spesso sbagliava, e talvolta, 
perché era onesto, lo ricono¬ 
sceva anche lui. Su Giolitti, 
ad esempio, quando era esule 
in America, fece una specie di 
ritrattazione: disse che. tutto 
sommato, egli era migliore dei 
politicanti cne Io seguirono, al¬ 
ludendo principalmente a Mus¬ 
solini. Croce notò la dichiara¬ 
zione, ma aggiunse che Giolitti 
non era stato mai un « poli¬ 
ticante ». 

Ottime l’introduzione e le note 
di Augusto Torre. 

Italo de Feo 


gii vetrina 

Neo-trotzkismo 

Hosea Jaffe: « Il colonialismo oggi: 
economia e ideologia ». Jaffe è uno dei 
teorici contemporanei della « rivoluzio¬ 
ne permanente » prospettata per la 
prima volta da Trotzky negli anni Ven¬ 
ti in polemica con Stalin. Il fatto però 
di essere sostenitore di tesi cosi estre¬ 
miste non impedisce all'autore di es¬ 
sere realistico nelle sue previsioni. Jaffe 
infatti afferma che * senza una rivolu¬ 
zione sociale nei centri dell'imperiali¬ 
smo (i Paesi altamente sviluppati, 
n.d.r.), le rivoluzioni avvenute nelle 
sue basi coloniali resteranno sempre 
pericolanti ed incomplete. Le rivolu¬ 
zioni " metropolitane ", a loro volta, 
sono totalmente impossibili senza una 
azione ed una consapevolezza anti-im- 
erialista unita a una forte crisi nel 
aese sfruttato ». Questi compiti rivo¬ 
luzionari trovano oggi in forte ritardo 
e impreparati i lavoratori — aggiunge 
Jaffe — paralizzati dai loro interessi 
economici nell'imperialismo e « in par¬ 


te per la cattiva guida dei partiti " so¬ 
cialisti ’ e “ comunisti ", che da tempo 
sono stati corrotti da questi stessi pri¬ 
vilegi ed interessi ». Come si vede, il 
neo-trotzkismo si combina con teorie di 
tipo estremistico extraparlamentare. 
(Éd. Jaca Book, 135 pagine, 1400 lire). 

Tre saggi marxisti 

Isaac Deutscher: « Lenin, frammento 
di una vita ». Deutscher amava dire 
che il marxismo era diventato parte 
della sua vita, ma pochi come lui erano 
persuasi che il periodo in cui operò 
(nato nel 1907 a Cracovia, morì nel 
1967 a Roma) coincideva con la dege¬ 
nerazione del pensiero marxista e il 
declino intellettuale del movimento 
operaio in generale. Queste sue valuta¬ 
zioni negative sul distacco fra teoria 
e pratica marxiana gli valsero violenti 
attacchi da parte dei comunisti orto¬ 
dossi, soprattutto da parte sovietica. 
Ma l'importanza delle analisi deutsche- 
riane è rimasta e fondamentali sono 
tuttora la biografia di Stalin e i tre 
volumi su Trotzky, visti criticamente. 
In questa opera vengono pubblicati il 


primo capitolo della Vita di Lenin, ri¬ 
masta incompiuta, una intervista sullo 
sterminio del gruppo dirigente comu¬ 
nista polacco fra le due guerre ad ope¬ 
ra dello stalinismo e tre attualissimi 
saggi sulle radici della burocrazia, le 
Internazionali e l’internazionalismo, e 
il marxismo del nostro tempo. A com¬ 
pletamento di questa breve scheda può 
servire una breve citazione di D. trat¬ 
ta dall'ultimo saggio: « Perché mai l'Oc¬ 
cidente non ha risposto all’appello del 
marxismo? La rivoluzione ha vinto per 
la prima volta in un Paese che nel 1917 
era sottosviluppato e arretrato: sotto- 
sviluppato e arretrato in tutta la sua 
struttura sociale, nonostante le grandi 
conquiste letterarie e artistiche. L'in¬ 
tero edificio venne eretto su fonda- 
menta instabili e insicure e nel pro¬ 
cesso di costruzione esso finì con 
l'adattarsi alle condizioni di arretra¬ 
tezza. Ciò ebbe conseguenze negative 
sulle prospettive di sviluppo rivoluzio¬ 
nario in Occidente. Incerto, esitante, 
l’operaio dell'Europa occidentale ha 
preferito rimanere a osservare gli av¬ 
venimenti ». 

(Ed. Laterza, 228 pagine, 1200 lire). 
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L’ammollo in lavatrice 
si fa con l'orologio della Candy. 





Nuova Candy 98. 

La lavatrice ad orologeria. 

Una buona lavatrice deve fare bene il bucato. E molte lo fanno 
Ma in certi casi una lavatrice completa 
deve fare bene anche l'ammollo 
E per questi casi, Candy 98 ha 
uno speciale orologio, perché un vero 
ammollo biologico richiede tempo 
Anche tutta una notte. 

Voi scegliete la durata deH'ammollo 
e Candy 98 lo esegue, dopo un prelavaggio 
tiepido, per tutto il tempo che volete voi 
Fino a 12 ore. Automaticamente. 

E poi si risveglia e riprende a lavare da sola. Automaticamente. 

E Candy 98 ha anche 12 programmi superautomatici 
studiati per lavare qualsiasi tipo di tessuto e di sporco, 
il tasto 5/3 per i carichi ridotti, il tasto per la pura lana vergine, 
la terza vaschetta per il candeggiante, la quarta per gli ammorbidenti, 
la centrifugazione potenziata per una più rapida asciugatura. 

Tutto per ottenere un bucato perfetto Automaticamente. 



idee-esperienza 







PRIMO PIANO 


SCOPRIRE LA REGIONE 

Al di là di argomentazioni astratte o ancorate al pas¬ 
sato, è il momento d’un costruttivo dibattito sul nuo¬ 
vo istituto e sui suoi rapporti con lo Stato, le Provin¬ 
cie, i Comuni. Alla realtà e alle prospettive d’una ri¬ 
forma che tocca tutte le strutture giuridiche e ammi¬ 
nistrative del Paese è dedicata una serie radiofonica 


di Gianni Pasquarelli 


L e Regioni stanno preparan¬ 
do i propri statuti e il Par¬ 
lamento si accinge ad ap¬ 
provarli. Si è così iniziata 
l’esperienza regionale, ed 
anche il dibattito intorno al ruolo 
della Regione si fa più realistico, 
più coi piedi per terra. 

Ma anche più problematico e im¬ 
pegnativo. 

Ieri o ieri l’altro, prima cioè che 
il Parlamento approvasse la rifor¬ 
ma regionalistica, la schiera dei 
suoi oppositori e quella dei suoi 
sostenitori si fronteggiavano con 
argomentazioni anche calzanti, ma 
quasi sempre astratte o prese a 
prestito dalla disputa regionalistica 
di quasi un secolo addietro. Da una 
parte gli oppositori, che vi vede¬ 
vano una specie di passerella se¬ 
greta per penetrare e quindi di¬ 
struggere la cittadella dello Stato 
democratico, da un'altra parte i so¬ 
stenitori, che pensavano alla Re¬ 
gione come ad uno strumento per 
far sentire al cittadino più vicino 
e più comprensibile lo Stato con¬ 
finato a Roma; da una parte co¬ 
loro che, riesumando le paure e le 
spinte centrifughe del clima post¬ 
risorgimentale, scorgevano mano¬ 
vre borboniche o asburgiche nelle 
conversioni regionalistiche dell’ul- 
tim’ora, da un’altra chi, consape¬ 
vole dei buoni risultati dello Stato 
decentrato in Germania e altrove, 
auspicava e progettava un habitat, 
un ambiente statuale in cui il cit¬ 
tadino si potesse sentire a suo 
agio, e che alla fine potesse amare: 
condizione di base per fare una Na¬ 
zione, dopo aver faticosamente co¬ 
struito uno Stato. 


Problema di generazione 


Dispute di tale natura, oggigiorno, 
non hanno ragione di essere. Oggi 
occorre individuare e indicare in 
concreto la funzione della Regione 
nei suoi rapporti con i Comuni e 
le Provincie, con lo Stato, con la 
programmazione dell’economia na¬ 
zionale; e occorre — soprattutto — 
non illudersi né illudere che per 


fare ciò basti preparare un buono 
statuto regionale. Il problema è più 
impegnativo, è di generazione. Se 
non ci sarà un’evoluzione nella 
mentalità, nell’educazione, nell’ap¬ 
proccio ai problemi — al centro 
come alla periferia — la Regione 
potrà divenire una realtà parecchio 
diversa da come si vuole che sia, 
e da come l’ha concepita e dise¬ 
gnata la Carta costituzionale. Si 
vuol dire che la Regione potrà ar¬ 
ricchire di contenuti innovatori e 
superanti l’esperienza democratica 
di tutto il Paese nella misura in 
cui la classe dirigente, locale e cen¬ 
trale, saprà coglierne il significato 
vero, saprà avvicinarvisi con umil¬ 
tà problematica, saprà intuire e 
poi precisare il rapporto Stato-Re¬ 
gione, che è un rapporto da inven¬ 
tare e da ripensare quasi ogni 
giorno. 

Perché da inventare, si dirà. Per¬ 
ché la Regione nasce in un tessuto 
debole qual è quello dello Stato 
e dei Comuni in crisi di efficien¬ 
za e di funzionamento per via di 
tanti motivi, legati soprattutto al¬ 
la tumultuosità e novità con cui 
muta il rapporto cittadino-cosa pub¬ 
blica. 

Fare della Regione un fiore di ser¬ 
ra in mezzo ad un prato incolto, 
o uno strumento dagli ingranaggi 
tecnocratici incastonato in un'am¬ 
ministrazione pigra e tradizional¬ 
mente accentratrice sarebbe un 
grave errore. Come lo sarebbe se 
si mettesse su la Regione a im¬ 
magine e somiglianza del tran tran 
burocratico di sempre. Significhe¬ 
rebbe affossare non solo la Regio¬ 
ne ma anche lo Stato, che non so¬ 
no due realtà staccate e avulse 
l’una dall'altra, quasi in storica piv 
lemica fra di loro, tesi l’una e l'al¬ 
tro a strapparsi potere e preroga¬ 
tive e funzioni, vogliosi l’una e l'al¬ 
tro d’imbastire un contenzioso per¬ 
manente che finirebbe per paraliz¬ 
zare la vita amministrativa ita¬ 
liana. 

Sono al contrario — Stato e Re¬ 
gione — due realtà che s’interse¬ 
cano e si condizionano a vicenda, 
e a convincersene si fa presto. La 
riforma regionale tocca tutte le 
strutture giuridiche e amministra¬ 
tive del Paese; s’incontra e si scon¬ 
tra con il « come » e il « quando » 


programmare l’economia; investe 
alla radice la maniera di concepi¬ 
re e di vivere l'autonomia in uno 
Stato con un suo potere centrale; 
sconfina in tutti i gangli del de¬ 
centramento e del coordinamento. 


Giorno per giorno 


Ecco perché si auspica un'evolu¬ 
zione della mentalità nell’educa¬ 
zione e nell’approccio ai problemi 
che pone la Regione allo Stato e 
lo Stato alla Regione; ed ecco an¬ 
che perché il ruolo dell'istituto re¬ 
gionale va scoperto e ripensato 
giorno per giorno, sia al centro che 
in periferia, facendo tesoro delle 
esperienze che si maturano, degli 
apporti reciproci, delle rispettive 
e complementari autonomie. 

Ma esistono altri motivi per i qua¬ 
li il rapporto Stato-Regione va crea¬ 
tivamente ripensato, quindi sottrat¬ 
to alle collocazioni storicistiche e 
manichee. Qualcuno in passato pen¬ 
sò alle Regioni come ad uno stru¬ 
mento di difesa dell'autonomia loca¬ 
le dal dispotismo dello Stato auto¬ 
ritario e podestariale. E non è che 
avesse torto quel « qualcuno ». A 
quei tempi, ai tempi di un Crispi 
e anche di un Giolitti, lo Stato era 
di pochi; era in esasperata pole¬ 
mica contro ogni forma di potere 
dal basso, di autogoverno locale, 
di pluralismo decisionale; era pu¬ 
re lo Stato della • tassa sul maci¬ 
nato » e del suffragio censi tario. 
Che Luigi Sturzo da Caltagirone se 
la prendesse contro quel tipo di 
Stato e teorizzasse il ruolo parte- 
cipazionista popolare e liberante 
della esperienza e dell’autonomia 
locale, era nella logica delle cose 
forse più che in quella dei tempi. 
Qualcun altro, in un passato più 
recente, ha sostenuto che se nel 
1922 vi fossero state le Regioni il 
fascismo non sarebbe passato con 
tanta facilità. E c’è del vero anche 
in questo. Ma lo Stato di oggi nem¬ 
meno somiglia a quello di ieri e 
di avantieri. Lo Stato di oggi è 
democratico; la « questione meri¬ 
dionale » non è più letteratura toc¬ 
cante fra sparute minoranze, ma 
impegno e presa di coscienza po¬ 
polare; il protezionismo doganale. 


merce di scambio fra gli agrari del 
Sud e gl'industriali del Nord, è og¬ 
gi rimpiazzato dalla competitività 
del libero scambio che ha snidato 
parassitismi e assurdità. Perciò la 
Regione che sta per iniziare la sua 
vita, più che a garantirsi contro 
lo strapotere del centro, concorre 
a formarlo, a sostenerlo, a deter¬ 
minarlo, a consentirgli di calarsi 
nelle concrete realtà locali. E dove 
in passato c’era scontro e contra¬ 
sto, oggi deve esserci incontro e 
accordo; dove c’era dissociazione 
di funzioni oggi deve esserci com¬ 
plementarietà di ruoli. 

Certo, la Regione non deve e non 
può esaurirsi nel rapporto con lo 
Stato. 


Carica di novità 


Essa ha un suo spazio di autono¬ 
mia, ha un suo ruolo nella for¬ 
mazione e nel ricambio delle éli- 
tes dirigenti, ha una sua strate¬ 
gia di programmazione economica, 
ha una sua carica di novità e di 
vitalità che può rinsanguare l’ane¬ 
mica struttura burocratica, ha un 
suo ruolo storico perché finisce per 
ridisegnare un nuovo assetto della 
società. Abbiamo però insistito sul 
rapporto Stato-Regione perché dal 
come si scioglierà questo nodo di¬ 
penderà il futuro dell'istituto re¬ 
gionale. Soltanto coloro che voglio¬ 
no servirsene per sfasciare lo Sta¬ 
to, o che ingenuamente inneggia¬ 
no al « miracolismo regionalistico » 
possono pensare che una riforma 
così rimescolatrice di prassi di rap¬ 
porti e di costumi possa essere af¬ 
fidata solo al disposto di una legge 
scritta, o solo allo spontaneismo 
dell’iniziativa assembleare. Perciò 
fa bene la radio, che prima delle 
elezioni del 6 giugno aveva dedicato 
alle Regioni una serie di impor¬ 
tanti servizi giornalistici, a man¬ 
dare in onda L'Italia delle Regioni 
di Barbicinti e Miloro, che, in suc¬ 
cessive puntate, illustrerà agli ascol¬ 
tatori i temi del rapporto Stato- 
Regione, e lo farà informando sul¬ 
le competenze e i problemi di fron¬ 
te ai quali si trovano i consigli e 
i governi regionali. 

Insomma, una « presa diretta » sul¬ 
la realtà regionale. 
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Un 1 amara 

parabola di Pirandello 



Sui teleschermi // dramma 
che lo scrittore siciliano trasse 
dalla novella «Caffè notturno » : 
la storia dell’« Uomo dal fiore 
in bocca», disperatamente 
attaccato alla vita perché troppo 
vicino alla morte. 
Protagonista Vittorio Gassman 


di Franco Scaglia 



Roma, novembre 

I e mi serve. Mi serve 
questo ». 

« Le serve? Scusi... 
che cosa? ». 

« Attaccarmi così, di¬ 
co con l’immaginazione, alla vita. 
Come un rampicante attorno alle 
sbarre di una cancellata... ». 
L'Uomo dal fiore in bocca parla per 
sé, spiega l'angoscia della morte 
che lo prende tutto, con violenza, 
con disperazione, con sapienza. La 


morte, egli vorrebbe dire, è inutile, 
ma esiste, ti colpisce all'improvviso 
a volte, ed è meglio, oppure ti cac¬ 
cia un fiore in bocca, « guardi, qua, 
sotto questo baffo... qua, vede che 
bel tubero violaceo? Sa come si 
chiama questo? Ah, un nome dol¬ 
cissimo... più di una caramella: Epi¬ 
telioma si chiama... la morte, capi¬ 
sce? E’ passala. M’ha ficcato que¬ 
sto fiore in bocca e m'ha detto: 
“ Tientelo caro, ripasserò fra otto 
o dieci mesi! " ». 

Così, in una disperazione che nell’at¬ 
tesa prende toni gelidi, l’uomo si 
guarda intorno, osserva negli occa¬ 
sionali interlocutori quel fremito di 
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Qui a fianco e 
nelle altre due foto, 
tre momenti 
di • L'uomo dal 
fiore in bocca ». 
Con Vittorio 
Gassman recita 
Gennaro Di Napoli. 
Il dramma 
descrive 

rincontro al caffè 
tra un uomo 
condannato 
dal cancro (il fiore 
in bocca) e un 
avventore pacifico 
e ignaro. Quando 
quest’ultimo 
capirà la tragedia 
che sta vivendo 
il suo interlocutore 
e avrà per lui 
parole 
di conforto, 
l'Uomo dal fiore 
in bocca 
se ne andrà 
solo nella notte 


vita che a lui, presto, mancherà. 
A volte c’è invidia, a volte stupore. 
Questo trascorrere i propri giorni 
in un modo così diverso dal resto 
dell'umanità gli fa cogliere fram¬ 
menti, piccolezze, attimi, gli pro¬ 
cura segrete gioie: la natura è otti¬ 
ma madre e pessima madre nello 
stesso tempo. Il girovagare, impe¬ 
tuoso, silenzioso, ciarliero, quasi 
che il cammino e la strada siano 
ora le uniche realtà che lui vuol 
vivere: lo soddisfano perché altre 
soddisfazioni non può avere. L'in¬ 
dulgenza per i propri simili si uni¬ 
sce ad una terribile attenzione: at¬ 
tenzione ai loro atti, ai loro movi¬ 
menti, anche i più strani, quelli 
che uno compie automaticamente, 
senza accorgersene, tutto ciò lo in¬ 
teressa, gli provoca dei fremiti, una 
occasionale invidia. 

« Al levarsi della tela l’Uomo dal 
fiore in bocca, seduto a uno dei 
tavolini, osserverà a lungo in silen¬ 
zio l'avventore pacifico che, al ta¬ 
volino accanto, succhierà con un 
cannuccio di paglia uno sciroppo di 
menta », scrive Pirandello nella di¬ 
dascalia. E crea la tensione che av¬ 
volge e coinvolge l'innocente avven¬ 
tore. l’uomo qualunque, che condu¬ 
ce un'esistenza tranquilla, che mo¬ 
rirà nel suo letto dopo aver salu¬ 
tato parenti ed amici e dettato un 
innocuo testamento. 

L’Uomo dal fiore, no, proprio no. 
A lui accadrà esattamente il con¬ 
trario. Eppure, qualche tempo pri¬ 
ma, era esattamente come l'avven¬ 
tore, viveva senza scosse. Probabil¬ 
mente gli capitò in passato, come 
è capitato all’avventore, di arrivare 
alla stazione mentre il treno stava 
partendo e allora quei pacchi, le 
varie commissioni per la moglie e 
le figlie, li lasciò alla stazione e se 
ne andò in un caffè notturno dove 
attese tranquillo il treno seguente. 
E’ così piacevolmente semplice, 
usuale e l’Uomo dal fiore lo sa, tal¬ 
mente bene che proverebbe gusto a 
perdere quei pacchetti ed irritare 
moglie e figlie. E al buon uomo 
che sta ad ascoltare spiega con 
straordinaria efficacia come sia 
bello osservare i giovanotti che fa¬ 
sciano i pacchi. 

« Un bel foglio grande di carta dop¬ 
pia, rossa, levigata... così liscia che 
uno ci metterebbe la faccia per sen¬ 
tirne la fresca carezza... ». 

Con l’immaginazione coglie i gesti 
più privati della gente, nelle loro 
case, ne comprende e ne apprezza 
l’intimo movimento, ne gioisce, ne 
soffre. E all’interlocutore, stupito 
da tanta ricchezza d’immaginazio¬ 
ne, da tanta profondità, continua a 
parlare che sa come quel parlare 
sia ancora vita e al momento in cui 
non parlerà più, morrà, il fiore 
avrà inghiottito la sua esistenza. 

« Odio », scriveva Pirandello, « l’ar¬ 
te simbolica, in cui la rappresenta¬ 
zione perde ogni movimento spon¬ 
taneo per diventare macchina, alle¬ 
goria; sforzo vano e malinteso, per¬ 
ché il solo fatto di dar senso allego¬ 
rico a una rappresentazione dà a 
veder chiaramente che già si tien 
questa in conto di favola che non 
ha per se stessa alcuna verità né 
fantastica né effettiva, e che è fatta 
per la dimostrazione di una qualun¬ 
que verità morale. Quel bisogno spi¬ 
rituale di cui io parlo non si può 
appagare, se non qualche volta e 
per un fine di superiore ironia... di 
un tal simbolismo allegorico. Que¬ 
sto parte da un concetto che si fa, 
o cerca di farsi, immagine; quello 


cerca invece nell'immagine, che de¬ 
ve restar viva e libera di sé in tutta 
la sua espressione, un senso che gli 
dia valore ». Nelle parole di Piran¬ 
dello si spiega il momento della 
sua invenzione, quella dinamica in¬ 
terna che porta ogni suo personag¬ 
gio, nell’attimo stesso in cui agisce 
sulla scena presentando al pubblico 
la propria personale situazione, a 
godere del « senso universale » che 

10 rende « simbolo poetico della 
condizione umana ». 

L’amarissima parabola dell’Uomo 
dal fiore in bocca — scorre tutta la 
profonda ironia del Pirandello mag¬ 
giore sotto queirimmagine — è 
esemplare nella sua brevità, nella 
sua sinteticità. Non a caso, ha scrit¬ 
to Leone de Castris in un illumi¬ 
nante saggio sull’autore siciliano, i 
personaggi più grandi del suo tea¬ 
tro sono proprio i ragionatori. I ra¬ 
gionatori che non trovano nell’arro- 
vellarsi il momento risolutore della 
loro sofferenza, ma, ecco il para¬ 
dosso, la constatazione più profon¬ 
da di un dolore inarrestabile, uma¬ 
nissimo. Così non c'è soluzione, non 
c’è scampo. L'Uomo dal fiore in 
bocca lo dirà, pronuncerà frasi che 

11 suo interlocutore non può com¬ 
prendere, lui che non è un « estre¬ 
mo ragionatore » ma è legato alla 
vita senza comprenderne l’intima 
profondità. Gli dirà che il gusto 
della vita non si può soddisfare per¬ 
ché la vita è così ingorda di se stes¬ 
sa che non si lascia assaporare. 
Gli dirà che il sapore della vita è 
nel passato, che è quel passato a 
restarci dentro. 

Ed esploderà poi: quella vita, quel¬ 
la vita quando uno sa che deve per¬ 
derla o quando sa che tra pochi 
giorni la perderà... E allorché l’in¬ 
terlocutore comincia a rendersi con¬ 
to del dramma al quale sta parte¬ 
cipando e lo scoprirà gettando la 
propria compassione sulla moglie 
dell'Uomo dal fiore in bocca che lo 
segue nelle sue peregrinazioni, l’in¬ 
canto del dialogo sarà finito. Quel¬ 
l'interlocutore quell’estraneo che 
rappresenta tumanità tutta, indif¬ 
ferente, inconsapevole, partecipa 
troppo alla situazione, vi si può 
attaccare emotivamente, può suben¬ 
trare una pietà che con la cruda e 
gelida ironia dell’Uomo dal fiore 
non ha nulla a che fare. Così ri¬ 
prenderà i suoi giri per la città, la 
minuta osservazione, il ragionare 
continuo. 

Il tormentoso ragionare lo appa¬ 
renta ai Leone Gala (il gioco delle 
parli), ai Baldovino (Il piacere del¬ 
l'onestà) che attraverso la raziona¬ 
lità estrema, dovuta a fatti acca¬ 
duti. questo è importante, il fiore 
per l’uomo, l’intuizione per Baldo¬ 
vino e per Leone Gala del gioco 
che si svolge intorno a loro, hanno 
costruito qualcosa di inattaccabile 
che funziona perfettamente, rigida¬ 
mente, un meccanismo di difesa 
che li porta a dominare, anche se 
si tratta di un dominio effimero. 
L'uomo dal fiore in bocca è il se¬ 
condo spettacolo che la televisione 
presenta nell’interpretazione di Vit¬ 
torio Gassman. La scorsa settimana 
andò in onda DKBC, una scelta di 
brani da Dostoevskij, Kafka, Bec- 
kett e Corso. L'uomo dal fiore in 
bocca è un testo molto caro a Gass¬ 
man, la sua prima lettura teatrale: 
in un’aula del Liceo « Tasso ». 


L’uomo dal fiore in bocca va in onda 
giovedì IO dicembre alle ore 21 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Tonino Guerra e Lucile Laks 
hanno scritto la nuova serie TV 
«Qualcuno bussa alla porta» 


Oltre l'uscio 


il brivido 


dell 1 imprevisto 


**►»•*■ • 


- 








Cianrico Tedeschi (foto sotto) è il protagonista di « Il cannocchiale »: 
presentato al Premio Italia con la regìa di Carlo Quartucci, questo è l’episodio 
più sorprendente e sconcertante del ciclo. A fianco: Giuliana Lojodice 
e Aroldo Tieri in una scena di « La quarta sedia », regista Mario Ferrerò. 
Nella pagina di fronte, Alberto Lionello e Lea Massari: lui è un brillante 
fotografo, lei « la vedova » dell'omonima vicenda diretta da Edmo Fenoglio 


di Bruno Gambarotta 


Roma, novembre 

O ualcuno bussa alla porta: 

ma non è il destino, co¬ 
me ai tempi di Beetho¬ 
ven, o più modestamente 
il postino, come ai tem¬ 
pi di James Cain. 

Chi bussa può essere il primo che 
passa, proprio uno qualunque, una 
venditrice di detersivi o un papa¬ 
razzo. Le difese che proteggono il 
nostro isolamento sono così fragili 
che basta il suono del campanello 
della porta o del telefono per ab¬ 


batterle e salutiamo nell'intruso il 
nostro liberatore perché non ne 
potevamo più di stare soli. 

Questa serie di cinque originali te¬ 
levisivi è costruita su uno schema 
semplicissimo, variabile all’infinito. 
Ogni volta si parte da uno spazio 
chiuso, protetto: in tutte e cinque 
è la casa, calda, accogliente, arre¬ 
data secondo i gusti dei suoi abi¬ 
tanti. E ogni volta il tranquillo flui¬ 
re di abitudini antiche o di azioni 
p ondera te a lungo viene interrotto 
e sconvolto dall’arrivo di qualcu¬ 
no. Nei primi quattro episodi è ma¬ 
terialmente lo squillo di campa¬ 
nello alla porta che introduce l’ele¬ 
mento estraneo. Nel quinto episo- 


/ cinque originaliaffidati ad altrettanti 
registi, sono costruiti variando 
uno schema semplicissimo: l'ingresso 
dell'ospite , del fatto inatteso , 
a sconvolgere una storia avviata fra le 
pareti domestiche. Ironia e umor nero si 
esercitano sulle nevrosi e le 
angosce contemporanee. Attori noti 
fra gli interpreti principali 
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Le cinque storie TV di «Qualcuno bussa alla porta» 


dio, Il cannocchiale, la bussata alla 
porta è sostituita dall’ingresso di 
un giovanotto nella camera d'alber¬ 
go n. 42: questa camera, incorni¬ 
ciata dalla finestra, rappresenta la 
ristretta visuale di un dattilografo 
che lavora di notte nella casa di 
fronte. 

Ne La quarta sedia, l'episodio che 
inaugura la serie e che è stato in¬ 
terpretato da Aroldo Tieri e da 
Giuliana Lojodice con la regìa di 
Mario Ferrerò, il punto di partenza 
è la decisione del protagonista di 
uccidersi perché la moglie lo ha ab¬ 
bandonato. Coscienziosamente pre¬ 
para il cappio con il quale si im¬ 
piccherà, sale sulla sedia, infila la 
testa e... suonano alla porta. Un suo¬ 
no lungo e deciso che imperiosa¬ 
mente ordina che si apra la porta: 
è una venditrice di detersivi che, 
vinte le deboli proteste del padro¬ 
ne di casa, si installa in cucina e 


comincia la sua dimostrazione, fi¬ 
nendo per fare involontariamente 
un doppio lavaggio, della bianche¬ 
ria e del cervello del mancato sui¬ 
cida che essendo stato costretto a 
raccontare a qualcuno le sue disgra¬ 
zie coniugali, se ne è liberato e 
non ha più nessuna voglia di uc¬ 
cidersi. 

Due grandi temi si affacciano, si 
rincorrono e s'intrecciano in que¬ 
ste cinque « prove d'autore »: la 
follia e la morte, trattali con un 
singolare impasto di comicità e di 
umor nero. 

Siamo andati a parlare con Tonino 
Guerra e Lucile Laks, famosa cop¬ 
pia di sceneggiatori del cinema 
(Guerra ha firmato i film di An- 
tonioni e, recentemente, Uomini 
contro di Francesco Rosi) e la no¬ 
stra prima curiosità è stata quel¬ 
la di sapere che cosa li ha spinti 
a lavorare per il mezzo televisivo. 


« E’ stata una fatica grandissima » 
mi dicono subito, a una voce; e 
Guerra, ridendo, aggiunge: « Non 
abbiamo mai sofferto così tanto ». 
E’ stato Raffaele La Capria a con¬ 
vincerli, maliosa e diabolica sirena 
che si è assunto il compito di con¬ 
vertire alla televisione gli scrittori 
italiani che contano o che hanno 
qualcosa di nuovo da dire. 

Lucile Laks che è francese, molto 
graziosa, e parla un italiano punti¬ 
gliosamente corretto, mi racconta 
ìa genesi del loro lavoro: il passag¬ 
gio dal mezzo cinematografico a 
quello televisivo è stato radicale e 
il problema più grosso è stato il 
ritorno alle unità di tempo, di luo¬ 
go e d’azione. Si può addirittura 
affermare che per tutti e cinque 
gli episodi il tempo reale del loro 
svolgimento e quello ideale della 
rappresentazione coincidono, tran¬ 
ne qualche trascurabile taglio. La 


prova che sono opere veramente 
televisive si ha dal fatto che non 
possono essere diversamente rap¬ 
presentate, né col cinema né col 
teatro. 

Lucile è molto fiera del risultato 
raggiunto e io credo di capire che 
è sua l'architettura delle storie 
mentre Tonino Guerra le ha intrise 
dei suoi umori: ma non oso do¬ 
mandarlo. 

Il primo a essere scritto è stato 
La vedova che volutamente si rifà 
al mito della matrona di Efeso, 
ripreso anche da Fellini nel suo 
Satyricon (un fotografo si presen¬ 
ta a casa della recentissima vedo¬ 
va di un uomo illustre e chiede di 
fotografarla: insinuandosi vischiosa- 
mente riesce a superare tutti gli 
ostacoli e con la sua troppo facile 
eloquenza induce nella vedova una 
metamorfosi: da gelido monumen¬ 
to alla rispettabilità a una improv- 
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Angelo Alessio, Glauco Mauri e Adriana Asti sono gli interpreti 
di « Il pacco », affidato al regista Paolo Nuzzi. Nella foto a fianco, Valeria 
Valeri e Turi Ferro in « Una sera qualsiasi ». Nella pagina di fronte: 
Tonino Guerra e la moglie Lucile L&ks che hanno scritto i cinque soggetti 


visa e scatenata gioia di vivere). 
La vedova è interpretato da Lea 
Massari e da Alberto Lionello con 
la regìa di Edmo Fenoglio. Oltre 
La vedova il lavoro, o « la ricer¬ 
ca », come dice invece Lucile Laks, 
è andato in due direzioni: una, 
verso la massima semplificazione, 
ha portato prima al già citato La 
quarta sedia, poi, come polo estre¬ 
mo, a II pacco. (Una signora che 
cerca la nuova anima gemella at¬ 
traverso un'inserzione sul giornale 
riceve la visita di un signore che, 
con la scusa di portare un pacco 
a un indirizzo sbagliato, vuol farsi 
un’idea di lei senza esporsi. Con la 
regìa di Paolo Nuzzi ne sono pro¬ 
tagonisti Adriana Asti e Glauco 
Mauri). 

L'altra direzione imboccata ha por¬ 
tato verso temi sempre più com¬ 
plessi e sperimentali. Dapprima con 
Una sera qualsiasi, singolare medi¬ 
tazione sui rapporti .tra cinema e 
vita: una coppia vive in un appar¬ 
tamento che si affaccia su un ci¬ 
nema all’aperto: la -dimensione ci¬ 
nematografica della vita che pri¬ 
ma entrava dalle finestre sotto 
forma di dialoghi e di suoni ora 
bussa alla loro porta gettandoli in 
una incredibile avventura. La regìa 
di quest’episodio è di Mauro Se¬ 
verino, gli interpreti sono Valeria 
Valeri e Turi Ferro. 

Infine, l’approdo più sperimentale: 
Il cannocchiale, storia di due soli¬ 
tudini, quella di un vecchio datti¬ 
lografo (Gianrico Tedeschi) che at¬ 
tende un diversivo al suo monoto¬ 
no lavoro notturno dalla finestra 
della sua stanza che inquadra, at¬ 
traverso la stretta via, quella della 
camera 42 di un albergo dirimpet¬ 
to alla casa; e quella di un giova¬ 
ne (Gabriele La via) che, fuggendo 


da tutti, si rifugia proprio in quella 
stanza. Nell'episodio II cannocchiale 

10 schermo televisivo si trasforma 
nello specchio delle nostre nevrosi 
e lo spettatore è veramente la quar¬ 
ta parete della stanza. Il regista 
Carlo Quartucci ha aggiunto il~ suo 
sperimentalismo a quello del testo 
e il risultato è stato presentato 
all’ultima edizione del Premio Ita¬ 
lia, con esiti contrastanti. I due 
autori hanno visto realizzato solo 

11 cannocchiale e ne sono rimasti 
molto soddisfatti. Ora attendono 
con distaccata curiosità le reazio¬ 
ni del pubblico, ma vorrebbero che 
il loro lavoro fosse visto nel modo 
giusto, senza le deformazioni del¬ 
l’abitudine; e poi s’informano an¬ 
siosamente di indici di gradimento 
e di ascolto... 

Il rapporto con i cinque registi 
in fase di realizzazione è stato sod¬ 
disfacente ma Tonino Guerra lo 
vorrebbe ancora più stretto: per 
esempio Una sera qualsiasi aveva 
bisogno di un’ambientazione fasci¬ 
sta perché il tono è di un funereo 
che fa ridere, proprio come il fa¬ 
scismo. Per esempio, « in via Fla¬ 
minia 374 c’è un ascensore che è 
proprio quello giusto... ». 

« Pazienza, sarà per la prossima 
volta ». 

Allora ci sarà una prossima vol¬ 
ta, domando io, nonostante l’im¬ 
mane fatica. Eh sì. ammette To¬ 
nino Guerra con la sua dolce in¬ 
flessione romagnola, lavorare per la 
TV può essere bello. Per esempio a 
lui piacerebbe raccontare cinque o 
sei storie ambientate nello stesso 
paese, naturalmente in Romagna. 
Lucile ha qualche dubbio e Tonino 
sorride: e la sua straordinaria fac¬ 
cia contadina si rompe in minutis¬ 
sime rughe. 

Bruno Gambarotta 
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Ritratto di Adriana Asti, protagonista 
dello sceneggiato TV «Il pacco» per la serie 
«Qualcuno bussa alla porta» 




di Lina Agostini 


Roma, novembre 

P er il regista Vittorio Cot- 
tafavi, che l’ha diretta in 
Antigone, Adriana Asti è 
* un coniglio coraggiosissi¬ 
mo ». Per la scrittrice Na¬ 
talia Ginzburg, che le ha dedicato 
due commedie come Ti ho sposato 
per allegria e L’inserzione, Adriana 
Asti è una « creatura irrequieta, ca¬ 
pricciosa, volitiva, ambiziosa, ne¬ 
vrotica ». Per il regista Paolo Nuzzi, 
che ha voluto Adriana Asti quale 
protagonista femminile dello sce¬ 
neggiato televisivo II pacco, è * una 
nemica cordiale che finisce sempre 
per avere la meglio sul set ». Per 
tutti gli altri Adriana Asti è un’at¬ 
trice capace di passare dal Miles 
gloriosus di Plauto allo Zio Vania 
di Cecov; dal Talismano di Carlo 
Goldoni a II ballo dei ladri di 
Anouilh, protagonista di una carrie¬ 
ra senza successi clamorosi, ma ric¬ 


ca di sostanziose esperienze teatrali. 
Dotata di un fisico fragile e minu¬ 
tissimo che la rende adatta a in¬ 
terpretare personaggi visti da die¬ 
tro i loro crucci, le visioni oniriche, 
i loro incubi quotidiani, donne che 
sono sfaccettature sottili della crisi 
esistenziale, della inattuabilità del 
reale, dello sdoppiamento della per¬ 
sonalità e del conflitto fra perso¬ 
naggio e persona, Adriana Asti è un 
campionario vivente della femmini¬ 
lità tormentata, un coro fatto di 
tanti assolo nevrotici. 

Queste caratteristiche l’hanno aiu¬ 
tata molto per rendere le angosce 
della protagonista dell'originale TV 
Il pacco di Tonino Guerra e di Lu¬ 
cile Laks. La storia è semplice per 
quanto è difficile il personaggio, 
quello di una signora che cerca la 
nuova anima gemella attraverso 
un’inserzione sul giornale. Un gior¬ 
no un uomo bussa alla sua porta e, 
con la scusa di consegnarle un pacco 
contenente dei fiori, cerca di intro¬ 
dursi nella sua vita senza esporsi 
troppo. Nella vicenda si immette 







Piccola galleria fotografica di Adriana Asti: a sinistra, sopra il titolo, l’attrice con Glauco Mauri nello sceneggiato TV 
« Il pacco i. Adriana Asti ha iniziato la sua carriera in teatro nel 1951 con una commedia di Molière messa in scena 
dalla Compagnia Stabile di Bolzano, « Le furberie di Scapino ». Il suo primo f ilm è stato « Una strana cosa » 
con l’attore commediografo Leopoldo Trieste. In televisione ha recitato fra l'altro in « La fiera della vanità » e « Antigone » 
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co sotto mano, la massima rivela¬ 
trice, l’idea spregiudicata, il para¬ 
dosso spiritoso. Sa anche che, quan¬ 
do non sa rispondere, può trince¬ 
rarsi dietro la smorfia birichina, 
la mimica buffa che la rivela attri¬ 
ce comica, o ritrarsi dietro il si¬ 
lenzio spigoloso della nevrosi che 
la rende interessante agli occhi del¬ 
l’interlocutore. 

« Adriana Asti è una straordinaria 
attrice comica », dice il regista Cot- 
tafavi, « per questo mi è sembrata 
subito la più adatta a interpretare 
un personaggio tragico, anche per¬ 
ché, dovendo trasferire un testo clas¬ 
sico come Antigone sullo schermo 
TV per lo spettatore d’oggi, bisogna¬ 
va demistificare il tono retorico e 
declamatorio con cui si recita nor¬ 
malmente il teatro tragico greco ». 
Ad Adriana Asti il teatro ha offerto 
ogni possibilità: teatro capriccioso e 
tiranno, teatro lagnoso ed esisten¬ 
ziale, teatro pazzo e immodesto, tea¬ 
tro feroce e patetico, teatro speri¬ 
mentale. Dalle Furberie di Scapino 
segue a pag. 40 


poi un terzo personaggio, il came¬ 
riere-maggiordomo che, con poche 
battute, riesce a provocare delle 
reazioni violente nell’uomo. Alla fi¬ 
ne la donna resta più sola di quan¬ 
to non lo fosse all'inizio. 

« Ho scelto Adriana Asti per inter¬ 
pretare lo sceneggiato II pacco del¬ 
la serie Qualcuno bussa alla porta 
perché la ricordavo nel primo film 
che aveva fatto con Leopoldo Trie¬ 
ste, Una strana cosa », dice il regi¬ 
sta Paolo Nuzzi, « e ora la vorrei 
protagonista del mio film II piatto 
piange tratto dal romanzo omonimo 
di Piero Chiara ». La Asti aggiunge 
che è stato un lavoro piacevole 
a parte il caldo dell’estate torinese 
e il risotto al barolo che hanno 
cucinato per festeggiare la fine del¬ 
le riprese. 

Milanese di nascita, Adriana Asti è 
un’attrice capace di criticarsi e di 
mortificarsi, forte della consapevo¬ 
lezza che le attrici come lei non de¬ 
vono mai essere provocate per ri¬ 
spondere, perché hanno sempre la 
frase giusta, il principio filosofi¬ 
























RADIORICEVITORI PORTATILI 

G 16/250 - 8 trans. + 2 diodi L. 13.700 
G 16/240 - 7 trans. + 2 diodi-tascabile 



MANGIADISCHI 

« PHONOBOX > - « Radio-PHONOBOX » - 
Mangiadischi 33-45 giri, a pile. Modelli 
con e senza radio. L. 18.750 e L. 26.500 



REGISTRATORE A “CASSETTE” 

G 19/113 - Registratore a « cassette ». 
Funziona a pile e rete. Con borsa, mi¬ 
crofono e « cassetta ». 

L 46.500 




RICEVITORE FILODIFFUSIONE 

G 16/410 - Ricevitore per Filodiffusione. Alta 
qualità di riproduzione musicale. Presa per 
secondo altoparlante. L. 44.000 


LETTORI 
“CASSETTE” 

« G-BOX » - « Radio-G. 

Lettori nastro a » cassette ». Mo¬ 
delli con e senza radio. 



RADIOREGISTRATORE FM 


G19/153 - Radioregistratore FM a 
« cassette ». Può essere usato come 
registratore, come ricevitore a Mod. 
di Frequenza o come radioreglstra- 
toro. Funziona a pile e rete. Con 
« cassetta » e microfono. L. 63.500 


G 19/151 - Come il precedente, senza 
radio. L. 53.800 


LA GELOSO È TRADIZIONALMENTE PRESENTE IN TUTTE LE PIÙ 
IMPORTANTI ESPOSIZIONI ITALIANE E ESTERE 


A RIMIMI DAL 1° AL 10 DICEMBRE: SALONE INTERNAZIONALE DELLA 
ATTREZZATURA ALBERGHIERA 

RADIO TELEVISIONE REGISTRAZIONE AMPLIFICAZIONE 


...tutta una vita con 
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CATALOGO A COLORI VIALE BRENTA 29 - 20139 MILANO 


GELOSO 


Nevrotica 
con allegria 


segue da pag. 39 

di Molière del 1951 a Elisabetta d'Inghilterra di Bruck- 
ner, al Revisore di Gogol, all'Arlecchino di Goldoni, 
dal Crogiuolo per la regìa di Visconti al pirandelliano 
Questa sera si recita a soggetto. Teatro, insomma, in 
ogni salsa, interpretazioni di venti anni di teatro, dal 
debutto avvenuto nel 1951 con la Compagnia Stabile di 
Bolzano a oggi, alle quali Adriana Asti ha saputo dare 
una impronta personale. 

« La Asti è l'attrice ideale per questo tipo di recita¬ 
zione funambolica », dice Natalia Ginzburg, « è un at¬ 
trice che si presta a recitare un linguaggio inventato, 
al di fuori del linguaggio quotidiano. Scrivere pen¬ 
sando a lei come interprete di un lavoro teatrale è 
sempre molto stimolante ». 

Nelle attrici come Adriana Asti la vicinanza con la 
cultura si avverte subito, come si avverte la dimesti¬ 
chezza con gli aggettivi appropriati, le frasi ben co¬ 
struite, le parole inconsuete per il bagaglio di un'at¬ 
trice, i neologismi freschi di giornata, appena sfor¬ 
nati dai suoi ammiratori scrittori. Quel suo ostentalo 
legame con Freud, quella sua disponibilità ai sistemi 
della Montessori le hanno fruttato il titolo di musa 
non più di qualche regista a corto di ispirazione, ma 
di poeti come Pasolini e di scrittori come Moravia 
e Natalia Ginzburg. « La sua è una recitazione vivace, 
estrosa, nevrotica, che fa parte del carattere », dice 
la Ginzburg a proposito della sua attrice preferita, 
« Adriana è molto intelligente, capricciosa e, soprat¬ 
tutto, nevrotica ». 

« La nevrosi della Asti », secondo Cottafavi, « è un 
vezzo. Lei sa benissimo che con una aggiunta di ne¬ 
vrosi il suo esserino così minuto ma piccante acqui¬ 
sta un nuovo sapore e dà nuovi stimoli. Quindi credo 
che la sua famosa nevrosi, in realtà, sia soltanto 
un’astutissima mossa, che non esista proprio ». 

Poi, in parallelo con il teatro, Adriana Asti ha vissuto 
la sua esperienza cinematografica. Niente film com¬ 
merciali, solo registi importanti, film che magari 
non hanno dato la celebrità ai protagonisti ma sol¬ 
tanto agli autori, mantenendo accanitamente e negli¬ 
gentemente un distacco addirittura tisico con il ci¬ 
nema di sene B, e continuando a vivere in una fami¬ 
glia artistica che non sempre ha salvato il talento 
di Adriana Asti attrice dagli svolazzi, dagli annacqua¬ 
menti e dalle improvvisazioni tortuose. 

Per Adriana Asti il cinema è un mondo di furbi 
affetti da un grave complesso di inferiorità. I registi 
non sempre si fidano a nutrire un'idea propria, ad 
alimentare un minimo di indipendenza, a coltivare 
certi attori e certe attrici, dando loro un minimo di 
possibilità per arrivare al successo. Allora, meglio la 
televisione e il teatro di questa causa persa che è il 
cinema oggi. 

Rocco e i suoi fratelli nel 1960 con la regìa di Vi¬ 
sconti, Accattone di Pasolini nel 1961, Prima della ri¬ 
voluzione di Bertolucci, sono gli unici film che Adria¬ 
na Asti ricorda volentieri; preferisce piuttosto ricor¬ 
dare i personaggi ai quali ha dato vita in televisione: 
La fiera della vanità con la regìa di Majano e ora 
Antigone, girato a colori nella cornice di Paestum. 

« La Asti è molto bella a colori », afferma il regista 
Cottafavi, « perché le vengono fuori gli occhi che sono 
già immensi e che prendono una evidenza straor- 
dioari» ». 

Secondo la Asti, Antigone è un personaggio che de¬ 
ve dire qualcosa di più e di diverso dalle parole 
che il poeta le fa dire: per questo Cottafavi ha im¬ 
postato tutta la recitazione sulla formulazione del 
dialogo e sui sentimenti segreti dei personaggi. 

« Personalmente », afferma Cottafavi, « avrei scelto 
la Asti anche al di fuori delle sue notevoli capacità 
di attrice comica, anche perché è una bravissima at¬ 
trice drammatica. Io avevo avuto occasione di sen¬ 
tirla più volte a teatro ed ogni volta ero rimasto in¬ 
cantato dalla asciutta immediatezza con la quale riu¬ 
sciva a comunicare i sentimenti più segreti di un 
personaggio ». 

« Niente bizze e niente capricci, dunque? ». 

« E' una compagna allegra, serena e simpatica e con 
un senso dell’humour particolare, per cui fra una 
scena di condanna e una di morte di Antigone, Adria¬ 
na riusciva a farci sorridere con quel suo modo così 
curioso di considerare gli avvenimenti che la circon¬ 
dano e le persone con le quali lavora ». Ma come 
considera gli avvenimenti e le persone Adriana Asti? 

« Con molta, moltissima allegria ». 

Lina Agostini 


Il pacco va in onda venerdì 1 / dicembre alle ore 22 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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LENZi PUBBLICITÀ A CURA 0£U UFFICIO PROPAGANDA PERMAFlEX 


mmmmm 


pepmoflex 


famoso 


materasso a molle 


-» a 'O/v essere 

O/v rurrOSTANCO 

RIPOSA SUL FAMOSO 
—. PERMAFLEX /— 


QUESTA INSEGNA VI SEGNALA I RIVENDITORI AUTORIZZATI 
NEGOZI DI ASSOLUTA FIDUCIA E SERIETÀ 
I SOLI CHE VENDONO IL VERO PERMAFLEX 

Riposare sul famoso Permaflex per non essere un « tuttostanco » 
per vivere veramente: con vigore, con gioia, con entusiasmo. 

Permaflex è più confortevole - soffice - leggero - climatizzato: 
fresco cotone nel lato estate e tanta calda lana nel lato inverno. 





























Gii «eremiti» de! 
complesso 
radiotelevisivo che 
collega 
la Sardegna 
al continente 
(una torre 
sulla vetta di una 
montagna deserta 
e ventosa) 
giudicano H torneo 
de! sabato sera 


di Lina Agostini 


Monte Argentario, novembre 

N otte di tempesta. C’è la 
nebbia e tira un vento 
gelido. Soltanto il rumo¬ 
re delle raffiche di vento 
e l’abbaiare dei cani nel 
buio rompono il grande silenzio del¬ 
la montagna. E’ come in una favola. 
Il viandante stanco e infreddolito 
bussa alla porta del « castello » per 
cercarvi ristoro e... si ritrova seduto 
davanti ad un apparecchio televisi¬ 
vo in attesa che abbia inizio Can- 
zonissima. 

Ore 19£0. Il « castello » non è più 
un castello, ma il trasmettitore del¬ 
la RAI che manda le immagini in 
Sardegna, avamposto prezioso per 
l’isola. Infatti, senza questa « roc¬ 
caforte » del video, i sardi reste¬ 
rebbero privati dell'invenzione del 
secolo, e la sera niente Carosello e 
tutti a nanna. Il posto è tranquillo. 
Siamo a 550 metri sul Monte Argen¬ 
tario nel cuore della Maremma to¬ 


scana. Il « castello » in questione è 
un edificio di cinque piani circon¬ 
dato da alberelli rachitici che il 
vento non fa crescere sotto il gran¬ 
de ombrello del trasmettitore e la 
selva delle antenne. Davanti, oltre 
la macchia, oltre il buio, oltre la 
nebbia, giù a rotoloni, c’è il mare 
e le isole dell’arcipelago toscano: il 
Giglio, Giannutri, Montecristo. Più 
lontano, a 235 chilometri di distan¬ 
za, c'è la Sardegna. 

Ore 20. Mentre sul Programma Na¬ 
zionale si conclude il Telegiornale 
sport il Secondo Programma fi¬ 
schia. Un cane abbaia. 

« Ci sarà qualche cinghiale che gira 
intorno alla casa a caccia di galline. 
Quassù capitano sempre delle stra¬ 
nezze, quando non sono animali so¬ 
no cristiani », racconta Sigfrido Lo- 
dolo 38 anni, castellano nonché ca¬ 
pocentro del trasmettitore. <■ L’esta¬ 
te scorsa un turista tedesco in mo¬ 
tocicletta venne a cercare all’una di 
notte una camera, convinto che que¬ 
sto fosse l’albergo "Villa Letizia" ». 
Il capocentro con il nome wagne¬ 
riano maneggia commutatori e volt 


come un castellano che si rispetti 
maneggerebbe chiavistelli e alabar¬ 
de. Un occhio al Primo Programma 
televisivo e uno al Secondo, l’orec¬ 
chio teso a ricevere i tre program¬ 
mi radiofonici e un terzo occhio, 
se lo avesse, sul televisore a colori. 
« Questo succede tutti i giorni, ma 
il sabato sera sono soltanto uno 
spettatore perché i miei due figli 
mi costringono a vedere Canzonis- 
siina con loro anche se io non amo 
le canzonette. Mia moglie, invece, è 
un'assidua cliente di Canzonissima ». 
Ore 20,10. Sul Primo Programma va 
in onda Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia. Il Secondo insiste a fi¬ 
schiare. « E che cosa dovrei fare? La 
televisione è l’unico diversivo che ci 
possiamo permettere da queste par¬ 
ti ». Per la castellana Franca Lodolo 
la televisione è il leitmotiv della gior¬ 
nata. Prepara il pranzo e guarda la 
televisione, accudisce ai figli pro¬ 
gramma dietro programma, cuce 
senza mai perdere di vista uno dei 
sedici televisori disseminati un po’ 
dappertutto. Un punto per il mono¬ 
scopio, uno per la TV dei ragazzi, 
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vista da! trasmettitore di Monte Argentario 


uno per A - come Agricoltura, gli 
altri per il Telegiornale del pome¬ 
riggio fino alle 19,30, quando è su¬ 
bito sera e nel « castello » suona 
l'ora del rancio accompagnata dalle 
note di Tempo dello spirito. 

« Siamo talmente abituati a vedere 
la televisione che non ce ne accor¬ 
giamo nemmeno. Quando non ci so¬ 
no programmi in televisione seguia¬ 
mo la radio o riascoltiamo le can¬ 
zoni registrate durante Canzonissi- 
ma. I miei figli, invece, “tifano" so¬ 
lo per la televisione e il sabato sera 
hanno il grande problema: vedere 
il Primo o il Secondo Programma? 
NeH'incertezza li vedono tutti e due 
contemporaneamente ». 

Ore 20,25. Sul Primo Programma il 
colonnello Bemacca spiega Che tem¬ 
po fa, mentre sul Secondo il fi¬ 
schio imperversa. Fuori il vento 
aumenta e si sente il rumore del 
tuono. 

« Il nostro peggior nemico è il tem¬ 
porale ». spiega Pietro Milani, elet¬ 
tricista del Centro, «perché i fulmi¬ 
ni si scaricano sulle antenne facen¬ 
do saltare la corrente e per riatti¬ 


varla bisogna arrivare ad una ca¬ 
bina che dista da qui un paio di 
chilometri. Questo può avvenire in 
qualsiasi ora della notte e non re¬ 
sta che avventurarsi nella macchia 
con il pericolo di finire impallinati 
dai guardiani delle ville arroccate 
sul pendio della montagna. Quando 
poi il temporale viene di sabato, 
come stasera, il rischio è di lasciare 
tutta la Sardegna senza Canzonis- 
sima ». 

Ore 20,30. Telegiornale - edizione del¬ 
la sera, sempre sul Primo Program¬ 
ma. Sul Secondo si avvicina il mo¬ 
mento del monoscopio. Ogni locale 
dell’edifìcio che ospita il Centro sem¬ 
bra avere un ruolo, un compito pre¬ 
ciso: offrire a chi l'abita il massimo 
della comodità e della protezione. 
Soprattutto della protezione. Il capo¬ 
centro mi conduce soddisfatto a vi¬ 
sitare il suo «castello». Nel cuore 
dell'edificio sono situati i grandi 
meccanismi elettronici che permet¬ 
tono alle immagini di giocare a rim¬ 
balzello dalla terra ferma all’isola. 
Intorno, disseminati dappertutto, 
tubi, cavi, correnti ad alta tensione, 


valvole, interruttori, antenne e tele¬ 
visori. Bisogna prevedere tutto: mai 
rischiare di interrompere questo 
ponte magico fatto di immagini e 
di suoni. La consegna è: ognuno de¬ 
ve avere la sua Canzonissima assi¬ 
curata. 

Ore 20,50. Carosello. Sul Secondo Pro¬ 
gramma finalmente il monoscopio. 
« Io voglio vedere Raffaella Carrài », 
dice Ombretta Lodolo, anni 8. 

* Meglio i cartoni animati », ribatte 
Fabrizio Lodolo, anni 12. Per met¬ 
terli d'accordo papà Sigfrido li si¬ 
stema davanti ai due monitor con 
in mezzo, a evitare liti, il gatto 
« Occhi d’oro » che dorme. 

Nel « castello » non poteva mancare 
un folletto: il « nostro » si chiama 
Ombretta, in onore di Antonio Fo¬ 
gazzaro e del suo Piccolo mondo 
antico trasmesso a puntate dalla 
televisione quando il folletto stava 
per nascere. Gli occhi azzurro smal¬ 
to, l'aria incantata, le guance roton¬ 
de. Ombretta è cresciuta all'ombra 
del trasmettitore, ha giocato con le 
antenne, ha imparato a parlare sil¬ 
labando con il professor Cutolo e 
ha avuto come veri amici gli eroi 
del video. Ombretta suona l'organo 
mentre la televisione trasmette Set- 
tevoci, culla trenta bambole con 
la sigla di Giocagiò. cura un merlo 
ferito e un tordo scampato alle fu¬ 
cilate dei cacciatori domenicali con 
i sistemi suggeriti da Sapere, alleva 
i due cani Fritz e Ariana come ha 
visto fare nei telefilm di Lassie e 
aspetta l'arrivo della trentunesima 
bambola che ha già battezzato Raf¬ 
faella. 

Quando invece non guarda la te¬ 
levisione il nostro folletto gioca 
a carte: bravissima a ramino. Om¬ 
bretta è imbattibile a briscola. Le 
uniche sconfitte che accusa le ven¬ 
gono da Fabrizio, appassionato del¬ 
la Domenica sportiva e grande fi¬ 
schiatore di Fratelli d'Italia. 

« L'ho imparato alla televisione 
quando hanno trasmesso il film 
Viva l'Italia ». 

Per punizione, quando Fabrizio per¬ 
de una partita a briscola, Ombretta 
si fa raccontare dal fratello la sto¬ 
ria della volpe bianca. 

« L'ho vista una mattina quando 
aspettavo di andare a caccia con 
Rodolfo, il guardiano del Centro. 
Era bellissima, una volpe tutta bian¬ 
ca ed era così bella che nemmeno 
Rodolfo ha avuto il coraggio di spa¬ 
rarle ». 

Ore 21. Sul Primo Programma prende 
il via Canzonissima. Al confronto di 
questa scena impallidiscono le più 
tradizionali rappresentazioni di riu¬ 
nioni familiari. E' cominciato il rito 
di Canzonissima, la parata dei can¬ 
tanti, Raffaella Carrà, Corrado, i 
ballerini, il pappagallo. Ombretta al¬ 
za il volume del Primo Programma, 
seguita da Fabrizio che lo riabbassa 
in previsione dei cartoni animati sul 
Secondo. Tirata di capelli, interven¬ 
to del padre che ristabilisce l'ordi¬ 
ne, segni di nervosismo da parte di 
« Occhi d’oro ». 

« Una volta "Occhi d'oro" è rimasto 
grullo per due mesi, perché era an¬ 
dato con le zampe sui quadri sco¬ 
perti dell'alta tensione; da allora è 
nervosissimo. Ma io lo avevo avver¬ 
tito che non doveva entrare là den¬ 
tro », dice Ombretta. 

« Che vuoi che capisca un gatto », 
risponde Fabrizio, « poi anche lui 
quassù si annoia, che altro può fa¬ 
re oltre a cacciare i passerotti?». 


« I bambini hanno la consegna di 
non entrare in certe stanze », spie¬ 
gano i tre tecnici di turno: Mario 
Chiattelli, Celestino Rossi e Aldo 
Corsi. « Anche quando hanno biso¬ 
gno del padre devono fermarsi sul¬ 
la soglia e chiamare ». 

Nella mensa il pubblico davanti ai 
tre televisori si è arricchito di nuo¬ 
vi personaggi: il guardiano del Cen¬ 
tro. Rodolfo Petri, e la moglie An¬ 
gela, la cuoca Alba Medici con il 
marito Ugo e la figlia Uvia di di¬ 
ciotto anni. 

« Non è che Canzonissima mi piac¬ 
cia tanto, ma stasera ho mal di 
denti e non posso studiare, così 
non mi resta che guardare Canzo¬ 
nissima », dice Uvia, subito ripresa 
dalla madre. 

« Ma se hai registrato tutte le can¬ 
zoni e la sera non ti addormenti se 
non le fai andare a tutto volume! ». 
« Sempre così, sono anni che le sen¬ 
to litigare per Canzonissima, per¬ 
ché a mia moglie piace e a mia 
figlia no. Poi risulta che la vedono 
e si divertono ». 

« Si divertono », interviene la moglie 
del guardiano, « se non ci fosse la 
televisione dovremmo andare a letto 
con i polli ». 

« Io non vedo la televisione come 
fanno tutti per discutere se Canzo¬ 
nissima è bella o brutta. La televi¬ 
sione è un modo come un altro per 
far passare il tempo e io la guardo 
qualunque cosa ci sia. Certo che se 
abitassimo in paese sarebbe tutto 
diverso, magari la sera andremmo 
al cinema o a fare una passeggiata. 
Ma qui dove volete andare? ». 

« Io la televisione la vedrei lo stes¬ 
so ». riprende la cuoca, «anche se 
abitassimo in paese. Vuoi mettere 
quell'Harry Brente là, anche se ho 
perso l’ultima puntata? ». 

Ore 21£0. Canzonissima è al culmi¬ 
ne. Il gruppo dei telespettatori del 
Centro prende il caffè e segue con 
partecipazione i cantanti. Numerosi 
sono le arie e i refrain canticchiati 
da Uvia, insistenti le cavatine della 
moglie del custode, sommesse le ro¬ 
manze e le serenate del capocen¬ 
tro, fino ai duetti della cuoca e del 
marito e a « quel mazzolin di fiori » 
del custode Fabrizio ride sull'enne¬ 
sima caduta di Paperino, Ombretta 
non perde di vista Raffaella Carrà. 
il gatto « Occhi d’oro » ha trovato 
rifugio sotto il termosifone. 

Ore 22,15. Sull’ultima battuta di Cor¬ 
rado momento di panico. L’imma¬ 
gine sparisce dal Primo Programma. 
Rapido intervento di Uvia intorno al 
televisore. Armeggio seguito da tutti 
i oresenti e Corrado riappare dopo 
che il tecnico improvvisato ha com¬ 
piuto il miracolo. L'antenna è stata 
sostituita con un ferro da calza. 

Ore 22,30. Sul primo piano finale 
del pappagallo « Occhi d'oro » si 
allontana gatton gattoni. 

« Papà », dice Ombretta assonnata, 

« forse domani tornerà la volpe 
bianca. Se quassù al Centro ci fos¬ 
se anche Pippi Calzelunghe l’an¬ 
drebbe a prendere e io me la ter¬ 
rei insieme a Fritz, Ariana, "Occhi 
d'oro”, le bambole, il tordo, il mer¬ 
lo... ». 

Degli altri: la cuoca dorme sulla 
poltrona, a Uvia è aumentato il 
mal di denti, Fabrizio è andato a 
rubare lo zucchero in cucina e i 
tre tecnici di turno si giocano a 
testa e croce il campanello d’allar¬ 
me notturno. Fuori il vento è au¬ 
mentato e i cani abbaiano. 



Qui a fianco, da sinistra: 
Franca Lodolo 

con 11 guardiano Rodolfo Petri 
e la moglie Angela. Nelle 
tre foto in alto, da sinistra: 
un particolare degli impianti 
che inviano i segnali 
radiotelevisivi in Sardegna; 
il capocentro Sigfrido Lodolo; 
Ombretta e Fabrizio Lodolo 
di 8 e 12 anni 
con il gatto « Occhi d’oro ». 

Tra gli abitanti del Centro 

i pareri su « Canzonissima 70 » 

sono discordi, ma tutti, 

il sabato sera, 

per motivi di lavoro 

o con altre scuse, si raccolgono 

davanti ai monitor 

per seguire la gara dei cantanti 
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si venderebbe il pelo 


per poter giocare (il cane) 


APOUflM 

pista elettrica per bolidi da competizione. 

da kv 8000 

fra 39000 

Si gioca in casa. 

Si gioca con papà. 

Si gioca in silenzio. 

Si gioca con gli occhi più una mano. 

Si vince solo per abilità. 


POLISTIL: produzione 1970 
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Mentre // 
secondo turno 
si avvia 
alla conclusione 
i cantanti 
già qualificati 
sono alla 
ricerca della 
canzone 
«buona» per le 
semifinali 



L’attore e regista Vittorio De Sica, ospite cinematografico a Canzonissima 70, tra Raffaella Carrà e Corrado 


Le facce move 


piacciono 

Canzonissima 

sta confermando la ® 

scalata al successo di Ranieri. 
Morandi «promosso» con le cartoline 


di Ernesto Baldo 


Roma, novembre 


P revisioni rispettate. Si 
aspettava che Morandi ri¬ 
salisse la china (ultimo 
posto nelle valutazioni del¬ 
le giurie del Teatro delle 
Vittorie) grazie alla valanga di car¬ 
toline, e la valanga è arrivata. Poco 
più del cinquanta per cento dei voti 
spediti dal pubblico portavano la 
scorsa settimana il nome della cop¬ 
pia Gianni Morandi-Patty Pravo; 
venticinque per cento erano invece 
per Caterina Caselli-Tony Del Mona¬ 
co e il resto se lo sono divisi gli eli¬ 
minati Peppino Gagliardi-Carmen 
Villani e Nino Ferrer-Dalida. Tutta¬ 


via, rispetto agli anni passati, si deve 
rilevare che l'elettorato del ragazzo 
di Monghidoro si è assottigliato. 
Basterebbe ricordare che, due anni 
fa, Morandi da solo riuscì a cata¬ 
lizzare quasi due milioni di carto¬ 
line in una settimana. Oggi siamo 
intorno al mezzo milione. La stessa 
rimonta, dopo il turno eliminato- 
rio, è apparsa meno autoritaria: 
nessuno dubitava, sia chiaro, che 
Morandi ce l’avrebbe fatta, ma non 
si prevedeva la contrazione delle 
simpatie. La colpa, forse, è della 
canzone Chissà... però... che il can¬ 
tante ha presentato: un motivetto 
fragile e un po’ incoerente dopo 
Al bar si muore. Si può notare al¬ 
tresì che la formula dell'accoppia- 

segue a pag. 46 


PUNTE66I0 DEL SECONDO TURNO 


Prima serata <21 ncrvembre) 

Voli coppie 
in »ala 

Voli giurie 
e cartoline 

GIANNI MORANDI 

PATTY PRAVO 

116.000 

544.632 

160.000) 

(56.000) 

(Chissà... però...) 

(Non andare via) 



TONY DF.L MONACO 

CATERINA CASELLI 

131.000 

314.813 

(59.000) 

(72.000) 

(Cuore di bambola) 

(La mia vita la nostra vita) 


PEPPINO GAGLIARDI 

CARMEN VILLANI 

122.000 

217.660 

(65.000) 

(57.000) 

(Ti amo così) 

(2 viole in un bicchiere) 



NINO FERRER 

DALIDA 



(62.000) 

(61.000) 

123.000 

209.941 

(Un giorno come un altro) (Non è più la mia canzone) 


Seconda serata i 28 novembre) 

Voli coppie 
in sala 

Voli giurie 
e cartoline 

MASSIMO RANIERI 

RITA PAVONE 



(73.000) 

(75.000) 

148.000 

— 

(Aranluez amor mio) 

(Finalmente libera) 



MICHELE 

MIRNA DORIS 



(65.000) 

(55.000) 

120.000 

— 

(Ti giuro che ti amo) 

(Le rose del cuore) 



GIORGIO GABER 

GIGLIOLA CINQUETTI 



(52.500) 

(56.500) 

111.000 

— 

(Il signor G sul ponte) 

(La domenica andavo alla Messa) 


LITTLE TONY 

ORIETTA BERTI 



(54.500) 

(56.500) 

111.000 

— 

(Riderà) 

(Fin che la barca va) 



Scendono in campo per la terza serata <s dicembre) 

MINO REITANO 

IVA ZANICCHI 


PEPPINO DI CAPRI 

MARISA SANNIA 


CLAUDIO VILLA 

ORNELLA 

VANON1 


GIANNI NAZZARO 

ROSANNA 

FRATELLO 



Sono ammesse alla fase semifinale di Canzonissima le coppie prime 
e seconde classificate delle tre putitale del secondo ciclo. La composi¬ 
zione delle coppie avviene ogni settimana per sorteggio durante la 
trasmissione, e cambierà per ogni turno del torneo di Canzonissima. 
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E quasi Natale 
e chi ha la buona abitudine 
di guardare in faccia 
a ciò che acquista sa che 


MONTORSI 

MIRANDOLA 

ha mezzo secolo 
di esperienza premiata 


Lo zampone tradizionale 
è nato a Mirandola così come 





zampone pre-cucinato 
confezionato sotto vuoto 
in busta alluminata 
pronto in soli 25 minuti 




Premiato Salumificio MONTORSI - 41037 MIRANDOLA (Modena) - Tel. 51.019 - 52 585 - Pref. 0535 


4 « 


Le facce nnove 
piacciono di pia 


segue da pag. 45 

mento crea un certo equilibrio fra i due gareggianti, 
nel senso che simpatie ed antipatie di ciascun con¬ 
corrente finiscono col bilanciarsi. 

E' evidente, ad ogni modo, che Morandi resta valida¬ 
mente in corsa per la vittoria finale. Allo stesso modo 
è chiaro quello che fin dalla vigilia avevano prono¬ 
sticato gli esperti e cioè che il 6 gennaio dovrebbero 
ancora una volta scontrarsi sulla dirittura di arrivo 
gli stessi big del 1969: Gianni Morandi, Claudio Villa 
e Massimo Ranieri. A proposito, abbiamo provato a 
fare un calcolo in percentuale sulle cartoline giunte 
in occasione delle puntate del turno eliminatorio che 
si riferiscono ai tre favoriti. Ecco i risultati. Per la 
trasmissione del 24 ottobre sono pervenute comples¬ 
sivamente 500 mila 826 cartoline, di cui 389 mila 697 
per la coppia Ranieri-Carmen Villani, il che significa 
in percentuale il 77,81 %; per quella del 31 ottobre 
sono giunte 599 mila 321 cartoline, di cui 428 mila 
588 per la coppia Morandi-Marisa Sannia (percentuale 
71,51 %); e per la puntata del 7 novembre sono affluite 
887.153 cartoline di cui 614 mila 404 per la coppia 
Villa-Gigliola Cinquetti (percentuale 69,25 %). 
L’equilibrio dei valori in campo è palese, ma si po¬ 
trebbe ipotizzare che il vantaggio in percentuale del 
« Metello napoletano » sta a dimostrare una crescente 
simpatia dell'elettorato canoro per le facce nuove. 
Sia al Teatro delle Vittorie che fuori, Massimo Ra¬ 
nieri è stato in un certo senso il protagonista della 
scorsa puntata di Canzotiissima. E dire che quando 
si è presentato sulla ribalta per le prove appariva 
infuriato. La prima volta, da quando lo conosciamo. 
La colpa era di una affermazione che gli è stata attri¬ 
buita: « Vinco io, se Villa è d’accordo ». 

« Ammesso e non concesso che lo pensassi, non rila- 
scerei mai una simile dichiarazione », ci ha detto, 
« dopotutto sono napoletano, e superstizioso. Pensi 
che ogni settimana scommetto contro il Napoli pro¬ 
prio per vederlo vincere ». 

« L'altra domenica ho rischiato il linciaggio », ag¬ 
giunge, « sono andato a San Siro a vedere Milan- 
Lanerossi Vicenza. Dopodiché avevo uno spettacolo 
in teatro e quando mi sono presentato al pubblico 
euforico per la vittoria riportata dal Napoli sull’Inter, 
e non pensando che mi trovavo a Milano, ho incomin¬ 
ciato urlando “ evviva il Napoli abbasso l'Inter ”. 
C'è stato un momento di silenzio in platea, poi sono 
arrivate le parolacce. Per fortuna, il mio capo com¬ 
plesso, resosi conto della situazione, ha immediata¬ 
mente dato il via a Se bruciasse la città e così ho 
superato il momento critico. Quando sono tornato 
dietro le quinte mio padre mi ha dato del pazzo ». 
Per Ranieri a Canzonissima la lotta è aperta: « Villa 
è il più grosso cantante di tutti i tempi, ed è un per¬ 
sonaggio vero; Morandi è il ragazzone d’Italia che 
sforna dischi come patate; per quanto mi riguarda 
non ho ancora un pubblico di " aficionados " per cui 
non posso sapere in anticipo quanta gente vota 
per me. 

Dietro le quinte di Canzonissima si è scatenata la 
caccia alle canzoni italiane, indispensabili per i do¬ 
dici finalisti del torneo televisivo. Morandi è orien¬ 
tato per un motivo di Mattone, il compositore di Ma 
chi se ne importa e di Ma che freddo fa, mentre 
Ranieri ha già scelto Ventanni, dei suoi tre fedelis¬ 
simi autori: Bigazzi, Polito e Savio. 

A differenza del secondo ciclo che lascia liberi i can¬ 
tanti di scegliersi la canzone, per la fase conclusiva 
di Canzonissitna si richiedono motivi italiani di autori 
italiani e che non siano rifacimenti di temi classici. 
Una richiesta quest’ultima che preoccupa molti inter¬ 
preti, soprattutto in un momento in cui la produzione 
italiana manca di originalità. Non per niente anche 
sabato scorso tra i motivi in gara abbondavano quelli 
stranieri come Aranjuez amor mio (Massimo Ra¬ 
nieri), Finalmente libera (Rita Pavone) e Lady D'Ar- 
hanville (Gigliola Cinquetti). Singolare è il caso di 
Finalmente libera ( Free Again ), un pezzo francese 
che ha avuto successo soprattutto in Inghilterra, 
mentre Lady D'Arbanville, nell’interpretazione di Cat 
Stevens, figura attualmente ai primi posti della Hit 
Parade francese, nonostante sia un brano di origine 
inglese. Aranjuez amor mio è invece l’ennesimo rifa¬ 
cimento del celebre Concerto di Aranjuez che è arri¬ 
vato a contatto della musica leggera tre anni fa per 
merito di Richard Anthonv e di Dalida, i quali di 
questo brano vendettero oltre tre milioni di dischi. 

Ernesto Baldo 


Canzonissima 70 va in onda sabato 12 dicembre alle ore 
21 sul Programma Nazionale televisivo. 












studio belò! 
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Favorit AEG 
splendido e perfetto. Nato per vivere 
con voi nella vostra casa, fra le cose 
durevoli e belle. Serenamente. 

Sarà il vostro lavastoviglie. 

Gentile con i vostri cristalli, 
energico con le pentole. 

Lava anche biologicamente. 

Molto posto per pentole e tegami. 
Inseribile nei mobili componibili. 
FAVORIT AEG, costruito in Germania 


AEG 


come le cose 
amate di più 






















Umberto Orsini 
nella parte 
del preside Piana 
che l’autore 
volle « giovane, 
severo, dal viso 
asciutto e dal modi 
rattenuti ». 
Nella fotografia 
sotto. Orsini è con 
Franca Alboni, 
la giovane attrice 
lanciata dai 
« Tiribitanti ». 
Franca interpreta 
il personaggio 
— complesso e 
ingrato — di Elisa, 
la sorella 
del ragazzo che 
muore lasciandole 
una tragica, 
segreta consegna 
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Intervista con Umberto Orsi¬ 
ni : interpreta H personaggio 
del preside Germanico Piana 
nella versione televisiva della 
commedia di Luigi Squarzina 
«Tre quarti di luna» che // 
regista Sandro Bolchi ha rea¬ 
lizzato negli studi di Milano 






Il «La mia grande 

preoccupazione è H passaggio 
dai ruoli di attor giovane alla caratterizzazione giovane ». 
Perché oggi è indispensabile «recitare giusto». La tentazione della regìa 
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di Carlo Maria Pensa 


Milano, novembre 

T ramonto del giovane attore 
bello. Gli irresistibili tom- 
beurs de femmes hanno 
latto il loro tempo, i bei te¬ 
nebrosi sono in disarmo, 
gli charmeurs ad ogni costo cado¬ 
no in pezzi come idoli di porcel¬ 
lana. Non è che non esistano, in¬ 
tendiamoci; è che i più intelligenti, 
per pochi che siano, hanno capito. 
La vita, oggi, è un'altra cosa, e bi¬ 
sogna adeguarvisi anche in palco- 
scenico, al cinema, alla televisione. 
Ci rto, è una rinuncia diffìcile, quel¬ 
la di se stessi; ma chi non ha te¬ 
sta e cuore per convincersene fini¬ 
rà nella macina dell’anonimato, con¬ 
fuso nella fauna degli attori affa¬ 
scinanti e insulsi che fanno parlare 
di sé soltanto le cronache scanda¬ 
listiche. 

Osservavo Umberto Orsini, nei gior¬ 
ni scorsi, in uno Studio della TV, 
a Milano, durante la registrazione 
d’una commedia di Luigi Squarzina, 
Tre quarti di luna, regia di Sandro 
Bolchi. E ripensavo a quello stesso 
personaggio del preside Piana co¬ 
me lo faceva Gassman, in teatro, 
diciassette o diciott’anni fa. Quante 
cose sono cambiate nel nostro mo¬ 
do di vedere, di sentire, di essere; 
eppure la commedia di Squarzina 
è ambientata nell’ottobre del 1922, 
un'epoca precisa, storicamente fis¬ 
sata nel tempo. 

Il confronto potrebbe apparire odio¬ 
so; ma non sto dicendo che Gass¬ 
man, allora, era meno bravo o più 
bravo di quanto adesso sia Orsini. 
Il quale proclama; « Io non sono 
uno che recita bene. Oggi si recita 
o giusto o sbagliato. Ci sono attori 



bravissimi che però non sono giu¬ 
sti. L'importante è sapere usare i 
mezzi giusti per esprimere quel de¬ 
terminato personaggio. Il che. lo 
ammetto, ha i suoi aspetti negativi. 
Per esempio, si tende alla freddez¬ 
za, la recitazione diventa un calco¬ 
lo, non si osa, cioè non si rischia 
di sbagliare. Ecco, mi si potrà ac¬ 
cusare di non avere mai sbagliato 
in senso totale. D’altronde, non c’è 
alternativa ». 

L’autoritratto è puntuale. Ricupe¬ 
riamo nella memoria le ultime cose 
fatte da Orsini: in teatro, accusa¬ 
tóre incalzante di Sarah Ferrati nel 
dramma di Marguerite Duras Chi 
è Claire Lannes ?; in cinema, nibe¬ 
lungico eroe della Caduta degli dei ; 
in televisione, Morte di un commes¬ 
so viaggiatore, 1 Karamazov, L’ani¬ 
tra selvatica. Non occorre essere 
studiosi di levatura accademica per 
individuare nelle interpretazioni di 
Umberto Orsini la linea di una ri¬ 
gorosa coerenza critica. Un parti¬ 
colare: quando parla del suo lavoro 
in TV. non cita i titoli; cita eli 
autori. Dice; « Miller, Dostoevskij, 
Ibsen. E ora, Squarzina ». 

E’ raro, in un attore; è il segno di 
una certa disposizione intellettuale. 
Di una ricerca interiore. Infatti: « La 
mia grande preoccupazione, a que¬ 
sto punto della carriera, è il pas¬ 
saggio dai ruoli di attor giovane 
alla caratterizzazione giovane, nella 
quale sto cercando di specializzar¬ 
mi ». Una volta si resisteva sulle 
barricate dell’» amoroso » fino ai 
cinquantanni, cioè fino a tanto che, 
dalla platea, non si scorgevano le 
rughe attorno agli occhi e i repres 
si tentativi di doppio mento. Poi, 
d’improvviso, sopravveniva la resa; 
colui che fino alla stagione prece¬ 
dente aveva sedotto stuoli di adole¬ 
scenti, ne diventava il padre bene¬ 
volo e saggio. « Badi agli attori in¬ 
glesi », incalza Orsini; « quelli della 
mia generazione, intendo. Loro san¬ 
no che cosa significa caratterizza¬ 
zione giovane ». 

Orsini è nato nel ’34. Ha un’età che 
per molti suoi colleghi è stata ed è 
una trappola mortale. Ma Orsini è 
piemontese; di Novara. E — sarà un 
caso — del piemontese ha due tipi¬ 
che virtù cardinali: la temperanza 
e la prudenza. « Io non sono uno 
che recita bene, l’ho già detto. Non 
mi considero un attore dotato na¬ 
turalmente. Ero iscritto a giurispru¬ 
denza e nel frattempo, poiché un 
conto è studiare sui libri e un conto 
è conoscere la professione, facevo 
pratica in uno studio notarile. Poi, 
l'Accademia. Inutile spiegare come 
e perché. Sono dodici anni che mi 
occupo di spettacolo. E me ne occu¬ 
po in tutte le direzioni. Alla TV, 
per esempio, ho anche fatto una ru¬ 
brica di tipo giornalistico: Un volto, 
una storia. E ho una casa di pro¬ 
duzione per shorts pubblicitari. I 
Caroselli sono una cosa seria; io ci 
ho fatto lavorare registi come Nan¬ 
ni Loy, Dino Risi, Pontecorvo... ». 

segue a pag. 50 


Una scena di « Tre quarti 
di luna » con studenti, genitori 
e patronesse. In alto, 

Umberto Orsini al trucco 
durante una pausa della 
lavorazione. Nella commedia 
di Squarzina recitano anche 
Tino Carraro e Andrea Checchi 
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Quando bevete 
T^enecB nand Extra 
cercate i bicchierini piu* piccoli 
che avete in casa 
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ranno sempre troppo gran 


Perché René Briand Extra è distillato con pazienza e alambicchi. Se ne 
distilla poco. E quel poco invecchia a lungo. Ecco perché René Briand Extra 
è raro, e come tutte le cose rare e preziose va gustato a gocce. Ne basta 
poco per dare tutto il piacere di un Grande Brandy. 




segue da pag 49 

Per tornare a Umberto Orsini attore: « Ecco, 
se mi ci provo, non riesco a " vedere ” i miei 
primi anni in teatro. Non so com’ero. So che 
a un certo momento, dopo aver lavorato con 
De Lullo e con Visconti, ho incontrato Zeffi- 
relli. Dovevo recitare in una commedia di 
Albee, Chi ha paura di Virginia Woolf? E Zef- 
firelli m’ha lasciato libero di esprimermi come 
volevo, come sapevo. Allora ho capito che cosa 
si deve fare per costruire un personaggio: gesto 
dopo gesto, battuta su battuta. Forse la mia 
strada vera era quella del notaio. Ho voluto 
fare l’attore? Bene, mi costruisco; pezzo per 
pezzo ». 

Non credo che sia una civetteria. Orsini è sin¬ 
cero; anche se, per modestia (o è una dimenti¬ 
canza?), non rileva che nessuno, senza tempera¬ 
mento, riuscirebbe mai a diventare attore sem¬ 
plicemente « costruendosi ». Il temperamento, 
del resto, non basta. Orsini è soprattutto un 
uomo che sceglie, che sa dire di no, che ammi 
nistra con avvedutezza il suo successo perso¬ 
nale. In televisione, poche cose: di quelle che 
contano. Nel cinema, i produttori rifiutano i 
divi che la gente può ammirare in casa pro¬ 
pria. E in teatro, afferma, « non voglio essere 
un animale da circo che sale alla ribalta per 
farsi vedere ». La regìa, piuttosto. E’ una ten¬ 
tazione continua. Ha in mente un racconto di 
Giorgio Soavi da sceneggiare per la TV. Lo farà; 
certamente. Perché parla solo delle cose che è 
sicuro di poter fare. Come — poniamo — una 
compagnia insieme con Corrado Pani, Anna 
Maria Guarnieri, Adriana Asti e Giancarlo Gian¬ 
nini. Chissà quando; ma la farà. 

Intanto accumula, tesaurizza esperienze. Men¬ 
tre recita riesce sempre a guardare se stesso 
dal di fuori. Anche se — come nel caso di 
Tre quarti di luna — il regista ha il nome, il 
prestigio e l'autorità di Sandro Bolchi. Ecco la 
figura del preside Germanico Piana: « Specia¬ 
lizzato. Esatto. Un po’ maniaco. Ama l’ordine, 
la lindezza, pur avendo chiaro in testa il limite 
estetico delle sue manie. La sua aspirazione al 
freddo trasparente igienico palazzo di vetro è 
la reazione a ciò che lo circonda: tanfo di carte 
vecchie, vista di panciotti sporchi, di unghie 
nere e incarnite, polvere. E attorniato dal disor¬ 
dine e dai rumori... ». 

Il profilino del Piana è ricavato dagli appunti 
che il primo interprete, Gassman, raccolse sul 
suo copione durante le prove. Orsini deve aver 
letto anche quelli; e assimilato la didascalia 
di Squarzina che descrive così il personaggio: 
« Giovane, severo, dal viso asciutto e dai modi 
rattenuti. In lui colpisce subito la voce: lim¬ 
pida, calda, ma quasi sempre chiusa in una 
parlata secca e diretta, essa fa indovinare una 
illimitata energia nervosa... ». 

Dunque è vero. Si costruisce pezzo per pezzo: 
calcolando i termini di un equilibrio che do¬ 
vrebbe risultare particolarmente in Tre quarti 
di luna, contrappunto fra Tino Carraro e An¬ 
drea Checchi da una parte, e un gruppo di 
giovanissimi, dall’altra, in cui fa spicco il volto 
singolare di Franca Alboni. Qualcosa dobbiamo 
pur dire, di questa ragazza che affronta per la 
prima volta uno spettacolo televisivo di prosa 
dopo l’avventura dei « Tiribitanti » (Ti piace 
la mia faccia?). 

Le è toccato il personaggio — complesso e in¬ 
grato — di Elisa, la sorella del ragazzo che 
morirà lasciandole una tragica, segreta con¬ 
segna. La prova è difficile, ma l’entusiasmo 
fa scattare molle imprevedibili in una ragazza 
che abbia saputo prepararsi evitando il cla¬ 
more delle ambizioni fuggevoli. La Alboni ha 
studiato alla scuola dell’Antoniano di Bologna; 
diplomata con lode, mi dicono. 

I diplomi e le lodi hanno un valore, sì; tuttavia 
sono soltanto l’inizio, la possibilità di un inizio. 
Franca ha avuto, ora, la fortuna di questa porta 
aperta in televisione: ma la fortuna non è mai 
cieca. 

Carlo Maria Pensa 
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ora c’è Agip F t antifreeze 
l’antigelo che dura tutto l’anno 

Si, Agip F.1 ANTIFREEZE è I anticongelante studiato 
per durare tutto Tanno. 

Agip F I ANTIFREEZE: 

• abbassa la temperatura di congelamento dell'acqua 

• protegge le parti metalliche dalla ruggine e dalla corrosione 
e quelle in gomma dal rigonfiamento 

• evita la formazione di incrostazioni ed i conseguenti 

surriscaldamenti del motore 

• elimina la formazione di schiuma durante la circolazione 
ad alta velocità del fluido nei circuiti di raffreddamento 
• innalza il punto di ebollizione dell’acqua. 










Un.amore 

a due ruote 


La moto di grossa cilindrata 
è oggi il sogno di molti ragazzima 
i veicoli più diffusi sono 
ancora scooters e ciclomotori. 

La coscienza del 
pericolo e i suggerimenti di 
Giacomo Agostini 


















la sua generalità. Ci è capitato, qual¬ 
che giorno fa, di contemplare (la pa¬ 
rola è proprio questa, più che vede¬ 
re) un tipo di motociclista molto vi¬ 
stoso e curioso. Eravamo fermi a uno 
di quegli infiniti semafori che fanno 
delle strade di Roma un labirinto in¬ 
fernale percorribile soltanto « a sin¬ 
ghiozzo » quando ci venne accanto 
un giovane motociclista. Per prima 
cosa vedemmo la moto, una di quel¬ 
le con le grandi ruote e lo schienale 
metallico che si libra sul basso sel¬ 
lino rese popolarissime da un fa¬ 
moso film (Easy rider). La moto 
era adorna di frange, di pennacchi, 
di oggetti lucenti che non saprem¬ 
mo più descrivere: non era una 
moto, era una « cosa » da Alice nel 
paese delle meraviglie. Poi vedem¬ 
mo il motociclista : un ragazzo di 
diciotto, vent’anni, con una gran 
chioma di capelli biondi, chiari. 
Roma, novembre quasi cinerini, che gli fluttuavano 
sulle spalle; indossava un bell’abito 
vittoriano, di velluto azzurro, uno 
di quegli abiti che usavano nella 
seconda metà dell’Ottocento ; ma il 
più curioso erano due bracciali di 
cuoio sui polsi nudi, tempestati di 
borchie metalliche, oggetti, da cow¬ 
boy, crediamo, per avvolgervi la bri¬ 
glia e non scorticarsi; finalmente, 
gli occhi del motociclista: occhi 
attoniti con quella lieve, ma incon¬ 
fondibile dilatazione delle pupille 
che è dei fumatori di hashish. Ven¬ 
ne il verde e la fantasiosa visione 
volò via, un azzurro proiettile in 
fondo alla strada. 

Molta gente, senza alcun dubbio, 
associa sbrigativamente capelloni, 
droga, motocicletta, aiutata anche 
da certi fenomeni di costume che 
si sono avuti specie all’estero: le 
bande di teppisti in motocicletta, 
negli Stati Uniti, e anche in Fran¬ 
cia, che s'abbandonavano ad atti di 
aggressione razzistica e di vanda¬ 
lismo. Qualcosa di vero c'è, inten¬ 
diamoci, perché la motocicletta, spe¬ 
cie la potente motocicletta, usata 
in modo irresponsabile, pericoloso, 
può, come la droga, rappresentare 
quello che uno psichiatra famoso 
chiama « il rischio, l’illegalità, la 
disillusione e l’auto distruzione ». 
Può insomma essere uno strumen¬ 
to di « trasgressione » delle regole 
della convivenza civile. 

Vi è poi un altro aspetto del feno¬ 
meno motocicletta, quello diciamo 
così consumistico e sociale. Si vuo¬ 
le, si compra la motocicletta non 
perché se ne abbia un vero biso¬ 
gno, e neppure come oggetto di sva¬ 
go, di divertimento, ma perché tutti 
gli altri ce l’hanno, perché, tra gio¬ 
vani, non avere la motocicletta può 
essere sentito come stato di infe¬ 
riorità. Questi due aspetti, la moto 
come trasgressione e la moto come 
strumento di affermazione sociale, 
sono però difficilmente misurabili 
in termini statistici, nel concreto. 
Esistono senza dubbio, ma la situa¬ 
zione vera della motocicletta in Ita¬ 
lia ce la possono fornire soltanto 
le cifre. 

Da una rapida analisi delle statisti¬ 
che relative alla diffusione della mo¬ 


di Giovanni Perego 


N on le ci volle molto per 
abituarsi all’inquietante 
accostarsi dei limiti late¬ 
rali, strano restringersi 
dello spazio ben cono¬ 
sciuto agli amatori delle alte velo¬ 
cità ai quali procura un piacere 
altrettanto vivo o almeno una così 
viva impressione di potenza di quel¬ 
lo dei drogati che al contrario lo 
vedono ampliarsi sotto l’effetto del- 
l'bashish o della cocaina ». Così dice 
André Pieyre de Mandiargues (ci¬ 
tiamo la traduzione di Manlio Tor¬ 
chio) in un suo libro che apparve 
in Francia nel 1963, che sfiorò il 
Premio Goncourt, che gli diede una 
fama internazionale e che si intito¬ 
la semplicemente La motocicletta. 
La persona che, nell'altissima velo 
cità, vede come restringersi la stra¬ 
da e sfiora il delirio del drogato, 
cavalca una possente moto di color 
nero da 1200 centimetri cubici ed 
è una ragazza di diciannove anni, 
stretta in una tuta di cuoio che la 
fa sentire « fiera come un cavaliere 
in armatura ». 

Per più di duecento pagine de Man¬ 
diargues divaga, a cavallo del con¬ 
fine francotedesco, insieme con le 
sue due protagoniste, la moto e la 
motociclista, e quantunque sul me¬ 
rito letterario dell'opera si possa 
discutere, e anche molto, riesce, 
bene o male, a fornirci in ogni 
sfaccettatura una certa dimensione 
della motocicletta vista non come 
normale mezzo di trasporto o di 
svago, oggetto domestico che può 
servire per recarsi al lavoro o per 
andare in gita in montagna o al 
mare, ma piuttosto come una rom¬ 
bante cavalcatura, una specie di 
moderno e pericoloso purosangue, 
uno strumento di ebbrezza e di eva¬ 
sione. Ed è per questo che nel pas¬ 
so che abbiamo citato lo scrittore 
collega in modo molto spicciativo 
le ebbrezze motociclistiche con quel¬ 
le che possono dare le droghe. Il 
che può esser vero soltanto in un 
ristretto numero di casi. 

Partiamo comunque da questo pun¬ 
to per vedere poi quale veramente 
sia il fenomeno « motocicletta » nel- 







I consigli del campione del mondo 



G iacomo Agostini è l'« uo¬ 
mo-motocicletta » da 5 
anni. Come egli stesso 
racconta qui, sognava di 
motociclette fin da quan¬ 
do era bambino, ma divenne d'im¬ 
provviso famoso nel 1965 giungen¬ 
do secondo nei campionato del 
mondo per le 500. In quello stesso 
anno soltanto un guasto meccani¬ 
co lo privò della vittoria nel Gran 
Premio del Giappone per le 350. In 
lotta con Hailwood, nel 1966, Ago¬ 
stini si aggiudicò a Monza il suo 
primo campionato del mondo nella 
classe 500 cc. Da allora ha vinto il 
titolo cinque volte e dal '68 è anche 
campione del mondo nella classe 
350 cc. 

Ad Agostini abbiamo posto nove do¬ 
mande. 

— Che cosa deve fare un bravo mo¬ 
tociclista? Come si guida una mo¬ 
tocicletta osservando tutte le nor¬ 
me di prudenza? 

— Deve usare la moto come fosse 
un'arma. Non come un giocattolo. 
La motocicletta va usata con la te¬ 
sta. ragionando, e diventa allora me¬ 
no pericolosa di quanto talvolta si 
crede. 

— Quali velocità possono essere rag¬ 
giunte da un esperto motociclista 
e da un dilettante? 

— Dipende dalle capacità, dalle do¬ 
ti, dalla preparazione individuale. 
Come dire? La divisione tra esperto 
e dilettante non è così netta. C’e 
tutta una gamma di diverse ca¬ 
pacità e la velocità dev’essere com¬ 
misurata a tutte queste diverse ca¬ 
pacità e alla situazione in cui ci si 
trova, lnsomma, come motociclisti, 
bisogna conoscere bene se stessi: 
sapere che cosa si è in grado di fare. 

— Quali problemi pone la guida di 
una moto potente in confronto alla 
guida di una piccola motoretta? 

— Il peso è la questione determi¬ 
nante: yna moto grossa è molto 
piu pesante di una piccola moto. 
Diversi quindi i tempi di frenata, 
le velocità inerziali ecc. Ecco, per 
spiegarmi meglio, dirò che vi è la 
stessa differenza che esiste tra la 
guida di una Ferrari e la guida di 
una 500. Diverso l'impegno e diver¬ 
si anche il piacere, l’ebbrezza. 

— E' vero che oltre i 130 cc occorre 
essere dei veri professionisti o es¬ 
sere già esperti di guida motocicli¬ 
stica fino dalla più giovane età? 

— No, non è vero. Naturalmente un 


principiante alla guida di una 650 
deve capire bene cosa ha in mano. 
Il problema insomma è analogo a 
quello relativo alle diverse veloci¬ 
tà. Si tratta di commisurare le pro¬ 
prie capacità al mezzo di cui si 
dispone. 

— Quali requisiti di sicurezza deve 


avere una grossa e potente moto¬ 
cicletta? 

— Gli stessi di un’automobile più 
o meno potente. I requisiti princi¬ 
pali sono le buone condizioni dei 
freni e dei pneumatici. Vi è poi, su 
alcuni tipi di moto, il frenosterzo 
che richiede una particolare sensi¬ 
bilità e perizia: lo si stringe e lo 


si allenta a seconda delle condizio¬ 
ni della strada, ma bisogna fare 
molta attenzione, perché, se per 
esempio, su una strada sconnessa, 
lo si stringe più di quel che non 
occorra, vi possono essere conse¬ 
guenze negative. 

— Come si deve affrontare una 
curva ad alta velocita su un circui¬ 
to e su una strada normale? 

— Certamente è molto diverso: in 
circuito una curva la si taglia: si 
sfruttano tutte le possibilità. Que¬ 
sto non può avvenire su una stra¬ 
da normale dove chi guida deve os¬ 
servare le norme del traffico. 

— Perché tanti giovani amano le 
motociclette, tanto che esse non si 
possono pili considerare soltanto 
mezzo di trasporto, ma qualche cosa 
di diverso? 

— E' qualcosa che, almeno per me, 
è perfettamente comprensibile. E' 
qualcosa di completamente diverso 
dalla guida di un'automobile. 
L'automobile ti porta, mentre sei 
tu che * porti » la motocicletta. 
E vi sono poi il contatto diretto 
con l’aria, con l’elemento in cui si 
e immersi, e l’inclinazione in curva. 
In curva devi piegare la moto, e ciò 
comporta un piu vivo impegno e 
sensazioni particolari di controllo 
su di sé, e di riuscita. 

— Quali cure richiede la manuten¬ 
zione per una perfetta efficienza 
della propria motocicletta? 

— No, qui non vi sono differenze 
tra molo e automobile. Si deve 
tener bene la propria moto, cu¬ 
rarne i diversi dispositivi, proce¬ 
dere alle riparazioni o altro, pro¬ 
prio come si fa con la propria au¬ 
tomobile. 

— Perché lei è divenuto il cam¬ 
pione del mondo? 

— Non lo so proprio. Quel che 
posso dire è che a cinque anni so¬ 
gnavo già di motociclette Poi ho 
potuto averne. Ho potuto dispor¬ 
re di mezzi efficienti che sono la 
condizione prima della riuscita 
sportiva. Vorrei pero aggiungere 
questo: contano le doti e conta la 
fortuna; ma bisogna anche con¬ 
durre, per diventare un campione, 
una vita di sacrificio e di impegno. 
Da una parte dunque una vita sa 
na, regolata, nutrizione, ginnasti¬ 
ca ecc. e dall’altra una vita dove 
abbia sufficiente spazio tutto quan¬ 
to occorre per coltivare e poten¬ 
ziare le doti naturali di cui uno è 
in possesso. 


Un 
amore 
a due 
ruote 


tocicletta emergono infatti molte 
interessanti indicazioni. Cinque anni 
fa, nel 1965, circolavano nel nostro 
Paese 4 milioni 116 mila 500 veicoli 
a due ruote provvisti di un motore. 
In questa imponente cifra sono 
compresi tutti, dalle cilindrate pic¬ 
colissime a quelle più grandi. Ap¬ 
pena un anno dopo, nel ’66, da più 
di 4 milioni, si crollava a 3 milioni 
355 mila. Nel 1967 la situazione era 
pressappoco stazionaria: 3 milioni 
270 mila. E così nel ’68: 3 milioni 
250 mila. 

Queste cifre complessive sono però 
il risultato di un andamento diame¬ 
tralmente opposto che riguarda, ri¬ 
spettivamente, i ciclomotori fino a 
50 cc di cilindrata, e le motoleggere, 
i motoscooter, i motocicli e le mo¬ 
tociclette da 50 cc in su. Nel '65 i 
ciclomotori fino a 50 cc erano un 
milione 530 mila; nel '66 cresce¬ 
vano a un milione 605 mila; nel '67 
a un milione 720 mila; nel '68, in¬ 
fine, raggiungevano il milione 900 


mila. Tutti gli altri veicoli a due 
ruote superiori ai 50 cc seguivano 
un andamento opposto: 2 milioni 
586 mila 500 nel '65; un milione 
750 mila nel '66; un milione 550 mila 
nel '67; un milione 350 mila nel ’68. 
E allora, osserverà il lettore, tutto 
il vostro implicito assunto sulla dif¬ 
fusione crescente della motociclet¬ 
ta, sul rilievo culturale e di costu¬ 
me che essa sarebbe andata assu¬ 
mendo in questi ultimi anni, « va 
a farsi friggere »! Siete partiti da 
una premessa errata, dato che le 
motociclette, nel '65, erano più di 
quattro milioni e nel '68 quasi un 
milione di meno. E tanto più sba¬ 
gliata perché i veicoli di cilindrata 
maggiore, le vere e proprie motoci¬ 
clette, in soli quattro anni, si sono 
quasi dimezzate di numero. 

C'è la vecchia storia del pollo all’an¬ 
no « prò capite » : se io non lo man¬ 
gio, chi ne mangia due? Le stati¬ 
stiche cioè, vanno « lette » in un 
certo modo. Prima di tutto si deve 


osservare che il calo complessivo 
della motorizzazione a due ruote si è 
accompagnalo con la rilevante cre¬ 
scita della motorizzazione a quat¬ 
tro ruote. I 4 milioni 116 mila mo¬ 
tociclisti del 1965, in misura molto 
maggiore dei 3 milioni 250 mila 
motociclisti del '68, non erano mo¬ 
tociclisti per elezione: erano moto- 
ciclisti per necessità, per ragioni 
economiche; avevano la moto per¬ 
ché non potevano comprare e ado¬ 
perare l’automobile. 

Infatti, il numero di quelli che l’au¬ 
tomobile non la possono usare per 
ragioni di età e di censo, i giovanis¬ 
simi insomma, e possono spostarsi 
soltanto con un veicolo a due ruote 
di piccolissima cilindrata, non è di¬ 
minuito, ma cresciuto, in quattro 
anni, del 24 per cento; da un mi¬ 
lione e mezzo a quasi due milioni. 
Ma abbiamo poi un altro dato: le 
motociclette oltre i 50 cc, che si 
son dimezzate di numero in 4 anni 

segue a pag. 56 
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Techmatic Gillette 


un regalo in piu 
una barba in meno 






Techmatic 

il nuovo modo di radersi 
creato da Gillette 
ora in elegante confezione 
da regalo a L. 1900 
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La moto: un 
modo giovane 
per girare 
il mondo e 
anche un mezzo 
utile per 
gli spostamenti 
in città 


Un amore 
a due ruote 


trimonio artistico e storico. I gio¬ 
vanissimi e i giovani che, in numero 
crescente, posseggono una motoci¬ 
cletta sono dunque in una situa¬ 
zione di questo genere : la moto per 
lare la corsa sfrenata, la moto come 
mezzo di trasporto, ma anche la 
moto per andarsene tranquillamen¬ 
te a fare un bagno o una passeg¬ 
giata fuori porta. 

Naturalmente, come ogni altro vei¬ 
colo meccanico, la motocicletta può 
esser molto pericolosa. Il decalogo 
del campione del mondo Giacomo 
Agostini, che accompagna questo ar¬ 
ticolo, spiega bene quali cautele e 
avvedutezza imponga l'uso della mo¬ 
tocicletta. Le statistiche sugli inci¬ 
denti e sulle vittime della motoci¬ 
cletta forniscono poi un quadro 
che sottoponiamo con vivo ramma¬ 
rico ai nostri lettori perché non è 
certamente confortante. Eccolo, e 
lo si mediti bene: nel 1965, con una 
circolazione complessiva di 4 milio¬ 
ni 116 mila 500 veicoli a due ruote 
con motore, gli incidenti in cui sono 
stati coinvolti motocicli e motoci¬ 
clette, sono stati più di 65 mila, con 
quasi 62 mila feriti e 1708 morti. 
Mentre motocicli e motociclette, 
complessivamente, scendevano di 
numero, per arrivare ai 3 milioni 
250 mila del '68, gli incidenti e il 
numero dei morti e feriti non ave¬ 
vano certo una decrescenza ana¬ 
loga: quasi 60 mila nel '66, con più 
di 55 mila feriti e 1569 morti; più 
di 58 mila nel '67, con più di 55 mila 
feriti e 1615 morti; quasi 59 mila 
nel '68, con più di 56 mila feriti e 
1542 morti. Tra il ’65 e il '68, dun¬ 
que, una modesta diminuzione de¬ 
gli incidenti, dei feriti e dei morti, 
pur con una circolazione motocicli¬ 
stica ridottasi del 20 per cento circa. 
Non c’è affatto da stare allegri. Mo¬ 
tocicletta si, dunque, perché essa 
impiegata saggiamente può essere 
un veicolo piacevole e salutare, ma 
motocicletta con cautela, prudenza, 
coscienza del pencolo. E, soprat¬ 
tutto, mai motocicletta come eb¬ 
brezza e trasgressione. 

Giovanni Perego 


segue da pag. 54 

(meno 48 per cento), che motoci¬ 
clette sono? Sono motociclette uti¬ 
litarie, mezzi di trasporto tutti 
quanti, o non sono invece, sovente, 
veicoli soprattutto impiegati come 
oggetto di divertimento e divaga¬ 
zione? Gli istituti di statistica non 
possono naturalmene fornire minu¬ 
ziose indagini di questo genere, ma 
una indicazione siamo riusciti ad 
averla ; le grosse moto, quelle cioè 
da 350 cc in su, erano, nel '66, 
IO mila 752; nel '67, 9 mila 934; 
nel '68, 10 mila 200; nel '69. 11 mila; 
quest'anno, secondo un dato pre¬ 
sunto, ma attendibile, 12 mila. Si 
può ritenere che andamenti analo¬ 
ghi, e forse anche più accentuate 
crescite, riguardino le moto tra i 
125 e i 250 cc, tipiche moto dei gio¬ 
vani. capaci di raggiungere anche 
rilevanti velocità. Tutto sommato, 
dunque, le cifre confermano l'avan¬ 
zata della motocicletta piu che come 
puro e semplice mezzo di trasporto, 
come occasione, specie per i gio¬ 
vani, di utilizzazioni particolari. 
Quali esse siano, è facile da imma¬ 
ginare, ma giova qui fare un discor¬ 
so analogo a quello che si fa per 
l’automobile. E' vero che la straor¬ 
dinaria diffusione dell'automobile 
intasa le città e ne avvelena l’aria; 
che guidare l'automobile può pro¬ 
durre stati d'ansia e di tensione 
non proprio favorevoli alla salute; 
ma è vero anche che con l’automo¬ 
bile molta gente che prima non lo 
poteva fare va al mare e in mon¬ 
tagna, impiega il tempo libero visi¬ 
tando questo o quel luogo, questa 
o quella città, e ciò ha positive con¬ 
seguenze per l’igiene e la salute, e 
anche, sovente, per la cultura, per 
la conoscenza, per esempio, del pa- 








lo e eta d i Nuovo 


che i vostri pavimenti cambiano faccia e divari 
ome non li avete maiyisti. Infatti Nuova OveN 
base di preziosa Carnauba, la purissima cera vi 
ìe da una particolare palma del Brasile. 
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ay è l'unica 
tegetale che 
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stock 


Il Cherry Stock ha la primavera nel cuore. Ha il 
sapore dolce-asprigno delle marasche dalma 
te e vi parla di primavera anche nelle più fred¬ 
de giornate d’autunno. 

CHERRY STOCK 

sapore di primavera 


Breve storia della motocicletta 

Come nacque 
come crebbe 


C he bei nomi, in 
principio! Nel 
1790, in piena ri¬ 
voluzione, De Si- 
vrac, un nobile 
guascone, a quel che sem¬ 
bra, preoccupalo pochissimo 
della sua lesta e se ancora 
per mollo tempo dovesse re¬ 
stargli attaccata al collo, in¬ 
ventò un portentoso stru¬ 
mento, una cosa con due 
ruote da cavalcarsi e far 
muovere a forza di gambe, 
e la chiamo « Celerifero ». 
Celerifero, dal latino « ce¬ 
le r ». celere che si muove 
ili fretta, e dal latino « fe¬ 
ro », porto, due parole fuse 
poi insieme che davano fuo¬ 
ri in un « célcrtf ere » delizio¬ 
so, da favola, celerifero ap¬ 
punto. Solo che De Sivrac si 
dimentico di inventare i pe¬ 
dali e chi montava a caval¬ 
cioni del celerifero doveva 
spingersi con i piedi, puntan¬ 
do piante o talloni, come eli 
paresse meglio. 

Un altro rampollo di nobile 
schiatta, ma tedesco questa 
volta, di Karlsruhe, Cari 
Friederich Christian Ludwig 
Drais von Sauerbronn (è pro¬ 
babile che in famiglia e tra 
gli amici fosse chiamato in 
un modo un poco più bre¬ 
ve), ufficiale di corte nei suoi 
giovani anni, lasciò unifor¬ 
me, sciabola, pennacchi, irre¬ 
sistibilmente attratto dalla 
meccanica : inventò un trita¬ 
carne, una macchina da scri¬ 
vere e nel 1818, mentre Napo¬ 
leone languiva all'isola di 
Sant'Elena, creo anch'egli un 
« celerifero », ma orgoglioso, 
evidentemente, di ogni let¬ 
tera e parte del suo compli¬ 
catissimo nome, lo chiamò 
« Draisina » Era un aggeggio 
di legno con due ruote; co¬ 
me il celerifero non aveva i 
pedali e bisognava spingerlo 
con i piedi, ma il sagace 
Drais vi aveva introdotto una 
innovazione risolutiva: la 
ruota davanti non era fissa, 
era sterzabile, era azionata 
dal manubrio e insomma, sal¬ 
vo per i pedali, la bicicletta 
<madre della moto) c’era. 
Passarono 377 anni e un fran¬ 
cese di nuovo, ma non si sa 
bene chi, forse un signore di 
nome Michaux, o invece Lal- 
lement, finalmente nel 1855, 
inventò i pedali. Il più era 
fatto: le altre erano rifini¬ 
ture; la moltiplica, introdot¬ 
ta nel 18711; i pneumatici, nel 
1889; i cuscinetti a sfere, nel 
1890. Solo che nel frattempo, 
nel 1885, un ingegnere tede¬ 
sco, Gottlieb Daimter, ini 
piantata a Cannstadt un'offici¬ 
na per la creazione di auto¬ 
veicoli, fabbricò la prima mo¬ 
tocicletta. Daimler, un nome 
famoso nell'automobilismo e 
nel motociclismo, che fu as¬ 
sociato poi a quello di Benz, 
il costruttore di una delle 
prime automobili. 

Eccola qui, la prima moto; 
eccola qui, nel senso, che ten¬ 
tiamo di descrivervela: dun¬ 
que, intanto due ruote a rag¬ 
gi, senza pneumatici, come 
quelle dei carretti; poi un te¬ 
laio scosceso, alto davanti 
basso dietro, con due grossi 
aggeggi che scendono giù, co¬ 
me due pilastri, e in mezzo 
c'è il motore; la sella è an¬ 
cora un poco quella del ca¬ 
vallo, un affare di cuoio con¬ 


vesso e su tutto si libra, in¬ 
clinato all'indietro e sottile 
come lo stelo d’un fiore, un 
aereo manubrio. 

Il motore della prima Daini - 
ter era monocilindrico e gi¬ 
rava alla ragguardevole velo¬ 
cità di 900 gin al minuto. 
Quanti chilometri allora ta¬ 
cesse la prima moto non sia¬ 
mo riusciti a scoprirlo; le 
fonti, pur ragguardevoli, di 
cui disponiamo, tacciono. 
Due anni dopo, nel 1887, ven¬ 
ne un altro veicolo, quello 
di Butler, considerato an- 
ch’esso una motocicletta, ma 
a noi la cosa non va giù per¬ 
chè aveva tre ruote, due da¬ 
vanti e una dietro, e non una 
sella da starci a cavalcioni, 
ma un seggiolino da tenerci 
le gtnocchta strette. Del 1894 
è la moto di Wolfmuller, che 
somiglia a una motoretta dei 
nostri giorni; e poi via via, 
danno in anno, le moto si 
moltiplicano, si complicano, 
e si organizzano competizio¬ 
ni: la prima d'uria certa im¬ 
portanza si svolge a Parigi, 
nel 1904. 

Dal 1931) incominciano i re¬ 
cord* mondiali di velocità. Il 
primo lo vince Walker, sulla 
pista di Daytona, negli Stati 
Uniti: la sua Indiati 994 cc 
supera i 166 chilometri ora¬ 
ri; tre anni dopo, in Francia, 
Dixon, su una Harley David 
som da 989 cc, corre a più di 
171 chilometri all'ora; i 300 
li tocca e li supera una Jap 
Zenit, nel 1938; il primo pri¬ 
mato mondiale italiano è del 
17 Tarulli, su una Oliera da 
492 cc raggiunge, sulla Brc- 
scia-Bergamo, i 274,505 km/h ; 
l'ultimo primato riconosciu¬ 
to ufficialmente c quello di 
Johnson, Triumph 649 cc, 
361,445 chilometri all’ora nel 
1962. Dopo sono venute te te- 
nomenali prove di Bob Lep- 
pan che con un « roso » (dif¬ 
ficile chiamarlo moro) a for¬ 
ma di siluro e mosso da due 
motori della potenza comples¬ 
siva di 200 cavalli e alimen¬ 
tali da nitrometano, ha rag¬ 
giunto, nel '66, le velocità 
sbalorditive di 395,528, e suc¬ 
cessivamente, di 398,894 chi¬ 
lometri orari. Però Leppan 
ha corso per l'Associazione 
Americana di Motociclismo, 
che non è riconosciuta dalla 
FIM. l'organizzazione motoci¬ 
clistica mondiale, e i suoi re- 
cords perciò non sono stati 
riconosciuti. 

Incominciata all’ombra della 
ghigliottina, la storia del vei¬ 
colo a due ruote continua e 
rifiorisce, si carica di nuovi 
simboli e miti, nell’era della 
bomba atomica e dell'esplo¬ 
razione spaziale. Storia d'un 
mezzo di trasporto, certa¬ 
mente, aristocratico e prole¬ 
tario, comodo e scomodo in¬ 
sieme, ma storia anche di 
una macchina che, come si 
può leggere nell'altro articolo, 
è qualcosa di diverso da un 
semplice mezzo di trasporto. 
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l’inchiesta prosegue 
con 

Il denaro verde 













TERMOGRUPPI 

BRUCIATORI 

CONDIZIONATORI 


Joannes 
ne sa una 
più del diavolo 


Produrre caldo e tacile 

Produrre un caldo moderno sicuro e automatico e invece difficile 
Bisogna saperne una piu del diavolo Come Joannes 
Guardate il suo termogruppo Jumpo per esempio E un accoppiata 
perfetta di caldaia e bruciatore sfrutta ogni goccia di combustibile 
Ha caldaia in acciaio controllato controllo automatico della 
temperatura serpentina per la produzione di acgua calda 
Ha bruciatore Jolu* automatico e antismog, con controllo 
elettronico della fiamma 

ugello adeguabiie a varie potenze motore e apparati silenziosissimi 

Diavolerie 7 No Molto di piu I ingegno 

dei migliori tecnici applicato all industria del caldo 


joannes 


TBMOGRUPPO 

Jiimoo 


Distribuzione ed assistenza 
elenchi telefonie alla lettera J 


in fatto di caldo 











Le mille e una notte del Brut 


Per anni ha dormito il nostro Brut. In cantine 
profonde, fresche, tranquille, per mesi e mesi, 
è fermentato nella bottiglia perché la spuma 
fosse cosi leggera. Un lungo sonno quieto, 
indisturbato, perché un grande spumante 
ha bisogno di anni e anni di invecchiamento 
per esaltare tutto l'inimitabile bouquet. 


■%***# V 


Per mesi e mesi la bottiglia è stata inclinata 
e girata lentamente, pochi centimetri al giorno, 
perché il Brut fosse limpido e puro. 

Per anni ha dormito il nostro Brut. 

Ha dormito piu di mille e una notte. 

Per dare a voi serate da mille e una notte. 

Brut Carpené Malvolti. 



CARPENE 

MALVOLTI 


BRUT CARPENÉ MALVOLTI «metodo Champenois 





























Tra le «Immagini dal mondo» 


MACCHINE 
E FARFALLE 


Pippo De Luigi intervista per la rubrica « Avventura » il giovane torero Roberto Piles 

«Avventura» fra i giovani toreri di Spagna 

LA PRIMA CORRIDA 


Lunedì 7 dicembre 

U n mattino di novembre, 
ai margini della città, 
un uomo ed un ragaz¬ 
zo (padre e figlio), si aggira¬ 
no tra enormi mucchi di rot¬ 
tami di ferro di ogni genere. 
Carcasse di automobili, ruo¬ 
te. attrezzi rotti, pentole bu¬ 
cate, pezzi di rotaie, molloni 
e tante altre cose, le più va¬ 
rie ed impensate, costitui¬ 
scono la sterminata catasta 
di rottami che tentacoli di 
enormi macchine afferrano, 
stritolano e trasformano in 
geometriche balle di lamiere 
pronte per la fusione. 

L’uomo indica al ragazzo i 
mucchi di rottami e dice che 
in questo luogo egli cerca le 
impressioni ed il materiale 
che gli permetteranno di rea¬ 
lizzare opere fantasiosamente 
curiose, divertenti, proietta¬ 
te nel futuro. 

L'uomo è un noto artista, 
Saverio Ungheri, è stato pro¬ 
fessore presso l'Accademia 
di Belle Arti e il Liceo Arti¬ 
stico, ha tenuto numerose 
mostre personali a Roma e 
a Milano. Ungheri realizza le 
sue opere con i materiali più 
umili, con gli oggetti di più 
largo consumo, che egli tra¬ 
sforma in simboli della ci¬ 
viltà moderna. 

La rubrica Immagini dai 
mondo curata da Agostino 
Ghilardi, dedica questa set¬ 
timana un servizio a questo 
interessante artista. Il regi¬ 
sta Ciotti lo ha visitato nel 
suo studio dove egli trascor¬ 
re lunghe ore tra pannelli 
lucenti, enormi ruote, raggi, 
cuori pulsanti, missili, lem. 
macchine lunari. Gruppi di 
giovanissimi allievi seguono 
con devota attenzione e di¬ 
vertito stupore la creazione 
di quegli « oggetti » così cu¬ 
riosi e affascinanti. I quali 
cederanno il posto, nella ru¬ 
brica, ad altre immagini, più 
delicate: le immagini di bel¬ 
lissime farfalle. Vanessa mag¬ 


giore. atalanta, etiopa dalle 
ali vellutate macchiate d'oro, 
di porpora, di giallo e d'az¬ 
zurro. 

Come si collezionano le far¬ 
falle? Quali sono le più pre¬ 
giate? In che modo si svol¬ 
gono le operazioni della 
« Borsa delle farfalle »? (Si, 
esiste una vera e propria 
Borsa valori delle farfalle; 
uno di questi lepidotteri può 
costare sino a trecentomi- 
la lire). 

A questi quesiti risponderà 
il professor Lamberto Man¬ 
gili nel corso del servizio 
realizzato presso il Museo 
Zoologico di Roma. 

La mattina del 14 novembre 
1963, un pescatore, uscito 
con la sua barca nelle acque 
delle Isole dell’Ovest, lungo 
la costa meridionale della 
Islanda, potè assistere ad 
uno straordinario spettacolo: 
dal mare vide levarsi un’im¬ 
mensa colonna di fumo e di 
lava alta circa cento metri. 
Era un nuovo vulcano, dive¬ 
nuto poi l’emblema di que¬ 
sto Paese, le cui croste di 
ghiaccio nascondono il fuoco 
perenne nel sottosuolo. 

Paese di vulcani, ma soprat¬ 
tutto di giovani, attivissimi, 
laboriosi, allegri, sportivi, 
che alternano la cura delle 
fattorie all’addestramento di 
cavalli, alla pesca, alla pasto¬ 
rizia, come dimostrerà il ser¬ 
vizio realizzato in Islanda da 
un operatore della Radiotele¬ 
visione Danese. 

Il programma si concluderà 
con le immagini suggestive 
di un Volo del calabrone ; 
non si tratta di un famoso 
brano musicale illustrato, 
bensì di un reportage, in¬ 
viato dalla Televisione di 
Bruxelles, in cui si ammira 
un giovanissimo pilota, al 
suo battesimo deH’aria, a 
bordo di uno speciale appa¬ 
recchio, chiamato « Shooting 
Star » (stella cadente), co¬ 
struito apposta per gli avia¬ 
tori principianti. 


Venerdì II dicembre 

R itto in mezzo alla stanza, 
di fronte ad un grande 
specchio, il ragazzo se¬ 
gue con espressione seria ed 
attenta i gesti che l’aiutante 
di spada. » el mozo de espa- 
da ». compie per vestirlo. Ge¬ 
sti lenti, scrupolosi, precisi 
come se si trattasse di una 
cerimonia d’investitura. E in 
un certo senso, lo è. Il « no- 
villero » indossa, per la prima 
volta, il favoloso abito di ra¬ 
so ricamato in oro, adorno di 
lustrini e di nappe, « el traje 
de luz », come dicono in Spa¬ 
gna, il caratteristico « abito 


di luce » col quale potrà en¬ 
trare. ufficialmente, nella in¬ 
vidiata famiglia dei toreri. 

Si chiama Roberto Piles. ha 
sedici anni, ed oggi scenderà 
nell’arena, la « plaza de to- 
ros ». accompagnato dai « pi- 
cadores ». salutato dal suono 
festoso della banda e dagli 
applausi del pubblico, per 
combattere come un vero to¬ 
rero. E’ la sua prima corrida, 
quella che deciderà della sua 
carriera, del suo avvenire, 
della sua vita, non solo in 
senso metaforico. 

Siamo a Soria, città della 
Spagna settentrionale, nella 
Vecchia Castiglia. dov’è giun¬ 
ta una troupe di Avventura 
guidata da Pippo De Luigi. 
Pippo è accanto a Roberto 
mentre questi si prepara per 
la grande prova, e gii chiede 
di parlargli - della sua vita. 
Ecco, Roberto è nato nella 
cittadina di Las Rosas, suo 
padre faceva il « banderille- 
ro » e lo portava sempre 
con sé, a vedere i tori, ali¬ 
mentando così in lui, fin da 
piccolo, la passione per la 
tauromachia. 

Diventare toreri è il sogno, 
l’ambizione di migliaia e mi¬ 
gliaia di ragazzi spagnoli, i 
quali vedono, naturalmente, 
nel favoloso « abito di luce » 
('appagamento dei loro so¬ 
gni: la fama, l’entusiasmo e 
l’ammirazione del pubblico, 
la ricchezza. Sì, è vero, vi so¬ 
no dei toreri ricchi e popo¬ 
larissimi, ammirati come di¬ 
vi dello schermo, la cui fo¬ 
tografia appare sui rotocal¬ 
chi, sui manifesti, sugli og¬ 
getti « souvenir », sulle car¬ 
toline riprodotte a milioni 
di copie e che si possono ac¬ 
quistare presso l'edicola dei 


giornali o dal tabaccaio. 
Ma, quanti sono coloro che 
arrivano al successo? Lo di¬ 
rà, nel corso del program¬ 
ma. proprio un torero famo¬ 
so: Luis Miguel Dominguin. 
Oggi ha quarantaquattro an¬ 
ni, è proprietario di un al¬ 
levamento di tori e di una 
« plaza de toros » dove si or¬ 
ganizzano corride per suo 
conto. Quattordici anni fa 
Dominguin si ritirò dall'are¬ 
na; era popolare, ricco, am¬ 
mirato, e nel suo bagaglio di 
vittorie e di medaglie c’era 
anche la nota di qualche 
scontro drammatico. Que¬ 
st’anno Dominguin ha di 
nuovo indossato « l'abito di 
luce » per partecipare, con 
un altro noto torero. Anto¬ 
nio Bienvenida, ad un festi¬ 
val di tauromachia organiz¬ 
zato a favore dei terremotati 
del Perù. 

« Su uno che arriva ad in¬ 
dossare l'abito di luce », dirà 
tra l’altro Dominguin. « ve 
ne sono almeno diecimila 
che restano sconfitti e vedo¬ 
no i loro sogni andare in 
fumo ». 

E poi, indossare l'abito di 
luce non è tutto; bisogna 
vedere che cosa c’è dietro 
quell’abito: il sacrificio, una 
lotta continua, estenuante, 
la prova terribile che si rin¬ 
nova ogni volta, nell’arena, 
faccia a faccia con un ri¬ 
schio mortale Coraggio, astu¬ 
zia, destrezza, scatto ed ele¬ 
ganza di movimenti, tempe¬ 
stività e ritmo, come in un 
balletto la cui conclusione 
non ammette scappatoie: uno 
dei due partecipanti deve 
cadere perché il pubblico sia 
soddisfatto. 

la cura di Carlo Bressan) 


CilA APPUNTAMENTI 


Domenica 6 dicembre 

TOPOLINO HA QUARANT ANNI. Ruggero Orlando, 
il noto giornalista, e Aba Cercato presenteranno il 
primo di quattro spettacoli dedicati ai più famoso 
personaggio di Walt Disney: Mickey Mouse, ossia To- 
poiino. Lo show sarà composto oltre che da brani 
di cartoni animati, da interventi di attori, cantanti, 
scrittori, campioni di varie specialità sportive. 

Lunedì 7 dicembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Alla puntata partecipa Pul¬ 
cinella. più affamato che mai, il quale offrirà lo 
spunto a Simona per presentare un filmato dal titolo 
Il pane, prima, e per allestire un appetitoso piatto 
di spaghetti a! pomodoro, poi. Per i ragazzi verrà tra¬ 
smesso il notiziario Immagini dal mondo. Seguirà 
il telefilm Gioielli negli stivali della serie La spada 
di Zorro. 

Martedì 8 dicembre 

L ORSO GONGO: Gongo va a dormire . Si concludono 
le avventure degli animale!li del bosco. L'inverno c 
ormai alle porte, gli alberi sono spogli, le siepi bian¬ 
cheggiano di fiocchetti di neve. Congo si prepara al 
lungo sonno, che durerà sino a primavera Per i ra¬ 
gazzi verrà trasmesso il settimanale Spazio. 

Mercoledì 9 dicembre 

ANDIAMO AL CIRCO. Un presentatore dello Studio 
Televisiv o d i Leningrado descrive una serie di nu¬ 
meri di grande attrazione, ripresi durante le prove. 


Giovedì 10 dicembre 

FOTOSTORIE: // bambino detective di Antonio Lugli, 
regia di Bruna Amico. Flavio, un bambino di circa 
8 anni, ha la passione delle inchieste poliziesche da 
quando ha assistito ad un film « giallo ». Un giorno 
vede un vecchietto con un pesante fagotto sotto il 
braccio: Io segue per le vie della città, fino ad un 
grande viale fiancheggiato da alti alberi. Il vecchio 
ha con sé un -bidone; è un « incendiario *, pensa 
Flavio e sta per chiamare un poliziotto. Ma il vec¬ 
chietto è soltanto un giardiniere in pensione che 
viene, ogni giorno, a innaffiare i suoi amici alberi. 
Per > ragazzi andranno in onda il telefilm II pupazzo 
di Suga della serie Jonny Quest ed il telefilm Le calze 
colorate. 

Venerdì II dicembre 

AVVENTURA. Pippo De Luigi presenterà II vestito 
di luce, servizio sul giovane torero Roberto Piles che 
scende per la prima volta neH’arena col titolo uffi¬ 
ciale di « torero ». Seguirà Vangelo \»ivo a cura di 
Padre Guida e Maria Rosa De Salvia. 

Sabato 12 dicembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Simona insegnerà ai bam¬ 
bini ad eseguire alcune graziose costruzioni serven¬ 
dosi di stuzzicadenti. Marco arriverà con una grossa 
cassetta piena di arnesi da falegname, dei quali i 
bambini presenti in Studio dovranno indovinare il 
nome. Concluderà il programma un brano del film 
Pinocchio di Walt Disney. Andrà poi in onda Chissà 
chi lo sa? 
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bene 


con 


CibalgTna 


Questa sera sul 1° canale 


alle ore 20,25 


un “ARCOBALENO” J 

Cibalgfna ! j 

_c 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace * 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti % 


£ eco per voi un f>eldono di ~)datale 


VIA LIETA IIIIZIA PER CRI TEME IL FREDDO A LETTO! m. 


Un termoscaldaletto a sole L. 7.000 


Con questa novità i sofferenti di 
artriti o reumatismi potranno dor¬ 
mire sonni tranquilli, anche in 
ambienti non riscaldati, li termo- 
scaldaletto può essere allacciato 
ad ogni tipo di corrente e rag¬ 
giunge una temperatura massima 
di 40° 

Chiedete subito l'opuscolo illu¬ 
strato gratis — scrivendo l'indiriz¬ 
zo in stampatello — a Ditta AURO 
Via Udine 2/R11 34132 TRIESTE 




Mentre il mondo corre... 
è bello soffermarsi 
a sognare con 

« MAMMA 
RACCONTA... • 

l'elegante e moderno 
mensile di favole, 
illustrato, tutto a colorì, 
che supera un libro. 
Miti leggende 
folclore curiosità 
da tutto il mondo in 

« MAMMA 
RACCONTA.... 

che fa serene 
le vostre ore. 

In tutte le edicole 
a L. 350. 


domenica 



NAZIONALE 


11 — Dalla Chiesa di S. Anto¬ 
nio Maria Zaccaria in Milano 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Gianni Ver- 
nuccio 

12— IL DOVERE DI INFOR¬ 
MARSI 

Prima puntata 

Chiesa presente 


meridiana 


12,30 OGGI CARTONI ANIMATI 

— Lupo de’ Lupi 

— Festa mascherata 
— La scarpina di vetro 
Produzione; Henna e Barbera 

— Le avventure di Magoo 
— Caccia grossa 

— Intervista televisiva 
Distribuzione: Television Perso- 
nalitiee 

12,55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Regia di Giancarlo Nicotra 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vicks Vaporub - Grappa Boc¬ 
chino - Riso Flora Liebig - 
Caffè Splendidi 

3 TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga - Coordinamento di 
Gianpaolo Taddeini - Realizzazio¬ 
ne di Rosalba Costantini 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Trenini elettrici Lima - Cara¬ 
melle Perfetti - Bambole Pur¬ 
ga - Graziella Carnlelll - Ava 
per lavatrici) 

la TV dei ragazzi 


Ruggero Orlando presenta: 

TOPOLINO HA QUARAN¬ 
TANNI 

con Aba Cercato 
Un programma di Enrico Valme e 
Umberto Simonetta in collabora¬ 
zione con Lionello Dottarelli 
Scene di Antonio Locateli! 

Regia di Mario Morini 
Prima puntata 

I cartoni animati sono della Watt 
Disney Prod 


pomeriggio alla TV 


GONG 

(Calze Velca 


Mattel) 


17,45 90° MINUTO 

Risultati e notizia sul campiona¬ 
to di ca’clo 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

17,55 Peppino De Filippo In: 
LA CARRETTA DEI COMICI 

8° - I maccheroni 

Avventure fra verità e fantasia 
d una famiglia di teatranti 
immaginate e scritte da Luigi De 
Filippo e Vittorie Ottolenghi - 
Scene e costumi di Franco Lau- 
rentl - Musiche originali di M 
Migliardi - Direzione artistica di 
Peppino De Filippo 
già di 


Regii 


Andrea Carni Iteri 


9 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Maionese Calvè - I Dlxan - 
Pocket Coffee Ferrerò) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 


ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invernizzi Strachinella - Uplm 
- Gianduiotti Talmone - Dop¬ 
pio concentrato Star - Venus 
Cosmetici - Oro Pilla) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 
(Rosso Antico - Cibalgina - 
Pannolini Lines) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Reminaton Rasoi elettrici - 
Panettone Besana - Orologi 
Vealla Swiss - Asti spumante 
Martini) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Calze Malerba - (2) Mon 
Oberi Ferrerò - (3) Salumi¬ 
ficio Negroni - (4) Apparec¬ 
chi fotografici Kodak Insta- 
matic - (5) Gancla Asti 
Spumante 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da lj Gamma Film - 2) 
BL Vision - 3) Films Pubblici¬ 
tari - 4) Produzioni Cinetele- 
vlslve - 5) Brera Cinemato¬ 
grafica 

21 LE CINQUE 
GIORNATE 
DI MILANO 

di Leandro Castellani - Luigi Lu¬ 
nari 

Terza puntata 

LA GUERRIGLIA 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

II Feldmaresciallo Radetzky 

Arnoldo Foè 
Enrico Cernuschi Luciano Virgilio 
Giorgio Clerici Pietro Biondi 
Luciano Manara 

Romano Mal espine 
Gabrio Casati Franco Graziosi 
Vitaliano Borromeo 

Armando Alzelmo 
Il Vicegovernatore O'Donnel 

Mauro Barbagli 
Agostino Bedani Giorgio Blavatl 
Antonio Beretta Ignazio Colnaghl 
Joseph Alexander von HObner 

Ugo Pagliai 
Una governante Iris De Sanctls 
Amelia Boudln de Laqarde 

Franca Nutl 

Colonnello Augusto Anfossi 

Remo Varlsco 
Luigi Torelli Guido Gagliardi 
Un patriota Gianni Brusadori 

Alessandro Porro Guido Lazzarlni 
Cesare Correnti 

Silvano Tranquilli 
Carlo Alberto Gianni Franzol 

Enrico Martini Roberto Pistone 

Carlo D’Adda Carlo Cataneo 

Colonnello Giuseppe Cima 

Renato Turi 
Carlo Cattaneo Raoul Grassllll 

Commento musicale a cura di 
Carlo Nistrl - Scene di Filipoo 
Corradi Cervi - Costumi di Ma- 
riolina Bono - Consulenza storica 
di Franco Vaisecchi e Luigi Am- 
brosoli 

Reaia di Leandro Castellani 

DOREMI’ 

(Phonola Televisori Radio • 
Personal G B Balro - Super- 
Iride - Nescafè) 

22 — PROSSIMAMENTE 

Programmi per satta sere 

a cura di Gian Piero Raveagi 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzlnl. Ni¬ 
no Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 

Cronache filmate e commenti sul 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

Reaia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Philip Watch - Grappa Vite 
d'Oro - Omogeneizzati al Pla- 
smon) 

23 TELEGIORNALE 

Ed‘z*one delta notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Stock - Lovable Biancheria - 
Biscottini Nlplol Buitonl - Pa¬ 
nettone Oro Wamar - Pepso- 
dent - Lucido Nugget) 

21.15 II Quartetto Cetra 

presenta 

JOLLY 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazio 
con la partecipazione di 
Cocki e Renato. Gaia Ger¬ 
mani, Bruno Lauzi, Miranda 
Martino, Mita Medici, Her¬ 
bert Pagani. Renato Rascel. 
Tony Ventura 
Scene di Egle Zanni 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzl 

Regìa di Carla Ragionieri 

DOREMI’ 

(BloPresto - Rank Xerox - 
Brandy Magno Osbome - 
Orologio Cifra 3) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 
23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Das wundersame Licht 

Ein Puppenspiel mlt Wal¬ 
ter Bùttner 

Regie: Hans Bemhardt 
Verleih: BAVARIA 

19,55 Die seltsamen Wege des 
Pater Brown 

Ein Fllnunach dem Roman 
von G. K. Chesterton mit 
Alee Gulnness. Peter 
Finch, Cedi Parker u.a 
1. Teli 

Regie: Robert Hamer 
Verleih: SCREEN GEMS 

20.30 Adventslieder 

Es singen: die Regensbur- 
ger Domspatzen 
Verleih: LUTZ WELLNITZ 

20,40-21 Taqesschau 



Le avventure di Magoo 
vanno In onda alle 1230 
per la serie « Oggi carto¬ 
ni animati » (Nazionale) 

















A - COME AGRICOLTURA 


ore 14 nazionale 

Luigi Sanipoli, 56 anni, mez¬ 
zadro. E’ l'ultimo colono di 
S. Pellegrino, un borgo agri¬ 
colo di Gualdo Tadino (Peru¬ 
gia), che lascia la terra per 
trasferirsi altrove, al Nord, in 
un centro industriale. Parte 
con la sua famiglia 5 persone, 
e con il fratello Giuseppe di 
51 anni, anche lui contadino. 
Vanno a fare i manovali in 
una fabbrica di mattonelle di 


Sassuolo. Prima di loro, dal 
piccolo borgo umbro sono par¬ 
titi altri mezzadri: nel 196} la 
popolazione di questa frazio¬ 
ne era di 600 abitanti, adesso 
sono appena trecento. La mag- 

f ioranza degli emigrati è a 
assuolo anch'essa, come Sani- 
poli. Il rotocalco agricolo del¬ 
la domenica propone oggi la 
storia di quest'ultimo mezza¬ 
dro, dalla quale poi prende 
spunto un dibattito che si è 
svolto nella piazzetta di S Pel¬ 



legrino: vi hanno partecipato 
esponenti della vita pubblica 
dell'Umbria esperti di econo¬ 
mia agricola, agricoltori, col¬ 
tivatori diretti e abitanti L'in¬ 
contro, condotto da Antonio 
Lubrano, Roberto Bencivenga, 
Luigi Peverini, Rosalba Co¬ 
stantini e Gian Paolo Taddeini, 
illustra le esperienze che si 
vanno facendo e quelle che so¬ 
no allo studio per il passaggio 
dalle colture tradizionali in 
crisi alla zootecnia in Umbria. 


LA CARRETTA DEI COMICI: I maccheroni 


ore 17,55 nazionale 

Con l'ottavo episodio si con¬ 
cludono le avventure della 
famiglia Papocchia. La tra¬ 
smissione di quest'oggi è 
ambientata alla fine delI'SOO: 
Papocchia recita a Napoli. 
Non nei teatri maggiori, il 
« Nuovo », il « Fiorentini », 
ma nei baracconi di Piazza 


Castello oppure nei teatri di 
via Foria. E d’estate lavora 
negli stabilimenti balneari, 
perché a Napoli a quell'epo¬ 
ca gli stabilimenti avevano un 
loro piccolo palcoscenico dove 
gli attori recitavano farse e 
cantavano canzoni in voga. 

E' nello stabilimento Eldora¬ 
do che Felice e la sua famiglia 
recitano: fa caldo, la gente 


pensa più ai bagni che al tea¬ 
tro. 1 All’indifferenza del pub¬ 
blico si aggiunge la poca fidu¬ 
cia e lo scarso interesse che 
il direttore dello stabilimen¬ 
to ha per gli attori. A risol¬ 
vere quello che sta per trasfor¬ 
marsi in un violento litigio 
giunge, provvidenziale, il dot¬ 
tor Fusillo: i comici possono 
esibirsi nelle loro farse. 


LE CINQUE GIORNATE DI MILANO: La guerriglia 


ore 21 nazionale 

Pomeriggio del 18 marzo 1848. 
Si ode il primo colpo di can¬ 
none fatto sparare da Radetz- 
kv. Ce muschi e Clerici abban¬ 
donano il Palazzo del Governo 
per trasferirsi in un luogo più 
sicuro e si dirigono verso Pa¬ 
lazzo Taverna. Mentre cala la 
notte e nelle strade si conti¬ 
nua a sparare, Hiibner, sfidan¬ 
do i colpi, bussa alla porta del¬ 
la contessa Boudin de Lagarde 
per informarla che suo marito 
è rimasto bloccato al Castello 
e per mettersi a sua disposi¬ 
zione. La contessa, nota per i 
suoi atteggiamenti improntati 
ad un patriottismo un tantino 
snobistico, risponde in modo 
abbastanza brusco all'austria¬ 
co, ma la disarmata lealtà di 
Hiibner vince la sua ritrosia. 
1 due raggiungono, attraverso 
il dialogo, una reciproca com¬ 
prensione e finiscono per sco¬ 
prirsi innamorati l'uno dell'al¬ 
tra: quando un colpo esplode 
vicino alla finestra, si trovano 
uniti in un caldo abbraccio. Il 


mattino seguente porta ad un 
clima di confessioni: lei dichia¬ 
ra di essere soltanto un'esibi¬ 
zionista, lui rivela d'essere il 
figlio di Mettemich e si mo¬ 
stra preoccupato di restare 
coinvolto nella sua caduta. Poi 
si lasciano. Nel frattempo il 
gruppo dei municipali, che 
porta come ostaggio O'Don- 
nell, raggiunge Palazzo Taverna 
che diventa il centro dell'in¬ 
surrezione. Si cercano armi al 
Museo e alla Scala, si inviano 
le staffette con i messaggi, si 
preparano i piani di battaglia, 
si discute. Cemuschi e Clerici 
lavorano tutta la notte mentre 
gli altri riposano. All’alba del 
19 marzo, quando l'autore di 
un colpo di mano a Palazzo 
Reale giunge a Palazzo Taver¬ 
na a riferire sulla situazione 
disperata delle barricate, Cer- 
nuschi si accorge che Casati è 
scappato. Lo raggiunge poco 
lontano e lo costringe a torna¬ 
re a Palazzo Taverna, dove ha 
luogo un aspro scontro tra i 
capi della rivolta: Casati rifiu¬ 
ta di nominare un governo 
provvisorio per paura di irri¬ 


tare l'Austria e preferisce pren¬ 
dere tempo per attendere no¬ 
tizie da Torino. A Torino D'Ad¬ 
da e Martini hanno raggiunto 
Carlo Alberto che si dichiara 
pronto ad aiutare Milano, ma 
solo a patto che la città gli 
faccia atto di dedizione e gli 
rivolga un appello formale. In¬ 
tanto a Palazzo Taverna arri¬ 
va Cattaneo, il quale si è re¬ 
so conto che la situazione è 
precipitata e risolve le sue per¬ 
plessità mettendosi a disposi¬ 
zione della rivoluzione. Cosi, 
mentre Casati allarga il nume¬ 
ro dei collaboratori al muni¬ 
cipio, Cattaneo forma con Cer¬ 
nisciti e Clerici un consiglio 
di guerra. Da questo momen¬ 
to egli diventa l'ispiratore e il 
teorizzatore della tattica della 
guerriglia che verrà applicata 
nella lotta contro gli austriaci. 
Gli autori Leandro Castellani 
e Gigi Lunari mostrano come 
la rivolta si organizzi su basi 
più efficaci: nuovi sistemi di 
arruolamento dei volontari, 
l'impiego dei martinitt come 
portaordini, la costruzione di 
barricate (ben 1700), eccetera. 


chiede: 

lima! 

Quando vostro figlio vi chiede per Natale 
un treno elettrico Lima, ditegli sì. . . con 
gioia! Perchè non esiste un divertimento 
piu sano, istruttivo e divertente di un treno 
elettrico Lima. Perfetti in ogni dettaglio, i 
treni elettrici Lima sono pronti in una 
serie di fantastiche confezioni. 

b Warnsì'tci 

in vendita ovunque 
ai prezzi più vantaggiosi. 



JOLLY 

ore 21,15 secondo 



Il Quartetto Cetra anima lo spettacolo musicale di Chiosso e Palarlo. Nel folto gruppo di 
ospiti: Bruno Lauri, Renato Rasce 1, Miranda Martino e Mita Medici. (Servizio a pag. 112) 


CINEMA 70 

ore 22,15 secondo 

Va in onda stasera un servi¬ 
zio che Aldo Bruno e Massimo 
Olmi hanno realizzato ad Atien- 
za, nei pressi di Guadalafara 
(Spagna), sul set de Le Troia¬ 
ne, il film che il regista anglo¬ 


cipriota Michael Cacoyannis 
sta realizzando in questo pe¬ 
riodo. Quattro celebri attrici 
sono le protagoniste: Katharine 
Hepbum nel ruolo di Ecuba; 
Vanessa Redgrave in quello di 
Andromaca; Irene Papas in 
quello di Elena, mentre Gene- 


viève Bujold è Cassandra. Il 
noto regista, che già aveva 
portato in teatro con succes¬ 
so l’opera di Euripide, ha vo¬ 
luto ora trasferire sullo scher¬ 
mo la vicenda dimostrandone 
tutta la viva attualità. (Servi¬ 
zio a pag. 126). 


■ ■■■■■■■■■Il 



4.500 Lire per avere una confezione 
comprendente: un locomotore, due vagoni, 
binari, passaggio a livello, scatola porta 
pile. 
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NAZIONALE 



domenica 6 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Severo. 

Altri Sant»; S. Felice. S. Leonardo 

Il sole a Milano sorge alle 7.48 e tramonta alle 16.40; a Roma sorge alle 7,23 e tramonta alle 
16.39; a Palermo sorge alle 7.09 e tramonta alle 16,47. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1791, muore a Vienna II compositore Wolfgang Amadeus 
Mozart. 

PENSIERO DEL GIORNO: Finché non abbiamo letto tutti i libri antichi non c'è ragione di leggere 
i moderni. (Montesquieu). 



Adriana Vianello è la protagonista del romanzo sceneggiato « Claudine » di 
Colette. Il primo episodio va in onda alle 21,50 sul Secondo Programma 


g — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Pablo de Sarasate Romanza andalusa; 
Zapateado (Denes Zsigmondy violino; 
Else von Bareny. pianoforte) • Fede¬ 
rico Moreno Torroba Concerto di Ca- 
stiglia. per chitarra e orchestra Ada¬ 
gio. Allegro moderato - Andante - An¬ 
dante. Allegro moderato (Solista Re¬ 
nata Tarragò - Orchestra Sinfonica 
dei Concerti di Madrid diretta da 
Jesus Arambarn) 

6.30 Musiche della domenica 

Nell'intervallo (ore 6.54): 
Almanacco 

7.20 Musica espresso 
7.35 Culto evangelico 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9 — Musica per archi 

Lievrance By thè waters of Mlnne- 
tonka (Cyril Stapleton) • Marchetti 
Fescination (Percy FaitM • Bmdi II 
nostro concerto (Pino Calvi) 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Viag¬ 
gio del Papa Servizio speciale di 
Mano Puccinelli Notizie e servizi 
di attualità - La posta di Padre Cre¬ 
mona 


9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Mona. 
Cosimo Petino 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sando Merli 

10,45 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bongior- 
no e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

— O.BA O. bagno schiuma blu 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Luciana Della Seta 

Il ricordo della naacita 

12— Contrappunto 

12.28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
— Coca-Cola 

12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON POMERIGGIO 

15 — Giornale radio 

15,10 Bert Kaempfert e la sua orchestra 

isso POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartini 

16,40 Balliamo con le orchestre di Nel¬ 
son Riddle, Joe Harnell, Walter 
Wanderley e Ray Anthony 
17,25 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antonello Falqui 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Zucchl Telerie 

18,20 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Pianista André Ciaikowski 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
In sol maggiore K 453, per pianofor¬ 
te e orchestra-. Allegretto - Andante 


- Allegretto Presto • Robert Schli¬ 
mano Sinfonia n. 1 In al bemolle mag¬ 
giore op 38 «Primavera»: Andante un 
poco maestoso - Allegro molto viva¬ 
ce - Larghetto - Scherzo (Molto vi¬ 
vace) - Allegro animato e grazioso 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Registrazione effettuata il 19 giugno 
1970 dalla RIAS di Berlino) 

(Ved nota a pag. 99) 


Tony De Vita (ore 10,45) 



radio vaticana 

kHz 1529 - m 196 
kHz 7250 - m 41.38 
kHz 9645 - m 31.10 
kHz 6190 - m 48.47 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In col- 
legamento RAI: Sente Messe in lingua italiana 
con omelia di Monsignor Cosimo Petino. 10,30 
Liturgia Orientale in Rito Bizantino-Romeno. 

14.30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radioglor* 
naie in spagnolo, francate, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17.15 Liturgia Orientale 
In Rito Ucraino. 19 Nasa nedelja 8 Kristusom: 
poroclla 19,30 Orizzonti Cristiani: « Il messag¬ 
gio dei santi -, profili e pensieri sui santi 
del mese, a cura di Padre Ferdinando Batazzi. 
20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Paroles 
oontificales 21 Sento Rosario. 21,15 Oekume- 
nische Fragen 21.45 Weekly Concert of Sa¬ 
crari Music 22,30 Cristo sn vanguardia. 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 

8,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Ora della 
terra, a cura di Angelo Frigerlo. 9 Note po¬ 
polari. 9,10 Conversazione evangelica, del Pa¬ 
store Guido Rivoir. 9,30 Santa Messa. 10,15 
Intermezzo. 10,25 Informazioni. 10,30 Radio 
mattina. 11,45 Conversazione religiosa, di Mone. 
Corrado Cortella. 12 Concerto bandistico. 12,30 
Notiziario-Attualità. 13,05 Canzonette 13,10 II 
minestrone (alla ticinese). 14 Informazioni. 14,05 
Giorno di festa. Programma speciale con l'Or¬ 


chestra Radiosa. 14,30 Orchestre ricreative. 
14,45 Musica richiesta. 15.15 Sport e musica. 

17.15 Tè danzante. 17,30 La Domenica popo¬ 
lare. 18,15 Pomeridiana. 18,25 Informazioni. 
18,30 La giornata sportiva. 19 Scacciapensieri. 

19.15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 II mondo dello spettacolo, a cura di 
Carlo Castelli 20,15 L'impossibile Stefano. 
Radiodramma di Danilo Tellolt 21.30 Juke-box 
intemazionale. 22 Informazioni e Domenica 
sport. 22,20 Panorama musicale. 23 Notiziario- 
Attualità. 23,25-23,45 Notturno. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz ora realizzata 
con la collaborazione degli artisti della Sviz¬ 
zera italiana. 14,35 Musica pianistica. Johan¬ 
nes Brahms; Intermezzi op. 119 (Pianista 
Paul Baumgartner). 14,50 La - Costa dai bar¬ 
bari Guida pratica, scherzosa per gli utenti 
delle lingua italiana a cura di Franco Liri. 
Presenta Febo Conti con Flavia Solerl e Lui¬ 
gi Faloppa. (Replica dal Primo Programma). 

15.15 Interpreti alio specchio. L'arte dell’in¬ 
terpretazione in una rassegna discografica di 
Gabriele De Agostini. (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma) 16-17,15 Salzburger Festsplele: Il flau¬ 
to magico (Die Zauberflòte). opera in quattro 
atti di Wolfgang Amadeus Mozart. Orchestra 
Wiener Phllharmoniker e Coro del Wiener Staats- 
oper diretti da Wolfgang Sawallisch. Prima 
parte. 20 Diario culturale. 20,15 Notizia spor¬ 
tive. 20,30 Salzburger Festsplele: Il flauto ma¬ 
gico (Die Zauberflòte). opera in quattro atti 
di Wolfgang Amadeus Mozart Orchestra Wie¬ 
ner Phllharmoniker e Coro del Wiener Staats- 
oper diretti da Wolfgang Sawallisch. Seconda 
parte. 22,06-22,30 Vecchia Svizzera Italiana. So¬ 
no presenti al microfono i professori Gigliola 
Rondinini-Soldi, Gian Luigi Bami e Virgilio 
Chiesa. 


19 ,30 Interludio musicale 

Provost Intermezzo • Godard Ber- 
ceuse • Savino Gavotta • Vannuzzi: 
Adagio per archi • Kreialer Lie- 
besfreud • Amberg-Ponce: Estrellita 
• Alfven Swedish rhapsody • Drigo: 
Serenata 

20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Gigliola 
Cinquetti e Gianni Morandi 
Regìa di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

21,15 CONCERTO DEL BARITONO HER¬ 
MANN PREY E DEL PIANISTA 
WOLFGANG SAWALLISCH 

Hans Pfltzner; Tre Lieder : Hast du von 
den Flacherkinden op. 7 n. 1 - Nacht- 
wanderer op. 7 n. 2 - In Danzig op. 
22 n. 1 • Richard Strauaa: Sette Lie- 
der. Nachtgang op. 29 n. 3 - Ich liebe 
dlch op. 37 n. 2 - Befrelt op. 39 n. 4 
- Nichts op. 10 n. 2 - Mit dainen 
blauen Augen op. 56 n. 4 - Bruder 
Llederllch op. 41 n. 4 - Wle aollten 
wir geheim aie halten, op. 19 n. 4 


(Registrazione effettuata l‘8 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasione del 
«Festival di Salisburgo 1970 •) 

(Ved nota a pag. 99) 

21.50 DONNA *70 

a cura di Anna Salvatore 

22,10 DIVERTIMENTO PER GRANDE 
ORCHESTRA 

Enzo Ceragloll: Paesaggi, Seconda 
suite per orchestra; Seravezza. Fanta¬ 
sia su cinque note - Ricordo di un 
giorno della prima Infanzia (Allegro); 
Acitrezza: Notturno (Tempo di barca¬ 
rola); Viareggio: Carnevala (Scherzo); 
Tempio Pausania: Danza sarda (Finale) 
(Dirige l'Autore) • Carlo Esposito: Pic¬ 
colo concerto per pianoforte e orche¬ 
stra (Planiate Giorgio Vianello - Diri¬ 
ge l'Autore) 

Dal Festival Intemazionale di musica 
eggera - Monaco di Baviera) 

22.40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radio¬ 
fonici della settimana, a cura 
di Giorgio Perini 

22,55 Palco di proscenio 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


04 










SECONDO 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 

Nell'intervallo (ore 6,25): 
Bollettino per I naviganti 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Biliardino a tempo di musica 
7.59 Canta Domenico Modugno 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 
8 40 IL MANGIADISCHI 

Gimbel-Legrand Watch what happens 
(Pianista e direttore Henry Mancini) 
• Mogol Battisti II tempo di morire 
(Lucio Battisti) • Johnsen-De Knight- 
Rene The declaration (The 5th Di¬ 
mensioni • Me Kuen-Mancini We 
(Shirley Bassey) • J Strauss )r : 
Valzer de l'Empereur (Raymond Le- 
fèvre) • Lauzi Renard òue je i aime 
(Johnny Halliday) • Goffm-Klng Hey 
«ri (The Temptations) • Lavezzi 
pero di svegliarmi presto (Caterina 
Caselli] • Bergman-Evans In thè year 
2525 (Caravelli) • Adamo: Petit bo- 
nheur (Adamo) • Howard Blaikley- 
Mason Hey drummer man (The Wind- 
m* II) • Battisti Insieme (Mina) • 
Anonimo El Rancho Grande (Werner 
Mailer) • Mogol-Redding Love man 
(Otis Reddmg) • Withe-Donald-Ro- 
bmson My girl (Marna s and Papa's) 

— Omo 


9,30 Giornale radio 

9.35 Amarri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Maria Gra- 
zia Buccella, Sandra Mondaini, 
Elio Pandolfi, Massimo Ranieri, 
Enrico Maria Salerno. Ugo To- 
gnazzi, Valeria Valeri. Bice Valori, 
Ornella Vanoni 

Regia di Federico Sanguigni 

— Manetti & Roberts 

Nell'intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

n- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Milkana Oro 

Nell'intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

12.15 Quadrante 
12.30 Pino Donaggio presenta: 

PARTITA DOPPIA 
— Mira Lama 



Q — TRASMISSIONI SPECIALI 

J (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Significati di un oroscopo. Con¬ 
versazione di Maria Maitan 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
« La Voce dell'America • ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Conolano. 
ouverture op 62 (Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da Otto Klem- 
perer) • Johannes Brahms: Concerto 
n. 2 in si bemolle maggiore op 83 
per pianoforte e orchestra: Allegro 
non troppo - Allegro appassionato - 
Andante - Allegretto grazioso (Soli¬ 
sta André Watts - Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York diretta da Léonard 
Bernstein) • Richard Strauss Till 
Eulen8piegel. poema sinfonico op. 28 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Giovanni Battista Pergolesi Missa 
• Kyrie et Gloria In excelsis • (Basia 
Retchlzka. soprano. Maria Grazia 
Ferracini. soprano: Maria Minetto. 
contralto - Orchestra - I Solisti di 
Milano • e Coro - Polifonia * diretti 
da Angelo Ephrikian) 

12.10 Memorie di un filone votivo. Con¬ 
versazione di Franco Piccinelii 


12,20 Musiche camerìstiche di Peter 
llijch Ciaikowskj 

« Perché? ». op. 6 n. 5 per soprano e 
pianoforte (Gaiina Vlscnjevakaja, so¬ 
prano; Mstialav Rostropovic. piano¬ 
forte); Quartetto In fa maggiore op. 
22. per archi: Adagio, moderato assai 
- Scherzo (Allegro giusto) - Andante 
ma non tanto - Finale (Allegro con 
moto) (Quartetto Borodin) 



Paola Pitagora (ore 1530) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Buttoni 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 Juke-box 

14— CANZONISSIMA '70 

a cura di Silvio Gigli, con Marina 
Morgan 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

— Soc. Grey 

15.20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonettj 

16— Canzoni napoletane 

Pisano-Lama Fresca fresca (Fe¬ 
lice Genta) • Visco-Raspaolo: 
Vlnt'anne primmammore (Nino Fio¬ 
re) • Alfieri-De Crescenzlo-Bene- 
detto: Bandiera bianca (Maria Pa- 


19 ,13 Stasera siamo ospiti di... 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20,10 ANTOLOGIA OPERISTICA 

G. Rossini; La Cenerentola: Sinfonia 
(Orch della Società dei Concetti del 
Conservatorio di Parigi dir. P. Maeg); 
Il barbiere di Siviglia: • A un dottor 
delia mia sorte • (F. Corena. bs ; G. 
Simionato, msopr - Orch. Stabile 
del Maggio Musicale Fiorentino dir. 
A. Erede) * G. Donizetti: Anna Bo¬ 
tane: - Dio che mi vedi - scena e 
duetto (Montserrat Cabalta, sopr.; 
S. Verrett, msopr. - New Phllharmonia 
Orchestra dir A. Guadagno) • C. 
Gounod: Faust: • Saiut 1 Demeure 
chaste et pure * (Ten. G. Di Stefano - 
Orch. Tonhalle di Zurigo dir. F. Pa- 
tané) • A. Ponchlelll: La Gioconda: 
Danza delle ore (Orch. della Società 
del Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi dir. A. Flstoularl) 

21 _ PANTHEON MINORE 

« Madame Du Deffand e I salotti 
francesi del '700 • 
a cura di Benedetta D'Amico 

21.30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di UHI Cavassa 
Presenta Elsa Ghibertj 
Blackmore - Glllan - Giovar - Lord - Palco: 
Black night • Cucchiara: Fatto di ero: 
naca • Panzeri-Savlo-Pace Se mi In¬ 
namoro di un ragazzo come te • Mt- 
nellono-Barry-Bloom Montego bey • 
Gamacchio-Llcrate: Gioia di vivere • 
Marvln-Hamltach-Atan-Marilyn-Bergman: 
Move 


rls) • Chiarazzo-Ruocco: lo sula- 
mente (Mario Abbate) • Bovio- 
Nardella: Chiove (Lucia Altieri) • 
Murolo-Tagliaferri: Quann'ammore 
vo' fila' (Roberto Muralo) • Rus¬ 
so: Maria d e mimose (Mima Do¬ 
ris) * Ricciardi: Luna caprese 
(Nunzio Gallo) 

— Certosa e Certosino Galbanl 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Brandy Cavallino Rosso 

17.30 PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Cesare 
Gallino 

— Croi! tappeti-tendaggi 

18— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 

Concorso UNCLA (970 

18.30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per i naviganti 

18.40 APERITIVO IN MUSICA 


2i.5o Claudine 

di Colette 

Traduzione di Laura Marchiori - 
Adattamento radiofonico di Nicola 
Manzarl - Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI - 1° episodio 
Claudine Adriana Vianello 

Maria Emanuela Fallini 

Clara Ludovica Modugno 

Anaide Bianca Galvan 

Il padre Adolfo Gerì 

La signorina Sergent Renata Negri 
Antonino Ezio Busso 

Armando Darlo Mazzoli 

Un ballerino Dante Blagloni 

Il Ministro Cesare Polacco 

e inoltra: Giuliana Corbellini, Franco 
Luzzl, Renato Moretti, Franco Morgan. 
Wanda Pasquini, Grazia Radicchi. An¬ 
na Maria Sanetti, Angelo Zanobinl 
Regia di Gastone Da Venezia 
(Edizione Biblioteca Universale Rizzoli) 

22,30 GIORNALE RADIO 
22.40 AUTUNNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Esposito 
23,05 Bollettino per I naviganti 
23.10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistlco-muslcall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoll 
24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart: Cassazio¬ 
ne in si bemolle maggiore K. 99 per 
archi e strumenti a fiato Marcia - Al¬ 
legro molto - Andante - Minuetto - 
Andante - Minuetto - Allegro (Came¬ 
rata Academica del Mozarteum di Sa¬ 
lisburgo diretta da Bernard Paumgart¬ 
ner) • Franz Schubert: Divertimento 
all'ungherese In sol minore op. 54 per 
pianoforte a quattro mani (Duo piani¬ 
stico Joseph Rollino - Paul Sheftel) 

14,05 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA FILARMONICA 
D’ISRAELE 

Felix Mendel ssohn-Bartholdy Calma 
di mare e felice viaggio, ouverture 
op 27 (Direttore Paul Kletzkl) • Lud¬ 
wig van Beethoven Le Creature di 
Prometeo, suite dal balletto op. 43 
(Direttore Zubin Mehta) • Franz Schu¬ 
bert: Sinfonia n. 5 in si bemolle mag¬ 
giore Allegro - Andante con moto - 
Minuetto (Allegro molto) - Allegro vi¬ 
vace (Direttore Georg Solti) 

(Ved. nota a pag. 99) 

i5.3o II Cigno Nero 

Due tempi di Martin Walser 
Traduzione di Ippolito Pizzetti 
Rudi Goothein Alberto Lionello 

Professor Liberé Gianni Santuccio 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak Hussitzka, ouverture op. 
67 (Orchestra Filarmonica Ceca diret¬ 
ta da Karel Ancerl) • Frédérfc Cho- 
pin: Andante spianato e grande po¬ 
lacca in mi bemolle maggiore op. 22. 
per pianoforte e orchestra (Solista 
Tamas Vasary - Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Berlino diretta da Janos Kulka) 
• Nicolai Rimski-Korsakov: Antar. 
suite sinfonica op. 9 (Orchestra Sin¬ 
fonica deiFUtah diretta da Maurice 
Abravane I) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Le incertezze dì Mussolini nella 
seconda Guerra Mondiale 
1. La non belligeranza, a cura di Emi¬ 
lio Gentile 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti francesi prima di Villon. a cura 
di Paolo Guzzi 
3. Christine de Pisan 
Dizione di Alessandra Caclalll, An¬ 
tonio Guidi e Romano Malaspina 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Berlioz: un musicista 
allo specchio 

Programma di Gastona Da Vemazia 
Partecipano E. Busso. R. Campa se. 
R. Commetti. L. Cunei, M. Foschi. A. 
Gerì. A.M. Gherardl. A. Guidi. F. 
Latini, R. Malaspina. M. T. Rovere. 
C. Sora 

Al termine: Chiusura 


Ine, figlia di Liberé Paola Pitagora 
Signora Liberé Lia Angeleri 

Professor Goothein, padre di Rudi 

Antonio Battistella 
Dottor Harald von Trutz Carlo Giuffra 
Tlnchen. figlia adottiva di Liberé 

Elena Cotta 

Gerold Virginio Gazzoio 

Pazienti della camera 104: 

Figllister Maurizio Guetl 

Seelschopp Claudio Sora 

Bruno Gianni Diotaiuti 

Regia di Sandro Sequi 

(Registrazione) 


17,15 Oliver Nelson e la sua orchestra 


17,30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 


18— GLI SCRITTI DEI PITTORI ITA¬ 
LIANI DAL 1900 AL 1945 
a cura di Fernando Tempesti 

1. Soffici. Boccioni e I futuristi: 
la guerra 

18,30 Bollettino della transitabilità delie 
strade statali 


18.45 Tendenze della 
creazione teatrale 

a cura di Edoardo Bruno 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(1023 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 1530-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 53#: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 se 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 4930 e su kHz 9515 pari a m 3133 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi 
- 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,36 Ribalta Intemazio¬ 
nale - 3,06 Concerto In mlnletura - 3,36 
Mosaico musicale - 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5.06 
Le nostre canzoni - 5,38 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 430 - 6.30. 
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Signora, se le calzemaglie l’hanno delusa, lei 
può andare a gambe nude o nasconderle del 
tutto, può arrabbiarsi col destino o accettarlo 
rassegnata. Ma può anche provare una cal¬ 
zamaglia RE DE. Mai darsi per vinta! Una 
calzamaglia RED E è leggera, aderente, pre¬ 
cisa e ...sta su. Chi ha provato REDE, non ci 
rinuncia! 



IN TELEVISIONE NELLA 
RUBRICA “ARCOBALENO” 

MARTEDÌ 8 DICEMBRE 


lunedì 


mer idiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiseley 

Realizzazione di Eugenio 

Thellung 

Seconda serie 

7° ed ultima puntata 

(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

L'architetto 

di Milo Panaro 

Quarta puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 

roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Star - Pocket Coffee 
Ferrerò - Gradina - Rabarbaro 
Zucca) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Giocattoli Lego - Merendina 
Sorinetto - Giocattoli Sabino 
- Fornet - Petfoods Italia) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Gbilardi 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 
Gioielli negli stivali 
Personaggi ed interpreti: 
Don Diego de la Vega 
(Zorroj Guy Williams 

Sergente Garcia Flenry Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

L'Aquila Charles Korvin 

Quintana Michael Paté 

Fuentes Peter Mamako s 

Raquel Suzanne Lloyd 

Regia di Charles Barton 
Prod.: Walt Disney 

ritorno a casa 

GONG 

(Verdel - Crema Pólla per 
bambini) 

18.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbe- 
ni e Inìsero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni 
Mario 


GONG 

(Barilla - Domopak pellicola - 
De Rica) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Vita in Giappone 

a cura di Gianfranco Piaz- 
zesi 

Consulenza di Fosco Ma- 
raini 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

7° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Surgelati Findus - Italo Cre¬ 
mona - Personal G B Balzo - 
Dinamo - Magnesia S.Pelle- 
qrino - Negozi Alimentari De- 
s par) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Calze Si-Si - Cera di Cupra - 
Pollo Campese) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Amaro Averna - Prodotti Sin¬ 
ger ■ Doria S.p A. - Formitrol) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) SAI Assicurazioni - (2) 
Stock - (3) Parmigiano Reg¬ 
giano - (4) Articoli elastici 
Dr.Gibaud - (5) Motta 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Brera Cinemato¬ 
grafica - 2) Cinetelevisione - 
3) Camera Uno - 4) Jet Film - 
5) Guicar Film 


MAIGRET 
E I GANGSTERS 

Film - Regia di Gilles 
Grangier 

Interpreti: Jean Gabin, Fran- 
goise Fabian, Roland Ar- 
montel, Paul Frankeur, Guy 
Decomble, Paul Carpenter, 
Vittorio Sanipoli, Marcel 
Bozzufi, Paulette Dubost, 
Michel Constantin 
Produzione: Filma Coper- 
nic - Titanus 

DOREMI’ 

(Lame Wilklnson - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Rhodiatoce 
- Dash) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Lampade Philips - Marie Bri- 
zard & Roger) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Braun - Diger-Selz - Liqui¬ 
gas - Ava per lavatrici - Riz¬ 
zatola Locatela • Spumanti 
Cinzano) 

21,15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 

DOREMI' 

(Penna Ballogral - Monda 
Knorr - Elettrodomestici Arl- 
ston - Aperitivo Cynar) 

22,05 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

— Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 58 per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro mo¬ 
derato. b) Andante con mo¬ 
to. c) Rondò (Vivace) 
Solista Wilhelm Backhaus 
Direttore Karl Bòhm 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na 

Regia di Herbert Seggelke 
(Produzione UNITEL) 

— Sintonia n. 5 In do minore 
op. 67- a) Allegro con brio, 
b) Andante con moto, c) Al¬ 
legro. d) Allegro 
Direttore Herbert von Ka- 
rajan 

Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Regia di Henri Georges 
Clouzot 

(Produzione Cosmotei) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Aus dem Tagebuch der 
Erde 

Fllmbericht 
Verlelh: DEFA 

19,45 Die seltsamen Wege des 
Pater Brown 

Ein Film mit Alee Guin- 
ness, Joan Greenwood u a 
2. Teli 

Reqie: Robert Hamer 
Verlelh: SCREEN GEMS 

20,40-21 Tagesschau 



Karl Bòhm dirige musi¬ 
che di Beethoven alle 
ore 22,05 sui Secondo 



















7 dicembre 



INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: L’architetto 

ore 13 nazionale problemi da risolvere e che proprio questo il momento di 

tutto possa continuare così. dimostrare la validità e la vita- 

C'è un futuro per l’architet- L’architetto Sacripanti ritiene lità della professione. L'archi- 

to? Le risposte date dagli ar- che ormai questa professione tetto Lenci trae le conclusioni 

chitetti intervistati in questa stia per scomparire soffocata del reportage sostenendo che, 

quarta e conclusiva puntata da una mole di pastoie buro- per quanto discussa e conte- 

deli’inchiesta, sono contraddit- erotiche. stata, c'è ancora bisogno, pur 

torie. L'architetto Passarelli Al contrario l'architetto Maria sotto nuove prospettive, della 

pensa che non ci siano grossi Luisa Anversa ritiene che sia professione ai architetto. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

La puntata odierna si apre con un servizio 
d’attualità intitolato La mala ora del Suda- 
merica ed esamina, sulla scorta di sette libri 
usciti ultimamente in traduzione italiana, la 
realtà sociale ed economica dei vari Paesi 
dell'America latina. I libri sono i seguenti: 
La< casa verde di Mario Vargas Uosa (editore 
Einaudi), Capitalismo e sottosviluppo in Ame¬ 
rica latina di A. Gunder Frank (Einaudi), 
Nordeste: l'uomo e gli elementi di Gilberto 
Freyre /Rizzoli), Il Che in Bolivia: l’altro dia¬ 
rio (Feltrinelli), Discorsi e documenti politici 
per la guerriglia in Brasile di Carlos Mari- 
ghetta Uaca Book), Secondo fronte di Guil- 
lermo Lobatón (Feltrinelli) e La mala ora di 
Gabriel Garcia Màrquez (Feltrinelli). Il cu¬ 
ratore del servizio, Francesco Camelutti, pre¬ 
senta anche un'intervista con uno degli autori, 
Mario Vargas Uosa, su alcuni degli aspetti 
più vivaci o drammatici del risveglio politico 


e culturale dell'America latina. Per la « biblio¬ 
teca in casa » viene consigliata una strenna 
incantevole per i nostri bambini: le Fiabe di 
Hans Christian Andersen scelte e presentate 
da Gianni Rodari (editore Einaudi). Nella se¬ 
zione intitolata « un libro un tema » Raoul 
Bozzi presenta L'informatica di Daniel Garric 
(editore Bompiani), un volume in cui l'autore 
spiega in forma piana, ma esatta e documen¬ 
tata, i princìpi di quelle tecniche che oggi 
vanno sotto il nome di « informatica » e che 
implicano l'uso degli ordinatori elettronici, del¬ 
la matematica dell'informazione, della pro¬ 
grammazione e della memorizzazione dei dati, 
per usi politico-sociali, aziendali sdentifici. 
Nel consueto « panorama editoriale » vengono 
brevemente presentati i libri di più recente 
edizione, tra i quali L’enciclopedia di B.C. di 
lohnny Hart. il celebre cartoonist americano 
che ha creato con estro sottile i divertentissimi 
cavernicoli, il « Mago Wiz » e altri simpatici 
personaggi (editore Mondadori). 


MAIGRET E I GANGSTERS 



Simenon e Jean Gabin durante la realizzazione del film 


ore 21 nazionale 

George Simenon pubblica la 
prima avventura del commissa¬ 
rio Maigret, Pietro il Lettone, 
nel 1930. Due anni dopo, men¬ 
tre le sue inchieste si moltipli¬ 
cano tra l'entusiasmo di let¬ 
tori sempre più numerosi. Mai- 
gret è già sullo schermo: lo im¬ 
personano Abel Torride e Pier¬ 
re Renoir e i titoli dei film 
sono Le chien jaune e La nuit 
du carrefour. / registi sono 
Jean Torride e Jean Renoir, 
primi traduttori cinematogra¬ 
fici di Simenon. Verranno do¬ 
po di loro registi a decine, e 


alcuni altrettanto famosi di 
Renoir, da Duvivier a Carnè, a 
Delannoy; mentre Maigret as¬ 
sumerà via via le sembianze 
di attori popolarissimi come 
Albert Préjan, Harry Baur, 
Charles Laughton, fino a Jean 
Gabin, che con Pierre Renoir è 
quello da cui è venuta la visua¬ 
lizzazione più approfondita e 
convincente del « commissario 
con la pipa ». In realtà, i rap¬ 
porti cinema-Maigret, e più in 

f enerale cinema-Simenon, non 
che abbiano sortito risultati 
strepitosi; al contrario, la so¬ 
stanza delle pagine dello scrit¬ 
tore, il loro spessore umano e 


psicologico sono sovente anda¬ 
ti dispersi, mentre sopravvive¬ 
vano la vivacità degli intrighi 
e le studiate cadenze dei mec¬ 
canismi narrativi. Cioè le cose 
che più si addicono al cinema 
commerciale, quello nei cui 
confini, con le debite eccezioni, 
sono per l'appunto andati a 
concludersi i tentativi di sce¬ 
neggiatori e registi. A esiti di 
questo tipo arriva anche Mai¬ 
gret e i gangsters, realizzato 
da Gilles Grangier sulla base 
del romanzo Maigret, Loignon 
et les gangsters. C'è Gabin, e 
quindi il ritratto del protago¬ 
nista è assicurato ; c'è un in¬ 
treccio ricco di suspense, che 
Grangier svolge con abile me¬ 
stiere. L'avvio è dato da una 
sparatoria stradale e dalla spa¬ 
rizione dell'uomo che era stato 
preso a bersaglio. Avevano spa¬ 
rato degli sconosciuti da bordo 
d'un’automobile; un'altra mac¬ 
china aveva raccolto l'uomo, 
facendo subito perdere le sue 
tracce. Maigret pensa dappri¬ 
ma che si tratti d'un regola¬ 
mento di conti fra bande riva¬ 
li; poi però, l'interesse ecces¬ 
sivo che un giovane diploma¬ 
tico americano mostra per la 
faccenda lo mette in sospetto. 
Egli scopre che la macchina 
rapitrice apparteneva all’FBI. 
Perché la potente organizzazio¬ 
ne è intervenuta? Chi è Tuomo- 
bersaglio? Perché l'FBI se ne 
interessa? Ecco le domande al¬ 
le quali Maigret, tra mille dif¬ 
ficoltà, deve rispondere. 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 



OGGI IN TELEVISIONE 


questa sera in prima visione 


COIl 

Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 


LA PALLA 

nel Carosello 

ST©CK 



ore 22,05 secondo 

La televisione rievoca la figura e l'arte inter¬ 
pretativa di Wilhelm Backhaus, quale interpre¬ 
te di Beethoven. Lo riascolteremo questa sera, 
in un filmato, insieme con l'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Vienna diretta da Karl Bòhm: in pro¬ 
gramma il Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra n. 4 in sol maggiore, op. 58; « Tutto ciò 
che v'è di più strano, di più originale, di più 
difficile... lina delle composizioni più spirituali 
e originali di Beethoven », secondo il giudizio 
dei critici del maggior periodico musicale te¬ 


desco ai tempi del Maestro di Bonn la Gaz¬ 
zetta musicale universale di Lipsia. Backhaus 
ne sapeva cogliere — e lo proverà la trasmis¬ 
sione odierna — ogni più profondo accento 
interiore ossia i due stati d'animo segnalati 
anch'essi da Antonio Bruers: « Uno che è ca¬ 
valleresco, misto di grazia, di levità, di spen¬ 
sieratezza, di eleganza direi quasi femminile; 
l'altro che è grave, pensoso, pur senza giunge¬ 
re alla sfera propriamente religiosa ». Al Quar¬ 
to concerto segue, sempre di Beethoven, la 
Quinta Sinfonia con Herbert von Karajan sul 
podio detta Filarmonica di Berlino. 


regali e caramelle 
ce n’è per tutti i gusti! 

a conti fatti (SOfjnj) conviene 
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lunedì 7 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ambrogio. 

Altri Santi: S. Fara. S Agatone. S. Urbano. S Martino. S. Serbo 

Il sole a Milano sorge alle 7.49 e tramonta alle 16,40; a Roma sorge alle 7,24 e tramonta alle 
16,39; a Palermo sorge alle 7.10 e tramonta alle 16,47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1778. nasce a Saint-Leonard lo scienziato Louis Gay-Lussac. 
PENSIERO DEL GIORNO: I libri condussero alcuni alla sapienza altri alla pazzia (Petrarca). 



Ha Inizio alle ore 22,40 sul Secondo la trasmissione a puntate del ru mane.. 
« Aquila Nera » di Puskin. Nella foto: Andrea Checchi, il protagonista 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
na!e in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vpraaanja in 
Razgovori 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - Dialoghi in libraria; - Chiesa e 
struttura politica nel Cristianesimo primitivo, 
di Hugo Rahner », a cura di Gennaro Auletta - 
- Cronache dei Cinema » - Pensiero della sera. 
20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Bilan du 
voyage apostoiique. 21 Santo Rosario. 21.15 
Kirche in der Walt 21,45 The Fleld Near and 
Far 22,30 La Iglesia mira al mundo. 22,45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


lirica: Violoncellista Pablo Cesala. 17 Radio 
gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Buonasera 
appuntamento musicale del lunedi con Benito 
Gianotti. 18,30 Solisti alla chitarra. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 19 Pianoforte e 
orchestra. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 Settimanale sport. Conside¬ 
razioni, commenti e interviste 20 30 Le rol 
David (re Davide) di Arthur Honegger. Ora¬ 
torio in tre parti. 21,45 César Franck: • Re- 
demption - poema sinfonico. 22 Informazioni. 
22,05 Casella postale 230 risponde a domande 
inerenti casa e curiosità. 22.35 Per gli amici 
del jazz: Buddji De Franco. 23 Notiziario-Cro¬ 
nache-Attualità. 23,25-23,45 Buonanotte. 


radio svizzera 


MONTECENER* 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario - Musica 
varia. 8 Informazioni. 8,06 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 8,45 Musiche del mattino. 
Gerhard Maasz ; Drel Pastelle (Anton Zuppiger, 
flauto; Luciano Sgrizzi, clavicembalo); « Bri¬ 
tannica * (sette danze inglesi) (Rad(orchestra 
diretta dall'Autore). 9 Radio mettine. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notiziario-Attualità-Rassegna 
stampa 13,05 Valzer celebri. 13,25 Orchestra 
Radiosa 14 Informazioni 14,05 Radio 2-4 16 
Informazioni. 16 05 Letteratura contemporanea 
Narrativa, prosa, poesia e saggistica negli ap¬ 
porti d'oggi. 16,30 I grandi interpreti della 


12-14 Radio Suiaae Romande: « Midi muaique ». 
Musiche di Pachelbel, Monteverdi, Holbome, 
Gabrieli, Ci maro sa, Mozart, Paganini. Ropartz 
e Schoeck. 16 Dalla RDRS: ■ Musica pomeridia¬ 
na •. 17 Radio della Svizzera Italiana: • Musica 
di fine pomeriggio. 18 Radio gioventù. 18,30 In¬ 
formazioni. 18,35 Codice e vita. Aspetti della 
vita giuridica illustrati da Sergio Jecomella. 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 Traam. 
da Basilea 20 Diario culturale. 20,15 Musica 
in frac. Echi dai nostri concerti pubblici. Fall* 
Mendelnsohn-Bartholdy : La fiaba della bella 
Malusine, Ouverture op. 32 (Radiorchestra di¬ 
retta da Leopoldo Casella); Sergej Prokofiev: 
Sinfonia classica in re maggiore op. 25. (Ra¬ 
diorchestra diretta da Marc Andreae). 20,45 
Rapporti '70: Scienze. 21,15 Piccola storia del 
jazz a cura di Yor Milano. 21,45 Orchestre 
varie 22-22,30 Terza pagina. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Georg Friedrich Haendel: Musica 
per I reali fuochi di artificio, suite: 
Ouverture (Larghetto, Allegro) - 
Bourrée - La Réjouissance (Alle¬ 
gro) - Minuetto I - Minuetto II 
(Orchestra Filarmonica Olandese 
diretta da Willem van Otterloo) • 
Anton Dvorak: Romanza in la mi¬ 
nore op. 11 per violino e orche¬ 
stra (Solista e direttore Salvato¬ 
re Accardo - Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI) • 
Zoltan Kodaly: Danze di Galanta 
(Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Laszlo Gatl) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

7,30 Musica espresso 

7.45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri, Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 

Testi di Faele 
— Henkel Italiana 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Programma per i ragazzi 

Il giovane Beethoven 

a cura di Fabio Fabor 
Regìa di Marco Lami 
— Nesllé 

16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Hendrlx: Hey Joe • Dylan: Watch- 
tower (Jimi Hendrlx) • lomml- 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese Conversazione di 
Luigi Baldacci e Geno Pampaioni su 

• Il personaggio uomo • di Giacomo 
Debenedetti - Aldo Borlenghi: • GII 
amori difficili ». racconti al plurale di 
Italo Calvino - Fernando Tempesti. 

• Jakob von Gunten • di Robert Walser 
19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

2020 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 

21.05 Rassegna di giovani direttori 

Gianluigi Gelmetti 

Cari Maria von Weber: Oberon, ouver¬ 
ture • Anton Webern: Passacaglia op. 
1 per orchestre • Felix Mendelssohn- 
Bsrtholdy: Sinfonia n. 4 In la maggio¬ 
re (Italiana): Allegro vivace - An¬ 
dante con moto - Con moto mode¬ 
rato - Saltarello (presto) 

Orch. Sinf. di Roma della RAI 
21,55 Intervallo musicale 
22,05 XX SECOLO 

- Maometto e Carlo Magno • di 
Henry Pirenne. Colloquio di Clau¬ 
dio Schwarzenberg con Raoul 
Manselli 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Marrocchi-Tarlcciottl: Capelli bion¬ 
di (Little Tony) • Washlngton- 
Young: My foolish heart (Iva Za- 
nlcchl) • Mogol-Battisti: Mi ri¬ 
torni in mente (Lucio Battisti) * 
Feliciano - Dossena - Feliclano: Nel 
giardino dell'amore (Patty Pravo) 
* Sopranzi-lnnocenzi: Mille lire al 
mese (Bruno Lauzi) • Pace-Pllat- 
Panzerl: Tlpitipitl (Orletta Berti) • 
Modugno: Lu pisce spada (Dome¬ 
nico Modugno) • Bonagura-Bene- 
detto: Acquarello napoletano (Car¬ 
la Boni) • Pailavicini-Leoncavallo: 
Mattino (Al Bano) • Lennon- 
Mc Cartney Lady Madonna (Paul 
Mauriat) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parta 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


Ward-Butler-Osboume: Paranoid 

(Black Sabbath) • Serengay-Len- 
non-Mc Cartney: Non sono solo 
(Gli Uhi) • Dylan: Girl of thè north 
country (Bob Dylan and Johnny 
Cash. Joe Cocker) • Steven: The 
wltch (The Rattles) • Walsh-Fox- 
Peters: Funk n. 49 (James Gang) 

• Greco-Giessegl-Scrlvano: Qui 
(Franco Tozzi) • Panseri: Non 5 
come una canzone (Mario Panseri) 

• Donovan Lalena (Deep Pur¬ 
ple) • Townshend: See me. feel 
me (The Who) • Lea-Holder-Power- 
Hill: Know who you are (The 
Slade) • Rocchi: La tua prima 
luna (Claudio Rocchi) 

— Procter <S Gamble 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 Recentissime in microsolco 
— La Ducale 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


22,20 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nisaim 

Realizzazione di Armando Adolglso 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Bruno Lauzi (ore 8,30) 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Biliardlno a tempo di musica 
7,59 Canta Fausto Leali 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Soprano 
Una Pagliughi 

Presentazione d! Angelo Sguerzl 
Giuseppe Verdi: Rlgoletto: • Caro no¬ 
me - (Orchestra Sinfonica della RAI 
e Coro • Cetra • diretti da Angelo 
Questa) • Gioacchino Rossini: Semi¬ 
ramide: - Bel raggio luslnghler • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Armando la Rosa Parodi) • 
Gaetano Doni retti Lucia di Lammer- 
moor: - Ardon gl'incensi » (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Ugo Tansini) 

— Cartdy 

9 — Romantica 

— Caffè Lavazza 
NelHntervallo (ore 9,30): 

Giornale radio 


9.45 | misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa df Firenze 
della RAI con Cesarina Gheraldl, 
Raoul Grassilli, Giulia Lazzarinl e 
Vittorio Sanipoli 
6" episodio 

Rodolfo di Gerolstein Raoul Grasallli 
Fleur De Mane Giulia lazzarinl 

L'ostessa Giuliana Corbellini 

La signora Georges Renata Negri 
Il maestro di scuola Vittorio Sanipoli 
La civetta Cesarina Gheraldl 

Un cocchiere Alberto Archetti 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzi Invernizzina 
10— POKER D'ASSI 
— Procter S Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Omo 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Liquigas 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle IO) 

9.25 II cemento armato nell'edilizia mo¬ 
derna. Conversazione di Antonio Ben¬ 
derà 

9.30 Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in la maggiore K. 219 per violino e or¬ 
chestra Allegro aperto - Adagio - 
Rondò (Tempo di Minuetto) (Caden¬ 
ze di Joachim) (Solista Henryk Szeryng 
- Orchestra New Philharmonla diretta 
da Alexander Gibson) 

io— Concerto di apertura 

Ottorino Reaplghl: Quartetto In re 
magg per archi: Allegro moderato - 
Tema con variazioni (Andante) - Inter¬ 
mezzo (Lento - Allegretto vivace) - 
Finale (Allegro vivace) (Lorenzo Lugli 
e Arnaldo Zanetti, violini; Luciano 
Moffa, viola; Pietro Nava, violoncello) 
• Claude Debussy Sonata per vio¬ 
loncello e pianoforte: Prologo, Sere¬ 
nata e Finale (Antonio Janigro. violon¬ 
cello; JOrg Demus. pianoforte) 

10,40 I Concerti di Ferruccio Busoni 

KonzertstUck op 31 a) per pianoforte 
e orchestra: Introduzione e Allegro 
(Solista Gino Gonni - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia): Romanza e scher¬ 
zoso op. 54 per pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Pietro Scarpini - Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI di¬ 
retta da Claudio Abbado) 

11,10 Giuseppe Tartini: Sonata in sol mino¬ 
re per violino e basso continuo • Il 
trillo del diavolo •: Larghetto affet¬ 


tuoso - Allegro - Grave - Allegro Ba¬ 
sai (David Olstrakh. violino; Vladimir 
Yampolsky, pianoforte) 

11,25 Dal Gotico al Barocco 

Johannes Okeghem: Ut heremita so- 
lue, mottetto (versione strumentale) 
(Complesso Strumentale • Pro Arte 
Antiqua • di Praga) • Antolne Bus- 
nois: In hydraulls, mottetto (in onore 
di Johannes Okeghem) (Complesso 
Vocale e Strumentale diretto da Ro¬ 
ger Blanchard) 

11,50 Musiche italiane d'oggi 

Gianni Ramous: Musica per orchestra 
d'archi n. 2: Allegro - Adagio - Alle- 

£ o moderato - Allegro (Orchestra Sin- 
nica di Milano della RAI diretta da 
Franco Galiini) • Enzo De Belile: Trio 
in miniatura: Allegro energico (conci¬ 
tato) - Adagio (dolente) - Allegro spi¬ 
gliato (burlesco) - Allegro vivo (fe¬ 
stoso) (Trio Ebert di Vienna) 

12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 
.12,20 Musiche parallele 

Ludwig van Beethoven: Ottetto In mi 
bemolle maggiore op. 103 per stru¬ 
menti a fiato: Allegro - Andante - Mi¬ 
nuetto - Presto (Willy Schnell e Diet- 
mar Keller, oboi; Hartmut Stute e Ri¬ 
chard Hòmer. clarinetti: Fritz Wolken 
e Karl Steinbrecher. fagotti; Heinz 
Lohan e Horst Rltter. comi) • Igor 
Strawinsky: Ottetto per strumenti a 
fiato: Sinfonia - Tema con variazio¬ 
ni (James Penante: flauto; David Op¬ 
penheim. clarinetto: Loren Glickman 
e Arthur Weisberg. fagotti; Robert Na- 

g el e Theodore Wels, trombe: Kelth 
rown e Richard Hixon, tromboni) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 

15.55 Pomeridiana 

Evans Doing my thinfl (Ray Bryant) 
• Delpech Cara Usa (Michel Del- 
pech) • Me Neil: On thè beach (The 
Fifth Dimension) • Diaz: Cantare 
fAguaviva) • Delanoé-De Senneville: 
Gloria (Michel Polnareff) • De An¬ 
dré Per t tuoi larghi occhi (Fabri¬ 
zio De André) • Bacharach I say 
a little prayer (Woody Herman) • 
Sharade Ieri a quest'ora (Franco 
IV e Franco I) • Lopez C‘é lui (Da¬ 
niela Modigliani) • Censi: Mi piaci 
da morire (Paolo Mengoli) • Enriquez 
Tema di Giovanna (Luis Enriquez) • 


Remigi Libertà (Memo Remigi) • Al- 
bertelli: Primo sole primo fiore (Ric¬ 
chi e Poveri) • Gordon: Rub a dub 
dub (The Equals) • De Luca: Viola 
(Adriano Celentano) • Lennon Ye- 
sterday (José Felicieno) • Voice. 
3D Mona Liza (Paul Brett Sage) • 
Martelli Una mezza dozzine di rose 
(Mina) • Boawens Mldnight (George 
Baker) • Cavallaro Due biglietti per¬ 
ché (Riccardo Del Turco) • Alpert: 
Love so fine (Herb Alpert) • Smith 
Belfast boy (Don Fardon) • Martelli 
Le donne (Augusto Martelli) • Pe¬ 
trolio Tanto pe cantè (Nino Man¬ 
fredi) • Simpson Reach out and 
tuoch (Diana Hosa) • Heftì: La strana 
coppia (Neal Heftì) 

Negli intervalli. 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

La nostra mente, di Silvio Ceccato 
2. Cibernetica, macchine e operazioni 
mentali 

18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


13 - Intermezzo 

Tomaso Albinoni: Balletto a tre In sol 
maggiore op 3 n 3 per due viohni 
e basso continuo • Joseph Bodm de 
Boismortier: Suite in sol maggiore 
per fagotto e basso continuo (Realiz¬ 
zazione e revisione di Luciano Betta- 
rini) • Giovanni Battista Pergolesl: 
Concerto in si bemolle maggiore per 
violino, archi e basso continuo • 
Georg Philipp Telemann Suite in si 
bemolle maggiore per due oboi, archi 
e basso continuo 
14— Liederistica 

Gabriel Fauré: Cinque melodie op 58 
su testi di Paul Verlaine (Bernard 
Kruysen. baritono. Noel Lee. pianofor. 
te) • Arthur Honegger: Six poésies 
de Jean Cocteau (iròne Joachim. so¬ 
prano Maurice Franck. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 L’epoca della sinfonia 

Georges Bizet Sinfonia n. 1 In do 
maggiore: Allegro - Adagio - Allegro 
vivace - Allegro vivace (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) • Ernest Chausson: 
Sinfonia op 20 in si bemolle mag¬ 
giore Lent; Allegro vivo - Très lent 
- Ammé (Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Charles Mùnch) 

15.30 La falce 

Egloga orientale su testo di Arrigo 
Bolto 

Musica di ALFREDO CATALANI 

Zohra Antonietta Cannarile-Berdini 
Seld Luigi Infantino 


Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretti da Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Giulio Bettola 
(Ved. nota a pag. 98) 

16.10 Musica da camera 

Wolfgang Amadeus Mozart- Sonata In 
do maggiore K. 330 (Pianista Christoph 
Eachenbach) • Robert Schumann: Trio 
In fa maggiore op. 80 per pianoforte, 
violino e violoncello (Trio Beaux Aris) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sul nostri mercati 

17,25 Fogli d'album 

17,35 Poesia italiana d'oggi oltre l'Adria¬ 
tico. Conversazione di Osvaldo 
Ramous 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F Graziosi: Un nuovo vaccino per il 
colera - L Gratton I programmi spa¬ 
ziali americani per I prossimi dieci 
soni - G. Sagre: Nuovi promettenti 
farmaci: le prosteg land ine - Taccuino 


19 — ROMA ORE 19 

Incontri di Adriano Mazzoletti 
— Ditta Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

« io Chi risponde stasera? 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Regìa di Paolo Limiti 

21 — TOUJOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

21,20 IL SENZAT1TOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 

Mario Bernardini 

Regìa di Silvio Gigli 

21,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1870 

22 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

— Bulloni 


22,30 GIORNALE RADIO 
22.40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskin 

Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 
1° puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Kirila Retrovie Trojekurov 

Andrea Checchi 
Merla, sua figlia Mariù Safier 

Andrea Dubrovsky Franco Luzzi 

Simeon Livio Lorenzon 

Grlgori Mario Lombardlni 

Irina Giovanna Galletti 

Ivan Corrado De Cristofaro 

Alfredo Bianchini 
Franco Leo 
Darlo Mazzoli 
Cesare Polacco 
Regia di Dante Reiteri 
(Edizione Murala) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dai V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Alcuni invitati 


19 ,is Donna amata 
dolcissima 


21 — 


Grottesco in due tempi di Giovan¬ 
ni Arpino 

Compagnia del Teatro Stabile di 
Torino con Mllly, Tino Scotti e 
Checco Rissone 


1° tempo; « Il marito pesce • 

L ul Tino Scotti 

Lei Mllly 

L'uomo nero Enrico Cerebelli 

Il cepitano dell'Esercito della 
Salvezza Edoardo Bori oli 








Le' Miti 

Lui Tino Scot 

Il vecchio uomo delle penne 

Checco Rfeson 

Il giovane uomo delle penne 

Enrico Carabel 


Musiche originali di Fiorenzo 
Carpi 


Regia di Filippo Crivelli 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 


21,30 II Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
Wagner e Karajan.- 
« L'Anello del Nibelungo > 

Quarta trasmissione 

Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
0«L2 MHz) - Napoli (103^ MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 
16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmemsi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni - 2J6 Can¬ 
zoni per voi - 3,06 Musica senza confini - 
3.36 Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette 
note in fantasia - 4.36 Dall'operetta alla 
commedia musicale - 5.06 II vostro juke- 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 3.30 - 4.30 - 5.30 





WH per LAVATRICI 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


martedì 



NAZIONALE 


11 — Dal Duomo di Brescia 

SANTA MESSA 

12— LA RADIO VATICANA: 
QUARANTA ANNI DI APO¬ 
STOLATO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria CXtolenghl 
Consulenza di Vito Parrdolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
7° ed ultima puntata 
(Replica) 

13—OGGI CARTONI ANIMATI 

— Tre allegri naviganti 

— L'isola del tesoro 
— Il polipo gigante 
Distribuzione ABC. 

— Le avventure di Foo-Foo 

L'ipnosi 

Produzione Halas-Batchelor 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gruppo Industriale Ignis - 
Surgelati Invito - Erbadol - 
Amaro Averna) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


pomeriggio sportivo 

14,25-16,15 FIRENZE: CALCIO 

Italia-lrlanda 

per i più piccini 

17— L’ORSO GONGO 

Ottava puntala 

Gongo va a dormire 

Testo di Gici Ganzini Granata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 

Scene di Gianna Sgarbossa 

Regia di Peppo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Cremidea Beccare - HltOr- 
q an B ontempi - Dolatita - 
Toy’s Clan - Kleenex Tlssue) 

la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balbom, Guerrino Gentilini. Luigi 
Martelli e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffi 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pinelli e Nicola 
Garrone 

Consulenza di Gianni Rondolino 
Regia di Luciano Pinelli 
47° puntata 

Gli spinaci: potere segreto di 
Braccio di Ferro 
di Dave Fleischer 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Farine Fosfatina - Pepsodent) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

a cura di Giorgio Cazzella 

— Dopo il Concilio 

di Padre Ernesto Balduccl 

— Nel mondo, ma non del mondo 
Conversazione di Padre Mariano 

GONG 

(Ariel - Dado Lombardi - Eu¬ 
roacri I) 

19.15 L’ORGANETTO 

da un racconto di B. Prua 
Interpreti: Tadeusz Fijewski, Bar¬ 
bara Horawtanka. Alexander Fo- 
aiel 

Regia di Stanislav Jedryka 
Produzione: Film Polski 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Beverly - Unta Kaloderma - 
Cioccolatini Bonheur Peru- 
qina - Fornet - Sottilette Kralt 

- Olio extravergine d' oliva 
Carapelli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Stock - Pentolame Aeternum 

- Essex Italia S p A ) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Caffè Bourbon - Calzamaglie 
Rede - Pelati Star - Vicks 
Vaporub) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Amaro Ramazzotti - (2) 
Ava per lavatrici - (3) ln- 
vernizzina - (4) Tè Ali • (5) 
Confetto Falqui 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Makers - 
2) Paqot Film - 3) Studio K - 

4) Produzioni Cinetelevislve - 

5) Cinetelevlsione 

21 — 

WALLENSTEIN 

di Federico Schiller 
Riduzione televisiva di Oli¬ 
ver Storz e Franz Peter 
Wlrth 

Traduzione di Vittorio Ser¬ 
menti 

Parte seconda 
Personaggi ed interpreti: 
Wallenstein Wilhelm Borchert 
Ottavio Ernst Fritz Furbringer 
Ilio Alexander Golling 

Terzky Wolfgang Klellng 

Isolani Romuald Pekny 

Buttler Hans Ernst laeger 
Max Karl Michael Vogler 
Wrangel 

Hans Georg Laubenthal 
Zenno Karl Brand 

Neumann Paul Glawion 

Gordon Helmut Hinzelmann 
Capitano svedese 

Konrad Georg 
Deveroux Wolfgang Weiser 
Mac Donald Kurt Sterneck 
Borgomastro 

Heinrich Wlldberg 
ed Inoltre: Adolph Boha, Gun- 
ther Becker, Wolf Petersen, 
Dleter Móblus, Peter Bohl- 
ke 

Scenografia e costumi di 
Gerd Richter, Helmut Gass- 
ner, Vera Otto 
Musica di Bert Grund 
Organizzazione di Kurt Zei- 
mert e Heinz Kratzschmar 
Direttore di produzione 
Frank Roell 

Regia di Franz Peter Wirth 
(Produzione Bavarla Atelier Ge- 
sellschaft M.B.H.) 

DOREMI' 

(Orologio Bulova Accutron - 
Cora Americano - All - Sten¬ 
da) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Gradina - Dentifricio Dur- 
ban's - Candy Lavastoviglie - 
Cera Overlay - Biscotti Colos¬ 
si Perugia - Linea Mister Ba¬ 
by) 

21.15 

L’ADOLESCENZA 

a cura di Giulio Macchi 
Regia di Luciano Arancio 
Seconda puntata 

DOREMI’ 

(Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni - Calze Velca - Ver¬ 
no! - Rosso Antico) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regia di Francesco Dama 

23.15 MEDICINA OGGI 
Settimanale per 1 medici 

a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Femsehaufzelchnung aus 
Bozen: 

- Der Narr von Partschins * 

Das Peter-MItterhofer- 
Spiel von Max Bernardi 
aufgefuhrt durch die Mal- 
ser Buhne Meran 
Spielleitung: Erich Inner- 
ebner 

Femsehregie: Vittorio Brf- 
gnole 

20,25 Skigymnastik 
7. Folge 

Elne Sendung von und mlt 
M. Vorderwùlbecke 

20,40-21 Tagesschau 



Ascolteremo la cantante 
Angelica nel programma 
< Tanto per cambiare » 
alle ore 22,15 sul Secondo 
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8 dicembre 


CALCIO: Italia-lrlanda 

ore 14,25 nazionale 

Secondo impegno ufficiale della stagione per 
i' calciatori azzurri che affrontano, a Firenze, 
l'Irlanda per la Coppa Europa. In questo tor¬ 
neo l'Italia, che è detentrice della Coppa, ha 
già incontrato l'Austria a Vienna ottenendo un 
importante successo per 2 a I. Sono 44 anni 
che la nostra nazionale non incontra Urlando. 
L'unica partita risale inlatti al 21 marzo del 


GLI EROI DI CARTONE 



Braccio di Ferro, li popolare protagonista 


1926 quando gli azzurri si imposero a Torino 
per 3 a 0 con reti di Baloncieri, Magnozzi e 
Bernardini. L'incontro di ritorno si svolgerà 
il 9 maggio , mentre la gara contro la Svezia 
(che è la quarta squadra del nostro girone) 
è in programma il 9 giugno. I gironi di quali¬ 
ficazione sono otto e soltanto le squadre prime 
classificate di ciascun gruppo avranno diritto 
a disputare la fase finale. Il torneo si conclu¬ 
derà nei primi mesi del 1972. 


ore 18,15 nazionale 

Ancora una trasmissione dedicata a « Popeye 
thè Sailor », conosciuto in Italia con il nome 
di Braccio di Ferro. Braccio di Ferro non è 
in verità una creatura autonoma dei Fleischer. 
Essi la ereditarono dal disegnatore di fumetti 
Elzie Crisler Segar, che l'aveva creata come 
personaggio di secondo piano nel 1929 e che 
in pochi anni era riuscito ad imporla all'atten¬ 
zione compiaciuta di milioni di lettori. Quan¬ 
do nel 1933 i Fleischer presentarono al pubbli¬ 
co cinematografico Braccio di Ferro in un film 
della serie dei Betty Boop Cartoons egli era 
già un eroe di prima grandezza. Merito dei 
Fleischer fu quello di aver dato al personaggio 
quel dinamismo e quel ritmo visivo e sonoro 
che le strisce di Segar possedevano soltanto 
in potenza; e soprattutto di averne fatto il 
simbolo d'una certa America, caricandolo di 
sottintesi, allusioni e riferimenti più o me¬ 
no espliciti alla situazione politica e sociale 
dell'epoca. 


WALLENSTEIN - Parte seconda 


ore 21 nazionale 

Nella seconda parte del Wai- 
lenstein l'abile intrigo ordito 
dal Piccolomini ottiene i suoi 
tragici effetti. Wallenstein, per¬ 
sonaggio contraddittorio, am¬ 
biguo, che ha aperto tratta¬ 
tive con gli svedesi e cospira 
contro l'Austria e il suo im¬ 
peratore, ricevuta la visita di 
Wrangel. del reggimento azzur¬ 
ro del Sodermansland, emis¬ 
sario degli svedesi, con la ri¬ 
chiesta di disarmare i reggi¬ 
menti spagnoli fedeli all'impe¬ 
ratore e di impadronirsi di 
Praga e di Eger, è titubante. 
Le richieste sono troppo pe¬ 
santi, troppo dure. Mai cede¬ 
rà Praga. 

Catturato un suo emissario, 
a Vienna si viene a sapere 
delle trattative: Piccolomini 
inoltre, nominato dall'impera¬ 
tore luogotenente, tiene in ma¬ 
no saldamente l'esercito di 
Wallenstein. 

I soldati non hanno più fiducia 
nel loro antico condottiero, ac¬ 
clamano l'imperatore. E’ la ro¬ 
vina per il duca di Friedland: 
due sicari, Deveroux e Mac 
Donald, lo uccidono a tradi¬ 
mento nella sua camera da 
letto. Poco prima Zenno, l'a¬ 
strologo aveva avvertito il du¬ 
ca che le stelle non gli erano 
più propizie. 



Hans Ernst Jaeger è Buttler nei dramma di Federico Schiller 


L’ADOLESCENZA - Seconda puntata 

ore 21,15 secondo 


Il periodo di trapasso dall'infanzia all'età adul¬ 
ta è definito « adolescenza ». Come avvenga 
questo trapasso, sia dal punto di vista psico¬ 
logico, sia da quello fisiologico, verrà spiegato 
nel corso di questa seconda puntata. Il profes¬ 
sor Vito Patrono ci spiegherà come si verifi¬ 
cano i mutamenti dal punto di vista fisiolo¬ 
gico ed il ruolo degli ormoni e delle ghian¬ 
dole endocrine in questo processo, li profes¬ 
sor Franco Graziosi, genetista illustra le pos¬ 
sibili cause di arresto o deviazioni dello svi¬ 
luppo dal punto di vista genetico. 

Il professor Mario Rossi, psicanalista, affron¬ 
terà il tema dello sviluppo sessuale' sottoli¬ 


neando la necessità di spianare la strada del¬ 
l’adolescente in questo settore, non creandogli 
falsi timori o paure fondate sull'ignoranza, 
poiché, caricando l'adolescente di inutili pro¬ 
blemi, si rischia di creare delle pericolose re¬ 
more psicologiche. In merito allo sviluppo in¬ 
tellettuale sono stati interpellati numerosi psi¬ 
canalisti e psicologi fra i quali il famoso ri¬ 
cercatore professor Jean Piaget, di Ginevra, e 
la sua collaboratrice professoressa Barbel Inhel- 
der che hanno dedicato la loro vita allo stu¬ 
dio della formazione delle idee e dei mecca¬ 
nismi che regolano il pensiero astratto. In¬ 
terverranno, inoltre, il professor Tanner fisio¬ 
logo di Londra, e il professar Cyrill Kouper- 
nik, psichiatra di Parigi. 


questa sera in 

carosello 


te Ati, 

fragranza sottile, idee chiare 



Tè Ati "nuovo raccolto": in ogni momento della vostra 
giornata, la sua calda fragranza è un aiuto prezioso per 
chiarire le idee. Per voi che preferite seguire la tradizione: 
Tè Ati confezione normale in pacchetto; per voi che ama¬ 
te le novità: Tè Ati in sacchetti filtro... due confezioni, la 
stessa garanzia di gusto squisito e fragranza sottile: 
Tè Ati "nuovo raccolto" vi dà la forza dei nervi distesi. 



idee chiare: la forza dei nervi distesi 







relll lo lavoro come un negro (Johnny 
Dorelli) • Franco-Ortega: La felicità 
(Iva Zamcchi) • Vento-Valente Torna 
(Pappino di Capri) • Piaf-Colombi- 
Monnoi Inno all amore (Milva) • See- 
ger-Marti-Angulo. Guantanamera (Ca¬ 
ra velli) 

Mira Lama 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Daniel Auber: Fra' Diavolo; Ouverture 
(Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino diretta da Paul Strauaa) • EmO 
Dohnanyi: Variazioni op. 25 per pia¬ 
noforte e orchestra, sulla canzone 
francese - Ah. vous dirai-je. maman • 
(Solista Julius Katchen - Orchestra 


Musica per archi 

Provoat: Intermezzo, dal film omonimo 

• Ferreo: Coimbra • Hammerstein- 
Rodgers: Bali ha'i, dalla commedia 
musicale • South Pacific • • Rizzati- 
Pregadio: I giorni che non sei qui 
con me • Leno ir Pariez-moi d’amour 

• Alassendroni Crepuscolo ad Atene 

• Addinsell: Concerto di Varsavia • 
Debussy Clair de lune • Rubinstein; 
Romanza in mi bemolle maggiore op 
44 n. 1 • Godard Berceuse 


_ Katchen _ 

Sinfonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) • Reinhold Glière II papavero 
rosso, suite dal balletto; Danza eroica 
del portatori - Scena - Danza delle 
ragazze cinesi - Phoenix - Danza dei 
marinai russi (Orchestra Sinfonica di 
We8tcheeter diretta da Siegfried Lan¬ 
dau) 

6,54 Almanacco 

7 — Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Santercole Straordinariamente 
(Adriano Celentano) • Bigazzi-Savio- 
Cavallaro Re di cuori (Caterina Ca¬ 
selli) • David-Boncompaani-Bacha- 
rach; Il ragazzo che ti ama (Memo Re- 
migi) • Doasena-Andrew Usignolo 
usignolo (Sandie Shew) • Nepal-Do- 


Immacolata Concezione. * 

Altri Santi: S. Eucario, S. Macario. S. Olimpio. S. Esuperia, S. Teodolo 

Il sole a Milano sorge alle 7.50 e tramonta alle 16.40; a Roma sorge alle 7.25 e tramonta 
alle 16.38; a Palermo sorge alle 7,11 e tramonta alle 16.47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1865, nasce a Tavastehus (Finlandia) il compositore Jan 
Sibelius. 

PENSIERO DEL GIORNO: I libri non mi sarebbero serviti a nulla, se non potessi farne a meno. 
(Pananti). 


9.3o Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mons. 
Cosimo Petino 

10.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Alberto Lupo 

12 — Contrappunto 

12,43 Quadrifoglio 


De Moraes: Samba delle benedi¬ 
zioni (Viniclus De Moraes) • Ray- 
mond-Douglas-Davies: Lola (The 
Klnks) • Rocchi: Non è vero 
(Claudio Rocchi) • Riccardi-Por- 
terie-Cardona: Ogni notte (I Leo¬ 
ni) • Rodgers-Fraser: All right 
now (The Free) • Giessegi-Scrl- 
vano-Nocera: Addio sogni miei 
(Gli Uhi) • Presley-Biitton-Murray- 
Bond: Come now (The Troggs) • 
Jackson: One of those people 
(The Nlce) • Mogol-Battisti: Per¬ 
ché.. perché ti amo (Formula 3) 

• Blackmore-Glllan-Glover-Lord- 
Palce: Black night (Deep Purple) 

• Simon: The boxer (Bob Dylan) 

• Bonham-Page-Plant: Out on thè 
tiles (Led Zeppelin) • Galligarich- 
Jovine: I nostri silenzi (Marco Jo- 
vine) • Shapiro: Facile, semplice. 
Inutile, Impossibile (Shel) 

— SAN CARLO Ind. Spec Alimentari 

18,15 Canzoni e musica per tutti 
— Phonotype Record 


ó — GIORNALE RADIO 

13.15 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
— Ramazzotti 


14— Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Fondiamo una città 

Gioco di ragazzi (ma si invitano 
anche i grandi) 

Conduce Anna Maria Romagnoli 
Partecipa Enzo Guarini 
— B/e 


16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Hawke8-Blakley: Me and my life 
(The Tremeloes) • Bardottl-Powell- 


18,30 Un quarto d'ora di novità 
— Durlum 


Il soprano Antonietta Stella canta nell'opera giovanile di Verdi « Attila » 
che U Nazionale trasmette alle 20,20 con la direzione di Riccardo Muti 


18,45 Lionel Hampton al vibrafono 


20 Tribuna delle voci. Discussioni di varia 
attualità. 20,45 Radiografia della canzona. In¬ 
contro musicale fra quattro ascoltatori e quat¬ 
tro canzoni a cura di Enrico Romero. 21,15 
Processo al peraonagglo. 21,45 Ballabili. 22 
Informazioni. 22,05 Questa nostra terra: Aran- 
no. 22.35 Orchestra di musica leggera RSI. 
23 Notizlario-Cronache-Attualltà. 23.25-23,45 Se¬ 
renatene 


GIORNALE RADIO • Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - 
Buonanotte 


SI — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 
— Certosa e Certosino Galbenl 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Attila 

Dramma lirico In un prologo e tre 
atti di Temistocle Solerà 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Attila Ruggero Raimondi 

Ezio Giangiacomo Guelfi 

Odabella Antonietta Stella 

Foresto Gianfranco Cecchele 

Uldlno Ferrando Ferrari 

Leone Leonardo Monreale 

Direttore Riccardo Muti 

Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Coro di Voci Bianche diretto da 
Renata Cortiglioni 
(Ved. nota a pag. 98) 


8.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In col- 
lagamanto RAI Santa Massa in lingua italia¬ 
na, con omelia di Mona. Cosimo Petino. 
14 30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radioglor- 
nale in spagnolo, francese, tedeaco, Inglese, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa La festa dell'Immacolata a Mont- 
serrat. 19,30 Orizzonti Cristiani: - L'Immaco¬ 
lata: Realtà e idealità del Cristiano d'ogni 
tempo -, elevazione spirituale dalla Divina 
Commedia 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20.45 Un Pape missionnaire 21 Santo Rosario. 
21.15 Nachrichten aus der Miaelon. 21,45 Toplc 
of thè Week 22,30 La Palabra del Papa 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M.). 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 8,15 
Notiziario-Musica varie. 9 Radio mettine 12 
Conversazione religiosa di Don Isidoro Mar- 
cionettl 12,15 Musica varia 12,30 Notiziario- 
Attualità. 13,05 Giostra di canzoni. 13,25 Play- 
House Quartet diretto da Aldo D'Addario. 
13,40 Orchestre varie 14 Informazioni 14,05 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Quattro 

chiacchiere In musica. Cronache, profili e 
notizie a cura di Vera Florence. 17 Radio 
gioventù. 18 Informazioni 18,05 II quadri¬ 
foglio. piata di 45 girl con Solidea 18,30 Coro 
della SAT. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana 19 L'orchestra Paul Maurlat, 19,15 
Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 


22,20 Soditi di musica leggera 


Riccardo Muti (ore 20,20) 
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g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per i naviganti 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Biliardino a tempo di musica 
7.59 Canta Gipo Farassino 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Direttore 
William Steinberg 
Presentazione di Luciano Alberti 
Igor Strawinsky: Da - La sagra della 
primavera • La fertilità della terra 
(Orchestra Sinfonica di Pittsburgh) 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

— Cip Zoo 

Nell'intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 

9.« | misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Fla¬ 
minio Bollini e Lucia Bruni 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.25 Calcio - da Firenze 

Radiocronaca dell'incontro 

Italia-lrianda 

PER LA COPPA EUROPA 

Radiocronisti Enrico Ameri, San¬ 
dro Ciotti e Mario Gismondf 
Nell'Intervallo (ore 15,15 circa): 
Bollettino per i naviganti 

16.30 Pomeridiana 

Christle: Yellow river (Chrlstie) • 
Cipriani: Anonimo veneziano (Stel- 
vlo Cipriani) • Bown-Bannister: 
Gipsy girl (Alan Bown) • Cala- 
brese-Reverberl: Ma è soltanto 
amore (Mina) • Mogol-Hamilton: 
Più di Ieri (Jean-Frangols Michael) 
* Caymmi: Saudade de Bahia 
(Baden Powell) * Jacks: Wich way 
you going Bllly (Popp Family) • 
Mogol-Bongusto: Il nostro amore 
segreto (Fred Bongusto) • Roth: 
La bikina (Chit. Gilberto Puente) 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Cesarina Gheral- 
di, Raoul Grassilli, Roldano Lupi 
e Vittorio Sanipoli 
7° episodio 

Rodolfo Di Gerolstefn Raoul Grassilli 
Il maestro di scuola Vittorio Sanipoli 
La civetta Cesarina Gheraldi 

L Albino Roldano Lupi 

Il Rosso Mico Cundan 

Sir Walter Murph Antonio Guidi 

Un vetturino Alberto Archetti 

e Inoltre Ettore Banchml. Sergio Bat¬ 
taglia Cesare Bettanm. Vivaldo Mat- 
teoni, Carlo Ratti 

Regia di Umberto Benedetto 

— Invernizzi Strachinella 

10— POKER D'ASSI 

— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Cor al 

Nell'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


• Welsh-Moore: Victoria (Rocky 
Roberts) • Steven The witch (The 
Rattles) • Romano-Testa-Malgoni 
La lunga stagione dell'amore (An¬ 
na Identici) • Jones: Bob. Carol, 
Ted, Alice (Qulncy Jones) * De 
André: Fila la lana (Fabrizio De 
André) • Mogol-Nllsson: 1941 (Pat- 
ty Pravo) • Davld-Bacharach: do¬ 
se to you (Carpenters) * Califano- 
Lopez: Presso la fontana (Wilma 
Goich) • Blakis-Bergman: Back in 
thè sun (Jupiter Sunset) • Prévin: 
Come saturday ritorni ng (Pf. Peter 
Nero) • Harris-Smith: TOP. 
(Oscar Harris) • Calabrese-Azna- 
vour: Ti lasci andare (Charles 
Aznavour) • Stott: Chlrpy chirpy 
cheep cheep (Lally Stott) • Jones 
For love of Ivy (Woody Herman) • 
Marrocchl-Tariclotti: Cuore balle¬ 
rino (Little Tony) • Webb: Up up 
and away (Arturo Mantovani) 

Nell'Intervallo: 

(ore 16.50): COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18,30 Giornale radio 

18,35 Intervallo musicale 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
* (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Ionesco tra passato e presente 
Conversazione di Edoardo Bruno 

9,3 0 Bedrich Smetana: Trio in sol mi¬ 
nore per violino, violoncello e pia¬ 
noforte (Trio Zuk) 

io— Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel: Water Mu¬ 
sic suite Ouverture - Adagio e stac¬ 
cato - Andante - Aria - Bourrée - 
Hornpipe (lo parte) - Hornpipe (Con¬ 
clusione) - Aria - Minuetto - Coro 
(Orch dell Opera di Vienna dir. Her¬ 
mann Scherchen) • Johann Sebastian 
Bach . Preise, Jerusalem. den Herm 
Cantata n 119 per l'elezione del Con- 
siglio della Città di Lipsia (Maria 
Friesenhauser. sopr ; Emmy Llsken, 
contr Georg Jeidern. ten. Barry Mac 
Daniel, bs - Orch. da Camera di 
Pforzheim e Corale - Heinrich Schutz • 
di Hellbronn dir. Frltz Warner) 

11.15 Musiche italiane d'oggi 

Carlo Prosperi: In nocte. per violino 
e chitarra (Sergio Dei. vi.; Alvaro 
Company, chlt ) • Mauro Bortolottl: 
Studio per Cunnings n. 2. per v.la, 
ve . cb . oboe, dar , sax. dar basso! 
cr e percuss. (Gruppo Strumentale da 
Camera per la Musica Italiana di Ro¬ 
ma dir Bruno Nicolai) • Sylvano Bus- 
som Rara (Violoncellista Italo Gomez) 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak: Suite in la maggiore 
op 98 - Americana - • Anton Ru- 

binsteln: Quintetto op. 55 per piano¬ 
forte. flauto, clarinetto, corno e fa¬ 
gotto 

'4— Musiche per strumenti a fiato 

Francois René Gebauer: Quintetto con¬ 
certante in ai bemolle maggiore (Quin¬ 
tetto Danzi) 

14,20 Ernst Bloch: Paesaggi, per quartetto 
d archi II Nord - Le Alpi - Tonga- 
taboo (Vittorio Emanuele e Marco Len- 
zl. Vii: Lina Pettinelll. via: Nerlo 
Brunelli. ve.) 

14,30 II disco in vetrina 

Giovanni Gabrieli: Deus. Deus meus, 
mottetto a dieci voci (dai Concerti) - 
Jubilemus singoli, mottetto a otto voci 
(dalle Sacrae Symphoniae) - Domine, 
exaudi orationem meam. mottetto - 
Hodie completi sunt dies Pentecostes, 
mottetto - Kyrie, Sanctus e Benedictus 
a dodici voci (dalle Sacrae Sympho- 
niae) (The Gragg Smith Singers dir. 
Gregq Smith e The Texas Boys Cholr 
dir. George Bragg); Canzon primi toni 
n 1 a otto, per archi e ottoni (dalle 
Sacrae Symphoniae) - Canzon s otto 
per archi e ottoni (Academy of St' 
Marti n-m-the-Flelds e Philip Jones 
Brasa Ensemble dir Nevllle Marrmer) 

• Pavel Josef Veivenovsky Sonata . La 
Posta ., per tre violini e tre tromboni - 
Sonata - trlbus -. per tromba, violino 
e trombone - Sonata Natalls. per due 
violini, quattro viole, due trombe con¬ 
trabbasso e organo (John Wilbraham e 
Philip Jones, tr e; John Iveson, tr bone: 


11,45 Sonate barocche 

Antonio Vivaldi: Sonata in si bemol¬ 
le maggiore op. 14 n. 6 per violoncel¬ 
lo e basso continuo (Anner Bylsma 
ve : Gustav Leonhardt. clav ; Hermann 
Hobarth. altro ve.) • Johann Gottlieb 
Graun. Sonata a tre in fa maggiore 
per flauto, violino e basso continuo 
(Hans Ulrich Niggermann, fi.; Ulrich 
Grehling. vi.; Grate Niggermann. v.la 
da gamba; Karl Heinz Lautner. clav.) 

12,10 I segreti di un pediatra nel libro 

* Bimbi e mamme -. Conversa¬ 
zione di Elena Croce 

12,20 Itinerari operistici: L'opera me¬ 
tastasiana 

Giovanni Battista Pergolesl: L'Olim¬ 
piade: Sinfonia (Orch. New Philhar- 
monia dir Raymond Leppard) • Leo¬ 
nardo Leo L'Olimpiade: - Se cerca, 
se dice -, aria di Megacle (Sopr Maria 
Della Spezia - Orch. . A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Francesco De 
Masi). Zenobia - Son qual nave in 
ria procella -, aria di Decio (Ten Pe¬ 
ter Schreier . Orch da Camera di 
Berlino dir. Helmut Koch) • Wolfgang 
Amadeus Mozart La clemenza di Ti¬ 
to: - Parto, ma tu. ben mio .. aria di 
Sesto (Msopr Teresa Berganza - Orch 
Sinfonica di Londra dir. John Prit- 
chard) • Saverio Mercadante La Di- 
done abbandonata - Vivi superbo, e 
regna -, rondò di Enea (Revis di Ra¬ 
te Furlan) (Msopr Luisella Ciaffi) • 
Antonio Vivaldi: L'Olimpiade: Sinfo¬ 
nia (Elab di Virgilio Mortari) (Orch 

• A. Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir Massimo Predella) 


Neville Marrmer e Alan Lovaday vi I- 
Andrew Davis, org. - Academy óf St! 
Marti n-in-the-Flelds e Philip lones 
Brasa Ensemble dir Neville Marrmer) 
(Dischi C.B.S. e Argo) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Karl Ristenpart 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in fa maggiore op 6 n. 2 • 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Concer¬ 
to in la bemolle maggiore per due 
pianoforti e orchestra (Duo pf Mane 
Jose Billard-Jullen Azais) • Wolfgang 
Amadeus Mozart Sinfonia In mi be¬ 
molle maggiore K 543 
Orchestra da Camera della Sarre 

17— Fogli d'album 

17,35 Natura ed espressione nell'arte 
bolognese-emiliana Conversazio¬ 
ne di Marisa Volpi Orlandini 

17,40 Jazz in microsolco 

18— Marc Antoine Charpentier: Salve Re- 
gma. per sopr . ten., bs . tre cori e 
orch • Domenico Scarlatti: Salve Re¬ 
gina. per contr., archi e bs cont 

18.30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 PROBLEMI E PROSPETTIVE DEL¬ 
LA TEOLOGIA CONTEMPORANEA 
a cura di Leonardo Verdi Vighetti 

Consulenza di P. Alfredo Marran- 
zini S.J. 

3. I grandi temi del Concilio Va¬ 
ticano II 


19 — VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 
Bernacca 

Presentano Gina Basso e Gladys 
Engely 
— Nestlé 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Mike Bonglomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon- 
giomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vite 
Regìa di Pino Gilioll 
— O.BA.O. bagno schiuma blu 

21— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

21,15 NOVITÀ' 

a cura di Sandro Pere* 

Presenta Vanna Broslo 

21,40 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Elsberger, let¬ 
to da Isa Bellini 

22.05 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskln 

Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 
2” puntata 

JJ n . arr i ,ore Antonio Guidi 

Kirlla Petrovic Trojekurov 

Andrea Checchi 
Maria, sua figlia Mariù Safler 

Andrea Dubrovsky Franco Luzzl 

Ivan Corrado De Cristofaro 

f <,bs * kl " Carlo Bagno 

Anlon Lucio Rama 

Due ladri j Derio MazzoU 

( Alfredo Bianchini 

Regia di Dante Raiterì 

(Edizione Murala) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 APPUNTAMENTO CON MAHLER 
Presentazione di Guido Piemonte 
Dalla Sinfonie n. 2 In do minore per 
eoli, coro e orchestra (su testi tratti 
da - Dea Knaben Wunderhorn .V Len¬ 
to misterioso (Terza parte dell’ultimo 
movimento) (Bruna Rizzoli, soprano' 
Ursula Boese, msopr. - Orch. Slnf. è 
Coro di Roma della RAI dir. Peter 
Meag - M° del Coro Nino Antonetlinl) 

23,35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Arnold Schònberg Quartetto n 4 per 
archi: Allegro molto, energico - Co- 
- Largo - Allegro (Quartetto 
Jullllerd Robert Menn e Robert Koff 
violini, Raphael Hillyer. viola; Arthur 
Wlnograd. violoncello) • Alban Berq 
Sonata op. 1 (Pianista Glenn Gould) 
• Richard Strauss: Cinque Lleder: 
Nachtgang - Heimliche Aufforderung - 
Breit tìber meln Haupt - Meln Auge - 
Wle so II ten wir geheim aie halten 
(Gerard Souzay, baritono; Dalton Bald- 
win, pianoforte) 

20,15 Alessandro Rolla: Tre trli per violino, 
viola e violoncello: In si bemolle mag^ 
giore Allegro assai - Largo ma non 
troppo - Rondò - Allegro; In la mag¬ 
giore. Allegro brillante - Andante so¬ 
stenuto - Rondò - Presto; In do mag¬ 
giore Allegro - Adagio non troppo 
sostenuto - Rondò (Felix Ayo. violino; 
Alfonso Ghedin. viola; Enzo Altobelli, 
violoncello) 

21,10 GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.40 -XXXIII FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA DI VENEZIA - 

Sylvano Bussotti: Pour clavler (post¬ 
scriptum) aprèa • Plèces de chelr II . 
(Planiate Bruno Canino): Per tre sul 
plano n. 3 dal - 7 Fogli • (Pianisti 
Antonio Ballista. Sylvano Bussotti e 
Bruno Canino) 

(Registrazione effettuata l'8 settembre 
1970 al Teatro -La Fenice - di Venezia) 

22,25 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) 
(101,8 MHz). 


ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16 30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3.06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4.06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano a Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30.5.30. 




mercoledì 





FORZA! 

Lui è sveglio e in gamba 
Possiamo farne un uomo di successo 
Un uomo forte 

Ovomaltina è lì, per darci una mano 
Ovomaltina ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
di tutto il mondo. 

Diamo ovomaltina ai nostri figli 
Ovomaltina è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente 

OVOMALTINA 

dà forza ! 


...e non dimentichiamo CIOCC-OVO 
l’Ovomaltina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 


WANDER MILANO 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Washington 

a cura di Silvano Rizza 
Consulenza di Nicola Mat- 
teucci 

Realizzazione di Antonio 
Menna 

13 — MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettìnelli 
Presenta Marianella Laszlo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Terme di Recoaro - Omoge¬ 
neizzati al Plesmon - Cassette 
natalizie Vecchia Romagna — 
Detersivo Last al limone) 

13,30-14 

TELEGIORNALE • 


per i più piccini /' 

* 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusbertl 
Scene e pupazzi di Bonlzza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Ava per lavatrici - Trenini 
elettrici Lima - Caramelle Per- 
letti - Bambole Purga - Gra¬ 
zierà Carnielli) 


la TV dei ragazzi 

17,45 ANDIAMO AL CIRCO 

Regia di S. Gilman 

Prod.: Studio Televisivo di 

Leningrado 


ritorno a casa 


GONG 

(Sapone Respond - Certosa e 
Certosino Galbanl) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 

a cura di Gaetone Favero 

GONG 

(Robert Bosch - Rlvarossl tre¬ 
nini elettrici - Paveslni) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I proverbi Ieri e oggi 

a cura di Tilde Capomazza 
con la collaborazione di To¬ 
ni Cortese 

Regia di Roberto Capanna 
7° ed ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Lucido Nugget - Camicia Ca¬ 
rnaio - Alka Seltzer - Linea 
cosmetica Corolle - Rosso An¬ 
tico - Compagnia Italiana Lle- 
big) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Bertolll - Cioccolatini Bon- 
heur Perugina - Autovox) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Soc.Nicholas - Ariel - Rivie¬ 
ra - Piccoli elettrodomestici 
Bialetti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Cofanetti caramelle Sper- 
lari - (2) Punt e Mes Car¬ 
pano - (3) Chicco Artsana - 
(4) Cera Grey - (5) Sambu¬ 
ca Extra Molinarl 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Cine 2 Video- 
tronlcs - 2) Amo Film - 3) 
BO.SZ Realizzazioni Pub¬ 
blicitarie - 4) As-Car Film - 
5) Massimo Saraceni 

21 — 

SOTTO 

PROCESSO 

Fatti e problemi della no¬ 
stra società 

2° - Giustizia e società 
a cura di Pierantonio Gra- 
zlani, Raffaele Malello, Giu¬ 
seppe Momoli 
Presiede in studio Piero Ot¬ 
tone 

Regia di Luigi Costantini 

DOREMI’ 

(Confezioni Maschili Lublam - 
C 4 B Italia - Pepsodent - 
Trlplex) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Grappa lulla - Trebon Peru¬ 
gina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dinamo - Essex Italia S.p.A. 
- Tè Star - IAG/IMIS Mobili - 
Invernizzina - Casa Vinicola 
F.lll Bolla) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA: 
JEAN RENOIR 

a cura di Gian Luigi Rondi 

(MI) 

IL DELITTO 
DI MONSIEUR 
LANGE 

Film - Regia di Jean Renoir 
Interpreti: René Lefèvre, Ju- 
les Berry, Florelle, Nadia 
Sibirskaia, Marcel Levesque, 
Maurice Baquet, Henri Gui- 
sol, Jean Dasté 
Produzione: Oberon 
Intervista di Gian Luigi Ron¬ 
di a Jean Renoir 

DOREMI’ 

(Rasoi Techmatic Gillette - 
All - René Briand Extra - CIF 
Water man) 

22,40 L'APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
11“ - Piero Gobetti: esule in 
Patria 

di Antonio Barolini. Vladi 
Orengo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fùr Kinder und Jugend- 
liche 

Wissenschaft lelcht ge- 
macht 

- Der Magnetlsmus - 
Eln unterhaltsames Expe- 
rlment mlt Dr. A. Lang 

The Monkees... und die 
Gangster 

Abenteuerllche Geschlch- 
ten mlt Beat-Appeal 
Regie: James Frawley 
Verlelh: SCREEN GEMS 

20,15 ABC der modernen Er- 
nahrung 

Elne Sendereihe von Hans 
J6rg Vogel 

3. Folge: • Die Nahrungs- 
mlttel » 

Verlelh: TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 



Tilde Capomazza cura e 
presenta la trasmissione 
« I proverbi ieri e oggi » 
in onda alle ore 19,15 
sul Programma Nazionale 
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9 dicembre 


SOTTO PROCESSO: Giustizia e società 

ore 21 nazionale di diritto costituzionale presso l'Università di 

Firenze. Ciascuna delle due « tesi * ha a di- 
Sarà dibattuto questa sera tl tema della crisi sposizione quattro « consulenti per testimo¬ 
della giustizia così come è stata prospettata ni ». Per quella di Beria, intervengono il dottor 

nella relazione presentata dal Consiglio Su- Paride Rombi, magistrato di Corte d'Appello 

penore della Magistratura al Capo dello Stato il professor Giandomenico Pisapia docente 

e al Parlamento La trasmissione è divisa in universitario, il dottor Giuseppe Di' Gennaro 

tre parti: cause delta crist t interpretazione magistrato di Corte d'Appello e il dottor Ar- 

evolutiva delle norme giuridiche e, infine, ri- naldo Cremonini, membro del Consiglio Su- 

medi e soluzioni. Secondo la formula del prò- periore della Magistratura. Per la tesi De Mat- 

gramma vengono discusse due tesi cantra- tea, intervengono il dottor Giovanni Colli Pro¬ 
statiti: una sostenuta dal dottor Adolfo Beria curatore Generale della Repubblica di Tonno 

D Argentine, l'altra dal dottor Giovanni De il dottor Antonio Mortone Giudice il dottor 

Matteo, entrambi membri del Consiglio Su- Aldo Grassi, sostituto Procuratore della Re- 

periore della Magistratura. Il cosidetto • rap- pubblica di Catania e il doltor Pietro Paiardi, 

presentante di pubblica opinione » è questa magistrato della Corte d'Appello di Milano 

settimana tl professor Paolo Barile, docente Presiede il dibattito in Studio Piero Ottone. 



IL DELITTO DI MONSIEUR LANGE 



Florelle è tra gli interpreti del film diretto da Jean Renolr 


ore 21,15 secondo 

Come Toni, anche il secondo 
film della rassegna dedicato a 
Jean Renoir è una novità per 
il pubblico italiano: finora non 
lo si era potuto vedere che in 
rare occasioni, in versione fran¬ 
cese, nelle proiezioni specia¬ 
lizzate. La critica lo ha collo¬ 
cato a uno dei punti più alti 
della filmografia del regista. 
Unico esempio di collaborazio¬ 
ne tra Renoir e Jacques Pré- 
verf, il quale in quel tempo era 
uno dei rappresentanti più at¬ 


tivi del « Gruppo Octobre », 
una compagnia di sinistra che 
operò attivamente fra il '33 e 
il '36, Il delitto di monsieur 
Lange fu realizzato in quattro 
settimane del 1935 all'insegna 
di una instancabile, allegra 
improvvisazione. Renoir e Prè- 
vert inventarono spesso situa¬ 
zioni e dialoghi (specialmente 
quelli riguardanti tl personag¬ 
gio di Batata, straordinaria¬ 
mente interpretato da Jules 
Berry), rimaneggiando ampia¬ 
mente il soggetto iniziale di 
Jacques Castanier, intitolato 


Sur la cour, « sul cortile ». Un 
cortile, infatti, è al centro del¬ 
l’azione: non sfondo di essa, 
ma elemento vivo e determi¬ 
nante insieme con coloro che 
ci vivono: V aleni ine e le lavo¬ 
ranti della sua lavanderia, il 
portinaio e suo figlio Charles, 
il proprietario d'una tipogra¬ 
fia-editoria, Baiala, con i suoi 
operai e il suo autore, ovvero 
monsieur Lange. Baiala, don¬ 
naiolo e sfruttatore, uomo pri¬ 
vo di qualsiasi principio mo¬ 
rale, seduce Estelle, una delle 
lavandaie e fidanzata di Char¬ 
les, e poiché gli affari gli van¬ 
no male abbandona i dipen¬ 
denti e scompare. Gli operai 
decidono di mandare avanti 
l'impresa in forma cooperati¬ 
va: guidati da Lange, i cui li¬ 
bri pieni di forza popolaresca 
ottengono grande successo, es¬ 
si non solo salvano il proprio 
lavoro, ma lo rilanciano verso 
una notevole fortuna. E a que¬ 
sto punto Baiala ricompare, 
grottescamente travestito da 
prete, rivendicando la proprie¬ 
tà e i frutti dell'azienda che 
aveva abbandonato. Lange lo 
uccide, poi fugge per trovare 
rifugio all'estero: alle guardie 
di frontiera che lo fermano 
racconta la sua storia, ed esse 
lo assolvono, poiché giudicano 
che egli Ita agito nell'inte¬ 
resse della comunità. La vicen¬ 
da, è stato osservato, è rical¬ 
cata su tipici moduli di ro¬ 
manzo popolare, di * feuille¬ 
ton »: buoni e cattivi in lotta 
tra di loro, punizione finale 
dei malvagi Ma rispetto a quei 
moduli, che vogliono il trionfo 
della legalità e del perbeni¬ 
smo, Renoir e Prévert com¬ 
piono un'operazione rivoluzio¬ 
naria, buttando all'aria le re¬ 
gole tradizionali e il morali¬ 
smo sterilmente rinunciatario 
che da sempre le ispira. (Vede¬ 
re articolo alle pagine 116-117). 


L’APPRODO - Piero Gobetti: esule in Patria 


ore 22,40 secondo 

Questo numero del settimanale televisivo di 
lettere e arti è dedicato alla vita e all’opera 
di un intellettuale che, più che per le sue doti 
di scrittore, grandeggia per l'esemplare dirit¬ 
tura morale e per la coraggiosa intransigenza 
di cui seppe dare prova in un periodo parti¬ 
colarmente tormentato della nostra storta re¬ 
cente: Piero Gobetti. La vita di questo scrit¬ 
tore torinese è racchiusa nel breve arco di 
25 anni. Nato nel 1901, nel ‘22 fondò la Rivo¬ 
luzione liberale e nel 24 11 Barelli, settimanali 
che si proponevano un rinnovamento in sen¬ 
so democratico della nostra vita civile; perse¬ 
guitato e bastonalo dai fascisti, nel 1926 riparò 
a Parigi dove morì pochi giorni dopo l'espa¬ 
trio; ha lasciato, oltre all'abbondante produ¬ 
zione pubblicistica e agli articoli occasionali 
due soli libri: Risorgimento senza eroi e Rivo¬ 
luzione liberale. 

La redazione dell' Approdo, per darci una te¬ 
stimonianza diretta dell'influenza che Gobetti 


esercitò sui giovani e meno giovani intellet¬ 
tuali suoi coetanei, tra i quali spiccano i 
nomi di Luigi Einaudi, Giustino Fortunato, 
Gaetano Mosca, Gaetano Salvemini (divenuti 
tutti collaboratori dei suoi giornali e autori 
della sua Casa Editrice), ha intervistato Luigi 
Emery, il quale rievoca le tragiche circo¬ 
stanze in cui Piero Gobetti lasciò Torino e, 
arrivato clandestinamente a Parigi, venne ri¬ 
coverato in una clinica di Neuilly dove morì 
in seguito alla bastonatura infettagli dai fa¬ 
scisti. Sono stati intervistati anche Franco An- 
tonicelli (che ci parla della vitalità intellet¬ 
tuale di Gobetti, davvero prodigiosa in un gio¬ 
vane della sua età), Arrigo Benedetti (che ri¬ 
corda la grande importanza che ebbero i pe¬ 
riodici dell'altro dopoguerra, sia quelli diretti 
da Gobetti, sia L'Ordine nuovo di Gramsci e 
La Critica di Croce) e Paolo Spriano (che dà 
testimonianza dell'intransigenza morale e della 
coerenza politica degli intellettuali gobettiani 
che si erano raccolti intorno alla rivista Rivo¬ 
luzione liberale). 



Questa sera 
inTicTac... 


appuntamento con 
Alka Seltzer 


IGIENICO 
E NITIDO 

f ogni 

apparecchio dentale 
con liquido 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 


Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

te Noxacorn — 


clinex 


Aut. Min. N. 310B Novembrs l#70 



NAZIONALE 



mercoledì 9 dicembre 

CALENDARIO 


IL SANTO: S. Primitivo. 

Altri Santi: S. Valeria, S. Siro, S. Giuliano. 

Il sole a Milano sorge alle 7,51 e tramonta alle 16,40; a Roma sorge alle 7,26 e tramonta alle 
16.38; a Palermo sorge alle 7,12 a tramonta alle 16,47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1544, muore a Campese lo scrittore Teofilo Folengo. 
PENSIERO DEL GIORNO: Le biblioteche sono botteghe di farmacista: molti veleni e pochi rimedi. 
(Premontral). 



A Diana Torrieri è affidato il personaggio di Winnie nella commedia in due 
atti di Samuel Beckett in onda alle ore 20,20 sul Programma Nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Antonio Vivaldi: Concerto In la 
maggiore per violino principale e 
altro violino - per eco in lonta¬ 
no - (Revis. di Maria Teresa Ga¬ 
retti): Allegro - Larghetto - Alle¬ 
gro (Solisti Franco Tamponi e 
Walter Gallozzi - Orchestra da 
Camere « I Musici ») • Domeni¬ 
co Cimarosa: Tre Sonate per 
pianoforte: n. 23 In la minore 

- n. 24 in do maggiore - n. 25 
in sol minore (Pianista Vera 
Franceschi) • Vincenzo Bellini: 

• Per pietà, bell ldol mio •; • Ma¬ 
linconia. ninfa gentile » (Ugo Be- 
nelli. tenore; Enrico Fabbro, pia¬ 
noforte) • Gaetano Donizetti: 

• Raggio d’amor parea • (Adriana 
Martino, soprano; Mario Capora- 
loni, pianoforte) • Ottorino Re- 
spighi I pini di Roma, poema 
sinfonico: I pini di Villa Borghe¬ 
se - Pini presso una catacomba 

- I pini del Gianicolo - I pini sul¬ 
la via Appla (Orchestra dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia di Ro¬ 
ma diretta da Fernando Prevltall) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 


7.43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Musy-Endrigo: Il dolce paese (Ser¬ 
gio Endrigo) • Pagani-Rado-Cala- 
brese-Mc Dermot: Be In (Cate¬ 
rina Valente) • Gaber: Barbera 
e champagne (Giorgio Gaber) • 
Specchia-Serio: Pane e gioventù 
(Rosanna Fratello) • Bigazzi-Po- 
llto; Serenata (Claudio Villa) * 
Panzeri-Pace-PIIat: Non illuderti 
mai (Gigliola Cinguetti) * Bovio- 
Lama: Reginella (Mario Abbate) * 
Tenco: lo si (Ornella Vanonl) • 
Dossena - Bourgeois - Riviere - Char- 
den: Senza te (Nicola di Bari) * 
Sherman R.: Chitty chitty bang 
bang, dal film omonimo (Paul 
Maurlat) 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani 

Presenta Oreste Lionello con En¬ 
zo Guarini 

Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 

Tutto gas 

a cure di Anna Luisa Meneghini 
Presenta Gastone Pescucci 
Musiche di Forti e Baroncini 
Regia di Marco Lami 
— Nesf/é 


16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Stilla: Carry on (Crosby Stilla Nash 
Young) • Fogerty Lookm out my 
back door (Credance Clearwater Ra- 
vival) • Kingaton: Wina, woman and 
loud happy aonga (Rinoo Starr) • 
Young: Country girl (Crosby Stilla 
Nash Young} • Mogol-Battiatl lo ri¬ 
torno aolo (Formula 3) • Lennon-Mc 
Cartney-Serengay Non sono aolo (Gli 
Uhi) • Steven. The wltch (Ratti ss) • 
Rocchi: La tua prima luna (Claudio 
Rocchi) • Bardotti-De Hollanda Lai 
no. lei sta ballando (Chlco Buar- 
que de Hollanda e Ennio Morricona) 
• Paga-Plant Gallows pola (Lad Zap¬ 
pai in) • Dyian Girl from thè north 
country (Bob Dyian) • Guthria: Co¬ 
rning in to LA (Arlo Guthria) • 
lommi-Ward Butler Osbourne Paranoìd 
(Black Sabbath) • Versteegen-Voiaih: 
Osaka (Shoea) • Pansan: Sa un 
giorno (Mario Panaeri) 

— Procter & Gamble 
Nell’Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 

18,30 Parata di successi 
— C.B.S. Sugar 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala in Italiano. 15,15 Radiog(or¬ 
nala in spagnolo, francata, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - « I giovani interroga¬ 
no -, a cura di Padre Gualberto Giachi - • Cro¬ 
nache dal teatro •, a cura di Flora Favilla - 
Pensiero dalla sera. 20 Trasmissioni in altra 
lingua. 20.45 Audience du Papa. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Kommentar aua Rom. 21,45 Vital 
Christian Doctrine. 22,30 Entrevistas y com- 
mentario8 . 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 7,15 
Notiziario - Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 
Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,45 
Emissione radioacolaatica: Lezioni di francese 
(per la lo maggiore}. 9 Radio mattina 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notiziario-Attualità-Rassegna 
stampa. 13,06 Formazioni vocali d'oggi 13.2S 
Mosaico musicale. 14 Informazioni. 14,05 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni 16,05 L'anniversario. 
Un atto di Sabatino Lopez Regia di Sera¬ 
fino Peytrignet 16,40 Tè danzante 17 Radio 
gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Bano stand. 
Musica giovane per tutti, a cura di Paolo 
Limiti. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 


19 Tanghi. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 I grandi cidi presentano: 
La Svizzera com’è: Il piccolo Stato si difenda. 
21 Orchestra Radiosa. 21,30 Orizzonti ticinesi. 
Temi e problemi di casa nostra. 22 Informazioni. 
22,05 Incontri. 22,35 Orchestre varie. 23 Noti- 
ziario-Cronache-Attualltà. 23,25-23,45 Fischiet¬ 
tando. 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romande: « Midi musique *. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Igor Strawinsky: Sinfonia in do, 
per orchestra; Richard Wagner: Fùnf Wesen- 
donklleder. (Sopr. Hanneke van Bork), Alfredo 
Casella: Canto e ballo sardo per coro e or¬ 
chestra (Orchestra e Coro 'fcir. Francis Irvlng 
Travia). 16 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18,35 Musica da camera: Gioacchino Rossini: 
Preludio, tema e variazioni In do maggiore 
per corno e pianoforte. (Domenico Ceccaroa- 
8i. corno; Ermellnda Magnetti, pianoforte); Al¬ 
legro saltato, per violoncello e pianoforte (Ro¬ 
berto Caruana, violoncello; Agnese Caruane- 
Maffezzoli, pianoforte); Introduzione e varia¬ 
zioni per flauto e arpa (Jean-Pierre Rampai, 
flauto; Lily Laakine. arpa). 19 Per I lavoratori 
italiani In Svizzera. 19,30 Trasm. da Berna. 20 
Diario culturale 20,15 Musica del nostro se¬ 
colo presentata da Ermanno Briner-Almo. Ope¬ 
re inoltrate per il • Premio Italia 1969 ». Ce¬ 
coslovacchia. Zdanak Lukas: • The home Car¬ 
nivai », opera radiofonica. Libretto di Zdenek 
Barborka (Orchestra dalla Radio di Plzan 
dir. da Bohumir Llska) (Realizzazione musi¬ 
cala di Jan Sllmacek); Jugoslavia, Vinko Glo- 
bokar : « Fluide » (Complesso di flati e per¬ 
cussione diretto dall’Autore). 20,50 Rapporti 
*70: Arti fiaurative 21,20 Musica sinfonica ri¬ 
chiesta. 22-22,30 Idee e cose del nostro tempo. 


19 - MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Gianfillppo de' Rossi 
e Luigi Bellingardi 
— Certosa e Certosino Galbanl 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 II Teatro di Samuel Beckett 

Giorni felici 

Due atti 

Traduzione di Carlo Frutterò 
Presentazione di Roberto De Mon¬ 
ticelli 

Wlnnle Diana Torrieri 

Wlllle Roberto Bertea 

Il narratore . Gianni Bonagura 
Regia di Flaminio Bollini 

21,50 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
XVII CONCORSO NAZIONALE DI 
ESECUZIONE PIANISTICA - PRE¬ 
MI CITTA' DI TREVISO • 

Frédérlc Chopin: Sonata in al bemolle 
minore op. 35: Grave. Doppio movi¬ 
mento - Scherzo - Marcia funebre - 
Presto (Antonio Bocchelli: secondo 
classificato) • Franz Llazt: Sonata In 
al minore (Marco Cola: primo claaai- 
flcato) 

(Registrazione effettuata II 17 novem¬ 
bre 1970 al Teatro Comunale di Tre¬ 
viso) 

22,45 Canta Giorgio Onorato 


23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Caterina Valente (ore 8,30) 


7 « 











6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6.25): 
Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Blliardino a tempo di musica 
7,59 Canta Peppino Gagliardi 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Pianista 
Robert Casadesus 
Presentazione di Luciano Alberti 
Maurice Revel: Alborada del gracloso, 
n 4 da - Mlrolrs • • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Dal Concerto In do mag¬ 
giore K 467; Andante (Orchestra Sin¬ 
fonica di Cleveland diretta da Georg 
Szeil) 

— Candy 

9— Romantica 

— Nestlè 

Nell'intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 

9.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Fla¬ 
minio Bollini e Lucia Bruni 


Compagnia di prosa di Firenze 
delia RAI con Raoul Grassilli, 
Roldano Lupi e Vittorio Sanipoll 
8° episodio 

Rodolfo di Gerolstein Raoul Grassilli 
Il maestro di scuols Vittorio Sanipoll 
L'Albino Roldano Lupi 

Sir Walter Murph Antonio Guidi 

Un medico Giuseppe Pertile 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzi Invernizzma 
10— POKER D'ASSI 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Pepsodent 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 

— Zucchi Telerie 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
* (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 La città sommersa di Atlanta. 
Conversazione di Piero Longardi 

9,30 Niccolò Paganini: Concerto n. 2 
In si minore op. 7 per violino e 
orchestra: Allegro maestoso - Ada¬ 
gio - Rondò (La campanella) (Ca¬ 
denza di Arthur Balsam) (Solista 
Ruggero Ricci - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Cincinnati diretta da Max 
Rudolf) 

io— Concerto di apertura 

Anton Arensky: Trio op. 32. per pia¬ 
noforte. violino e violoncello Allegro 
moderato - Scherzo (Allearo molto) - 
Elegia (Adagio) - Finale (Allegro non 
troppo) (Trio di Bucarest Valentin 
Gheorghiu. pianoforte Stefan Gheor- 
ghiu. violino. Radu Aldulescu. violon¬ 
cello) • Sergej Prokofiev Quintetto 
In sol minore op 39 per oboe, clari¬ 
netto. violino, viola e contrabbasso 
Tema Moderato - Variazione I e II 
Tema - Andante energico - Allegro so¬ 
stenuto. ma con brio - Adagio pesante 
- Allegro precipitato ma non troppo 
presto Andantino (The Melos Ensem¬ 
ble di Londra) 

10.45 Concerti di Tomaso Albinoni 

Concerto a cinque in si bemolle mag¬ 
giore op 5 n 1 per archi e basso 
continuo Allegro moderato - Adagio - 


Allegro vivace (Orchestra d'archi del- 
l'Oiseau Lyre diretta da Louis De Fro- 
ment); Concerto a cinque in la minore 
op. 5 n. 5 per archi e basso conti¬ 
nuo: Allegro - Adagio - Allegro (Or¬ 
chestra da Camera Jean-Frangois Pail¬ 
lard diretta da Jean-Frangois Paillard); 
Concerto in fa maggiore op. 9 n. 3 
per due oboi, archi e basso continuo: 
Allegro - Adagio - Allegro (Solisti 
Pierre Plerlot e Jacques Chambon - 
Orchestra da Camera - I Solisti Ve¬ 
neti • diretta da Claudio Scimone) 

11,15 Polifonia 

Bela Bartok Dieci • Kinderchore • 
(Coro femminile ungherese diretto da 
Mona Andor) 

11.30 Musiche italiane d’oggi 

Valentino Succhi Quartetto n 1 per 
archi Lamento - Girotondo - Notturno 
- Girotondo - Epilogo (Quartetto Ita¬ 
liano Paolo Borciani e Elisa Pegreffi. 
violini: Piero Farulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello) 

12— L’informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 II Novecento storico 

Arthur Honegger Movimenti sinfonici: 
Pacific 231 - Rugby - Pastorale d été 
(Orchestra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein) • Darius 
Mllhaud Suite provenzale (Orchestra 
• The Concerts Arts • diretta dall'Au¬ 
tore) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc del Plasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
bicinti e Duilio Miloro 

15,55 Pomeridiana 

Milford-Dante She s putting me theu 
changes (The Archies) * Grainger Rob 
btns Am't nobody's business (Dinah 
Washington) • Berry Memphis Ten¬ 
nessee (Chuck Berry) • Hammerstem- 
Rodgers. It might as weH be spnng 
(Pf e dir Roger WiMlama) • Baglio- 
ni Signora Lia (Claudio Baglioni) • 
Limiti-Nobile Viva lei (Mina) • Ber- 
dotti-Endrigo Dall'America (Sergio 
Endngo) • John-Lanjean-Salvador Me¬ 
lodie d'amour (Ray Miranda) • Ano¬ 
nimo De terciopelo negro (Faclo San- 
tilian) • Bonfa 'O ganso (Vocalizzi 
Astrud Gilberto e Compì Joao Dona¬ 
to) • Powell-De Moraes Tempo de 
amor (Vinicius De Moraes) • Mann, 


Right now (Herbie Mann) • Schwandt- 
Kahn-Andrée Dream a little dream 
of me (Duo chit Santo & Johnny) • 
De Carlo-Piccarreda-Limiti-Faahuer-Le- 
ka Na na hey hey kiss him goodbye 
(Patrick Samson) • Pagani-J -P Csra 
Un adieu (Jean-Paul Cara) • Ciotti- 
Capuano-Capuano Scusa se insisto 
(Loretta Goggi) • Massara-Beretta Far¬ 
netti L amore viene e se ne va (Ni¬ 
cola Arigliano) • Chiosso-Gaber Zep¬ 
pelin De Rossi (Giorgio Gaber) • Dy 
lan Wignam (Tb e orch Nini Rosso) 
• Me Cartney-Lennon Day tripper 
(Ramsey Lewis) • M & A. Bergman- 
Legrand The windmills of your minò 
(Dusty Springfield) • Razaf-Waller 
Blue, tuming grey over you (Rmgo 
Starr) • Lombardo Rochmsky Powder 
your face with sunshine (The Ferko 
Strlng Band) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16.50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

La nostra mente, di Silvio Ceccato 
3. L'attenzione e la memoria 

18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Musiche di Johann Christian Bach. 
Wolfgang Amadeus Mozart e Franz 
Schubert 

14— Piccolo mondo musicale 

Muzio Clementi Sonatina In do mag¬ 
giore op 37 n. 3. Sonatina in si be¬ 
molle maggiore op 38 n. 2 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma in sintesi 
LA VEDOVA SCALTRA 
Commedia lirica in tre atti di Mano 
Ghisalberti (da Carlo Goldoni) 

Musica di Ermanno Wolf-Ferrari 
Rosaura Alda Noni 

Marionette Dora Gatta 

Conte di Bosco Nero Agostino Lazzari 
Monsieur Le Bleau Amilcare Blaffard 
Milord Runebif Antonio Cassinelll 
Don Alvaro Carlo Badtoll 

Arlecchino Renato Capecchi 

Il servo Arrigo Catalani 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretta da Nino Sanzogno 
M° del Coro Roberto Benaglio 

15.30 Ritratto di autore 

FRANCOIS ADRIEN BOTELDIEU 
Le Calife de Bagdad Ouverture (Orch 
. The New Philharmoma • dir Richard 
Bonynge) • Angela ou I atélier de 
Jean Cousin • • Ma Panchette est 

charmante • terzetto (Joan Sutherland. 
sopr Marilyn Horne msopr : Richard 
Conrad. ten - Orch - New Sympho- 
ny - dir Richard Bonynge) Concerto 
in do magg per arpa e orch (Solista 
Lily Laskme - Orch Jean-Frangois 
Paillard dir Jean-Frangois Paillard) 
(Ved. nota a pag 99) 


16,05 Frédéric Chopin: Cinque Preludi dal- 
I opera 28 (Pianista Rafael Orozoo) 

16.15 Orsa minore 

La scuola del dolore 

di Félicien Marceau 
Traduzione di Gian Renzo Morteo 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI 

Lei Anna Caravaggl 

Lu* Gino Mavara 

Regia di Giacomo Colli 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 

17,25 Fogli d’album 

17.35 La villa nel mondo romano: il 
sontuoso complesso adrianeo a 
Tivoli. Conversazione di Gigliola 
Bonucci 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

ib. 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G De Rosa Un nuovo studio sulla 
società meridionale nell'età del Risor¬ 
gimento - C Fabro: Lo spirito del Cri¬ 
stianesimo in una analisi di Hegel 
giovane - T. De Mauro Uno studio 
sul linguaggio della pubblicità • Tac¬ 
cuino 


19— PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lllian Terry 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

2i- Invito alla sera 

Legrand: Picasso summer (Dir. Michel 
Legrand) • Howard Fly me to thè 
moon (Frank Slnatra) • Bertim-Bou- 
langer Avant de mourir (Iva Zanicchi) 

• Wonder-Cosby-May My chérte 
amour (Chit. elettr. George Benson) 

• Me Cartney-Lennon: The long and 
winding road (The Beatles) • Mogol- 
Battisti: Insieme (Mina) • J. Ben: Za- 
zueira (Dir. Enoch Light) • Polnareff: 
Soul coaxing (Kenny Baker) • Mi¬ 
ai iacci-Zambr ini-Cini: Parieml d'amore 
(Gianni Morandl) • Simpson-Ashford 
Dark side of thè world (Diana Rosa) 

• Rota: Love theme (Pf. Ronnie Al- 
drlch) • Simon: Cecilia (Simon end 
Gerfunkel) • Mogol-Di Beri: La prima 
cosa bella (Ricchi e Poveri) • H. 
Mann: Bossa velha (FI. Herbie Mann) 

• Saint Preux: Concerto pour una volx 
(Dir Saint Preux) • Holland You 
keep me hangln* on (Dir. Paul Mauriat) 

21.55 Parliamo di: la casa degli anni 70 


22— POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettaco¬ 
lo. a cura di Mino Doletti 

22,30 GIORNALE RADIO 


22,40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskin 

Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 


3° puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Kirlla Petrovic Trojekurov 

Andrea Checchi 


Maria, sua figlia 
Andrea Dubrovaky 
Sabaskin 
Irina 
Anton 
Il giudice 
Il cancelliere 
Arktp 
Grigori 
Due voci 
del pubblico 


Meriù Safier 
Franco Luzzl 
Carlo Romano 
Giovanna Galletti 
Lucio Rama 
Cesare Polacco 
Livio Lorenzon 
Carlo Ratti 
Mario Lombardi ni 
{ Franco Leo 
( Mario Mazzoli 


Regia di Dante Reiteri 

(Edizione Mursia) 


23— Bollettino per I naviganti 
23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Conoorso UNCLA 1970 


23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven Sei Bagat¬ 
telle op 126: n. 1 in sol maggiore - 
n. 2 In sol minore - n. 3 In mi be¬ 
molle maggiore - n A In si minore - 
n. 5 In sol maggiore - n. 6 in mi be¬ 
molle maggiore • Franz Schubert: So¬ 
nata in si bemolle maggiore op po¬ 
stuma (Pianista Wilhelm Kempff) 

20,15 LA POLITICA ESTERA ITALIANA 
NEL SECONDO DOPOGUERRA 
1. La sistemazione post-bellica e 
Il Trattato di pace, a cura di 
Guglielmo Negri 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

2 i.3o Opera prima 

a cura di Guido M. Gatti 
3° trasmissione 

Gian Francesco Mallpiero: - Impres¬ 
sioni dal vero -, I serie II Capinero 
- Il Picchio - Il Chiù (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Nino Sanzogno); • Impressioni dal 
vero -, Il serie Colloquio di campane 
• I cipressi e II vento - Baldoria cam¬ 
pestre (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo); « Pause del silenzio ». sette 
espressioni sinfoniche (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Nino Sanzogno) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari traimessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ce¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Night club • 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 
- 2,36 Carosello di canzoni - 3.06 Musica 
In celluloide • 3,36 Sette note per can¬ 
tare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Alle¬ 
gro pentagramma • 5,06 Arcobaleno musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano • Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 









giovedì 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Moplen - Omogeneizzati Diet- 
Erba - Amaro Petrus Boone- 
kamp - I Dixan - Crème Cara- 
mel Royal - Pentola a pres¬ 
sione Lagostlna) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Macchine per cucire Borlot¬ 
ti - Rabarbaro Zucca - Deter¬ 
sivo LauriI Biodelicato - Lam¬ 
pade Os ram) 

22.15 L'ATTESA DEL CRISTO 
a cura di Giorgio Cazzella 
Consulenza religiosa di Pa¬ 
dre Roberto Tuccl 
Seconda puntata 


OGGI IN TELEVISIONE 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Imparare a nutrirsi 
a cura di Carlo A. Cantoni 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

7° ed ultima puntata 
(Replica) 

13—10 COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Caffè Caramba - Riso Gallo - 
Cremidea Beccaro - Dash) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandolfi 

ie veux passeri 
2° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14.30 Corso di tedesco 

a cura del « Goethe Institut • 

1° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 

15-15,45 CONCERTO DELLA 
BANDA DELL’AERONAUTI¬ 
CA MILITARE 

Direttore M<> Vincenzo Borgia 
Presenta Anna Maria Gambineri 
Ripresa televisiva di Welter Ma- 
str angele 

(Ripresa effettuata dall’Auditorio 
di via della Conciliazione In 
Roma) 

per i più piccini 

17 — FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Angelo D'Alea- 
aandro 

Il bambino detective 

Soggetto di Antonio Lugli 
Narratore Stefano Setta Fioree 
Regia e fotografia di Bruna 
Amico 

17.15 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI 

Un programma di Michele Gandln 
Il pulcino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Petfoods Italia - Giocattoli Le¬ 
go - Caramelle Sorlnl - Gio¬ 
cattoli Sabino - Fornet) 

la TV dei ragazzi 

17.45 JONNY QUEST 

Il pupazzo di Suga 

Un programma a disegni animati 
di William Hanna e Joseph Bar¬ 
bera 

Dletr.: Screen Geme 
18.10 LE CALZE COLORATE 

Interpreti: Sophie Bodakowska. 
Helena Grosswna. Natalia Szy- 
manska. Henryk Modrzewskl 
Regia di Januez Naefeter 
Prod.: Film Studio di Varsavia 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Cera Overlay - Ovomaltlna) 

18.45 TRIBUNA SINDACALE 

a cura dì Jader Jecobelli 
Dibattito a duo: CGIL-Conflndu- 
atria 


Trasmissioni In lingua tadaaca 
por la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Eln neues Penlclllin 

Fllmbericht von Theo Hof¬ 
mann 


19,40 Cari Orff 

Ein Lebensblld dea Musl- 
ker8 von Werner LOtje 
Verleih: TELEPOOL 


20,40-21 Tagesschau 


DOREMI’ 

(BioPresto - Amaro 18 Isola- 
bella - Confezioni Abitai - 
Cioccolatini Bonheur Peru¬ 
gina) 

21,40 UN'ARENA PER JOAN 
BAEZ 

Programma musicale 
Regia di Pompeo De Angelis 
22,35 PRIMO PIANO DI UN 
GANGSTER 

Telefilm - Regia di Paul 
Landres 

Interpreti: Charles Bronson, 
James Flavin, Anthony Caru¬ 
so, Richard Gaines, Su¬ 
san Cumming8, Michael Har¬ 
ris, Anne Neyland, Norman 
Leavitt 

Distribuzione: A.B.C. 

BREAK 2 

(Olà - Cord lai CamparI) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


GONG 

(Patatina Pai - Herbert S.a.s. 
- Tortellini Star) 

19,15 Sapere 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Alla sorgenti dalla civiltà 
Testi di Giulietta Ascoli 
Delegato alla produzione Franco 
Cimmino 

Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi 

lo puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fette vitaminizzate Bultonl - 
Trenini elettrici Lima - Cara¬ 
melle Golia - Gradina - Ava 
per lavatrici - Grappa lulia) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Vini e liquori Barbero - Tor¬ 
rone Pernigotti - Cletanol 
Cronoattlvo) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Geloso S.p.A. - Chlnamartlnl 
- Cucine componibili Ebrille - 
Bemberg) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Gerber Baby Foods - 

(2) Saporelli e Panforte Sa¬ 
pori - (3) Cassette natali¬ 
zie Vecchia Romagna - (4) 
Digestivo Antonetto - (5) 
Rasoi elettrici Philips 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) G T M - 3) Gam¬ 
ma Film - 4) Arno Film - 5) 
Gamma Film 
21 — Vittorio Gassman 
in 

L’UOMO DAL 
FIORE IN BOCCA 

di Luigi Pirandello 
Personaggi ed interpreti: 
L'uomo dal fiore 

Vittorio Gassman 

L'avventore 

Gennaro Di Napoli 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Maurizio Scaparro 


i divertentissimi 

i giochi più moderni 
per le ore più allegre 


EDITRICE GIOCHI 
20135Milano Via Bergamo12 














M 


IO dicembre 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Siamo ormai alle soglie delle faste natalizie 
e l'argomento principale per milioni di fami¬ 
glie è la tredicesima. lo compro, tu com¬ 
pri. la rubrica curata da Roberto Bencivenga, 
non poteva rimanere assente dinanzi a questo 
tema che, in molti casi, determina problemi 
e interrogativi non facilmente risolvibili. Ne 
costituisce una valida testimonianza il numero 
delle lettere e delle telefonate pervenute alla 
rubrica attraverso la segreteria telefonica (Ro¬ 
ma, prefisso 06/352581 : le risposte agli spetta¬ 
tori sono curate la Luisa Rivelli) che affron¬ 
tano il tema del « doppio stipendio ». Tra i 
tanti consumatori che telefonano a Io compro, 
tu compri, una signora, Milena Pallagrosi, è 
ormai diventata un personaggio con le sue do¬ 
mande e i suoi quesiti, sempre interessanti e 


sempre compresi in una fascia d'interesse ge¬ 
nerale f tali da costituire continui spunti per i 
servizi della redazione. Potrebbe essere il sim¬ 
bolo della « signora che protesta », con ragio¬ 
ne, contro il carovita, contro l'indiscriminato 
rialzo dei prezzi, contro tutto ciò che danneg¬ 
gia l'economia familiare conducendola verso 
limiti insostenibili. • Come spendere la tredi¬ 
cesima di mio marito? Come salvagiuirdarci 
dal generale rialzo dei prezzi che fatalmente 
avverrà nel periodo prenatalizio? » sono alcu¬ 
ne domande della signora Pallagrosi, ma po¬ 
trebbero essere le domande di altre centinaia 
di massaie assillate, appunto, dal problema 
dei prezzi e del carovita. Io compro, tu com¬ 
pri affronterà quindi questo tema in un nu¬ 
mero unico realizzato dalla redazione e da 
vari collaboratori. Cura la regìa della rubrica 
Gabriele Palmieri. 


CONCERTO DELLA BANDA DELL’AERONAUTICA MILITARE 


ore 15 nazionale 

Net cinquantesimo anniversario della procla¬ 
mazione della Madonna di Loreto a Patrona 
dell'Aeronautica Militare, va oggi in onda un 
Concerto Bandistico diretto da Vincenzo Bor¬ 
gia Si tratta di alcuni tra i più suggestivi 
brani del repertorio della Banda dell'Aero¬ 
nautica: in apertura L'Egmont, ouverture di 
Beethoven scritta per l'omonima tragedia di 


L’UOMO DAL FIORE IN BOCCA 


Goethe, a cui segue la delicatezza di un Not¬ 
turno di Claude Debussy. Al centro della tra¬ 
smissione spiccano due Romanze senza parole 
di Mendelssohn, che sono l'ardita, ma pur 
efficace, trascrizione di brani composti origi¬ 
nariamente per solo pianoforte tra il 1830 e 
il 1845. Vincenzo Borgia dirige poi Una notte 
sul Monte Calvo di Mussorgski, in cui pare 
di sentire streghe e demoni confabulare, e la 
Marcia d’ordinanza del Maestro Di Miniello. 



A Vittorio Gassman è affidato il drammatico e suggestivo atto unico di Pirandello 


ore 21 nazionale 

Un misero caffè notturno con 
tavolini e seggiole sul marcia¬ 
piede, in una pigra notte estiva, 
illuminata da due lampioni che 
diffondono un chiarore intimo 
e discreto, propizio alle confi¬ 
denze imbarazzanti, al chiac¬ 
chiericcio apparentemente ozio¬ 
so e stravagante n\a che poi 
esplode in un sordo grido di 
angoscia. Questo il clima in 
cut si muove la celebre novel¬ 
la pirandelliana che consiste 


tutta e soltanto nel lucido de¬ 
lirio di un uomo che, sapendo 
ormai di avere la morte addos¬ 
so, contempla la vita e l'agi¬ 
tarsi degli uomini con l'amaro 
distacco di chi assiste a un 
gioco assurdo e che ormai non 
riuscirà più a sollecitare la sua 
partecipazione. L'uomo dal fio¬ 
re in bocca (il fiore che la mor¬ 
te gli ha regalato ha un nome 
dolcissimo « più dolce di una 
caramella - epitelioma, si chia¬ 
ma • ) diviene per il suo invo¬ 
lontario confidente, incontrato 


occasionalmente nella penom¬ 
bra di un caffè notturno, l’in¬ 
quietante richiamo al dovere 
che incombe su chi voglia vi¬ 
vere autenticamente l'avventu¬ 
ra umana di decifrarne corag¬ 
giosamente i significati. L'in¬ 
terprete d’eccezione di questa 
straordinaria pagina, che con¬ 
densa in un monologo affasci¬ 
nante e apparentemente svaga¬ 
to gli stimoli più preziosi 
del pessimismo e della serietà 
umana di Pirandello, è Vittorio 
Gassman. (Articolo a pag. 32). 


L’ATTESA DEL CRISTO 

ore 22,15 secondo 

Il cristianesimo è la religione dell'evasione? 
Un interrogativo, a volte un'accusa che ricor¬ 
re di frequente e da diverse direzioni: il cri¬ 
stiano per eccesso di spiritualità sarebbe disat¬ 
tento ai problemi del mondo, addirittura irre¬ 
sponsabile perché non direttamente impegna¬ 
to; esposto alla rassegnazione e alla passività. 
E' su questo interrogativo che verterà staserà 
la seconda puntata del ciclo L'attesa del Cri¬ 
sto a cura di Giorgio Gazzella. Sul problema 
sono stati intervistati storici, biblisti, teologi 


cattolici e protestanti, studiosi di diversa estra¬ 
zione, fra te personalità di maggior rilievo nel 
campo dell'attualità religiosa. Dalle risposte 
sembra emerga che il sospetto da più parti 
formulato sul cristianesimo dipende piuttosto 
da una cattiva utilizzazione dei principi cri¬ 
stiani, i quali, proprio perchè male interpre¬ 
tali, hanno ingenerato situazioni di costume 
che vanno superate. 

A legare le varie testimonianze saranno presen¬ 
tate immagini « fuori testo » improntate a 
quello che è un po' tutto il senso dell'attesa 
del Cristo oggi: la speranza. 



questa 
sera in 
Arcobaleno 
alle ore 
20,20 circa 


|è|v 


SMRrn 


morbide, velate 
perfettamente aderenti 

* una tecnofibr» della Bemberg s.p a. 
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giovedì io dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Melcbisde. 

Altri Santi: S Abbondio, S. Mercurio, S. Gemello, S. Giulia. 

fi sole a Milano sorge alle 7,25 e tramonta alle 16,39; a Roma sorge alle 7.27 e tramonta alle 

16,38, a Palermo sorge alle 7,13 e tramonta alle 16,47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1822, nasce a Liegi il compositore César Franck. 

PENSIERO DEL GIORNO: Due specie di scrittori hanno genio, quelli che pensano e quelli che 
fanno pensare. (Roux). 



Il soprano turco Leyla Gencer che interpreta il personaggio di Elisabetta 
d'Inghilterra nell’opera omonima di Gioacchino Rossini (ore 20,15, Terzo) 


NAZIONALE 


) — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Christoph Wlllibald Gluck: Orfeo 
ed Euridice, suite sinfonica- Ou¬ 
verture - Danza degli spiriti beati 
- Danza delle furie e degli spettri 
(Orchestra • A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della RAI diretta da Franco 
Caracciolo) • Franz Liszt: Concer¬ 
to n. 2 in la maggiore per piano¬ 
forte e orchestra: Adagio soste¬ 
nuto assai - Allegro agitato as¬ 
sai - Allegro moderato - Allegro 
deciso - Marziale poco meno al¬ 
legro - Allegro animato (Solista 
Svlatoslav Richter - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da 
Klrill Kondrascin) • Peter llljch 
Claikowski: Capriccio italiano 

(Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Cari Schuricht) 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7,30 Musica espresso 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radio- 
cronache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per 1 ragazzi 
Noi e I pellirosse 
a cura di Carlo Mazzoni 
Realizzazione di Armando Adol- 
giso 
— Sic 

16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Bardoni - De Hollanda: Rotativa 
(Chico Buarque de Hollanda - En¬ 
nio Morricone) • Richard-Jagger: 
. Memo from tumer (Mick Jagger) • 
Mogol-Battisti: Emozioni (Lucio 

Battisti); lo ritorno solo (Formu- 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol - Beretta - Del Prete - Celen- 
tano: Una festa sui prati (Adriano 
Celentano) • Dollttle-Biriaco-Li- 
verpool: Che t'importa se sei sto¬ 
nato (Orietta Berti) • Guarlni: lo 
e Paganini (Enzo Guarini) • Daia- 
no-Camurri: Piccolo baby (Petula 
Clark) • Bixio: Vivere (Claudio 
Villa) • Gigll-Bracardi: Attore 
(Annarita Spinaci) • Nisa-Caroso- 
ne: Pigliate 'na pastiglia (Gegé 
Di Giacomo) • De Simone-A. An- 
derle-O Anderle: La sirena (Ma j 
risa Sannia) • Paoli: Che cosa 
c'è (Fred Bongusto) • Dozier- 
Frangois - Buggy - Holland: Reach 
out ITI be there (Paul Maurlat) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


la 3) • Fraser-Rodgers: All right 
now (The Free) • Back-Dylan 
Country pie (The Nice) • Rocchi: 

Non è vero (Claudio Rocchi) * 
Blackmore-Glllan-Glover-Lord-Pal- 
ce: Speed king (Deep Purple) • 

Arr Paul Simon: El condor pasa 
(Simon and Garfunkel) • Nocera 
Giessegi-Scrtvano: Addio sogni 
miei (Gli Uhi) • Page-Plant-Jones: 
Celebration day (Led Zeppelin) • 
Davld-Bacharach: Close to you • « 

(The Carpenters) • Panseri: Ver¬ 
de primavera (Mario Panseri) • 
Hammond Gemini (The Quater- 
mass) • Trower-Reid: About to 
die (The Procol Harum) 

— Procter 4 Gamble 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Novità discografiche 
— Sty/e 

18,30 I nostri successi 
— Fonti Cetra 

18.45 Tribuna sindacale 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: CGIL-Conflndu- 
stria 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomaie in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francate, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del giovedì: 
Musiche di R. Schumann, F. Chopin, F. Liszt, 
C. Debussy e A. Vltallni, eseguite dal pianista 
Sergio Calliaaris. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - Tavola rotonda su pro¬ 
blemi e argomenti di attualità, a cura di Angio¬ 
la Cirillo. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20,45 
Le temps de l'Avent. 21 Santo Rosario. 21,15 
Teologische Fragen. 21,45 Timely words from 
thè Popes. 22,30 Entrevlstae y commentarlos 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M). 


radio svizzera 

MONTECENEAI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia-Notizie sulla giornata 8,30 
Henry Gagnebin: Suite pour les Instruments 
d orchestre (Radlorcheatra diretta da Jean Mey- 
lan). 8,45 Emissione radioscolastica: Lezioni di 
francese (per la 2° maggiore). 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziarìo-Attualitè-Ras- 
segna stampa. 13,06 Cantanti alla ribalta. 13,25 
Rassegna di orchestre. 14 Informazioni. 14,06 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Gino Bramieri 
presenta: GII amici di famiglia. 16,30 Mario 
Robbianl e il suo complesso. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,05 Canzoni di oggi 
e domani. Vetrina di novità discografiche fran¬ 
cesi presentata da Vera Florence. 18,30 Oltre 
San Gottardo. 18,45 Cronache della Svizzera 


Italiana 19 Complessi musette. 19,15 Notizia¬ 
rio-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Opi¬ 
nioni attorno a un tema. 20,30 Dischi vari. 
20,40 Concerti pubblici alla RSI. Ciclo • Porte 
aperte allo studio 1 *. Orchestra della Radio 
Svizzera Italiana diretta da Leonardo Taschera 
e Gabriel Chmura (nell'Intervallo: Cronache 
musicali e Informazioni). 22,35 - La Costa dei 
barbari 23 Notiziario-Cronache-Attualità. 
23,25-23,45 Commiato. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana -. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». 18 Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni 18,35 L'organista; Jean Claude Zehnder 
all'organo della Chiesa di Briasago. Girolamo 
Frescobaldi: Toccata per l'Elevazione della 
Messa degli Apostoli: Bernardo Storace: Ri¬ 
cercar; F. X. A. Murschhauser: Aria Pastorale 
variata; Joh. Kaspar Kerrl: Toccata n. 6 per 
li pedali. 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm da Losanna. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Club 67. Confidenze cortesi a 
tempo di slow a cura di Giovanni Bertini. 
20,45 Rapporti 70: Spettacolo 21,15 Sulla scia 
del - Bei-ami - (Maupassant e il Mediterra¬ 
neo). Una rievocazione di Armand Lanoux tra¬ 
dotta e adattata per il microfono da Mario 
Vani. I narratori: Anna Maria Mion e Enrico 
Bertorelll; La sconosciuta; Maria Rezzonico; 
Guy de Maupassant; Gilfranco Baroni; Una 
principessa. Olga Peytrignet, Una contessa: 
Mariangela Weltl; Lombroso. Pier Paolo Por¬ 
ta; Francesco: Guglielmo Boglianl; Raimondo: 
Alfonso Cassoli; Bernardo: Vittorio Quadrelli; 
Un capitano; Giorgio Vallanzaaca e le voci 
di Ugo Bassi e Romeo Lucchini. Sonorizza¬ 
zione di Mino Mailer. Regia di Ketty Fusco. 
22,20-22,30 Dischi vari 


19 ,15 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura dì Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 ORCHESTRA-BOX 

Nuovi arrangiamenti di grandi 
successi 

Jarre: Lara's theme (Boston Pops dir. 
Arthur Fiedler) • Oliveros-Padilla: El 
relicario (Arturo Mantovani) • Bixio: 
Parlami d'amore Mariù (Len Mercer) 

• Mercer-ParsonB-Prevert-Ko8ma: Les 
feuilles morte8 (George Melachrino) 

• Koehler-Arlen: Stormy weather (Da¬ 
vid Rose) • Enauick-Auric: Moulin 
Rouge (Percy Faith) • Me Cartney-Len- 
non: A haro day's night (Johnny Mel¬ 
bourne) • Smgleton-Snyder-Kaempfert: 
Strangers In thè night (Cinema Sound 
Stage Orchestra) • Testa-Remigl: lo 
ti darò di più (Caravelli) • Polnareff- 
Gerald-Polnareff; Love me. plesso, lo¬ 
ve me (Paul Mauriat) * Lecuona Jun¬ 
gle drums (Eaquivel) • Pallaviclnl-Car- 
risi: Acqua di mare (Franck Pourcel) 

21 — FRANZ SCHUBERT 

Sinfonia n. 10 In do maggiore • La 
grande •: Andante; Allegro ma non 
troppo - Andante con moto - Scherzo 
(Allegro vivace) - Allegro vivace 
Orchestra • Staatskapelle » di Dresda 
diretta da Wolfgang Sawalllsch 


22— CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



George Melachrino (20,20) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Biliardino a tempo di musica 
7,59 Canta Donatella Moretti 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Tenore Ernest 
Haefliger 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
Georg Friedrich Haendel Sernson 
• Total edipee» • • Johann Sebastian 
Bach Dalla Cantata n 26 • So schnell 
em rauschend Wasser schiesst - : Dal 
Magnificat in re maggiore • De- 
posuit • (Orchestra • Bach . di Mona¬ 
co diretta da Karl Richter) • Wolfgang 
Amadeus Mozart Don Giovanni - Il 
mio tesoro intanto » (Orchestra - A 
Scarlatti » di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Predella) 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9— Romantica 

— Nestle 

Nell'intervallo (ore 9,30) 

Giornale radio 


9.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Fla¬ 
minio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilll. 
Roldano Lupi e Vittorio Sanipoli 
^ episodio 

Rodolfo di Gerolstem Raoul Grassilli 
Rigolette Anna Maria Sanetti 

Il Maestro di scuola Vittorio Sanipoli 
Sn Walter Murph Antonio Guidi 

L'Albino Roldano Lupi 

La portinaia Wanda Pasguim 

Un medico Giuseppe Pertile 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invermzzi Strachmella 
10— POKER D’ASSI 

— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Gradina 
Nell’Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Perugina 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 

J (dalle 9,25 alle 10) 

9.25 II comportamento dell'uomo nelle 
caratteristiche degli animali: tipo¬ 
logia animale e psicologia umana 
Conversazione di Eugenio Calo¬ 
gero 

9.30 Bach-Busoni: Preludio e Fuga In 
re maggiore (Pianista Emil Gilels) 
• Frédéric Chopin: Tre Studi op. 
25. n. 7 in do diesis minore - n. 10 
In si minore - n. Il in la minore 
(Pianista Vladimir Ashkenazy) 

io— Concerto di apertura 

Ernest Bloch: Sinfonia breve Mode¬ 
rato - Andante - Allegro mollo - Al¬ 
legro deciso (Orchestra • The Min¬ 
neapolis Symphony . diretta da Antal 
Dorati) • Ildebrando Pizzetti Concer¬ 
to m la maggiore per violino e orche¬ 
stra Molto mosso e appassionato - 
Aria (Adagio) - Andante Largo e con¬ 
citato (Solista Pina Carmirelll - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) • Arthur Honegger: 
Suite orchestrale dalle musiche di 
scena per la - Fedra • di Gabriele 
D Annunzio Preludio atto I - Corteo 
delle supplicanti - Preludio atto II - 
Imprecazione di Teseo - Preludio at¬ 
to III Morte di Fedra (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Armando La 
Rosa Parodi) 


11,15 Quartetti per archi di Franz Joseph 
Haydn 

Quartetto In si bemolle maggiore op. 
50 n. 1: Allegro - Adagio non lento 
- Minuetto - Finale (Quartetto Tatral 
di Budapest Vilmoa Tatrai. Mllhaly 
Szuce. violini: Joseph Ivanyi. viola; 
Ede Banda, violoncello); Quartetto in 
fa maggiore op 77 n. 2: Allegro mo¬ 
derato - Minuetto - Andante - Finale 
(Vivace assai) (Quartetto Amadeus; 
Norbert Brainin. Siegmund Nissel. vio¬ 
lini; Peter Schidlof. viola; Martin Lo- 
vett. violoncello) 

11,55 Tastiere 

Johann Ludwig Krebs Toccata e Fuga 
in mi maggiore (Organista Hans 
Hemtze) • William Byrd : Gagliarda* 
The Carniams Whistle (Clavicembali¬ 
sta Ralph Kirkpatrick) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York). John 
Conti: Città o - Arcologie • 

12,20 I maestri dell’interpretazione 
Cornista DENNIS BRAIN 
Robert Schumenn: Adagio e Allegro 
in la bemolle maggiore op 70 per 
corno e pianoforte (Pianista Gerald 
MooreJ • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Concerto in re maggiore K. 412, 
per corno e orchestra. Allegro - 
Rondò (Allegro) (Orchestra Phllharmo- 
nta diretta da Herbert von Karajan) • 
Richard Strauss: Concerto n. 2 in mi 
bemolle maggiore per corno e orche¬ 
stra Allegro - Andante con moto - 
Rondò (Orchestra Philharmonia diretta 
da Wolfgang Sawallisch) 


1330 

13,45 
14 — 


14.05 

14.30 
15 — 

• 15.15 

15.30 
15.40 

15.55 


GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

Quadrante 

COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici —■ Soc del Plasmon 
Juke-box 

Trasmissioni regionali 
Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
La rassegna del disco 
Phonogram 

Giornale radio - Bollettino per I 
navlqanti 

Corso pratico di lingua spagnola 

a cura di Elena Clementelli 

17° lezione 

Pomeridiana 

Maunat Mirabella (Paul Mauriat) • 
Sharade-Sonago Appuntamento ore 9 
(Franco IV e Franco I) • Romano- 
Testa-Malooni La lunga stagione del- 
I amore (Anna Identici) • Stilla: For 
whet is worth (Sergio Mendes e Bra- 
sil 66) • Garson Our day will come 
(Herb Alpen) • Specchia-F. Reitano- 
Ceroni-M Renano La pura verità 
(Mino Reitano) • Minellono-Davtd-Ba- 
charach Gocce di pioggia su di me 
(Ombretta Colli) • Relf-Mc Carty 
Island (Renaissance) • Joblm: Surf- 
board (Nelson Riddle) • Pace-E. Cer- 
los-R Carlos I tuoi occhi non mo¬ 


riranno mai (Roberto Carlos) • Cala- 
brese-Reverberi Ma è soltanto amo¬ 
re (Mina) • Bardotti-Vlnicius La 
marcia dei fiori (Sergio Endrigo) * 
Crino: Devil a trillo (The Duke of 
Burlington) • Giacotto-Remos Piovo¬ 
no lacrime (Richard Anthony) • Ca- 
lifeno-Conrad La vita non finisce sta¬ 
sera (Daniela Modigliani) • Gimbel- 
Guerra Laia ladaia (The Camival) * 
Piccioni: Stella di Novgorod (Sten 
Romanoff) • Lauzi-N Diamond Sule- 
mon (Mario Zelinotti) • AI berte III* 
Renzetti-Torrebruno: Lungo il mare 
(Frangoi6e Hardy) • Murray-Callender 
Hitchin a ride (Vanitv Fare) • Jurge- 
ben Zazueira (Herb Alpert) • Gamac- 
chio-Licrete Gioia di vivere (Pino 

Riccardi) • Cabajo-Gay- Johnson Ohi 
(Catherine Spaak) • Kritzmger-Bastow 
Vancouver city (The Climax) 

Negli intervalli 
(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contem¬ 

poraneo. di Renzo Tian 
10. Nazioni minori e scrittori isolati 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13— Intermezzo 

Miklos Rozsa Serenata ungherese op. 
25 (Orchestra - A Scarlatti • di Napo¬ 
li della RAI diretta dell'Autore) 

* Bela Bartok: Rapsodia op 1 per 
pianoforte e orchestra (Solista Geza 
Anda - Orchestra Sinfonica di Berlino 
diretta da Ferenc Fricsay) • Zoltan 
Kodaly Danze di Marosszek (Orche¬ 
stra Filarmonica Ungherese diretta da 
Janos Ferencsik) 

14 — Voci di ieri e di oggi: Baritoni 
Maurice Renaud e Gerard Souzay 
Wolfgang Amadeus Mozart Don Gio¬ 
vanni - Deh. vieni alla finestra * • 
Georg Friedrich Haendel Tolomeo: 
- Stille amare • • Hector Berlioz: La 
damnation de Faust • Voici des ro- 
ses *. • Une épouse gentille • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Giuseppe Verdi. Alzira: • Irne lungi 
ancor dovrei »; I Masnadieri - O mio 
castel paterno -, - Di ladroni attornia¬ 
to • Luisa Miller: • Quando le sere 
al placido »; La Traviata. • De' miei 
bollenti spiriti •: Aroldo • Sotto il 
sol di Siria ardente • ; Macbeth: . Ahi 
la patema mano •; Il Trovatore « Con¬ 
dotta ell'era in ceppi - • Camille 

Saint-Saens Sansone e Dalila • Mon 
coeur s ouvre è ta voix • • Georges 
Bizet: Carmen: • L amour est un 
oiseau rebelle •, • Les trmgles des 
sistres tmtaient •. • Carreaul Piqué» • 

• Peter llijch Ciaikowski La Pulzella 
d'Orleans • Addio foreste • 

(Dischi Decca) 


15.30 Concerto del - Trio Fiorentino » 
Tielman Susato: Sei danze rinasci¬ 
mentali fiamminghe, per flauti dolci, 
liuto e clavicembalo • Francesco Ben- 
dusi: Suite di pezzi dall * Opera nova 
de balli -, per flauti dolci rinascimen¬ 
tali. liuto, clavicembalo e piccole per¬ 
cussioni • Salomone Rossi: Quattro 
sinfonie per liuto soprano e clavicem¬ 
balo • Giovanni Piatti: Sonata In re 
maggiore, per flauto traverso e basso 
continuo • Georg Friedrich Haendel: 
Sonata in sol minore op 1 n. 2 per 
flauto dolce e basso continuo 

16.15 Musiche italiane d'oggi 

Bruno Nicolai: Sonata per viola, pia¬ 
noforte e percussione • Boris Porena : 
Un cadeau ò Goffredo Petrassi; Sei 
Laendler in memoria di Serapione; 
Cinque Bagattelle 1970 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17,35 La grafica ieri: da Rembrandt al 
Canaletto. Conversazione di Fer¬ 
ruccio Battolini 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Jazz in microsolco 


4Q — UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marie-Claire Sinko 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Iva Zanicchi e Antonio Guidi pre¬ 
sentano: 

Il gioco del tre 

di Castaldo e Faele 

Orchestra diretta da Giovanni 
Fenati 

Regia di Faele 
— Rabarbaro Zucca 
21 — DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
Léonard Cohen: Hey that's no way 
to sey goodbye (The Vognes) • B. 
Clifford Echo park (Keith Barbour) • 
Travor-Gordon Daxtlme (The Marbles) 
• Frédéric Botton: Les boiles (Magali 
Noel) • Regni-Rado-Mac Dermot. 
Aquartus - Let thè sunshlne In (Engel- 
bert Humperdlnk) 

21,20 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

21,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 


22— INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de Agostini 
- Antologia beethoveniana - 
7° trasmissione 

Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore 
op. 55 * Eroica - 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskin 

Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 
4° puntata 

Il narratore: Antonio Guidi: Vladimiro 
Dubrovsky: Gabriele Levia; Klrlle Pe- 
trovlc Trojekurov. Andrea Checchi; 
Marie, sua figlia: Mario Safier: Sasa: 
Rolando Peperone; Griaa: Dario Maz¬ 
zoli; Nicola): Gianni Bertoncin; Smlr- 
nov: Franco Leo; Gorobec: Ezio Busso; 
Irina: Giovanna Galletti 
e Inoltre: Sergio Battaglia. Claudio 
Benasaal. Stefano Gambacurti 
Regia di Dante Reiteri 
(Edizione Mursia) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber Jubel, ouver¬ 
ture op 59 (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Wolfgang Sawallisch) 
• Max Bruch: Concerto n. 1 in sol 
minore op. 26 per violino e orchestra 
(Solista Alfredo Campoli • Orchestra 
- New Symphony • diretta da Royal- 
ton Kisch) • Jan Sibelius: Sinfonia 
n. 3 in do maggiore op 52 (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Anthony 
Collins) 


2o.i5 Elisabetta Regina 
d’Inghilterra 

Melodramma in tre atti di Gio¬ 
vanni Schmidt 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Elisabetta 

Matilde 

Leicester 

Norfolk 

Enrico 

Guglielmo 


Leyla Gencer 
Sylvia Geszty 
Umberto Grilli 
Piero Bottazzo 
Wilma Borelli 
Glauco Scartini 


Direttore Nino Sanzogno 


Orchestra e Coro Stabili del- 
l’E.A. Teatro Massimo di Palermo 


Maestro del Coro Mario Tapini 
(Registrazione effettuata il 29 novem¬ 
bre 1970 al Teatro Massimo di Pa¬ 
lermo) 

(Ved nota a pag. 98) 
Nell'Intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi mu¬ 
sicali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nl ssetta O.C. su kHz 0060 pari a m 40,50 
e su kHz S615 pari a m 31,53 e dal II ce¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 2.06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3.06 
Ritorno all'operetta • 3.36 Fogli d’album • 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 
5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 
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17-17,30 MILANO: IPPICA 
Corsa Tris 

Telecronista Alberto Giubilo 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Grandi auguri Lavazza - De¬ 
tersivo Finish - Certosa e Cer¬ 
tosino Galbanl - Calze Ergee 

- Motta - Punt e Mes Car¬ 
pano) 

21,15 

STASERA 
JERRY LEWIS 

con Peter Lawford, Engel- 
bert Humperdinck, Nanette 
Fabray 

Regia di Bill Foster 

Quinta puntata 

DOREMI’ 

(Bianchi Confezioni - Poltrone 
e divani IP - Cesellar la Alessi 

- Finegrappa Libarne Gamba- 
rotta) 

22,05 HABITAT 

Un ambiente per l'uomo 

Programma settimanale di 
Giulio Macchi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Vorstoss In die Vergan- 
genheit mit der Elektronlk 
Ein Fllmbericht von und 
mit Dr. Hugo Borger 
Regie: Jo Muras 
Verleih: BAVARIA 

19,35 Die funite Kolonne 

* Tivoli » 

Spionagefllm mit Inge Mey- 
sel. Monika Peltsch u.a. 
Regie: Theodor Gradai 

20,40-21 Tageaschau 


L’ECO DELLA 
STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione 
con la stampa italiana 
MILANO 
Via Compagnoni, 28 


FACILE 

CONSEGUIMENTO 

Il Rettificatore Francese 
(Brevetto d'invenzione) 
trasforma rapidamente e 
facilmente, in modo defi¬ 
nitivo, SEN- 
ZA DOLORE, 
qualsiasi brui¬ 
to naso. S'im¬ 
piega la notte soltanto. 
Spedizione raguaglio 
gratuito. scende: 


RECTIFICATEUR NICE - NOSE 
M 545 ANNEGASSE 74 - FRANCIA 


RICHIEDERE PROGRAMMA D'ABBONAMENTQ 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La natura e l'uomo 
a cura di Franco Plcclnelll e 
Raimondo Musu 

Realizzazione di Roberto Capanna 
7° ed ultima puntata 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ* 

a cura di Marcello Perez e Gui¬ 
do Gianni 

Regia di Alessandro Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Formaggi Star - Cucine Sal- 
varanl - Amaro 18 Isolabella - 
Bracco:Mindol) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan¬ 
dori 

le ne peux pas passeri 
3° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Institut • 

2° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampl 
Siniscalco 

per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
In questo numero- 

— Storie di orsi: Pesce a volontà 
Diatr CBS 

— Saturnino postino 
Distr ; Maintenon Filma 

— Porta di sicurezza 
Diatr.: Danot 

— Le storie di Fllk e Flok: Il con¬ 
trabbasso 

Prod.: Televisione Cecoslovacca 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Kleenex Tissue - Cremidea 
Seccarci - HltOrgan Bontempl 
- Dolatlta - Toy's Clan) 


la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 

con la collaborazione di Sergio 

Dioniai 

Il vestito di luce 

di Pippo De Luigi 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Bambole Franca - Giovanni 
Bassetti S.A.) 

18,35 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

Trio op. 1 n. 2 In sol maggio¬ 
re: a) Adagio - Allegro viva¬ 
ce, b) Largo con espressione, 
c) Scherzo (Allegro), d) Fina¬ 
le (Presto) 

Isaac Stern, violino 
Léonard Rose, violoncello 
Eugòne Istomin, pianoforte 
Realizzazione di Pierre Ca- 
vasellas 

(Produzione: ORTF) 


GONG 

(Cointreau - Fratelli Fabbri 
Editori - team) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Un secolo di lotte contadine 
in Italia 

a cura di Giorgio Bocca 
Consulenza di Gabriele De 
Rosa 

Regia di Franco Corona 
5° puntata 

ribalta a ccesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Edison Air Line H.F. - Guer- 
lain - Pocket Coffee Ferrerò - 
Orologi Zenlth - Cassette na¬ 
talizie Vecchia Romagna - 
Fette Biscottate San Carlo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Fabbri Distillerie - Candy La¬ 
vatrici - Chlorodont) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(All - Carpené Mal voi ti - le¬ 
desti Industria Elettrodomesti¬ 
ci - Panettone Oro Wamar) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Piselli Cirio - (2) Spu¬ 
manti Cinzano - (3) Zoppas 
- (4) Alemagna - (5) Omega 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) BL Vision - 2) 
General Film - 3) Film Lea- 
ding - 4) C.E.P. - 5) Clnete- 
levi sione 

21— SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 

AMERICA LATINA: 
CAPIRE UN 
CONTINENTE 

di Roberto Savio 
5° - La Croce degli umili 
di Nino Cri8centi e Sergio 
De Santis 

DOREMI’ 

(Stock - Agfa-Gevaert ■ Pan 
d"Oro San Zeno - Interflora 
Italia) 

22— QUALCUNO BUSSA AL¬ 
LA PORTA 

Primo episodio 

II pacco 

di Tonino Guerra e Lucile 
Laka 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Penelope Adriana Asti 

Bernardo Bernardini 

Glauco Mauri 
Giuseppe Angelo Alessio 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Regia di Paolo Nuzzl 

BREAK 2 

(Rosso 16 Ivlas - Orologi Zo¬ 
diaci 

M TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


dritto al bar 

a bere un 

a Bergia 


IRGJ 


il vero amico 
del fegato 

Rabarbaro Bergia: 
tantissimo rabarbaro, 
pochissimo alcool. 
Freddo con selz 

è appetitivo. 
Caldo, digestivo. 

...E dopo un 
pranzo maggiorato, 
Grappa Stravecchia 
di Barolo,Bergia: 
la Stragrappa! 

1870 -1970: 
da cento anni Bergia distilla qualità 




















M 


11 dicembre 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Perché la terza età è diventata, oggi, un pro¬ 
blema? E' questo il tema dell'inchiesta di 
Marcello Saltarelli nel secondo numero della 
rubrica di Marcello Perez e Guido Gianni. 
Entro il Duemila la popolazione italiana au¬ 
menterà di 4 milioni e di questi circa tre mi¬ 
lioni avranno oltre sessantanni. Anche nel 
nostro Paese, cioè, la vita dell’uomo si allun¬ 
ga, grazie ad una serie di fattori fra cui si 
citano a giusta ragione i progressi della me¬ 
dicina, la migliore alimentazione e la dimi¬ 
nuita mortalità infantile. Per prepararsi a que¬ 
sto futuro è indispensabile che la società ri¬ 
consideri il ruolo dell'anziano. Il sociologo 


Corrado Antiochia analizza — nella trasmis¬ 
sione odierna — questo nuovo ruolo, pren¬ 
dendo ad esempio alcuni anziani che si sono 
particolarmente distinti negli ultimi anni. L'ex- 
questore Antonio Pizzuto che, andato in pen¬ 
sione a 62 anni, ha cominciato a fare lo scrit¬ 
tore, pubblicando in pochi anni sei libri di 
successo e vincendo un Premio Strega. Un 
altro personaggio interessante è Athos Fran- 
ceschini, un medico romano di sessantanni 
che nell'agosto di quest'anno ha battuto il re¬ 
cord mondiale d'immersione in apnea ( 16 mi¬ 
nuti). La puntata si conclude con un « pro¬ 
cesso al giovane » : un laureando in architet¬ 
tura. Bruno Rossi Mori, affronta Amedeo Naz r 
zari, Athos Franceschini e alcuni professori. 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 



_ 

_v. w 

Il trio Stern: Isaac Stem, violino, Eugène Istomln, pianoforte, e Léonard Rose, violoncello 


ore 18,35 nazionale 


L'opera a cui Beethoven volle 
dare il numero « / », inauguran¬ 
do così ufficialmente la serie 
dei propri lavori, è scritta per 
pianoforte, violino e violoncel¬ 
lo. Si tratta di tre « Trii », di 
cui stasera andrà in onda il 
secondo, in sol maggiore, nei 
movimenti « Adagio - Allegro 


vivace - Largo con espressione 
- Scherzo (Allegro) - Finale (Pre¬ 
sto ». Pubblicato nel 1795, ed 
eseguito per la prima volta nel 
palazzo del principe Lichnow- 
sky a Vienna, questo gioiello 
cameristico fu allora ascoltato 
da Franz Joseph Haydn, che 
ne rimase fortemente impres¬ 
sionato. Qualche storico osa 
però pensare che Haydn abbia 


provato della gelosia nei con¬ 
fronti del nuovo genio, aven¬ 
dolo consigliato di non pubbli¬ 
care il terzo dei •Trii » quello 
in do minore, considerato al 
contrario il migliore. Interprete 
dell’Opera 1, n. 2 è oggi il Trio 
Stem, con Isaac Stem al vio¬ 
lino, Léonard Rose al violon¬ 
cello ed Eugène Istomin al pia¬ 
noforte. 


AMERICA LATINA: La Croce degli umili 


ore 21 nazionale 


Oggi la Chiesa dell'America Latina è quella 
che, nell'Occidente cristiano, in maggior mi¬ 
sura e con aspetti drammatici sta vivendo la 
fase dell'aggiornamento post-conciliare. In Cile 
ha distribuito le sue terre ai contadini prece¬ 


dendo così il governo nella riforma agraria. In 
Brasile è rimasta l'unica forza di opposizione. 


Per questo il regime militare la perseguita con 
accanimento. Camillo Torres, il prete guerri¬ 
gliero, e Helder Camara, il vescovo della non 
violenza: due simboli della Chiesa latino-ameri¬ 
cana del coraggio, che si presenta con una im¬ 
magine nuova e scelte precise. La quinta pun¬ 
tata è dedicata alla Chiesa latino-americana. 
Una Chiesa povera per i poveri, una Chiesa 
che recupera la sua dimensione profetica. 


QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA: Il pacco 


ore 22 nazionale 


L'ancor giovane signora Pene¬ 
lope Giglioni è seduta nel sog¬ 
giorno della sua bella casa e 
aspetta, fiduciosa e serena. 
Suonano alla porta: c'è un pac¬ 
co per lei, o meglio, per una 
certa signora Franca Di Ste¬ 
fano che dovrebbe abitare al¬ 
l'interno 18 di viale Liegi 74/a, 
dove invece abita la signora 
Penelope. Lo ha portato un 
signore, Bernardo Bernardini, 
che non sa spiegarsi lo strano 
caso. Dopo una serie di gentili 
schermaglie, Penelope si lascia 
convincere ad aprire il pacco: 
contiene un tralcio di garde¬ 
nie, un omaggio per tei. E’ 
accaduto questo: la padrona 
di casa ha fatto pubblicare 


una inserzione matrimoniale 
e il signor Bernardini ha esco¬ 
gitato il trucco del pacco per 
superare l'impaccio della pre¬ 
sentazione, o forse, per poter 
battere in ritirata, nel caso 
che la signora non fosse stata 
di suo gradimento. E' stato 
invece il contrario, è stalo un 
vero colpo di fulmine. Comin¬ 
ciano le prime confidenze, le 
rivelazioni sui gusti, sulle abi¬ 
tudini, l'amore per i fiori, la 
cucina. Una cosa soprattutto 
li accomuna: sono vedovi, e 
entrambi lo sono diventati, 
diciamo così, volontariamente, 
E' l'idillio, la pace, la serenità 
a lungo sognata. Suonano di 
nuovo alla porta. Certamente 
un altro pretendente che ha 
letto l'inserzione; per conge¬ 


darlo in fretta, Penelope chie¬ 
de a Bernardo di lasciare il 
soggiorno e di trasferirsi sul 
terrazzo per qualche minuto, 
il tempo necessario per conge¬ 
dare urbanamente il nuovo ve¬ 
nuto. Ma sul terrazzo, Bernar¬ 
do fa conoscenza con Giusep¬ 
pe, il giardiniere centenario 
che cura i fiori di Penelope; e 
da lui ha una rivelazione che 
lo costringe a mutare comple¬ 
tamente il suo piano di con¬ 
quista. Come farà adesso a 
uscire indenne dalla terribile 
situazione in cui si è messo? 
Con questo episodio inizia la 
serie di cinque • divertimenti » 
che Tonino Guerra e Lucile 
Laks hanno scritto apposita¬ 
mente per la televisione. (Ve¬ 
dere un servizio a pagina 34). 




...subito 
e' già' 

tardi 


il mal di testa,di denti, i dolori 
reumatici devono essere 
eliminati subito ! 


Mindol è rapido * 
quanto efficace 


sintomatico nella 
influenza 


viene assimmilato in pochi 
minuti e il suo effetto è 
Immediato 


BRACCO 


un prodotto 


Mindol 

è più presto 
che subito 


Decreto Min. San. 3113 





NAZIONALE 



venerdì 11 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO. S. Savino. 

Altri Santi; S. Daniele, S. Damaso, S. Trasone. 

*L ®? le a Milano sorge alle 7.53; e tramonta alle 16.39; a Roma sorge alle 7.28 e tramonta alle 
16.38; a Palermo sorge alle 7.14 e tramonta alle 16,47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1810. nasce a Parigi lo scrittore Alfred De Musaet. 
PENSIERO DEL GIORNO: Tutti leggono, ma pochi sono coloro che sanno leggere (Madame De 



Il realizzatore di «Indianapolis» Gianni Casalino tra Silvestri (a sinistra) 
e Paolini, gli autori della gara-quiz che il Secondo trasmette alle ore 20,10 


radio vaticana 

14,30 Radiogtomaie In italiano. 15.15 Radloglor- 
nale in spagnolo, francese, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora della 
serenità-, per gli infermi, 19 Apoetolikova 
beseda: porocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - « Il pensiero teologico 
dei contemporanei - segnalazioni e commenti 
a cura di Benvenuto Matteucci - « Note Filate- 
llcha -, di Gennaro Anglollno - Pensiero della 
sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 
Editorlal du Rome. 21 Santo Rosario. 21,15 
Zeitachriftenkommentar 21.45 The Sacred Heèrt 
Programme. 22.30 Entrevlstas y commentarios. 
22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 0. M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario - Musica varia. 8 Informazioni 
8,05 Musica varia - Notizia sulla giornata. 8.45 
Emissione radloscolastlca: Lezioni di francese 
(per la 3» maggiore) » Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12.30 Notlzlarlo-Attualltà-Rassegna 
stampa. 13,05 Chitarre awaiane. 13,25 Orche¬ 
stra Radiosa. 13,50 Concertino. 14 Informazio¬ 
ni 14,06 Emissione radioscolastica: Pianeta 
Terra anno 1970 (Albino Plnana) Seconda par¬ 


te 14,50 Radio 2-4. 18 Informazioni. 16,05 Ora 
serena. Una realizzazione di Aurelio Longoni 
destinata a chi soffre. 17 Radio gioventù. 18 
Informazioni. 18,05 II tempo di fine settimana. 
18,10 Quando II gallo canta. Canzoni francesi 
presentate da Jerko Tognola. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Ribalta d'orchestre 
19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Panorama d'attualità Settimanale di¬ 
retto da Lohengrin Flllpello. 21 Cabaret della 
radio; Recital di Hanya Nova e Sergio Endrlgo 
22 Informazioni. 22,05 La giostra dei libri Set¬ 
timanale letterario diretto da Eros Bellinelll 
22,35 Èva. Selezione operettistica di Franz 
Léhar (Orchestra e Coro diretti da Cesare Gal¬ 
lino). 23 Notlziario-Cronache-Attualltà 23,25- 
23,45 Night club. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: - Midi muslque -, 
Musiche di: Haydn, Mozart. Schumann, Brahms 
6 Chédevllle. 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana 17 Radio della Svizzera Italiana: * Musi¬ 
ca di fine pomeriggio -. 18 Radio gioventù 18.30 
Informazioni. 18,35 Bollettino economico e fi¬ 
nanziarlo a cura del prof Basilio Blucchl 19 
Per I lavoratori Italiani In Svizzera. Ì9.30 
Trasm da Zurigo. 20 Diario culturale. 20.15 
Novità sul leggio. Registrazioni recenti della 
Radlorchestra: Frantlsek Vaclav Mica- Sinfonia 
In le maggiore (Dir. Martin Turnovskv). Jan 
Cikker: - Spomienky - (Ricordo) op. 25 pir 
Otmar Nuesio). 20 45 Rapporti '70- Letteratura 
21,15 Benamln Brltten: Soncs and proverbes 
of William Blake (Michele De Coverly, bari¬ 
tono; Luciano Sgrlzzl, pianoforte). 21,45 Com¬ 
plessi moderni. 22-22,30 Suona la musica cit¬ 
tadina di Chiasso 


K — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Louis Hérold; Zampa: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanlni) • 
Franz Léhar: Il Conte di Lussem¬ 
burgo. selezione dall'operetta 
(Rupert Glawitsch, tenore; Willy 
Schonewelse, baritono; Hugo 
Kratz, tenore; Nora Jungwirth e 
Wanda von Koblerska, soprani - 
Orchestra * Tonhalle - e Coro 
dell'Opera di Zurigo diretti da 
Victor Reinshagen) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT - Sui 
giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Reitano-Nisa-Reitano: Una chitar¬ 
ra, cento Illusioni (Mino Reitano) • 
Fishman-De Simone-Kluger: Iptls- 
sam (Mllva) • Farasslno Serenata 
a Margherita (Glpo Farassino) • 
Guardabassi-De Luca-Pes: Una pi¬ 
stola In vendita (Christy) • Gatti- 
Califano-Sotgiu: Tornare a casa 
(Edoardo Vianello) • Balducci- 
Paoli: Ormai (Donatella Moretti) • 
Manllo-D Esposito: Me so ’mbria- 
cato 'e sole (Fausto Cigliano) • 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 CAMPIONISSIMI E MUSICA: 
GIACOMO AGOSTINI 
Programma a cura di Gianni Minà 
e Giorgio Tosatti 

— Ditta Ruggero Benelll 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

SALVO RANDONE in - Il malato 
immaginario », di Molière 

Traduzione, riduzione radiofonica 
e regia di Ottavio Spadaro 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 

a cura di Gabriella Pini 
— Nestlé 


19 — LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Gianfilippo de' Rossi 
— Certosa e Certosino Galbanl 
19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 LE BIBLIOTECHE ITALIANE 

Inchiesta a cura di Antonio Pleran- 
toni con la collaborazione di Dan¬ 
te Ralterl 

6. Le biblioteche speclelizzate 
(Prima parte) 

20,50 ARCIROMA 

Una città arcldlfflclle presentata 
da Ave Ninchi e Landò Fiorini 
Testo di Mario Bernardini 

21.15 Dall'Audltorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 

Direttore Piero Bellugi 

Soprano Francina Girones 
Mezzosoprano Margherita Lilova 
Gustav Mahler: Sinfonia n. 2 In do 
minore, su testi tratti da . Dea Kna- 
ben Wunderhom -, per soli, coro e 
orchestra: Allegro maestoso - Andan¬ 
te moderato - Calmo e scorrevole - 
Solenne me contenuto: ■ Ulricht - - 
In tempo di Scherzo-Allegro ener- 
glco-Lento misterioso 

Orch. Slnf. e Coro di Torino della 
RAI - M° del Coro Ruggero Maghlni 
(Ved. nota a pag. 99) 


Glgli-Migliaccl-Fontana: Pa' diglie¬ 
lo a ma' (Nada) • Gaber: E allora 
dai (Giorgio Gaber) • Terzoli-Ver- 
de-Valme-Canfora: Quelli belli co¬ 
me noi (Rita Pavone) • Stothart- 
Wright-Frlml: The donkey serenade 
(Hlcnard Jones) 

— Mira Lama 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

Sieczyneky: Vienna. Vienna (Wer¬ 
ner Muller) • Gade: Jalousle 
(Franck Pourcel) • Strauss Jr.: 
Rève de prlntemps (Raymond Le- 
fèvre) • Mancini: Tango america¬ 
no (Henry Mancini) • Neidesco; 
Valzer campestre (Chlt. Bruno 
Battisti D Amarlo) • Padula: De 
Jullo (Miguel Clarenzo) • Kome- 
da: Rosemary's baby (Hugo Win- 
terhalter) • Mascheroni; Tango 
della gelosia (Frankie Carle) • 
Plante-Raye-Ferrarl: Domino (Paul 
Mauriat) • Valente: Fisarmonica 
tango (Lino Petltl) • Pestalozza: 
Ciriblribln (Kurt Edelhagen) 

12,43 Quadrifoglio 


16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Al Blakins-Bergman Back in thè suo 
(Jupiter Sunset) • Albertelli-John-Tau- 
p:n: Ala bianca (I Nomadi) • Wood: 
When Alice cornea back to thè farm 
(The Move) • Back-Dylan Country 
pie (The Nice) • Rocchi; La tua pri¬ 
ma luna (Claudio Rocchi! • Crudup: 
My baby left me (Creedence Clear- 
water Revival) • Holder-Powell-Hill: 
Know who you are (Siede) • Lee: 
l'm golng Home (Ten Yeers After) • 
Lennon-Mc Cartney-Serengay Non so¬ 
no solo (Gli Uhi) • Steven: The wltch 
(The Rattles) • Fox-Peters-Walsh: Punk 
n 49 (James Gang) • Townshend See 
me. feel me (The Who) • lomml- 
Ward-Butler Paranoid (Black Sabbath) 
• Btsckmore-Glllan-Glover-Lord-Paice: 
Black night (Deep Purple) 

— SAN CARLO Ind Spec Alimentari 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 15 minuti in discoteca 
— Zeta Record 
18,30 Selezione di canzoni 
— West Record 
18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


22.40 Parliamo di spettacolo 

23— OGGI AL PARLAMENTO . GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Donatella Moretti (ore 8,30) 
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6 — IL MATTINIERE 

u Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Blliardino a tempo di musica 
7.58 Canta Riccardo Del Turco 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Direttore Fer¬ 
nando Previtall 

Presentazione di Luciano Alberti 
Goffredo Petrassi: Dal Concerto n. 1 
per orchestra; Allegro (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI) • Giusep¬ 
pe Verdi: Nabucco: Sinfonia (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma dellB RAI) 

— Candy 

9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

— Pronto 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 

9.45 | misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Fla¬ 
minio Bollini e Lucia Bruni 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Ouadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. del Plasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— R CA. Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti • 

15,40 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
bicinti e Duilio Miloro 
15.55 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 
— Nestlé f 

16.10 Pomeridiana 

Léhar Dein let melo ganze* herz 
(Ted Hesth) • Anonimo Cucarache 
(Baia Marimba Band dir Julius Wech- 
ter) • Pallaviclnl-Detto-Cerrisi: Il suo 
volto il suo sorriso (Al Sano) • Schra- 
ma: Soul tango (Casey and The Pres¬ 
sure Group) • Legrana Ice stetlon ze¬ 
bra (Duo pf Derek and Rey e dir. 
Marty Could) • Balducci-Favata-Guar- 
nlen lo canto per amore (Rosanna 
Fratello) • De Falla: Danza mual del 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassi!Il e 
Giulia Lazzarini 
10° episodio 

Rodolfo di Gerolsteln Raoul Grassilll 
Fleur De Mane Giulia Lazzarini 

La signora Georges Renata Negri 
Sarah Antonella Della Porta 

Tom Seyton Giampiero Becherelli 
Madame Clemence Lina Bernardi 
Un vetturino Corrado De Cristofaro 
e Inoltre Maria Grazia Fel. Stefano 
Gambacorti, Francesco Saverlo Mar¬ 
coni. Vivaldo Matteoni. Wanda Pa- 
aquini. Anna Maria Sanetti 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzl Invernizzina 
10— POKER D’ASSI 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
qatta — Milkana Oro 
Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON I RICCHI 
E POVERI 

a cura di Rosalba Oletta 
— Overlay cera per pavimenti 


fuoco (Werner MOller) • Phersu-Riz- 
zati II mare negli occhi (Alessandro 
Alessandrom) • Pollto-Savio-Biflazzi: 
Le braccia dell’amore (Massimo Ra¬ 
nieri) • Booker-Jones Time is tight 
(John Scott) • Canfora: Stasera mi 
butto (Pf. Enrico Intra) • Bardotti-Vim- 
cius: La casa (Sergio Endrigo) • Me 
Cartney-Lennon ITI be back (Chtt. 
elettr Wes» Montgomery) • Caymmi: 
Saudades de Bahia (Baiden Powell) 
• Sivier-Lenoir: Parlez-moi d'amour 
(Berbra Streisand) • Combea-Psce-Rl- 
vat-Panzer. La pioggia (Raymond Le- 
fèvre) * Luna Tropilla (Arpa indiana 
- chlt. Veroniva - Compì Hugo Pam- 
cos) • Mogol-Testa-Reni*: Canzone 
blu (Org elettr Giorgio Camini) • 
Mtnellono-Diemond Vola vola va (Pa¬ 
trick Samaon) • Tucci Classica ta¬ 
rantella (Umberto Tucci) • Becharach: 
Pacific coast highwey (Buri Bache- 
rech) 

Negli intervalli: 

(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

La nostra mente, di Silvio Ceccato 

4 Le forma della memoria (I) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


ù _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 La • belle époque - veneziana del pit¬ 
tore Ugo Valeri . Conversazione di 
Gino Nogara 

9,30 Francis Pouienc: Sinfonletta (Orche¬ 
stra della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Georges Prétre) 

io— Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quartetto 
in si bemolle maggiore K. 159, per 
archi (Quartetto Bulgaro di Stato Dl- 
mov) • Paul Hindemith: Ottetto (Ot¬ 
tetto della Filarmonica di Berlino) 

10.45 Musica e immagini 

Johann Kuhnau: Sonata biblica n. 2 

- Saul commosso da David per mezzo 
della musica >; Sonata biblica n. 5 

- Gedeone, il salvatore di Israele • 
(Clavicembalista Gustav Leonhardt) 

11,20 Archivio del disco 

George Enesco: Dixtour (Orchestra 
Nazionale di Francia diretta dall'Au¬ 
tore) 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

Riccardo Capasao Tre Pezzi per pia¬ 
noforte. Occaso (da una lirica di Re- 
velll) - Improvviso I - Improvviso II 
uasi un recitativo) (Pianista Elians 
arzeddu) • Paolo Castaldi: Schoerv 
berg; Schoenberg A (Introduktion) - 
Schoenberg B (iberna) - Schoenberg 
C (Variation) (Orchestra Filarmonica 
Slovena diretta da Giampiero Taverna) 


13 — Intermezzo 

Henry Purcell: Ciaccona In sol mi¬ 
nore (English Chamber Orchestra di¬ 
retta da Benjamin Britten) • Thomas 
Augustine Amo: Concerto per clavi¬ 
cembalo e orchestra (Solista e diret¬ 
tore George Malcolm - Orchestra Phi- 
lomusica di Londra) • Franz Joseph 
Haydn: Cinque English Songs (Herbert 
Handt. tenore. Antonio Beltrami. pia¬ 
noforte) • Benjamin Britten: Simple 
Symphony op. 4 per orchestra d’archi 
(English Chamber Orchestra diretta 
dall'Autore) 

14— Fuori repertorio 

Johann Joseph Fux: Serenata per due 
trombe e orchestra, da - Concento* 
musico-instrorientaiis • (Solisti Roger 
Voiain e Robert Nagel - Orchestra 

- The Kapp Slnfonietta » diretta da 
Emanuel Verdi) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto di autore 

Jacques Ibert 

Escales Palermo - Tunla-Nefta - Va¬ 
lencia (Oboe Ralph Gamberg - Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston diretta da 
Charles Munch); Concertino per sas¬ 
sofono e orchestra da camera: Alle¬ 
gro con moto - Larghetto - Animato 
molto (Solista Vincent Abate - Orche¬ 
stra da Camera diretta da Sylvan 
Shulmen): Divertiasement Introduction 

- Cortège - Noctume - Valse - Parade 

- Finale (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da Roger Deaormière) 

(Ved. nota a pag. 99) 


12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 L’epoca del pianoforte 

Robert Schumann: Quattro Novellette 
op. 21: n. 1 In fa maggiore - n. 2 In 
re maggiore - n. 3 In re maggiore - 
n. 5 In re maggiore (Pianista Jean- 
Bemard Pommier) • Bedrlch Smeta- 
na: Bagattelle e Improvvisi (Pianista 
Vera Repkova) 



Ester Orell (ore 15,15) 


15.15 Felix Mendelssohn-Bartholdy 
PAULUS 

Oratorio in due parti op. 36 per 
soli, coro e orchestra 
Ester Orell. soprano; Jolanda Gardino, 
mezzosoprano: Luigi Aiwa, tenore; Ita¬ 
lo Tajo e Giuliano Ferrein. bassi 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Mario Rossi 
M° del Coro Ruggero Maghini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17,35 Agostino Bertani alla difesa di 
Roma. Conversazione di Amelia 
Leporattl 

17.45 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C Levi-Strauss Strutturalismo e an¬ 
tropologia culturale - Note d'arte a 
cura di G. Urbani - La mostra di A. 
Giacometti - Notizie e asterischi 


■| 9 — SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 
— Nestlé 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paolini e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— F.lli Branca Distillerie 

21— ANTOLOGIA DI PICCOLO PIA¬ 
NETA 

Rassegna di vita culturale 

- Goethe » Interpretato da P. Citati, 
a cura di G. Manganelli e R. Calaeao 

- Documenti: • Little Nemo -, e cure 
di C Gorlier - A. Giuliani: - L'azzurro 
del cielo • di G. Baiatile 

21.30 Un racconto di Wladislav Orkan: 
. I parrocchiani e il pittore • 

21,45 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 

22,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskin 

Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Cario Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 
5° puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Klrila Petrovlc Trojekurov 

Andrea Checchi 
Maria, sua figlia Mariti Safler 

Sabaskln Cario Bagno 

Andrea Dubrovsky Franco Luzzl 

Vladimiro Dubrovsky Gabriele Lavia 

Grlsa Darlo Mazzoli 

Ivan Corrado De Cristofaro 

Anton Lucio Rama 

Arktp Carlo Ratti 

Grtgori Mario Lombardinl 

Irina Giovanna Galletti 

Una contadina Miranda Campa 

Regìa di Dante Reiteri 

(Edizione Murala) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 

Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Tutto Beethoven 

« Opere varie ». 1° trasmissione 
42 Canoni 

Complesso Vocale e Strumentale del¬ 
la Radio Belga diretti da Louis Devos 
- Solisti di canto: L. Jespers. R. 
d'Haese. L. van Deyck. G. van Ha- 
verbeke. R Bufkens. L. Devos. A. 
Battei e J. Bastin - Strumentisti: J. 
Rubenlicht, W Kuyken. M. Kuyken e 
L. Devos - Coro di Torino della RAI 
diretto da Roberto Goitre 
(Contributi della Radio Belga e della 
Radiotelevisione Italiana alle celebra¬ 
zioni beethoveniane promosse dal- 
IU E R) 

20,15 CIBERNETICA E MEDICINA 
5. Il calcolatore nell'ospedale 
a cura di Luigi Donato 

20,45 Le strutture culturali in Italia: I 
servizi della Presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri. Conversazione 
di Mario Guidotti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

2 i*3o Li Mateu del Grande 
Occidente 

Documentarlo drammatico di Vla¬ 
dimiro Cajol! 

Matteo Ricci Antonio Crast 

Lo Storico Nino Dal Fabbro 

Musiche di Mario Labroca 
Reqia di Giulio Pacuvio 
(Registrazione) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7. dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31.53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'oL 
tre oceano - 1,36 Ouvertures e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 2.36 Gio¬ 
stra di motivi - 3.06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5.06 Colonna sonora - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30 








21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lucido Nugqet - Panettone 
Oro Wamar - Pepsodent - Bi¬ 
scottini Nìplol Bulloni - Stock 

- Lovable Biancheria) 

21.15 

MILLE 

E UNA SERA 

I CLASSICI DEL CARTONE 
ANIMATO: TAIJI YABUSHITA 

a cura di Mario Accolti Gii 
con la collaborazione di 
Enzo Jannacci e Gianni Ron- 
dolino 

Presenta Enzo Jannacci 

La leggenda del serpente 
bianco 

di Taiji Yabushita 

DOREMI' 

(Orologio Cifra 3 - BioPresto 

- Rank Xerox - Brandy Magno 
Osborne) 

22.15 SHERIDAN, SQUADRA 
OMICIDI 

di Mario Casacci, Alberto 
Ciambricco, Giuseppe Aldo 
Rossi 

Paura delle bambole 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Ronald Corrado Olmi 

Edgard Wilson Loris Zanchi 
Robert Osvaldo Ruggeri 

Mima Giuliana Lo Iodico 

Esteira Emilio Marchesini 

Lucy Paola Baccl 

Primo speaker 

Sergio Matteucci 
Annunciatrice 

Gabriella Apollonio 
Secondo speaker 

Giorgio Sonora 
Ten Ezzy Sheridan 

Ubaldo Lay 

Sergente Mills 

S andrò Moretti 
Agente Scott Franco Odoardl 
Ispettore Grani 

Adriano Micantoni 
Konrad Vittorio Sanipoll 

Ramsey Silvio Spaccesi 

Rosy Mara Berni 

Connor Si mone Mattioli 

Un signore Remo Foglino 
Una signora Bianca Manenti 
Stoller Attillo Duse 

Agente Ronnie Evar Maran 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Enrico Rufini 
Delegato alla produzione 
Andrea Camillerl 
Regia di Leonardo Cortese 
(Replica) 

23,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Kapttàn Harmsen 

Geschichten um elne Ham¬ 
burger Famllie 
Heute: • Adios, Kopenha- 
gen . 

Regie: Claus Peter Wltt 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Kulturbericht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Leo Munter 
Dlòzesanseelsorger der 
stud. Jugend - Bozen 

20,40-21 Tagesschau 


1 pezzo per volta potrete formarvi 

una splendida batteria da cucina 


tcrnòx 


l'apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellame 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPL0DIFFUS0RE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


GONG 

(Pocket Coffee Ferrerò - Cal¬ 
ze Velca) 

18,40 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Faulkner 

a cura di Luigi Si lori 
Realizzazione di Sergio Tau 

GONG 

(Mattel - Maionese Calvi - I 
Dixan) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


DOREMI’ 

(Nescafè - Phonola Televisori 
Radio - Personal G.B.Balro - 
Super-Iride) 

22,30 L'EREDITA' 

con Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

Regia di James Parrott 

BREAK 2 

(Grappa Vite tfOro - Philip 
Watch) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


CALDERONI 


/ 


atelli 


Casa 


Corte 


Ce 


(No 


ro 


ara 


(* eco per eoi un f>el do no di 7 Latale 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Franco Falcone 

Realizzazione di Franco Fal¬ 
cone e Eugenio Thellung 
7° ed ultima puntata 
(Replica) 

13— IL RAGAZZO E IL PIC¬ 
CIONE 

Regia di A. Koncialovskij e 
E. Ostascenko 
(Prodotto dall'Istituto Statale 
di Cinematografia di Mosca) 

— L'ARTE DA PARTE 

Distr.: Pathé-Pictorial 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Caffè Splendid - Vlcks Va¬ 
porata - Grappa Bocchino - 
Riso Flora Liebig) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regìa di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Graziella Carnlelli - Ava per 
lavatrici - Trenini elettrici Li¬ 
ma - Caramelle Perfetti - Bam¬ 
bole Furga) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa 


SIGNORE IN TUTTO II MONDO LAVORANO DA MOLTI ANNI CON LA MACCHINA PER 
MAGLIERIA (REGINA» DI PRODUZIONE GERMANICA 


Un pullover in poche ore, un vestilo 
in un giorno con la nuova macchina. 

• III maglie in una sola larghe/ie. 

• 6000 maglie e più in un minuto. 

• ta possibilità di lavoro in diversi disegni è 
illimitata. 

• lei può regolare la macchina per 12 diverse gran- 
deire delle maglie. 

L m lavoro facilissimo, anche per principianti. 

J " «Il lavoro procede automaticamente. 

PREZZO L. 35.000.— 

■ ' È franco domicilio con gorami* 

■ -T JF PAGAMENTO RATEALE 


Scrivere a: AURO - VIA UDINE N. 2/R3 - TRIESTE 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Oro Pilla - Doppio concen¬ 
trato Star - Venus Cosmetici 
- Gianduiotti Talmone - Inver¬ 
ni zzi Strachinella - Upim) 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 


ARCOBALENO 1 

(Valda Laboratori Farmaceu¬ 
tici - Dinamo - Pandoro Bauli) 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Asti spumante Martini - Re- 
mington Rasoi elettrici - Pa¬ 
nettone Besana - Macchine 
per cucire Borlotti) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Gancia Asti Spumante - 

(2) Calze Malerba - (3) Mon 
Cheri Ferrerò - (4) Salumi¬ 
ficio Negroni - (5) Apparec¬ 
chi fotografici Kodak Insta- 
matic 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Brera Cinemato¬ 
grafica - 2) Gamma Film - 3) 
BL Vision - 4) Films Pubbli¬ 
citari - 5) Produzioni Cinete¬ 
levisive 


21 — Corrado presenta: 

CANZONISSIMA 

’70 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Raffaella Carré 
Testi di Paolini e Silvestri 
Orchestra diretta di Franco 
Pisano 

Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Enrico Rufini 
Regia di Romolo Siena 

Decima trasmissione 


19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Padre Gottardo 
Pasqualetti 


GRATIS IN PROVA A GASA VOSTRA 

2 televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc * 
m • foto-cino: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi? 
a* elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. I 
«organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 2 
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SAPERE: Faulkner 

ore 18,40 nazionale 

Questa puntata è dedicata allo scrittore ame¬ 
ricano William Faulkner (1897-1962), i cui ro¬ 
manzi (citiamo Sartoris, Santuario, L'urlo e il 
furore. Luce d'agosto. Requiem per una mo¬ 
nacai danno una drammatica rappresentazio¬ 
ne dell’ambiente sociale degli Stati Uniti del 
Sud. Servendosi d'una tecnica narrativa che 
sovverte l'ordine cronologico del racconto e si 
avvale del monologo interiore, Faulkner ha co¬ 
lorato e deformato la lealtà della vita del 
• profondo Sud » restituendocela in quadri bel¬ 
lissimi, ma spesso crudeli e macabri. Faulkner 
era nato a New Albany. nel Mississippi, da una 
famiglia profondamente radicata nel Sud, e 
laggiù risiedette per tutta la vita, salvo che 
per un breve periodo passato in Francia com¬ 
battendo come aviatore durante la prima guer¬ 
ra mondiale. Rimasto ferito in un incidente di 
volo, tornò nel Mississippi e cominciò a scri¬ 
vere. Nel 1924 pubblicò una raccolta di versi 
pastorali col titolo II fauno di marmo, poi i 
primi romanzi: La paga del soldato. Zanzare. 


Sartoris. I libri passarono inosservati alla cri¬ 
tica e non ebbero il benché minimo successo 
di vendite. Faulkner allora, facendo per vivere 

10 spalatore di carbone, scrisse un nuovo ro¬ 
manzo, Santuario, nel quale accumulò scene 
orride e crudeli mirando, secondo quanto egli 
stesso ha detto, al successo finanziario. Rag¬ 
giunse in pieno lo scopo, poiché da allora co¬ 
nobbero ampia diffusione non solo i libri suc¬ 
cessivi, ma anche i precedenti. Nel 1949 ebbe 

11 premio Nobel. I critici letterari che pren¬ 
dono la parola nel corso di questa puntata di 
Sapere ammettono che ha valore indicativo il 
fatto che Faulkner, il giorno in cui decise di 
scrivere un libro di larga vendita, caricò il 
romanzo di crudeltà e di sessualismo esaspe¬ 
rato. ma fanno notare come la sua opera sia 
ben lontana dalla speculazione letteraria. Al 
contrario, quel che assicura a Faulkner un 
successo ragionato e durevole, ancora oggi, è 
la sincerità con cui egli ha rappresentato que¬ 
gli aspetti meno limpidi, diciamo pure meno 
sani, della società americana, le anomalie che 
travagliano il * profondo Sud ». 


CANZONISSIMA 70 

ore 21 nazionale 

Comincia il turno finale: si 
tratta di due trasmissioni con 
sei cantanti ciascuna Per que¬ 
sto ciclo i superstiti di Canzo- 


nissima 70 presenteranno can¬ 
zoni inedite di autori italiani, 
che non devono essere neppure 
rielaborazioni di temi classici. 
I sei finalisti eseguiranno gli 
stessi brani nelle trasmissioni 


del 26 dicembre e del 6 gen¬ 
naio (finalissima) dove non sa¬ 
ranno più impegnati a coppie, 
ma individualmente: tre don¬ 
ne e tre uomini (Vedere arti¬ 
coli alle pagine 42-46). 


MILLE E UNA SERA: La leggenda del serpente bianco 


ore 21,15 secondo 

Enzo Jannacci si è trasforma¬ 
to negli ultimi tempi in atto¬ 
re. lo ricordiamo coprotagoni- 
sta di La cosiddetta fidanzata 
uno degli originali della serie 
Le donne balorde scritti appo¬ 
sitamente per la televisione da 
Franca Valeri, ed ora sta gi¬ 
rando un film con Marco Fer- 
reri. E' anche il presentatore, 
da quattro settimane, di Mille 
e una sera. Quelle sue curiose 
presentazioni, se hanno mostra¬ 
to da un lato un Jannacci 
straordinario « entertainer », 
dall'altro, proprio per la loro 
originalità, hanno sconcertato 
pubblico e critica. Per alcuni 
i modi di Jannacci sono trop¬ 
po stravaganti, per altri inve¬ 


ce sono una spiritosa e intel¬ 
ligente contestazione del ruolo 
di presentatore. Il cantante-at¬ 
tore improi’visa e, dopo un ac¬ 
cordo di massima con il cura¬ 
tore della rubrica Accolti Gii 
e con il regista Nicotra, ven¬ 
gono registrate le sue parole, 
i suoi gesti. E’ la condizione 
ideale per non perdere le iro¬ 
niche battute, quell'aria comi¬ 
camente stupefatta e interro¬ 
gativa tipica di Jannacci. 
Dopo le serate dedicate a Walt 
Disney e al suo grande rivale 
Bosustow, è la volta di La leg¬ 
genda del serpente bianco il ca¬ 
polavoro di Taiji Yabushita 
considerato il Walt Disney 
giapponese. Nel 1959 Yabushi¬ 
ta fu premiato a Venezia con 
il Diploma speciale Fif. La 


leggenda del serpente bianco 
è il primo lungometraggio 
prodotto dalla cinematografia 
d'animazione del Paese del Sol 
Levante, cinematografia d'ani¬ 
mazione che oggi è una seria 
concorrente di quella statuni¬ 
tense. I nipponici, infatti, han¬ 
no prodotto in soli 11 anni 
25 lungometraggi contro i fi 
(dei quali 22 sono di Walt 
Disney) degli americani dal 
1937 Lo sforzo produttivo ha 
inciso, però, sulla qualità dei 
film giapponesi ed è per que¬ 
sto motivo che il curatore ha 
scelto La leggenda del ser¬ 
pente bianco che, essendo ap¬ 
punto il primo film, è certa¬ 
mente quello che meglio espri¬ 
me il sapore e la poesia della 
cultura nipponica. 



SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI: Paura delle bambole 


Giuliana Lojodice e Ubaldo Lay In una scena del telegiallo di Casacci, Clambricco e Rossi 


ore 22,15 secondo 

Edgard Wilson, capo di una piccola e moder¬ 
nissima fabbrica di giocattoli, è preoccupato: 
sospetta che uno dei suoi dipendenti (la nipote 
Mima, la giovane Lucy, il progettista Robert 
o il guardiano Ronald) stia facendo qualcosa 
di losco. Si propone di indagare, ma viene 
ucciso. E quell'omicidio è inesplicabile perché 

y 


nessuno dei quattro sospettabili pare essersi 
mosso dalla sua stanza. C'è una partita di 
bambole che, un po' misteriosamente, ha cam¬ 
biato destinazione, e Sheridan pensa di essere 
sulla buona pista. Scoprirà dunque quale fosse 
il traffico che si nascondeva dietro quei giocat¬ 
toli, ma prima di identificare chi ha ucciso do¬ 
vrà faticare non poco, sfruttare tutte le ri¬ 
sorse della sua sagacia poliziesca. 





NAZIONALE 



sabato 12 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Alessandro. 

Altri Santi: S. Costanzo. S. Crescenzio. S Maesenzo. 

Il 9ole a Milano sorge alle 7.54 e tramonta alle 16.39; a Roma sorge alle 7.29 e tramonta alle 

16,38; a Palermo sorge alle 7,15 e tramonta alle 16.47. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1737. muore a Cremona II liutaio Antonio Stradivari. 

PENSIERO DEL GIORNO: Volete che si pensi bene di voi? Non ne dite mai voi stessi. (Pascal) 



Il soprano Anna De Cavalieri protagonista dell’» Armide » di Gluck. L'opera, 
composta sulla tragedia di Quinault, viene trasmessa dal Terzo alle 14,25 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, In¬ 
glese, polacco, portoghese. 19 Liturgicna mi- 
sei poroctla 19,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario a Attualità - • Rassegna della settima¬ 
na - - « La Liturgia di domani -, a cura di P. 
Tarcisio Stramare. 20 Trasmissioni in altra lin¬ 
gue. 20,45 Los évènements crétiennes dans le 
monde. 21 Santo Rosario. 21,15 Wort zum 
Sonntag. 21,45 The Teachlng In tomorrow's 
Liturgy. 22.30 Pedro y Pablo dos testigos. 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 7,15 
Notiziario - Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 
Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,45 

II racconto del sabato. 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualità-Rasse¬ 
gna stampa. 13,06 Motivi al cineorgano. 13,25 
Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni. 18,05 Problemi del 
lavoro 16,35 Intervallo. 16,40 Per i lavoratori 


italiani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù pre¬ 
senta: - La trottola ». 18 Informazioni. 18,05 
Allegria In campagna. 18,15 Voci del Grigioni 
Italiano. 18,45 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na 19 Zingaresca. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità 19,45 Melodie e canzoni. 20 II documen¬ 
tario 20,40 II chiricara. Can zoni e canzoni 
trovate in giro per il mondo da Jerko To- 
gnola 21,30 Radiocronaca sportiva d'attualità 
(ore 22 circa; Informazioni). 22,30 Civica in 
casa (Replica). 22,40 Parata di successi. 23 
Notiziario-Cronache-Attualità. 23,25 Due note. 
23,30-1 Musica da ballo. 


Il Programma 

14 Concertino Joao Domingos Bontempo (Rev. 
Sousa): Sinfonia n. 1 op. 11 (Radiorchestra di¬ 
retta da Pierre Salzmann). 14,30 Squarci. Mo¬ 
menti di questa settimana sul Primo Program¬ 
ma. 17 Musica per il conoscitore; César 
Francfc. 18 Per la donna. Appuntamento setti¬ 
manale. 18,30 Informazioni. 18,35 Gazzettino 
del cinema a cura di Vinicio Beretta. 19 Pen¬ 
tagramma del sabato. Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica leggera. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Strumenti leggeri. 20,30 Interpa- 
rade. Spettacolo di musica leggera 21,30 Rap¬ 
porti *70: Università Radiofonica Internaziona¬ 
le. 22-22,30 Solisti della Svizzera Italiana. 
Domenico Scarlatti: Sonata In do minore (Pia¬ 
nista Gioconda Beroggi); G. G. Hindel: Sonata 
n. 3 in fa maggiore per violino e pianoforte 
(Giacomo Antonini, violino; Luciano Sgrizzi, 
pianoforte); Robert Schumann: Papillons op. 2 
(Pianista Gioconda Beroggi). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Wolfgang Amadeus Mozart: I mu¬ 
sicanti del villaggio. K. 522: Alle¬ 
gro - Minuetto (Maestoso) - Ada¬ 
gio cantabile - Presto (Orchestra 
Sinfonica della NBC diretta da 
Fritz Reiner) • Niccolò Paganini: 
Due Capricci op 1 per violino so¬ 
lo: n. 13 in si bemolle maggiore 
« La risata -; n. 24 in la minore 
« Tema con variazioni - (Violini¬ 
sta Victor Pikaisen) • Sergej 
Rachmaninov: Rapsodia su un te¬ 
ma di Paganini op. 43 per piano¬ 
forte e orchestra: Introduzione - 
Tema e Variazioni (Solista Julius 
Katchen - Orchestra Philharmo- 
nia di Londra diretta da Adrian 
Boult) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7,30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bertini-Kramer: Un giorno tl dirò 
(Nicola Arigllano) • Vecchloni-Lo 
Vecchio: Falsità (Isabella lannet- 
ti) • Beretta-Carrisi-Mariano: Quel 
poco che ho (Al Bano) • Cucche¬ 
rà: Dove volano I gabbiani (La¬ 
ra Saint Paul) • Testa-Mogol-Re- 
nis: Canzone blu (Tony Renis) • 
Di Giacomo-De Leva: ’E spingule 
frangese (Miranda Martino) • Sha- 
rade-Sonago: Appuntamento ore 9 
(Franco IV e Franco I) • Piaf-Leo- 
nardi-Louiguy: La vie en rose (Ro¬ 
sanna Fratello) • Backy: Nostal¬ 
gia (Don Backy) • Me Dermot-Ra- 
do-Ragni: Halr (Gastone Parigi) 

— Star Prodotti Alimentari 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR oo-io.ts) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regìa di Riccardo Mantoni 
— Soc. Grey 

14— Giornale radio 
14,09 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,08 Donne contro Roma: Boudlcca. 
la regina dei Britanni Conversa¬ 
zione di Nino Lillo 

15,20 Angolo musicale — EMI Italiana 
15,35 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Il volo degli uccelli. Colloquio 
con Bruno Bettolini 

15,45 Schermo musicale 

— DET Ediz. Discografica Tirrena 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16,30 MUSICA DALLO SCHERMO 
— Dolc/fic/o Lombardo Perfetti 

17— Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17,10 Atmirri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondaini, 


Elio Pandolfi, Massimo Ranieri, 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzi, Valeria Valeri, Bice Valori, 
Ornella Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dai Secondo Programma) 

— Manetti & Roberts 

18.30 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
— Galbanl 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 



Renzo Scorsonl (ore 21,05) 


19 — . PARADE - 

Cronache vecchie e nuove del 
teatro di danza 
a cura di Vittoria Ottolenghl 
— Certosa e Certosino Galbanl 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 I grandi concetti della storia del 
jazz - Da New York 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Teddy 
Wilson 

(Registrazione effettuata nell'ottobre 
1944) 

21,05 CONCERTO 
Direttore 

Renato Sabbioni 

Mezzosoprano Luisella Ciaffi Ri¬ 
cagno 

Baritono Renzo Scorsonl 
Ludwig vsn Beethoven: Fidello: Ou¬ 
verture • Ambrolae Thomas: Mignon: 
• Non conosci II bel suol - • Jules 
Massenet Erodiade - Vision fuggi¬ 
tive • • Carni Ile Sslnt-Saéns: San¬ 
sone e Dalila: • S'apre per te il mio 
cor» • Giuseppe verdi: Don Carlo: 


• O Carlo, ascolta • ; La forza del de¬ 
stino; Sinfonia • Gaetano Donizetti: 
La Favorita: « O mio Fernando • • 
Ruggero Leoncavallo: Zazò: - Zazà 
piccola zingara • • Wolfgang Amadeus 
Mozart Le nozze di Figaro: • Non so 
più cosa son - • Riccardo Zandonai: 
Giulietta e Romeo: Danza del torchio 
e cavalcata 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22,10 Dicono di lui t a cura di Giuseppe 
Gironda 

22,15 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Marino Cremesini: Brevi Impressioni 
(Pianista Lucia Passaglla) • Jacopo 
Napoli: La terra lontana, 14 piccola 
liriche su poesie popolari napoletane 
di fine '700: 1° serie: Carcere - Pre¬ 
ghiera a S. Antonio - Susplre - Santu 
Papa mio - ’O lupo e 'a pecorella - 
Si moro - Figliola, che ne speri?; 2° 
serie: Ritorno da Montevergine - 
Famme 'na carità - Mannina prevales¬ 
se - Notte ’e Natale - La celentana - 
Disperata - Supplica a Ferdinando I 
(Irma Bozzi Lucca, soprano; Antonio 
Beltrami, pianoforte) 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma, a cura 
di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


«8 







g — IL MATTINIERE 

w Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Billardlno a tempo di musica 
7.59 Canta Rosanna Fratello 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Quartetto Bo- 
rodin 

Presentazione di Luciano Alberti 
Dmttri) Sctostakovic Dal Quartetto 
n 3 in fa maggiore op. 73 Allegretto 
• Alexander Borodin Dal Quartetto 
n. 2 in re maggiore: Finale (Andante. 
Vivace) (Rostislav Dubinski) e Jaroalav 
Alexandrov. violini. Dmitrij Scebelln, 
viola; Valentin Berlinskl) violoncello) 
— Gran Zucca Liquore Secco 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
— Mira Lama 

9.30 Giornale radio 


9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

VALERIA VALERI in - Ondina -, 
di Jean Giraudoux 

Traduzione di Sergio Morando 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Randone 

Regia di Carlo Di Stefano 

10,05 POKER D'ASSI 

— Ditta Ruggero Bertelli 

10.30 Giornale radio 

1035 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri. 
con la partecipazione di Gigliola 
Cinquetti e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gilioli 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

— Registratori Philips 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


a — TRASMISSIONI SPECIALI 
* (dalle 9.25 alle 10) 

9 25 Le ceste sacerdotali dell impero egi¬ 
zio Conversazione di Gloria Mag- 
gioito 

9,30 Concerto dell’organista Arthur 
Kraft 

lohann Sebastian Bach Quattro Corali 
da * Orgelbuchlem • Voi I n. 12 

- le su. me me Freude • - n 20 • O 
Lamm Gottes. unschuldig • - n. 21 

- Chnste. du Lamm Gottes • ■ n 24 

- O Mensch bewein dein Sunde •. 
Passacaglia e Fuga in do minore 

io— Concerto di apertura 

Arnold Schoenberg Verklarte Nacht. 
op. 4 (Orchestra Sinfonica della CBC 
diretta da Robert Craft) • Alban Berg. 
Concerto per violino e orchestra (So¬ 
lista Yehudi Menuhm - Orchestra Sin¬ 
fonica della BBC dirette da Pierre 
Bocilez) • Igor Strawinsky Sinfonia 
di Salmi, per coro misto e orchestra 
(Orchestra Sinfonica della CBC e Co¬ 
ro Festival Smgers di Toronto diretti 
dall Autore) 

11,15 Musiche di scena 

Richard Strauss II borghese genti¬ 
luomo. suite op 60 per il dramma di 
Molière (Friedrich Guida, pianoforte 
Willi Boskowsky. violino Emanuel 
Brabec. violoncello - Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Lorin 
Maazel) • Guido Turchi C nque com¬ 
menti alle Baccanti di Euripide (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da William Steinberg) 


12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Des- 
mond King-Hele: La sfera imper¬ 
fetta 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Francesco Gemimani: La foresta In¬ 
cantata pantomima da « La Gerusa¬ 
lemme liberata . del Tasso (Piero To¬ 
so. violino: Maurice Andrà, tromba; 
Edoardo Farina, clavicembalo - - i 

Solisti Veneti • diretti da Claudio 
Sci mone) 



Ruggero Maghili] (ore 14,25) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Records 

15.15 ED E’ SUBITO 
SABATO 

Finestre, lampioni. Incontri, can¬ 
zoni e... le chiacchiere di Gian¬ 
carlo Del Re 

Selezione musicale di Cesar# Gigli 
Realizzazione di Luigi Grillo 
Negli Intervalli: 

(ore 15.30): Giornale radio - Bol¬ 
lettino per I naviganti 

(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 


17.40 RICORDO DI ERNESTO NICELLI 
a cura di Adriano Mazzoletti 

18.10 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 



Valeria Valeri (ore 9,35) 


13 — Intermezzo 

Albert Roussel Smfonietta op. 52, 
per orchestra d'archi (Orchestra - Mu¬ 
sici Pragenses - diretta da Libor Hla- 
vacek) • Jean Absil Divertimento op 
86 per quartetto dt sassofoni e orche¬ 
stra (Quartetto di sassofoni - Marcel 
Mule • - Orchestra Sinfomca di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Alfredo Casella La donna 
serpente, frammenti sinfonici. 2° se¬ 
rie op 50 (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Jan Meje- 
rowitz) 

13,45 Concerto del violinista Christian 
Ferras e del pianista Pierre Bar- 
bizet 

Robert Schumann: Sonata in la mi¬ 
nore op 105 • César Franck Sonata 
in la maggiore 

n.25 Armide 

Tragèdie lyrique in cinque atti di 

Philippe Quinault 

Musica di CHRISTOPH WILLI- 

Anna De Cavalieri 
Mirto Picchi 
Pierre Mollet 
Jolanda Cardino 
Anna Moffo 

{ Ester Orali 

Renato Cesari 
Le chevai ler danois Tommaso Frascati 
Artemidore Alfredo Nobile 

Aronte Giuliano Ferreln 


Une najade Irene Fratiza Gasperoni 
Première Echo Nadia Mura Carpi 

Deuxième Echo Editta Amadeo 

Une choriphée Nadia Mura Carpi 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Ved. nota a pag. 96) 

16.40 Cesar Franck: Preludio. Corale e Fuga 
(Pianista Joerg Demus) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Sul nostri mercati 

17,20 Cari Maria von Weber ; Concerto in 
fa maggiore op. 75 per fagotto e or¬ 
chestra (Solista Henri Heiserts - Or¬ 
chestra delle Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) 

17.40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


BALD GLUCK 

Armide 

Renaud 

Hidraut 

La Ha me 

Sidome 

Phoenice 

Lusmde 

Ubalde 


19- Silvana Pampanini presenta: 
SILVANA-SERA 

con Herbert Pagani, Clely Fiamma 

e Gianfranco Bellini 

Testo e realizzazione di Roaalba 

detta 

— Certosa e Certosino Galbanl 


19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 


20.10 Notte e giorno 

di Virginia Woolf 

Traduzione di Luisa Quinavalle 

Theodoll 

Adattamento radiofonico di Paolo 
Levi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


4° puntata 

Virginia Woolf Angela Cavo 
Ralph Denham Giancarlo Dettorl 
Mary Datchet Adriana Vianello 
Sally Della Valle 

Mr. Clacton Iginio Bonazzi 

Caterina Hilbery 

Valentina Fortunato 


William Rodney Maurizio Guell 
Mrs. Hilbery Cesarina Gheraldi 
Regia di Sandro Sequi 
(Edizioni Piero Beretta) 

20,50 Intervallo musicale 
21 — In collegamento con II Programma 
Nazionale TV 
Corrado presenta 

CANZONISSIMA ’70 

Spettacolo abbinato alla Lotteria di 
Capodanno con Raffaella Carré 
Testi di Paollni e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Regìa di Romolo Siena 
10“ trasmissione 
Al termine: 

— GIORNALE RADIO 
— CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica Italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 
— Bollettino per I naviganti 
— Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

P I. Clalkowski Seranata in do msgg. 
op «8 per archi • D. Scioetakovlc; 
Sinfonia n. 1 In fa magg op. 10 
Nell'Intervallo: Divagazioni musicali, 
di Guido M. Gatti 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzauti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Vaclav Smetacek 

Soprani Marta Bohacova e Mietta Si¬ 
gitele - Mezzosoprano Maria Mrazova 
- Tenore Miloalav Sveja - Basai Dall- 
bor Jedlicka e Claudio Deadeii - Or¬ 
ganista Ladislav Vachulka 
Antonio Caldera: Missa Sanctl fi catio¬ 
ni Sancti Joannls Nepomucenl. per 
soli, coro e orchestra (Revisione ed 
elaborazione di Ladislav Vachulka) • 
Alessandro Caaagrande: Il pianto dal¬ 
la Madonna, cantata per soprano, bas¬ 
so. coro misto a grande orchestra 
Orch. Sinf. Fok a Coro Filarmonico 
di Praga - M° dal Coro Josef Vasalka 
(Rag eff II 26-9-1970 alla Chiesa di 
San Francesco di Temi In occasiona 
dalla XXV Sagra Musicala Umbra) 
(Ved. nota a pag. 99) 

22.40 Orsa minore - Radioteatro Italiano 
UN’OMBRA PALLIDA 
Radiodramma di Giorgio Bandinl 
Compagnia di prosa di Torino dalla 
RAI - Regia di Giorgio Bandini 
Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(1022 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Fllodlffuslono. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2.36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4.06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi in 
vacanza - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano • Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 





PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di 
S Orso - Sotto l'arco e oltre: No¬ 
tizie di varia attualità - Gli sport 
• Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - - Autour 
de nous •: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14.30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 II lunato - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous • 14,30-15 

Cronache del Piemonte e della yalle 
d'Aosta 

GIOVEDÌ': 1210-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 

VENERDÌ’: 12,10-12.30 II lunario 
Sotto l’arco e oltre - « Nos coutu- 
mes - quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous • . 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous -. 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 Concerto della Banda di 
Maia Bassa - Merano 19.15 Gazzet¬ 
tino - Bianca e nera dalla Regione 
- Lo sport - Il tempo 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino Passerella 
musicale 

LUNEDI’: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adlqe - Lunedi 
sport 15 Canta il coro - Tre Pini • 

15.15- 15.30 Verso un nuovo volto del¬ 
la Chiesa, conversazione a cura del 
prof, don Alfredo Canal 19.15 Trento 
sera - Bolzano sera 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino Rotocalco, a cu¬ 
ra del Giornale Radio 

MARTEDÌ': 12,30-13 Sestetto voca¬ 
le - Luca Marenzio • diretto da Pie¬ 
ro Cavalli. 14-14.30 Musica sinfonica. 
Orchestra Haydn di Bolzano e Tren¬ 
to diretta da Herbert Albert - C. M 
von Weber. Euryanthe. Ouverture; P. 
Hindemith Nobilissima Visione 

19.15- 19.30 Musica leggera con il 
« Trio Gallina • di Bolzano. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzet¬ 
tino - Cronache - Corriere del Trenti¬ 
no - Corriere dell'Alto Adige - La 
Regione al microfono. 15-15.30 Voci 
dal mondo dei giovani. 19,15 Trento 
sera - Bolzano sera 19,30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino, inchiesta, a 
cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Servìzio 
speciale. 15-15.30 Musica da came¬ 
ra Concerto del Duo di chitarra Do- 
meniconì-Krause 19.15 Trento sera - 
Bolzano sera 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentini LA&cqueviva: Vita, fol¬ 
clore e ambiente trentino 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15.05-15.30 Corso di lin¬ 
gua tedesca, a cura di A. Pellis. Le¬ 
zione n. 66 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Conoscere gli antiparassi¬ 
tari. 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Terza pagi¬ 
na. 15 Musica leggera: Complesso 
• Le Termiti- di Trento. 15.15-15.30 


1 - - 

Piemonte 

lazio 

FERIALI (escluso martedì) 12.10-12.30 Gazzettino del 
Piemonte 14.30-15 Cronache del Piemonte e della 
Valle d Aosta 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12.20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio prima edizione 14.30-14,45 Gazzet¬ 
tino di Roma e del Lazio seconda edizione 

lombardìa 

abruzzi 

FERIALI (escluso martedì): 7.40-7.55 Buongiorno Mila¬ 
no 12,10-12.30 Gazzettino Padano: prima edizione. 
14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione 

FERIALI (escluso martedì): 7,30-7.50 Vecchie e nuove 
musiche 12.10-12.30 Giornale d’Abruzzo 14.30-15 Gior¬ 
nale d’Abruzzo: edizione del pomeriggio. 

veneto 

molise 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12,30 Giornale del 
Veneto: prima edizione 14:30-15 Giornale del Veneto: 
seconda edizione 

FERIALI (escluso martedì) 7.30-7.50 Vecchie e nuove 
musiche 12.10-12.30 Corriere del Molise prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere del Molise seconda edizione. 

liguria 

Campania 

FERIALI (escluso martedì) 12.10-12.30 Gazzettino 
della Liguria prima edizione 14,30-15 Gazzettino della 
Liguria: seconda edizione. 

emilia • romagna 

FERIALI (escluso martedì) 12.10-12.30 Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Ultime no¬ 
tizie - Borsa valori (escluso sabato) - Chiamata ma- 
rittimi 

- Good momlng from Naples -, trasmissione In In¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6.45-8) 

FERIALI (escluso martedì) 12.10-12.30 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna prima edizione 14.30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna seconda edizione 

toscana 

Puglie 

FERIALI (escluso martedì) 12.20-12.30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione 14,30-14.50 Corriere della Puglia 
seconda edizione 

FERIALI (escluso martedì) 12.10-12.30 Gazzettino To¬ 
scano 14.30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 

basilicata 

marche 

FERIALI (escluso martedì) 12.10-12.30 Corriere delle 
Marche prima edizione 14.30-15 Corriere delle Mar- 
che seconda edizione. 

FERIALI (escluso martedì): 12,10-12.20 Corriere della 
Basilicata prima edizione 14,50-15 Corriere della Ba 
silicata seconda edizione. 

Calabria 

Umbria 

FERIALI (escluso martedì): 12.20-12.30 Corriere del¬ 
l’Umbria prima edizione 14,45-15 Corriere dell'Um- 
bria seconda edizione. 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12 20-12 30 
Ca,abna K.30 II Gazzettino Calabrese. 
!£ ua ! ca r »chìesta - Altri giorni (escluso martedì) 
12.10-12.30 Corriere della Calabria 14.30 II Gazzettino 
Calabrese 14.40-15 Musica richiesta (venerdì • Il mi¬ 
crofono e nostro sabato - Qui Calabria, incontri al 

microfono Mlnishow •) 


Dal mondo del lavoro 19.15 Trento 
sera - Bolzano sera 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Domani sport 

TRASM ISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i di6 da leur: Lunesc. Mlerculdi, 
Juebia. Venderdl y Sada data 14- 
14.20 Trasmiscìon per i ladins dia 
Dolomites cun ìntervistes. nutizies y 
cromches 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17.45 -Dai 
Crepes del Sella •. Trasmissìon en 
collaborazion coi comites de le val- 
lades de Gherdelne. Badia e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,30 Vita nei campi 
- Trasm per gli agricoltori del Friuli- 
Venezia Giulia 9 Musica per archi 
9.10 Incontri dello spirito 9.30 Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Indi Musiche per organo 10.30- 
10.45 Motivi triestini. 12 Programmi 
settimana - indi Glradlsco 12.15 Set- 
tegiomi sport 12.30 Asterisco mu¬ 
sicale 12.40-13 Gazzettino 19.30-20 
Gazzettino con la domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiorni - La settimana po¬ 
litica italiana. 13,30 Musica richiesta. 

14 • Strolighi e strighe •. Racconti 
istriani sceneggiati da Fulvio Tomlz- 
za « Il bilfo, l'orco e il viandante •. 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - Regia di U. Amodeo 14.15- 

14.30 Vlllotte istriane. 

LUNEDI': 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Glradlsco. 12.15- 

12.30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina 15.10 • Best lesi, be- 
atienó -, un libro per ragazzi di Do¬ 
natella Ziliotto Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI Regia di U. 
Amodeo. 15.25 Canzoni per i più pic¬ 
coli. con Elvia Dudine. 15.35 I pro¬ 
verbi del mese: « Parola dita no tor¬ 
na più indrio > di Giuseppe Radole 
- • Muz di di • di Riedo Puppo. 15.50- 
17 G Verdi: - Luisa Miller-. Inter¬ 
preti principali: P. Washington. A. 
Mori. F. Matttuccl. G. Foleni, G. G 
Guelfi. E. Suliotis Orchestra e Co¬ 
ro del Teatro Verdi. Direttore Franco 
Capuana. M° del Coro G. Klrschner. 
Atto I (Rag eff. dal Teatro • G. 
Verdi • di Trieste). 19.30-20 Trasmis¬ 
sioni giornalistiche regionali: Crona¬ 
che del lavoro e dell'economia nel 


Friuli-Venezia Giulia . Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Attualità 15.10- 

15.30 Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 14.30 L'ora della Vene¬ 
zia Giulia Almanacco - Notizie - 
Cronache locali - Sport 14.45 Co¬ 
lonna sonora musiche da film e ri¬ 
viste 15 Arti, lettere e spettacolo 
15.10-15.30 Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15-12.30 Gazzettino 14.30 Gazzet 
tino 14.40 Asterisco musicale 14,45- 
15 Terza pagina 15.10 - I Solisti di 
musica leggera •. Orchestra diretta 
da Gianni Safred. 15.25 - Aquileia ro¬ 
mana e cristiana » Dagli Atti della lo 
Settimana di Studi Aquileiesi al Cen¬ 
tro di Antichità Altoadriatiche (3) • I 
mosaici paleocristiani - di Giancarlo 
Mems 15.40 Concerto sinfonico di- 
| retto da Gaetano Delogu con la par¬ 
tecipazione del violinista Uto Ughi - 
G Rossini: Tancredi, ouverture. L. 
van Beethoven Concerto per violino 
e orchestra in re maggiore op 61 
Orchestra del Teatro Verdi (Reg eff 
dal Teatro - G. Verdi • di Trieste il 
9-4-1970) 16.30 Appuntamento con la 
- Cortesele - Le sagre in Friuli. 
Partecipano: A Cantoni. A. Negro. 
R Puppo. D. Virgili. 16.40-17 Pas¬ 
serella di autori friulani. Orchestra 
diretta da V Ferugllo. 19.30-20 Tra¬ 
smissioni giornalistiche regionali 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

L 4,30 L ° ra da,la Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Umberto Lupi e 
il suo complesso. 15 Cronache del 
progresso 15.10-15.30 Musica ri¬ 
chiesta. 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15-12.30 Gazzettino. 14,30 Gazzet¬ 
tino. 14.40 Aaterlaco muaicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box •. a cura di G. Deganutti. 

15.40 • Figure della vecchia Trieste - 
di Giorgio Voghera (X). 15.50 G. 

Verdi: « Luisa Miller ». Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi Direttore 
Franco Capuana M° del Coro G. 
Kirschner. Atto II (Reg eff. dal Tea¬ 
tro • G. Verdi - di Trieste). 16.30 
Bozze in colonna: Quattro lirici del 
Settecento presentati da Bruno 
Maier. 16.40-17 Piccoli complessi del¬ 
la Regione: • I tre Jet -. 19.30-20 
Trasmissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 


14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
I opera lirica 15 Quaderno d'italia¬ 
no. 15.10-15.30 Musica richiesta 


VENERDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
!2.30 Gazzettino 14,30 Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale. 14,45 15 Ter- 
za pagina 15,10 Piccolo concerto 
con il complesso ritmico di Milano 
della RAI diretto da Franco Russo 
15.25 • Underground • Aspetti regio¬ 
nali dei movimenti d avanguardia. a 
cura di Andro Cecovini 15,45 II jazz 
di Amedeo Tommasi 16 - Caballus • 
di Stello Mattioni (la) Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI Regia 
di R Wmter 16.25 Musiche di au¬ 
tori giuliani. Sergio Chiereghin Di¬ 
vertimento a due. per clarinetto e 
pianoforte Elio Peruzzi. cl Sergio 
Chiereghm. pf 16.35-17 . Piccolo 

Atlante - Schede linguistiche del 
prof G B Pellegrini 19.30-20 Tra¬ 
smissioni giornalìstiche regionali 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 


- ..... . VXIUIIfl - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo- 
ca! - Sport 14.45 II jazz m Italia. 
15 Vita politica Jugoslava - Rassegna 
della slampa Italiana 15.10-15,30 Mu¬ 
sica richiesta. 


SABATO: 7,15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12 15 - 

12.30 Gazzettino. 14.30 Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale 14 45-15 
Terza pagina 15.10 Uomini e cose: 
- Pordenone: problemi urbanistici di 
Ieri e di oggi .. Partecipano Giam¬ 
piero Celligaro. Giorgio Garlato. 
Paolo Musoila. Coordinatore: Anna 
Maria Famà. 15,30 Umberto Lupi e il 
suo complesso 15.50 Concerto del 
pianista Klaus Hellwig C. De¬ 
bussy Imagea; I. Strawinsky: Tre 
movimenti da • Petrouchka • (Reg 
eff dall'Istituto Germanico di Cul¬ 
tura • Goethe Institut • di Trieste il 
4-3-1970) 16,20 Scrittori della Regio¬ 
ne • Assedio al bivacco • di Oli¬ 
viero H. Bianchi 16.35-17 Cori del 
Friuli-Venezia Giulia al IX Concorso 
Internazionale di Canto Corale • C. 
A Seghizzi - di Gorizia (Reg eff 
dall'Unione Ginnastica Goriziana il 
18 e 20-9-1970). 19.30-20 Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 


14.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
“ Sport 14,45 • Soto la pergolada • 
- Rassegna di canti regionali, 15 II 
pensiero religioso. 15.10-15.30 Musi¬ 
ca richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo 1° 
ed 14.20 • Ciò che si dice della Sar¬ 
degna -, di A Casareccio 14.30 • Il 
protestare •: proteste, a non finire, 
con contorno di canzoni, spiattellate 
da Mapua - Regia di L Nora 14.50 
Complessi e cantanti isolani di mu¬ 
sica leggera 15.10-15,30 Musiche e 
voci dei folclore sardo. 19.30 II se¬ 
taccio. 19.45-20 Gazzettino: ed se¬ 
rale e • Servizi sportivi della dome¬ 
nica - di M Guerrini 

LUNEDI': 12.10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo 1° ed e - Servizi 
sportivi • 15 - Il protesti ere • pro¬ 

teste. a non finire, con contorno di 
canzoni spiattellate da Mapus (re¬ 
plica) con supplemento sportivo Re¬ 
gia di L Nora 15.25 Complesso 

- Sette in armonia • diretto da G 
Piccaluga 15.40-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.30 II setaccio 19.45-20 
Gazzettino ed serale 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 Program¬ 
mi del giorno e Notiziario Sardegna 

14.30 Gazzettino sardo: 1° ed 14.50 
• Sicurezza sodato •: corrispondenza 
di S Sirigu con I lavoratori della 
Sardegna 15 • Il gioco del contra¬ 
sto • canti e ritmi isolani in gara, 
di F Pilla 15.20 Incontri a Radio 
Cagliari 15.40-16 Complessi isolani 
dì musica leggera 19.30 II setaccio 
19.45-20 Gazzettino: ed serale 

GIOVEDÌ’: 12.1^12.30 Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 

14.30 Gazzettino sardo 1° ed 14.50 

- La settimana economica •. di I De 
Magistns 15 XV Premio di poesia 
sarda « Città di Ozieri •. di A Sen¬ 
na 15.20-16 • Fatelo da voi • pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori 19.30 II setaccio 19.45-20 
Gazzettino ed serale 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 

14.30 Gazzettino sardo 1° ed 15-1 
Concerti di Radio Cagliari • 15.20 

Canta il coro di Orgosolo 15.40-16 
Musiche da films 19.30 II setaccio 
19.45-20 Gazzettino ed serale 

SABATO: 12.10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 30 
Gazzettino sardo 1° ed 14.50 • Par¬ 
lamento Sardo • - Taccuino sull'atti¬ 
vità del Consiglio Regionale Sardo, 
di M Pira 15 • Parliamone pure • 
dialogo con gli ascoltatori 15.30-16 
Album musicale Isolano 19.30 II se¬ 
taccio 19.45-20 Gazzettino ed serale 
e - Servizi sportivi - 


Sicilia 


DOMENICA; 14.30-1530 • Domenica 
con noi • di E Jacovlno con R Ca- 
lapso e G Montemagno 19.30-20 Si¬ 
cilia sport risultati, commenti e cro¬ 
nache degli avvenimenti sportivi, di 
O Scarlata e L Trìpisciano 23.25- 
23.55 Sicilia sport 

LUNEDI’: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12.10-12.30 Gazzettino 2° ed 

14.30 Gazzettino 3° ed - 91° minuto 
commento sugli avvenimenti sportivi 
della domenica, di O Scarlata e M 
Vannini 15.05 L'altra Sicilia con R 
Balistreri e C Busecca Presenta¬ 
zione di N Buttitts 15.30-16 Musica 
da film 19.30-20 Gazzettino 4« ed 

MERCOLEDÌ': 7 30-7 43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12,10-1230 Gazzettino: 
2° ed 14.30 Gazzettino 3 a ed - • Gli 
speciali dal Gazzettino • a cura del. 
la Redazione 15.05 Tu lo sai. io lo 
so programma per i bambini presen¬ 
tato da P Taranto 15.30 Sicilia In 
libreria, di N Frosini 15.4ai6 Com¬ 
plessi siciliani di musica leggera 
19,30-20 Gazzettino 4a ed 

GIOVEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1 ° ed 12.10-12.30 Gazzettino 2° 
ed 14.30 Gazzettino 3° ed - • Con¬ 
troluce • fatti e problemi dell'econo¬ 
mìa siciliana 15.05 Musica operisti¬ 
ca siciliana 15.25 Le vie e le piazze 
di Sicilia, di E Maggio Palazzolo 
15.35-16 Itinerari siciliani. 19.30-20 
Gazzettino 4 q ed 

VENERDÌ': 7.30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia. 1 ° ed 12.10-12.30 Gazzettino 2° 
ed 14.30 Gazzettino. 3° ed. - • Sici¬ 
lia spettacoli ». 15.05 L'uomo e il suo 
ambiente, di G Perrone. 15.2S-16 
• Tutto per voi »: programma in colla¬ 
borazione con gli ascoltatori, di G 
Badalamentì 19.30-20 Gazzettino 4a 
ed 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12,10-12,30 Gazzettino: 2° ed 

14,30 Gazzettino 3° ed 15.05 • D • 
come donna. Trasmissione per le 
donne siciliane, di A Pomar e di 
R Calapso 15.30 Rivistine del sa¬ 
bato. 15.55-16 I programmi della set¬ 
timana. 19.30-20 Gazzettino: 4« ed 


SO 







SENDUNGEN 



SONNTAG. 6. Dezember : 8 Musik 
zum Feiertag. 8,30 Kunstlerportràt. 
8.38 Unterhaltunasmusik am Sonntag- 
morgen. 9.45 Nachrichten. 9,50 Or- 
gelmusik 10 Heilige Messe. 10.45 
Klemes Konzert Zafred: Sinfonia bre¬ 
ve fur Streicher Ausf A. Scarlat- 
ti-Orchester der RAI. Neapel. Dir.: 
Fernando Previtali. 11 Sendung fùr die 
Landwirte. 11,15 Blasmusik 11,25 Die 
BrOcke Eme Sendung zu Fragen der 
Sozialfùrsorge von Sandro Amadon. 

11,35 An Ei8ack, Etech und Rienz. Ein 
bunter Reigen aus der Zeit von einst 
und jetzt 12 Nachrichten. 12,10 Wer- 
befunk 12.20-12.30 Die Kirche in der 
Welt 13 Nachrichten 13.10-14 Klln- 
gendes Al peni and 14.30 Schlager. 15 
Josef Wenter Leise. leisel liebe 
Quelle 15.10 Spezle'l fOr Siel 16.» 
Fùr die Jungen Hórer Friedrich Ger- 
stacker - Dae Wrack mlt den Gold- 
barren • . 2 Folge 16.45 Einsteigen. 
bitte!! Etne Unterhaltungssenduna von 
Ernst Grissemann. 17.45 Slr Arthur 
Conan Doyle/Michael Hardwick: Aus 
der Chronlk des Dr Watson • Das 
leere Haus • . 18.15-19.15 Tanzmusik. 
Dazwischen 18.45-18.48 Sporttele- 
gramm 19.30 Sportnachrichten. 19.45 
Nachrichten 20 Programmili nwei se 
20.01 Hannelore Rasch • Hallo. Wat¬ 
son - Hóren aie mlch? • Die Ge- 
schichte von der Erfindung des Te¬ 
lefona 21 Sonntagakonzert. Britten 
Variationen ùber etn Theme von Frank 
Bridge op 10. Ghedini: Canzoni per 
Orchestra Ausf Orchester der RAI. 
Mailand Dir : Franco Caracciolo 
21.57-22 Daa Programm von morgen 
Sendeachluss 

MONTAG, 7. Dezember: 6.30 Erdff- 
nungaanaage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
liemach fùr Anfènger. 7,15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder der 
Presseapiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittag. Da- 

zwischen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15 

10.45 Schulfunk (Volksschule) Lese- 
proben « Hans im Glùck ». • Der 

Froschkdnig . 11.30-11.35 Briefe 

aus 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.30 
Mittagamagazm. Dazwischen: 12.35 
Der poi Iliache Kommentar 13 Nach¬ 
richten 13.30-14 BerOhmte Interpreten 

16.30- 17.15 Musikparade Dazwischen: 


17-17,05 Nachrichten. 17,45 Wir sen- 
den fùr die Jugend. « Jugendklub ». 
Durch die Sendung fùhrt Peter Ma- 
chac. 18,45 Aus Wissenschaft und 
Technik. 18.5519.15 Freude an der 
Musik. 19,30 Leichte Musik. 19,40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhmweise 20,01 Blasmusik. 

20.30 Abendstudio. 21,10 Begegnung 
mit der Oper. Pergolesi: La serva 
padrona. Intermezzo in zwel Teilen. 
Ausf Giuditta Mazzoleni, Sopran - 
Marcello Cortis. Bass-Bariton Wùrt- 
tembergisches Staatsorchester. Dir . 
Ferdinand Leitner. 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeachluss. 

DIENSTAG. 8. Dezember: 8 Musik 
zum Festtag 8.30 Kùnstlerportrftt. 8.40 
Volkstùmiiches Unterhaltungskonzert. 

9.45 Nachrichten. 9.50 Cembalomusik 
von J. F Rameau. 10 Heilige Messe 

10.45 Symphonische Musik Albino- 
ni: Konzert In F-dur op 9 Nr 10 
fùr Violine, Streicher und Continuo 
(R Mlchelucci, Violine - I Musici) 
11-12 Musik am Vormittag. Dazwi¬ 
schen. 11,30-11.35 Wissen fùr alle 12 
Nachrichten 12.10 Werbefunk 12,20- 

12.30 Leichte Musik 13 Nachrichten 
13.10-14 Alpenecho 14.30 Kreuz und 
quer durch Danemark Etne Rei se von 
und mit Gerd Lùpke 15,30 Jubiléums- 
konzert zum 50 làhriaen Bestehen der 
Musikkapelle Zwólfmalgreien Auf- 
nahme vom 1511-1970 im Haus der 
Kultur « Walther von der Vogelwei- 
de - Bozen 16.30 Der Kinderfunk 
Friedrich Feld • Der fliegende Igei » 
17,10 Mahler • Daa klagende Lied >. 
Ausf Margret Hoswell. Sopran - Lili 
Chookasian. Alt - Rudolf Petrak, Te- 
nor - Chor und orchester der Hast- 
forder Symphome Dir Fritz Mahler 

17.45 Wir senden fur die Jugend 
• Ùber achtzehn verboten • Pop-news 
ausgewahlt von Charly Mazagg 

18.45 Europa im Blickfeld 18.5519.15 

Alpenldndiache Instrumente 19.30 
Leichte Musik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten 20 Programmhmweise 
20.01 Johannes Hùbner - Charles 
Dickens - Die nachgelassenen Pe¬ 
piere des Pickwick-Clubs • 20.28 

Mary Poppins. ein engliaches Mar- 
chen 21 Die Welt der Frau Gestal- 
tung Sofia Magnago. 21.30 Musik 
klingt durch die Nacht 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeachluss 

MITTWOCH, 9. Dezember: 6.30 Erdff- 
nungsansage 6.32-7,15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Wegweiaer ms Englische 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht. 

9.30-12 Musik am Vormittag Da¬ 
zwischen 9.459.50 Nachrichten 10.15 

10.45 Bestseller von Papas Platten- 



Die Musikkapelle Zwólfmalgreien konzertiert am Dienstag, | 
dem 8. Dezember, uni 1530 Uhr; Leitung: Gottfried Veit 


teller 11.30-11.35 Blick in die Welt. 
12-12,10 Nachrichten 12.30-13.30 Mlt- 
tagsmagazin. Dazwischen-. 12.35 Fùr 
die Landwirte 13 Nachrichten. 13.30- 
14 Leicht und beschwmgt 16.30 Schul¬ 
funk (Mittelschule). Gedftchtmsaen- 
dung. « Ludwig van Beethoven » 17 

Nachrichten. 17.05 Musikparade. 17.45 
Wir senden fùr die Jugend. - Aus der 
Welt des Fllms • 18.45 Staatsbùrger- 
kunde. 18.5519,15 Die menachliche 
Stimma 19.30 Leichte Musik. 19.40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhinweise 20.01 Smgen. spie- 
len. tanzen... Volksmusik aus den 
Alpenlàrrdem 20,30 Marie Luise 
Kaachnitz. « Das dicke Kind •. Es 
liest Irmgard Gutmann. 20.45 Kon- 
zertabend. Beethoven: Mi ssa Solem- 
ni8 D-dur op 123 Ausf Martina A- 
rrojo. Sopran - Julia Hemn. Mezzo- 
sopran - Werner Hollweg. Tenor - Ro¬ 
bert Amis El Hage. Bass - Matteo 
Roidl. Solo-Viollne Philharmonischer 
Chor. Prag. Ltg.: Josef Veselka. Or¬ 
chester der RAI. Rom Dir Carlo 
Maria Giulini. 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeachluss. 

DONNERSTAG. 10. Dezember: 6.30 
Erpffnungaansage 6.32-7.15 Klmgen- 
der Morgengruss Dazwischen; 6.45 
7 Italieni8ch fùr Anfènger 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 
930-12 Musik am Vormitteg Da¬ 
zwischen 9.459.50 Nachrichten 10.15 

10.45 Schulfunk (Mittelschule) Ge- 
dachtnissendung - Ludwig van Beet¬ 


hoven 11.30-11.35 Kunstlerportràt. 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.30 Mit- 
tagsmagazm Dazwischen 12.35 Das 
Giebelzeìchen. 13 Nachrichten 13.30- 
14 Opernmuslk. Ausschnitte aus den 
Opem - Die Stumme von Portici • 
von Daniel Frangola Auber, • Die 
Regimentstochter * von Gaetano Do- 
mzetti, - Margarethe • von Charles 
Gounod. - Ein Maskenball * von Giu¬ 
seppe Verdi 16.30-17.15 Musikparade 
Dazwischen 17-17.05 Nachrichten. 

17.45 Wir senden fùr die Jugend. 
- Aktuell • Ein Funkjoumal von jun¬ 
gen Leuten fùr junge Leute Am 
Mikrophon: ROdiger Stolze 18.45 

Dichter des 19 Jahrhunderts In 
Selbstbildnissen 19-19.15 Der Màn- 
nerchor 19.» Leichte Musik. 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten. 20 Pro¬ 
grammi nwei se. 20.01 « Antigone » 

Drama in fùnf Akten von Friedrich 
Hòlderlin nach Sophokles Sprecher 
Inge Langen. Margot Trooger. Paul 
Hartmann. Hansgeorg Laubenthal. 
Kurt Stieler. Elisabeth Flickenschild. 
Jùrgen Goslar Regie. Otto Kurth 
21.25 Musikalischer Cocktail 21.57-22 
Das Programm von morgen Sende- 
schluss 

FREITAG, 11. Dezember: 6.» Eròff- 
nungsansaqe 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.457 
Italiemsch fùr Fortgeschrittene. 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar oder 
der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
acht 9.30-12 Musik am Vormitteg 
Dazwischen: 9.459.50 Nachrichten. 


10.1510,45 Morgensendung fùr die 
Frau. Geataltung. Sofia Magnago 

11.30-11,35 Wissen fùr alle 12-12.10 
Nachrichten. 12.30-13,» Mittagsma- 
gazin. Dazwischen: 12,35 Rund um den 
Schlem 13 Nachrichten. 13.30-14 Ope- 
rettenklanae 16.» Fùr unsere Klei- 
nen Gottfried Hensen « Frau Rum- 
pen Trumpen • 16.45 Etne Viertel- 

stunde mit Chor und Orchester Percy 
Faith. 17 Nachrichten. 17.05 Volks¬ 
tùmiiches Stelldlchein. 17,45 Wir sen- 
den fùr die Jugend. • Taschenbuch 
der klassischen Musik • verfasst von 
Peter Langer. 18.45 Der Mensch im 
Gleichgewicht der Natur 18.5519,15 
Reiseabenteuer In 1000 Jahren auf den 
Strassen Sùdtirols 19.» Volkatum- 
liche Klange 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Program mhinwei se. 
20.01 Buntes Allerlei Dazwischen 
20.1520.23 Fùr Eltem und Erzieher 
20.40-20.45 Die Stimme der Familie. 
21-21.07 Neues aus der Bucherwelt. 

21,15 Kammermusik Brahms: Varia- 
tionen und Fuge op 9 ùber ein The- 
ma von Schumann. Prokofieff Sonate 
Nr 2 d-moll op. 14 Ausf Marisa 
Candeloro. Klavier 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeachluss. 

SAMSTAG. 12. Dezember : 6.» Eróff- 
nungsansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss. Dazwischen 6.457 
Wegweiser ms Englische 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 
9 30-12 Musik am Vormitteg Da¬ 
zwischen 9.459.50 Nachrichten 10.15 

10.45 Der Alltag machts Jahr 11.30- 

11.35 Aus dem Studio des Panorama- 
malers 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.» Mittagsmagazin Dazwischen 

12.35 Der politische Kommentar 13 
Nachrichten. 13.30-14 Musik fùr BI6- 
ser 16.» Erzàhlungen fùr die jungen 
Hòrer Robert Louis Stevenson: - Die 
Schatzinsel •. 2. Folge. 17 Nachrich¬ 
ten 17.05 Fùr Kammermusikfreunde. 
Beethoven; Quintett Es-dur op 16 fùr 
Klavier. Oboe. Klarinette. Hom und 
Fagott (Friedrich Guida. Klavier. und 
Blaservereinigung der Wiener Philhar- 
moniker). Hfindel Sonate fùr Vio¬ 
line und Continuo D-dur op 1/13 
(Andreas R6hn. Violine - Karl Ber- 
gemann. Klavier) 17.45 Wir senden 
fùr die Jugend - Schlagerberometer ». 
18.42 Lotto 18.45 Die Stimme des 
Arztes 18.5519,15 Sportstrelflichter 
19.» Volksmusik 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten 20 Programmilirv- 
weiae 20.01 • Zwei ohne Gnade ». 
Roman von Hubert Mumelter Fùr den 
Rundfunk dramatiaiert von Franz H6I- 
bmq 11 Folge 20.» Rund um die 
Welt 21.25 Zwischendurch etwas 
Besinnliches 21.» Jazz. 21.57-22 Das 
Prografhm von morgen. Sendeachluss. 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDELJA. 6. decembra.- 8 Koledar 

8.15 Poro6ila 8.» Kmetijska oddaja 
9 Sv mada Iz iupne cerkve v Rojanu 

9.45 Glaaba za dembalo Rameau La 
Dauphine; Zipoli Largo: Paradisi 
Toccata: Bach Preludi! In Fuga àt. 
1: Mozart: Turéka koradnlca 10 Mer- 
cerjev godalni orkester 10,15 Postu¬ 
lali boste 10.45 Za dobro voljo. 

11.15 Oddaja za najmlaiàe Z Tav- 

der • Dvojdka Gad in Modras ». Ra- 
dijska nadaljevanka Drugi del Ra- 

dijski oder. vodl Lombarjeva. 11,35 

Ringaraja za naèe maldke 11.50 Ve- 
sele harmonike. 12 Naboina glasba 

12.15 Vera in naè das 12.» Staro 

In novo v zabavnl glasbi predstavlja 
Naia gospa 13 Karakterlstldni en¬ 

sembli 13.35 Porodlla. 13.» Glaaba 
po zeljah 14.15 Porodlla-Nedeljski 
vestnik 14.45 Glasba Iz vsega sveta. 
15.» I. Silone • Liaica in kamelije ». 
Po romanu dramatiziral R Mazzucco, 
prevedla Reharjeva. Radljskl oder. 
reiira Peterlin. 16.45 Parada orkeatrov 
17.» Revija zborovskega petja. 18 
Miniaturni koncert Tartlnl. Simfonlja 
v d duru. Schumann: Koncert v a 
molo, op 54. za klavlr In ork 18.45 
Bednarik - Pratika ». 19 Lahka glasba 
iz naèlh atudiov 19,15 Sedem dnl v 
avetu 19.» Filmska glaaba 20 Sport 

20.15 Porodlla. 20.» NaSi kraji In 
Ijudje v slovenaki umetnosti. 21 Se- 
men) ploéde. 22 Nedelja v éportu. 
22.10 Sodobna glasba. Haubenstock- 
Ramati: Skladbe za klavir. Igra Mie- 
telski 22,20 Zabavna glasba. 23,15 
23.» Porodlla. 

PONEDEUEK, 7. decambra: 7 Kole¬ 
dar. 7,15 Porodlla. 7.» Jutranja glas¬ 
ba 8,158.» Porodlla 11.» Porodila 
11,40 Radio za dole (za arednje éole). 
12 Kitarist Powell. 12,10 Kalanova 
• Pomenek b posluéavkaml ». 12.20 Za 
vsakogar nekaj 13.15 Porodlla. 13.» 
Glasba po ieljah. 14.1514,45 Poro¬ 
dlla - Dej8tva In mnenja. 17 Triaftki 
mandolinaki ansambel. 17,15 Porodila. 

17,20 Za mlade posluèavce Diac-tlma. 
prlpravljata Lovredld In Deganutti - 
(17,35) Miai! In nazorl: (17.55) Ne vse. 
toda o vsem . rad poljudna enclklo- 


pedija 18.15 Umetnost. knjllevnost in 
prlreditve 18.» Radio za èole (za 
arednje èole) 18.50 Deielnl sklada- 
telji Chiereghin Uvod. ostinato in 
fuga Izvajata viollnlst Tonazzi in pia- 
mst Chlereghln. Chiereghin: Diverti¬ 
mento a due Izvajata klarinetist Pe- 
ruzzi in plamst Chlereghln 19.10 
Guarino • Odvetnlk za vsakogar ». 

19.15 Gorlèki polifonski zbor vodi Se- 
ahizzijeva 19.» Revija glasbil 20 
sportna tribuna 20.15 Porodila - Da- 
nes v deielni upravi. 20.35 Glasbene 
razglednice 21 Kultuml odmevi 21.20 
Romantidne melodije 21.55 Slovenski 
solisti. Pianist Igor Dekleva Chopln 
Poloneza v c molu, op 40 ét 2 
Ukmer: Sentence 22.05 Zabavna 

glasba 23,1523.» Porodila 

TOREK, 8. decembra; 8 Koledar 8.15 
Porodila. B.» Revija godal 9 Sv 
maéa Iz iupne cerkve v Rojanu 9.45 
Kitariat Tonazzi izvaja skladbe za 
lutnjo iz 15 In 16 stol 10 Praznik v 
glasbi 10.» Clglid: Concertino za 


harfo in godalni ork Orkeater Glas¬ 
bene Matice iz Trsta vodi Kjuder So- 
listka Ravntkova 10.45 Glasba iz Di- 
sneyjevih filmov. 11.05 Marijine pesmi 
s Podrat in iz Canebole 11,15 - Te 
knjige ». Po motivu Jaroslava Vrhll- 
ckega napiaala Tondka Curk Radijaki 
oder. vodi Lombarjeva 11.S Ka- 
rakteristidni ensembli 12.10 Bednarik 
» Pratika • 12.25 Za vsakogar nekaj 

13.15 Porodlla 13.» Glasba po ieliah 

14.15 Porodila - Dejstva in mnenja 

14.45 Glasba Iz vsega sveta 15.40 I. 
Emanujlovid Babel - Marija - Preve¬ 
dla Kraèevdeva Radijaki oder. reiira 
Peterlln. 17.06 Italian Jazz Quartet 

17.20 Za mlade posluéavce: Ploéde 
za vaa. pripravlja Lovredld - Novice 
iz sveta lahke glasbe 18.15 Conniffov 
orkeater in skupina « The Slngera ». 
18.25 Komoml koncert Klarinetist 
Lancelot in Kvartet Barchet. Mozart 
Kvintet v a duru. KV 581 St. 6 19 

Otroci pojó 19.10 Pogovori z Rober- 
tom Hlavatyjem 19.25 Zbor - Jacobus 
Gallua » iz Trsta vodi Vrabec 19.45 



Nadja Fllip£l£ In Bruno Sferza prlpravljata mladinsko 
oddajo Sobotnl sestanek, na sporedu od 12. XII. ob 17,30 


Glasbeni best-aellerji 20 Sport 20.15 
Porodila 20.» Monteverdi - Kronanje 
Popeje », opera v 2 dej Komorno 
instrumentalno skupino iz Cremone 
in Zbor Rimske filharmonidne akade- 
mije vodi Gerelli V odmoru (21.40) 
Pertot « Pogled za kulise » 22,50 Mo¬ 
tivi za lahko nod 23.1523.» Porodila 

SREDA. 9. decembra: 7 Koledar 7.15 
Porodila. 7.» Jutranja glasba 8.15 
8.» Porodila 11.» Porodila 1140 
Radio za èole (za I atopnjo osnovnih 
èol) 12 Saksofonist Coleman 12.10 
Liki iz naèe preteklosti 12,20 Za 
vsakogar nekaj 13.15 Porodila 13.» 
Glasba po ieljah 14.1514.45 Porodila 

- Dejstva in mnenja 17 Bevilacquov 
orkester 17,15 Porodila 17,20 Za 
mlade posluéavce Ansambli na Ra- 
diu Trot - (17.55) Slovardek sodobne 
znanosti: (17.55) Jevnikar - Slovenèdi- 
na 2 a Slovence ». 18.15 Umetnost. 
knjiievnost in prireditve 18.» Radio 
za èole (za I stopnjo osnovnih èol). 
18.» Koncertisti nsèe deiele. Celist 
Lana in pianist Rapini Webem: Drei 
kleine Stucke. op 11 Debussy So¬ 
nata. 19.10 Higtena in zdravje 19,20 
Jazzovski ansambli. 19.40 Iz potne tor¬ 
be Milka Matidetovega 20 Sport. 

20.15 Porodlla - Danes v deielm opra¬ 
vi 20.35 Slmf. koncert. Vodl Marti¬ 
netti Boccherini: Simfonija v c mo¬ 
lu; Montico: Elegia e caccia za rog 
in ork.; Cimarosa: Il maestro di cap¬ 
pella. medigra za bas Igra simf. 
orkester iz Vidma V odmoru (21) Za 
vaéo knjiino pollco. 21.40 Melodije 
v polmraku 22.05 Zabavna glasba 

23.1523.» Porodila. 

CETRTEK, 10. decembra: 7 Koledar 

7.15 Porodila 7.» Jutranja glasba 

8.15-8.» Porodila 11.» Porodila 

11.35 Sopek slovenskih pesmi 11.» 
Trobentad Rotondo 12.10 Po druètvih 
in kroikih - Druétvo Ivan Trlnko v 
Cedadu - 12.20 Za vsakogar nekaj 

13.15 Porodila 13.» Glaaba po ieljah. 

14.1514.45 Porodila - Dejstva In mne¬ 
nja. 17 Kvartet Ferrara. 17,15 Poro¬ 
dila. 17.20 Za mlade posluéavce: 
Disc-time, prlpravljata Lovredid In De¬ 
ganutti - (17.35) Kako In zakaj; (17.55) 
Ne vse. toda o vsem - rad poljudna 
enciklopedija. 18.15 Umetnost, knll- 
zevnost In prireditve. 18.» Odak: 
Godalni kvartet, op. ». 18.» Straa- 
serjev ritmidm orkester. 19.10 Pisani 
balondki. radljskl tednlk za najmlajée. 
Pripravlja Simonitijeva 19.» Izbrali 
smo za vas 20 Sport 20.15 Porodila 

- Danes v deìelni upravi. 20.35 N 
Manzarl • Igra v Stlrih .. Igra v 3 dej. 


Prevedla Komadeva Igrajo dlani Slo- 
venskega gledaliéda v Trstu, reiira 
Skrbmèkova 22.15 Zabavna glasba 

23.1523.» Porodila 

PETEK, 11. decembra: 7 Koledar 7.15 
Porodila. 7.» Jutranja glasba 8.15 
8.» Porodila 11.» Porodila 11.40 
Radio za èole (za II stopnjo osnovnih 
èol) 12 Harmonikar Sonny. 12.10 Sta- 
novanjska kultura in oprema skozi 
stoletja 12.20 Za vsakogar nekaj. 

13.15 Porodila. 13.» Glasba po ieljah 

14.1514.45 Porodila - Dejstva in mne¬ 
nja 17 Boschettijev trio 17.15 Poro¬ 
dila. 17.20 Za mlade posluéavce Go- 
vonmo o glasbi. pripravlja Ban 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve. 
18.» Radio za èole (za II stopnjo 
osnovnih èol). 18.» Sodobni «tal 
skladateljl. Portino Concerto dell'Ar. 
gentarola za kitaro in ork. Komomi 
orkester • A Scarlatti • RAI iz Nea- 
plja vodl avtor Soliat Gang! 19.10 
Adventni daa. obidaji in spomlnl. 

19.20 Moèki vokalnl oktet Gallus vodi 
Lopamik 19.40 Novoati v naèi diako- 
teki 20 Sport 20.15 Porodila - Danes 
v deielni upravi 20.35 Goapodarstvo 
in deio 20.» Koncert operne glasbe 
Vodi Paoletti Sodelujets sopr Ri¬ 
naldi in ten Infantino Igra aimf. 
orkeater RAI iz Milana. 21.» Fol- 
klomi plesi 22.05 Zabavna glasba 

23.1523.» Porodila 

SOBOTA, 12. decembra: 7 Koledar. 

7.15 Porodila 7.» Jutranja glasba 
8.158.» Porodila 11.» Porodila. 

11.35 Sopek slovenskih pesmi. 11.» 

Vesell motivi 12.10 Izbirajmo smotmo 
boi i dna darila 12.20 Za vsakogar 
nekaj 13.15 Porodlla 13.» Glasba po 
ieljah. 14.15 Porodlla - Dejstva in 
mnenja 14.45 Glasba Iz vsega sveta. 
15.55 Avtoradlo - oddaja za avtomo- 
biliste 16.10 Operetni odlomkl 17 

Znani pevei 17.15 Porodlla 17.20 Slo¬ 
venski znanstveni delavci z unlverze 
17.» Za mlade posluéavce: Sobotnl 
sestanek. prlpravljata Sferza In Fl- 
lipdideva - (17.50) Moj proatl das 

18.15 Umetnost. knjiievnost In prire- 

ditve 18.» Nepozabne melodije. 19.10 
Druiinaki obzornik. prlpr. I. Theuer- 
schuh 19.» Zbor « Kodo Racln • Iz 
Skopja vodl Prokopiev. 19.45 Pez- 

zottov jazz ansambel 20 Sport 20.15 
Porodila - Danes v deielni upravi. 

20.35 Teden v Itallji. 20.» F. Mll- 

dinski - Butalski podvigi • Prlredba 
In reilja J. Peterline Igrajo dlani 

Radijskega odra 21.10 Pourcelov or¬ 
kester 21.» Vabilo na ples 22.» 

Zabavna glasba. 23.1523.30 Porodila. 
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le donne non 


hanno più età 



Le donne hanno scoperto 
la bontà e l’efficacia del¬ 
la “linea Cupra”. 

• • • 

CERA 1)1 CUPRA, crema 
con cera vergine d’api, nu¬ 
tre e protegge la pelle in 
maniera perfetta. Quando 
il vento e il freddo sferza¬ 
no il viso CERA DI CU¬ 
PRA lo difende. 

Massaggiate le mani imi¬ 
tando i movimenti con 
cui si calzano i guanti. 
CERA DI CUPRA rende 
morbida e compatta la 
pelle delle mani. Sceglien¬ 
do la confezione in tubo 
a lire 800, la signora po¬ 
trà tenerla in borsetta o 
magari nel cruscotto della 
automobile. 


CERA DI CUPRA è otti¬ 
ma per tutta la superficie 
del corpo. Rifatevi la pel¬ 
le nei punti più difficili e 
la scoprirete morbida e 
soda al tempo stesso. Mol¬ 
to elegante e conveniente 
la confezione in vaso a 
1600 lire. 



SERA E MATTINA: PULIZIA A FONDO 


1NJC0 

M 

UPRA 


T2JW 


LATTE DI CUPRA 
flac. medio lire 900 

flac. grande lire 1600 


TONICO DI CUPRA 
flac. medio lire 900 

flac. grande lire 1600 


E ora, subito dopo il To¬ 
nico di Cupra, per proteg¬ 
gere il viso 

c’è qualcosa 
di nuovo... 

La crema fluida idratante 
CUPRA MAGRA è il sot¬ 
tocipria ideale. 

CUPRA MAGRA stende 
un velo invisibile che di¬ 
fende contro il vento, il 
freddo e lo smog. CUPKA 
MAGRA (lire 1200 il fla¬ 
cone) mantiene costante 
la dose di umidità di cui 
la pelle ha bisogno per 
essere sempre giovane, 
morbida e vellutata. 




Domenica 6 dicembre 

13.30 TELEGIORNALE 1° edizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del servizio attualità, a cura di 
Marco Blaser 

15,15 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli 
italiani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16.30 LA STAZIONE DI BERNA Servizio di Ludy 
Keaaler 

16.40 ROBERT SCOTT e la conquista del Polo 
Sud Documentario (a colori) 

17,05 LADRI DI CAVALLI. Telefilm della serie 
- Gli uomini della prateria - 

17,55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT Cronaca differita parzia¬ 
le di un incontro di calcio di divisione na¬ 
zionale Primi risultati 

19.10 GIOVANI CONCERTISTI Una selezione 
fra i migliori esecutori al • Prix de Genève 
1970 • Téli Engel, pianoforte: Claude Brisson. 
sassofono: Pascal Sigrist. pianoforte; Harvey 
C Pittel, sassofono 3° trasmissione 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evanqelica del Pastore Silvio Lonq 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 LA ROSA TEA Originale televisivo della 
serie * Museo del crimine • 

21 45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.35 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 7 dicembre 

18,10 PER I PICCOLI • Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi • Il meraviglioso Fulax • 7 III ina 

si trattiene da Fulax Realizzazione di Giorgio 
Pellegrini -Avventura in Lapponia ». Disegno 
animato fa color*) 

19 05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV SPOT 

19.15 OUI E LA' Rubrica auindicinele di cu¬ 
riosità varie - I tori in Camargue - Pura lana 
nell alta moda - Come si produce un formaggio 
- Il clarinettista Claude Luter - Esposizione di 
auadri di Goya 

TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste 
TV-SPOT 

20.20 TE' EGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONE Baftaqlia musicale a pre¬ 
mi presentata da Paolo Limiti Regia di Tazio 
Tami (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi I problemi dei nuclei ticinesi Situa¬ 
zione attuale e prospettive II. I villaggi di 
lego Realizzazione di Sergio Genni e Carlo 
Cocco 

22.15 LUDWIG VAN BEETHOVEN II Centenario 
della nascita Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra n 3 in do minore op 37 (Solista Wilhelm 
Kempff - Orchestra - Alessandro Scarlatti • di¬ 
retta da Pietro Argento) Presentazione di 
Luiqi Pestalozzn 

23 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23,05 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 8 dicembre 

15 VENGO ANCH'IO Spettacolo di varietà Re¬ 
gia di Eros Macchi 1° parte 

15 45 NEPAL. TRA IL PASSATO E IL FUTURO 
di Enzo Regusci. Sergio Locatelll. Dario Ber¬ 
toni (a colori) (Replica) 

16.25 BRIGADOON Lungometraggio interpretato 
da Gene Kelly. Van Johnson e Cyd Chariase. 
Regia di Vincente Mlnnelli (a colori) 

18.10 PER I PICCOLI • Bllzobalzo - Tratteni¬ 
mento musicale a cura di Claudio Cavedini 
13 II cagnolino Presenta Rita Giambonini. 
Realizzazione di Chris Wlttwer - La sveglia • 
Giornalino per bambini sveqli a cura di Adria¬ 
na Baldini. Presenta Maristella Polli 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 L’INGLESE ALLA TV - Sllm John - Ver¬ 
sione italiana a cura di Jack Zellweger 25° e 
26° lezione (Replica) 

TV-SPOT 

19.50 CHI E’ DI SCENA Notizie e anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo, a cura di Augusta 
Forni 
TV-SPOT 

20 20 T^t EGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 RITORNO A PEYTON PLACE Lungome¬ 
traggio interpretato da Carol Lynley. Jeff Chan- 
dler, Eleanor Parker Tuesday Weld. Mary 
Astor. Luciana Paluzzi Regia di José Ferrar 
(a color*) 

22.25 MOSAICO SVIZZERO Rassegna mensile 
d attii»I tà fParz'elmente a colori) 

23.10 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 

23 25 Per la Scuola ERASMO DA ROTTERDAM 
Documentario (Diffusione per i docenti) 


Mercoledì 9 dicembre 

18,10 VROUM Settimanale per I ragazzi a cura di 
Mimma Pagnamenta e Cornelia Broggini Vin¬ 
cenzo Masotti presenta. • Il nostro mondo ». 
Notiziario internazionale • Intermezzo ». « Uno 
sport, quale? Pattinaggio- Realizzazione di 
Ivan Paganetti 


19,05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI 
TV-SPOT 

19.50 SCIOPERO IN VISTA Telefilm della serie 
• lo e i miei tre figli » 

TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 MIRRA EFROS Quattro atti di G. Gordln 
Traduzione italiana di G Lwowe e E Pos¬ 
senti 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 10 dicembre 


10 e 11 Per la Scuola ERASMO DA ROTTERDAM 
Documentario (Replica) 

18.10 PER I PICCOLI • Mmimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Sllly 
Bertola - Il Pifferaio Giocondo » XII puntata 
(a colori) 

19 05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo TRE IPOTESI DI PITTURA • Vernizzi. 
Guttuso. Corte • Servizio di Grytzko Mascioni 
(a colori) 

TV-SPOT 

19 50 L ANNO EUROPEO DELLA NATURA - I 
grandi problemi della conservazione della na¬ 
tura » Realizzazione di Guido Cotti e Franco 

Crespi 

TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV SPOT 

20.40 IL PUNTO Cronache e attualità Intema¬ 
zionali 

21,30 CLOSE UP - Robert Flack • Ripresa dif¬ 
ferita dal Casinò di Montreux 

22 30 ODISSEA DEL VOLO 33 Telefilm della 
serie • Al confini della realtà - 

22.55 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 11 dicembre 


18.10 PER I RAGAZZI - Il Labirinto • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani a 
cura di Felicita Cotti e Maristella Polli IX 
puntata - Harìa una storia antica • Documen¬ 
tario realizzato da Mogens Winkler 

19 05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 L'INGLESE ALLA TV -Sllm John. Ver¬ 
sione italiana a cura di Jack Zellweger 25° 
e 26° lezione (Replica) 

TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 
TV-SPOT 

20.20 TE» EGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL PROFESSIONISTA Telefilm della sene 

- Medicai Center - (a colori) 

21.30 L’ALTRA META' I problemi della donna 
nella società contemporanea - L'adozione • 

- Genitori e favole - Notiziario per il consu¬ 
matore • Presenta Norma Bianconi, a cura di 
Dino Balestra 

22.20 PROSSIMAMENTE Rassegna cinemato¬ 
grafica 

22 45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 12 dicembre 

14 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

15.15 LE 5 A 6 DES JEUNES Programma in 
lingua francese dedicato alla gioventù e rea¬ 
lizzato dalla TV romanda 

16.15 LE GRANDI BATTAGLIE LA BATTAGLIA 
DI NORMANDIA Realizzazione di Daniel Co- 
stelle (Replica della trasmissione diffusa il 24 
aprile 1970) 

17,45 RIN TIN TIN E IL FIUME Telefilm della 
serie • Le avventure di Rln Tln Tin - 

18.10 AMBIENTE GIOVANE lo puntata A cura 
di Franca De Lipari (a colori) 

18.35 UNA LAUREA. E POI? Mensile d'informa¬ 
zione sulle professioni accademiche 11 Pe¬ 
diatria 1® parte Realizzazione di Francesco 
Canova 

19.05 TELEGIORNALE 1 » edizione 
TV-SPOT 

19.15 MUSICA CAMPAGNOLA Con Secondo 
Casadei e la sua orchestra Regia di Tazio 
Tarn! (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitalinl 

19.50 INVITO A PRANZO Disegni animati della 
serie - I pronipoti • (a colori) 

TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21,05 ALLARME IN 5 BANCHE Lungometraggio 
interpretato da Jean Seberg, Claude Rich. Elsa 
Martinelli. Pierre Vernier. Regia di Nicolas 
Gessner (a colori) (Sottotitoli in francese e 
tedesco) 

22.35 SABATO SPORT. Cronache e inchieste 

23.20 TELEGIORNALE. 3® edizione 
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Nuove Lavastoviglie Ignis 

r-«^-metodo Rotoget 

! l’acqua pulisce 
tutto tutto 

■ I fino agli angoli. 


Gli angoli delle stoviglie sono sempre stati un 
problema. Per Ignis sono un problema risolto. 

Risolto dal metodo “Rotoget*": giusta posizione 
e più acqua a getti diffusi per lavare 
a fondo piatti, bicchieri, posate e pentole. 
Lavastoviglie Ignis, quindi. 

Carica di fronte e dall'alto. Cestelli differenziati per 
i diversi tipi di stoviglie. Rivestimento antiacustico. 

La trovate nelle versioni bianca e xilosteel*. 
Lavastoviglie Corsara: comoda, razionale, silenziosa 
Ci vuole una bella esperienza per fare 
una lavastoviglie così. Un’esperienza che vi fa dire: 

“Ho pensato a tutto 
ho pensato a Ignis” 











/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 6 AL 12 DICEMBRE 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 13 AL 19 DICEMBRE 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 20 AL 26 DICEMBRE 


PALERMO 

DAL 27 DICEMBRE 

AL 2 GENNAIO 


CAGLIARI 

DAL 3 AL 9 GENNAIO 


B 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C Debussy. Printemps, suite sinfonica; S. Pro- 
kofiev Concerto n. 3 in do magg. op. 26 per 
pianoforte e orchestra. B Bartok. Il manda¬ 
rino meraviglioso, suite sinfonica op 19 dal 
balletto 

9,15 (18.15) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartetto in si min. op. 33 n. 1 - Quartetto 
Weller. Quartetto in sol magg. op. 76 n. 1 - 
Quartetto Fine Arts 

9,55 (18,55) TASTIERE 

V. L. Ciampi: Sonata In fa magg.; G. B Mar¬ 
tini: Sonata in la magg. 

10,10 (19.10) JOAQUIN TURINA 
La procesión del Rocio, op. 9 - Orch. della 
Soc dei Concerti del Conserv. di Parigi dir. 
E Jorda 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: Soprano KIRSTEN FLAGSTAD 

L. van Beethoven: Fidelio : « Komm, Hoffnung 
E. Grieg Tempesta d'autunno, dai Canti op. 18 
(Volume I. n 4). G Mahler Kindertotenlieder, 
su poesie di F Ruckert 

11 (20) INTERMEZZO 

J. Brahms; Variazioni e Fuga op. 24 su un tema 
di Haendel - Pf. A Anievas. R. Schumann: So¬ 
nata in la min. op. 105 - VI. C. Ferrea, pf. P. 
Barbizet, F Liazt Les Préludes, poema sinfo¬ 
nico n 3 - Orch. Filarm. di New York dir. 
D Mltropoulos 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENORI 
CHARLES DALMORES E FRANCO CORELLI 
C. Gounod; Romeo et Juliette: • Ahi lève-toi. 
soleil ■ (C. Dalmores) — Faust: « Saluti de- 
meure chaste et pure • fF. Corel li); C Saint- 
Saens Samson et Dalila: - Arrétez, 6 mes 
frères • (C. Dalmores); G, Bizet : Carmen: « La 
fleur que tu m'avais jétée » (F. Coralli) 

12.20 (21.20) TOMMASO GIORDANI 
Duettino in fa magg. - Duo pff. Gori ni-Lorenzi 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

A Vivaldi. Concerto in sol magg. (P. 133) — 
Concerto in do maga. (P. 134) — Concerto In 
do magg. (P. 16) — Concerto in si barn. magg. 

(P 368) 

(Disco Curci-Erato) 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL SOPRANO INGY 
NICOLAI - AL PIANOFORTE ENZA MARINO 
A Honegger; SU poesies de Jean Cocteau; 
I. Pizzetti Oscuro è il elei (da Saffo); F. Pou- 
lenc Cinque poemi di Paul Eluard; B. Brltten: 
The Sally Gardena — The Miller of dee; A. 
Schoenberg Geubtes Herz — Hochzeitslied; I 
Strawinsky: Pastorale — Tilimbon 

14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
E. Porrino: Notturno e Danza per piccola or¬ 
chestra: G. Savagnone : Preludio, Recitativo e 
Fuga per pianoforte e archi; V Gelmettl: Inter¬ 
sezione III (in memoria di Edgar Varèse): D. 
Guaccero Variazioni 2 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Franz Joseph Haydn : Sinfonia n. 31 In 
re maggiore - La cornetta del postiglio¬ 
ne -: Allegro. Adagio, Minuetto e Trio, 
Finale (Tema con 7 variazioni - presto) 
- Orch Sinf. di Milano della RAI dir. 
Denis Vaughen; Ed Breithaff. Ludwig van 
Beethoven Concerto n. 5 in mi bem. 
maggiore op. 73 per pianoforte e orche¬ 
stra • L'Imperatore • Allegro. Adagio un 
poco mosso, Rondò-Allegro - pf Wilhelm 
Backhaus - Orch Philarmonica di Vien¬ 
na dir. Hans Schmidt-lsserstedt 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
De Vita-Remigi; Un ragazzo, una ragazza; Ben- 
nett-Tepper-Brosky: Red roaes for a blue lady; 
Rossi: Stradi varius; Jouvin-Moutet Studio 3; 
Rim8ky-Korsakov (libera trascr): Song of thè irt- 
dian guest; Paoli. Senza fine; Russo-Reverberi 
E voi; Yradier La paloma; Haendel (libera tra- 
scriz ) Hailelujah; Migliacci-Zambrim-Clni La 
bambola; Kaempfert: Blue spaniah eyes; Dalla- 
Baldazzi-Bardotti: Occhi di ragazza; Trovajoll. 
Roma nun fa la stupida stasera; David-Bacha- 
rach What thè world needs now is love; Duke 
Autumn in New York; Mogol-Battisti Insieme; 
Furber-Graham Limehouse blues; Parish-Ander- 
son Blue tango; Musmeci Lascia la luce acce¬ 
sa; Einhorn-Ferreira: Joyce’a aamba; Cahn-Van 
Heusen All thè way; Strauss Morgenblàtter; 
Hernandez Lamento boricano; Balducci-Lom- 
bardi Che ti cotta; Piccioni: Stella di Nov- 
gorod; Lombardi: Un uomo senza tempo; Pal- 
lavicini-Soffici: Chiedi di più; Calimero-Mone- 
gasco-Solmgo Uomo piangi 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Trent-Hatch Latin velvet; Vidalin-Bécaud Les 
cerisiers soni blancs; Valle Viola; Dale-Spring- 
field Georgy giri; Bonaccorti-Modugno La lon¬ 
tananza; Maschwltz-Contet-Durand. Mademoi¬ 
selle de Paris; Webster-Tiomkin: The green 
leaves of summer; Bigazzi-Del Turco: Cosa hai 
messo nel caffè; Del Prete-Beretta-Bongusto 
Ciao nemica; Sabicaa-Escudero: Fantasia anda- 
luza; Brel Ne me quitte pas; Bakos Zigeuner- 

E olka; David-Bacharach: Alfle; Di Bari-Rever- 
ert La vita e l’amore; Delanoé-Deigham 
Champs Elysées; De Freitas-Dantas: Timpanas; 
Denver Leaving on a jet piane; Grass-Hally- 
day: l'étais fou; Predo: Mambo n. 8; De Mo- 
raes-Powell: Berimbau; Russell: Little green 
apples; Testa-Remigi; Innamorati a Mila¬ 
no; Chelon; Girouette; Me Cartney-Lennon: 
Yesterday; Cardozo: Pajaro campana; Anonimo. 

I venti soffiano; Savio-Polito-Bigazzi Le brac¬ 
cia dell’amore; Sunahine-Simons: The peanut 
vendor: Pace-Panzeri-Pilat Fin che la barca va; 
Gart Scherzo; Townahend I cen eee for miles 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Jagger-Richard: I can’t get no satlsfaction; 
Franklin: Spirit In thè dark; Hart-Rodgers: 
Where or when; Newell-Oliviero-Ortolani TI 
guarderò nel cuore; Mogol-Battisti Fiori ro¬ 
sa fiori di pesco; De Moraea-Jobim. Garota 
de Ipanema; Rehbem-Sigman-Kàmpfert: Lone- 
ly la thè name; Pace-Bird Sympathy; Lake: 
Country lake; Me Cartney: Mother's natu¬ 
re'#; Fabrizio-Alberteill Vivo per te; Gnattali: 
Simplicidade; Hart-Randazzo Hurt so bed; Ba- 
rouh-Lai: Un homme qui me pleit; Savlo-Bigaz- 
zi-Pollto: Folle femmina; Webb: Where's thè 
playground Susie?; Williams Classlcal gas; 
Limiti-lmperial. Dal dai domani; Gibb Words; 
Deodato: Nao bate coragao; Del Turco: Due bi¬ 
glietti perché; Butler-Redding: l’ve been lo- 
vlng you too long; Oaborne: Trumpet fiesta; 
Argenio-Conti: Una rosa e una candela; Smeli: 
Without love; Anonimo: The streets of Laredo; 
Denny-Legrand Les paraplules de Cherbourg; 
Colon: Bon sueno 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Dlxon-Burnett: Back door man; Jagger-fìlchard 
2000 light years from Some; Leitch-Donovan: 
Legend a giri child Linda; Simon Mrs. Robin¬ 
son; Clover: Drown in my own tears; Wood: 
Wslk upon thè water; Cepparello-Tadlnl: Incon¬ 
tro; Adamo Accanto s te d'estate; Specchia¬ 
ssi Izzato. Irene; Serengay-Coraini-Barlmar: Un 
lago blu; FaraBsino: Non devi piangere Maria; 
Anderson Reason for waiting; Hayward Voicea 
in thè sky; Amendola-Gagl lardi Settembre; 
Vandelli-Tostaro: Restare bambino; Gucclni: 
Giorno d'estate; Dylan Just llke a woman; 
Prudente-Blandlnl-Mogol: Ancora e sempre; 
Martucci-Marini-Bertero: Uno come noi; Pace- 
Panzerl-Pilat: Uno tranquillo; Ricca: Amore¬ 
volmente; Minellono-Ronzullo: Lassù; Smith: 
Stay Jooee 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart Sinfonia in do magg. K. 551 

- Jupiter •; L. van Beethoven Concerto in re 

magg. op. 61 per violino e orchestra 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

C Porta (trascr. di S Cibi lino) Mi ssa Ducalis 
a 13 voci in tre cori su canto fermo; 
E D'Astorga: Stabat Matar 'per aoli. coro 
e archi 

10.10 (19.10) DANIEL AUBER 

Le dieu et la bayadère: Pas clasaique. dal- 

I opera-bai letto - Orch Sinf di Londra dir 
R Bonynge 

10,20 (19.20) LE SONATE DI JOHANN SEBA- 
STIAN BACH 

Sonata In sol min per flauto e clavicem¬ 
balo — Sonata n. 1 in si min. per violino 
e clavicembalo — Sonata n. 1 In do magg. 
per flauto e basso continuo 

II f20) INTERMEZZO 

B. Britten Variazioni e Fuga su un tema di 
Purcell op. 34; F Busoni Fantasia contrappun¬ 
tistica su temi di Bach; G Meliplero Cima- 
rosa, suite orchestrale da cinque frammenti di 
D Cimarosa 
12 (21) FOLK MUSIC 

Anonimo Canzoni folkloristiche siciliana 

(Trascr di L infantino) - Ten L Infantino 
con accomp strumentale 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DEL NORTH WEST DEUTSCHER 
RUNDFUNK DI AMBURGO 

J Brahms Quattro Danza ungheresi; F Schu- 
bert Rosamunda. suite op. 26; A Dvorak: 
Sinfonia n. 7 in re min. op. 70 

13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTER¬ 
PRETI 

DIR HERBERT VON KARAJAN G. F Haen- 
del Concerto grosso in si min. op. 6 n. 12; 
Cfì DENNIS BRAIN E PF GERALD MOORE 
R Schumann Adagio e Allegro in la bem. 
magg. op 70; SOPR FELICI A WEATHERS E 
PF GEORG FISCHER: Z. Kodaly Satte Pez¬ 
zi per voce e pianoforte; PF ARTURO BE¬ 
NEDETTI MICHELANGELI M Ravel Concer¬ 
to In sol magg.; DIR ERNEST ANSERMET 
I. Strawinsky: L’uccello di fuoco, suite dal 
balletto 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

L. Janacek: Amarus, cantata per soli, co¬ 
ro e orchestra - L Tlcinelli Fattori, 
sopr . ten. R Dowd. br. T. Rovetta - 
Orch Sinf e Coro di Milano della RAI 
dir P Maag - M° del Coro G Bertola; P 
Hindemlth; Concerto per violoncello e 
orchestra - Ve. E. Mainardi - Orch Sinf 
di Milano della RAI dir C. Zecchi 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kaémpfert Danke schoen; Renzetti-Torrebru- 
no-Albertelh: Lungo il mare; Kennedy-Carr: 
South of thè bordar; Stewart-Klng: Tennessee 
wsltz; Lóhar Se le donne vo' baciar; Lafforgue 
Julie la rousse; Friedhofer-Morakia S agapo', 
Portar Begin thè beguine; Vanoni-Sllva-Chios- 
so-Calvi Mi piaci mi piaci; Waller Squeeze 
me; Porter C’est magnifique; Waldteufel E spa¬ 
na; Jurgens-Amurri-Pisano L'amore non ò bello 
se non è litigarello; Me Cartney-Lennon Ye¬ 
sterday; Bonfa Ebony samba; Noble Chero- 
kee; Chiosso-Fallabrmo L'estate di Domini¬ 
que; Flsher-Bernard-Black; Dardanella; Bach 
(libera trascriz ): Adagio; Rose: Holiday for 
strings; Shuman-Bower-lthler Caterina; Beretta- 
Leall Hippy; Webster-Mandel: The shadow of 
your amile; Mogol-Battisti Insieme; Holmes: 
Hard to keap my mind on you; Paoli; Il cielo 
In una stanza; London-Black: To tir with love 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Thomas: Spinning wheel; Aznavour Sa jeu- 
nesse; Pallavicini-Meacoll: Sorridimi; Donato: 


The frog; Quine-Dumng Strangers whan we 
mest; Mmellono-Donaggio Che effetto mi fa; 
Moretti Sous les tolts de Paria; Beth Cornisti 
rhapsody; Carter-Stephens Knock, knock who’s 
thare?; Òrtolanl; Acquarello veneziano; Ano¬ 
nimo Buleriaa; Adamo: Petit bonheur; Dini- 
cu: A pacsirts; Pallevicini-Soffici: Chiedi di 
iù; Ulmer Plgalle; Oulman-Ferreira Maria 
isboa; Brel. La valse a mille temps; Tro¬ 
vatoli La famiglia Benvenuti; Sciammarel- 
la Salud. dinaro y amor; Sueaadorf-Black- 
burn Moonlight in Vermont; De Slmone-An- 
derle La sirena; Jarre Isadora; Moustaki 
Mon ile de Franca; Dvorak: Umoresca; Slmp- 
son Reach out and touch somabody's hand; 
Dylan Don’t think twice, it’a all right; Kidd- 
Stuart Yesterday'* gone; Conti-Argemo-Caa- 
sano Guance rosse; Bonfa Samba de Orfeu; 
Rimski-Koraakoff II volo del calabrone 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Par Installare un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi egli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città servite. 
L'installazione di un Impianto di Rio- 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so- 
lamanta 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mercer-Mancmi: Moon river; Ithier-Mason- 

Reed J’aime bien l'hiver; Desmond Take flve; 
Davil-Bacharach: Promise*, promises; Mogol- 
Bongusto II nostro amore segreto; Thlele- 
mans Blue sette: South: Carnea people play; 
Paoh-Boldrmi-Gibb Cosi ti amo; Capinam- 
Lobo Pontieo; Burke-Van Heusen Misty; Sa- 
vio-Bigazzi Lady Barbara; Gariunkel-Simon: 
Scarborough fair canticle; Timmona Moanin’; 
Schifrm The cat; Cai if ano-Lopez Presso la 
fontana; Cooley-Davenport Fever; Bell-Butler- 
Gamble Are you happy?; Me Cartney-Lennon: 
Let il be. Kennedy Williams Harbour llghts; 
Werber-Guaraldl Cast your fate to thè wlnd; 
Righmi-Migllacci-Lucarellt: Bugia; De Moraea- 
Powell Deve ser amor; Barry: Borri free; 
Me Kuen: A man alone; Gllbert-Valle: Preci¬ 
so aprender e terso; Bechet Petite fleur; Con¬ 
ti-Testa Cassano Un bacio no, due baci no; 
Pisano Sandbox; Daiano-Llmiti-Sofficl: Un'om¬ 
bra 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Winwood-Mlller l’m a man (parte I); Daiano- 
Massara I problemi del cuore; Hunter Road 
to Birmingham; Minellono-Donaggio: Cerco lei; 
Tex; It ain't sanitary; Jacoucci-Casieri Sem¬ 
pre giorno; Salerno-Guarnieri: Le nostra cit¬ 
tà; Ingle It must be love; Pagani-Antolne: 
Cade qualche fiocco di neve; Bolan: Hot rod 
poppa; Daiano-Keene: Non tl dirò mai più di 
si; Robertson: The unfaithful servant; Del 
Prete-Beretta-Tenzl: Oroscopo; Stevena-Spec- 
tor Lova la all I bave to giva; Gianco-Pte- 
retti-Llttletony. Nostalgia; Denver. Leaving 
on a Jet piane; Migliaccl-Plntucci: Quando un 
uomo non ha più la sua donna; Stewart Eve- 
ry day people; Me Cartney-Albertelll-Lennon: 
Oh darling; McAleese: Reflections of my lift; 
Mogol-South. Avevo une bambola; Katz: So- 
matimes in winter; Rlghinl-Migliacci-Lucarelll: 
L'anello; Rhodea-Chalmers: One women; Ne- 

S rtni-Facchinetti: Un minuto prima dell’alba; 

iurael-Harval: Adieu (olle Candy; Young: 
He re cornea thè star 
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I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

0 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A Mozart. Quartatto in mi barn. magg. 
K. 428 par archi - Quartetto Barchet; M 
ar. Sonata in fa diaaia min. op. 49 n. 2 

I. G. Garbarono, pf, E. Marzeddu 

0,46 (17.45) I CONCERTI DI PETER ILIJCH 
CIAIKOWSKI 

Concerto in re magg. op. 35 - vi. C. Ferrea - 
Orch. Fllarm. di Berlino dir. H. von Karajan 

9.20 (18.20) POLIFONIA 

F. Gaffurio: Miaaa da Cameval - Polifonica 
Ambrosiana dir. G. Biella 

9.50 (18.50) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Quintetto in mi barn. magg. per flauto, oboe, 
violino, viola, violoncello e basso continuo 

10 (19) JOHANN JOSEPH FUX 

Sulta In re min. per orchestra (Revis. di G. L. 
Tocchi) 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

A. Webern; Trio op. 20 - Trio à cordes Fran¬ 
cois, B Bartok Concerto n. 2 - pf. A. Weis- 
senberg - Orch. Slnf. di Filadelfia dir. E. Or¬ 
ni and y 

11 (20) INTERMEZZO 

F J Haydn: Divertimento In al barn. magg. 
(Feldpartita) par strumenti a flato-, G Paisiello 
Concerto in do magg. per clavicembalo e or¬ 
chestra (Revis di A Brugoli); L. van Beetho¬ 
ven Dodici Minuetti 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

S Prokofiev: Musiquas d'enfants op. 65 - pf. 
G Sebuk 

12.20 (21.20) EDWARD GRIEG 

Due Danze norvegesi op. 36 - Orch. del Tea¬ 
tro dei Campi Elisi dir. P. Bonnaau 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Elisabetta, regina d'Inghilterra, opera in due 

atti di Giovanni Schmidt - Musica di Gioac¬ 
chino Rossini - Orch. Slnf. e Coro di Milano 
della RAI dir. A. Slmonetto - M° del Coro 
R. Benagllo 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: GIOVAN¬ 
NI BOTTESlNI 

Quartetto in re magg. per archi: Gran duo 
concertante per violino, contrabbasso e or¬ 
chestra 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
VL JAN TOMASOV G Tarimi : Sinfonia pa¬ 
storale; BR DIETRICH FISCHER-OIESKAU e 
PF JORG DEMUS: L. van Beethoven Sei 
Gelatliche Lleder op. 48 au testi di C Gallarti 
DIR ISTVAN KERTESZ: A. Dvorak: Hueltskà, 
ouverture op. 67 


15,30-16.30 STEREOFONIA: 
QERA 

MUSICA LEG- 

In programma: 




— L'orchestra 

diretta 

da 

Paul Mauriat 

— Alcune esecuzioni 
ny Pearson 

del 

pianista John- 

— Un recital 
nicchi 

dell* 

cantante Iva Za- 

— James Last 

e la 

sua 

orchestro 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Handy: SL Louis blues; Maxwell: Ebb fida; 
Macaulay-Slephens Smile a little amile fòr 
me; Bacharach: Bond Street; Bergman-Le- 


grand The windmllla of your mind; Wllah: 
Champa-Élysées; Buggy-De Simone-Revaux- 
Sardou Star con te è morir. Ortolani. Latin 
quarter; Singleton-Rehbein-KAmpfert Here's 
my llfe, here's my love; Soffici-Limiti Un’om¬ 
bra; Me Cartney-Lennon Obladl obladè; Berg- 
man-Papathanassiou Rain and taars; Beretta- 
Farnetti-Ma3sara L'amore viene e ae ne va; 
Anderson Bourrée; Russo-Costa Scetate; Ano¬ 
nimo The house of rlsing sun; Paoli-Gi acotto- 
Barnere Angela; Christie Yellow river, Jones 
The Urne for love la anytime; Endrigo. Il treno 
che viene dal sud; Barry Bom free; Falvo-Fu- 
sco Dicitencello vuje; Osbome Champagne 
breakfast; De Moraes-Lyra: Maria Molta; De 
Andre: Inverno; Bari From Russia with love; 
Barry-Klm Sugar sugar, Lehar Valzer da 
- Èva - 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Gibb Word»; Mauriat: Mirabella; Riccini: Pan- 
tami stasera; Kémpfert Remember when; Ma- 
cauley-Mason My Marie; Gershwin: Rapsody 
In blu#; Feliciano: Deetiny; Momcone: Matti 
una aara a cena; Bonfa Manha da camaval; 
Safka Lay down; Fain A certa in smile; Cants- 
lameasa 'A rima; Strauss Wein. Weib und Ge- 
sang; Nash Hold me tight; Phillips California 
dreamin’; Dylan When thè ship cornea In; Soir¬ 
ee’ Lily thè pink; Manho-Goell-D Esposito Aae 
ma e core; Trovatoli: Teme di Giuditta; Giacot- 
to-Giraud-Zanim Wana ne na wana na na; 
Phillips: Girila; Ortolani Susan and Jano; Ber- 
tola La sera; Cosber-Wonder-May My che ri» 
amour; Paoli-Bmdi: L'amore e come un bimbo; 
Donovan: Meliow yellow; M od ugno Strada 

'tifosa; Newman Airport love theme; Giacotto- 
Carli Scusami ae; Barry: Midnight cowboy; 
Carlos: Se voce pensa; Bacharach-Mamay 
Aprii fools 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Green Body and soul; Prévin Come saturday 
moming; Mogol-Blandim-Prudente: Ancora a 
sempre; Rogare 1*11 take romance; Dosse- 
na-Copuano Una conchiglia; Sherman: Chltty 
Chitty Bang Bang; Lauzi-Renard-Thibaut. Qua 
|e t'aime; Cigliano: lo tu e II mare; Deamond 
Take flve; Pallavicini-Mariano-Carrisi: Il suo 
volto il suo sorriso; Hsendel (Trascr.): Bob 
Carol Ted e Alice; Me Dermot Good moming 
starshine; Mogol-Battisti: Non è Francesca; Por¬ 
tar Night and day; Bachman-Cumminga-Peter- 
son-Kale American woman; Murray-Caltender 
Bonnie and Clyde; Anderson: Serenata; Coox 
Nobody knows you when you are down and out; 
Mercer Mancini Charade; Basie Jumpin’ at thè 
woodside; David-Bacharach: I say a little 
prayer, Conti: Una rosa a una candela; Feli¬ 
ciano: Pegao; Groggart Calda è la vita; Fa- 
rassmo Quando lai arriverà; Phillips: Monday 
monday; Vangarde-Charrere-Jean Un rayo de 
sol; Norih: Unchsined melody; Loewe I could 
bave danced all night 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Krieger-Manzarek-Morriaon-Denamore: Light my 
fire; David-Mmellono-Bacharach; Raindrops 
keep fading on my head; Fogerty : Long as I 
can see thè light; Sbriziolo-Avogadro-Detto: 
Sole senza sole; Page-Plant Ramble on; 
D'Adamo-De Scalzi-Di Palo: Allora mi ricordo; 
Young Ohio; Mozzaiira : Francooca; McFarland: 
A rosa negra; Migliacci-Mattone: Al bar si 
muore; McDonald-McDonald: Porpoise mouth; 
Beretta-Giachini-Aprile Uomo uomo; Robards 
Time to get lt together, Fabrizio-Albertelh 
Vivo per te; Alvini The stomp; Daiano-Soffici 
Un pugno di aabbia; Stewart. I want to taka 
you highsr; Pace-Blrd L'umanità; Nohra-Morri- 
cone ; Lalla Lalla; Vincent-Van Holmen-McKay 
Daydream; Bardotti-Baldazzi-Dalla: Dolce Su¬ 
sanna; Simonellt: Girotondo; Cantinl-Califano- 
Noci-De Belila Un'avventura che nasca; Con¬ 
tenti Lonesome trae; Langosz-Zanin ; Verso 
Manhattan; Klng-James: Rad rovar; Gigli-Rossi: 
Zitto 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

J S Bach Suite n 2 in si min. per flauto, 
archi e basso continuo: F. J. Haydn Concerto 
n. 1 in do magg. per organo e orchestra; F. 
Sehuberi Sinfonia n. 1 in re magg. 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
L. Perracchio Quattordici piccoli studi per l'in¬ 
terpretazione in forma di variazioni caratte¬ 
ristiche su un tema proprio. M Bugamelli: 

Musichetta 

9,45 (18.45) SONATE BAROCCHE 
G C Aresti: Sonata cromatica; G F Haendel 
Sonata in fa magg. n. 12 

10,10 (19,10) ERNEST BLOCH 
Concertino per viola, flauto e orchestra 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI 

D Cimarosa Artemisia: Sinfonia (Revis di A 
Toni); N. Vaccai: Malvlns: - Quando verrà 
quel di * (Revis. di R Furian); G. Pacini: 
Adelaide e Comingio: « Nel rivederti, o caro » 
(Revis di R. Furian); F. Morlacchi: Tebaldo 
• Isoline:. Sinfonia 

11 (20) NTERMEZZO 

R Schumann Trio n. 1 in re min. op. 63 - 
Trio di Trieste. F. Chopin Sonata In ai min. 
op. 58 - Pf J. Ekiar 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
F Schmitt Quartatto op. 102 per saxofoni - 

12.20 (21.20) ILDEBRANDO PIZZETTI 

Fedra: Preludio - Orch. Slnf. di Milano dalla 
RAI dir. F. Caracciolo 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
C. Wieck-Schumann Trio In sol min. op. 17 

— Sette Variazioni in fa diaaia min. op. 20 
eu un tema di Schumann; H. Wolf Intermezzo 

— Humoreske — Schiumine rlied — Se he ri und 
Spiel (Dischi Da Camera Magna) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA ISTVAN KERTZSZ 
F Schubert: Ouverture In do magg. nello stile 
italiano: A. Bruckner Sinfonia n. 4 in mi bem. 
magg. - Romantica O Respighi ; La Fontane 
di Roma, poema sinfonico 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

F. Schubert: Divertimento all'ungherese 
in sol. min. op. 54 par pf. a quattro 
mani: a) Andante, b) Marcia, c) Alle¬ 
gretto - Duo pianistico: J Rolllno-P. 
Sheftel; I. Strawinsky; Ottetto par stru¬ 
menti a fleto: a) Sinfonia, b) Tema con 
variazioni, c) Finale - FI. S. Gazzellonl, 
cl.tto G Gandini, fea.l C. Tentoni e 
N Pellegrino, tr.be G. Plstocchl e A. 
Mattioli, tr boni G Cantarella e M. 
Bianchi; F. Mendelssohn-Bartholdy Inno 
per sopr . org. e coro - Sopr. B Rizzo¬ 
li, ora. L. Benedetti - Coro della RAI 
dir. G. Bertola 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Oaborne: While Perle sleppe; Bergman: Darla 
dlriadada; Lawrence-Gross Tenderiy; Delan- 
cray-Slmille-Musso-Brige: Con le ragazze; Da¬ 
vid-Bacharach; Little man; Newman ; Street sce¬ 


ne; Davis In thè ghetto; Rodriguez: Quiereme 
mucho; Ottaviano-Gambardella: ’O marenariello; 
Bari Where la love; Benatsky: Valzer da - Al 
cavallino bianco •; Lincoln: Temma harbour; 
Brown Paradisa; Delanoè-Rlcclardi-Boiling: 
Borsalino; Russell Little green apples; Peter- 
son Hallelujah time; Coppo le-Palomba-Guar- 
nien Core a core ma cu te; Webb: Wlchita 
li ne man; Andrée-Kahn-Schwandt Dream a lit¬ 
tle dream of me; D'Adamo-De Scalzi-Di Palo: 
Una nuvola bianca; Colombieri Lobellia; Me 
Cartney-Lennon: Yesterday; Ba I ducei-Favata- 
Guarmer lo canto per amore; Mancinotti: 
Tanto cara; Moustaki Requiem pour n'importa 
qui; Diaz Poetas andaluces; Ferrar: Un giorno 
come un altro; Tenco: Vedrai vedrai; Morti¬ 
cene Il clan dei siciliani 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Young Love lettere; Lake Country lake; Al- 
bertelli-Renzetti Primo sole primo fiore; Cory 
I left my he art in S. Francisco; Tenco lo si; 
Dylan Lay lady lay; Jagger-Richard Lady Jana; 
Ellington Sophisticatad lady; Mancini: Days of 
wine and roses; Pascal-Mauriat Une simple 
lettre; Lai; Vivere per vivere; Ignoto: La pa- 
lummella; Friml Rose Marie; Limiti-Mina-Mar- 
telli Una mezza dozzina di rose; Lennon? Nor- 
wegian wood; Vannuzzi: Veneziana; Tuminelli- 
Theodorakis Un fiume amaro; Gaspari-Hayward: 
Milioni di domande; Bonfa: Samba da Orfeu; 
Rodgers The carousei waltz; Bertola Ma non 
lo vedi che; Gimbel-Valle: Summer samba; Te¬ 
st e-Se lori Ili ; Non pensare e me; Ortolani: lo 
no; Mogol-Lavezzi: TI amo da un'ora; Holmes: 
Hard to keep my mind on you; Pallavicini-Car- 
risi; Acqua di mare; Farassino: Il bar del mio 
rione; Morrieon-Krieger : Light my fire 

10 (1S-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Schrama Soul tango; Willeon Seventysix trom¬ 
bone»; Trovatoli Rossana; Plante-Carrere Adios 
amor: Jobim : Surfboard; Rodgers Oklahoma; Me 
Cartney-Lennon Eleanor rlgby; Rollins: Doxy; 
Cigliano Similitudine; Maxwell Ebb fide; Trieb- 
ner-Magenta Sympathy; Reed The last waltz; 
Horriaon: For you blue; Fem-Nocenzi. ...E nien¬ 
te; Kdmpfert The worid we knew; De André: Il 
pescatore; Beach-Trenet: Qua reste-t-il de 
noe amours?; Pallavicini-Msasara: In una aera; 
Donovan Sunshine superman; Stevens: Lady 
d'arbanville; Goodman: Flying homo; Webster- 
Fain Secret love; Me Kuen: Jean; Me Cartney- 
Lennon : And I love ber; Hammerstein-Kem. All 
thè things you ara; Simon El Condor pese; 
Griggs Thief; Clapton Presene® of thè lord; 
Henderson-Dixon: Bye bye blackbird 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
OusJey: Soulln'; Alberto!li-Sofflei; Innamorato; 
Nilsson. Open your window; Bergman-Papatha- 
nassiou I want lo live; Gropper-Redding Miao 
Pltlful; Leenwen Long and lonesome road; 
Nichola: Tressure of San Mlgual; Pallottino- 
Dalla. Orfeo Bianco; Mariano-Cavallaro-Bigaz- 
zl: Balla che balli; Stallman-Otis: Sit down 
and cry; White ; Polk Sai ad Annlo; Jobim. Wave; 
Barry-Klm. Jlngl* jangla-, Jackman-Nardalll: 
White flying machine; Bigazzl: Si fa chiara la 
notte; Reed-Doaaena-Stephens: Daughtar of 
darkness; De Scalzi-Di Palo: Corro da te; Barry- 
Klm Sugar sugar; Mackay-Van Holmen Baby I 
don't mind; Courtney-Ba te man-Ingram I won't 
leave; Mozzai Ira : Francesca; Mogol-Battiati: Il 
vento; Stewart: Stendi; De Luca-Beretta-Del 
Prete: Viole; RIcherd-WHeon-SawyerTsylor: Lo¬ 
ve Child; Jones: The time for love Is anytime; 
Fay-Stein; Happy Juanita; Laitch: Hurtfy Gurdy 
man 





venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. Mendelssohn-Bartholdy Sonata op. 65 n. 6 
in re min. - org. H. Illy Vignarteli!; J. Brahms: 
Sonata in mi min. op. 38 - ve. L. Lana. pf. 
L. Lessona 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

F. Liszt; Evocation è la Chapelle Sixtine; N. 

Rimsky-Korsakov Capriccio spagnolo op. 34 

9.15 (18.15) ARCHIVIO DEL DISCO 

W. A. Mozart Concerto in do min. K. 491 - 
pf E. Fischer - Orch. Filarm. di Londra dir. 
Collingwood 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S. D'Aurizio: Suite n. 2 per pianoforte; D. Di 
Veroli: Sonata per archi 

10,10 (19 10) VINCENZO BELLINI 
Concerto in mi bem. magg. per oboe e orche¬ 
stra (Revie d! T Gargiulo) 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. Schubert Sonata n. 21 in si bem. magg. 
op postuma - pf I Haebler 

11 (20) INTERMEZZO 

A. Fils Sinfonia in sol min.. B. Smetana: 
Quartetto in mi min. per archi • Dalla mia 
vita •; A. Dvorak; Tre Danze slave 

12 (21 ) FUORI REPERTORIO 

F. Rossetti Concerto in re min. per corno e 
orchestra 

12.20 (21.20) FRANK MARTIN 

Quattro Pezzi per chitarra sola - chit. A. Com¬ 
pany 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE. HENRI 
DUPARC 

Cinque Liriche - br C Maurane, pf. L Bien- 
venu. Due Liriche sopr V. De Los Angeles 
Orch della Soc. dei Concerti del Conserv. 
di Parigi dir. G. Prètre 

13 (22) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio n. 25 in sol magg. - Trio di Trieste 

13.15 (22.15) LUIGI BOCCHERINI 

Cantata - La Confederazione dei Sabini con 

Roma - (Revis di H Handt) 

14,35-15 (23.35-24) FRANCIS POULENC 
Concerto in re magg. per due pianoforti e 
orchestra - duo pff. F Poulenc e J. Février - 
Orch della Soc dei Concerti del Conserv. di 
Parigi dir, G. Prétre 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Addy Fior e la sua orchestra 

— Jazz tradizionale con la Harry Zim- 
merman's Band 

— Alcune interpretazioni di Barbra Strei- 
sand e Tony Bennett 

— L'orchestra diretta da Frank Chack- 
sfield 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Bruckner: Quintetto in fa magg. - Quartetto 
Amadeus 

8.45 (17.45) LE SINFONIE DI FELIX MEN- 
DELSSOHN BARTHOLDY 

Sinfonia n. 9 in do min. per orchestra d'archi, 
Sinfonia n. 12 in sol min. per orchestra d'archi 

9,30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
M Leomnus: Judaea et Jerusalem, organum 
duplum, H. Isaac: Sei Mottetti dal Choralis 
Constant inus 

9,50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
V. Mortari; Musica per archi - Orch. « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. P. Argento 

10,10 (19,10) FRANQOIS COUPERIN 
da « Apothéose de Lully •: Lullv aux Champs- 
Elysées, Air pour lea mémes. Voi da Mercure, 
Descent d Apollon 

10,20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
G Sanz: Suite spagnola per chitarra - chit. 
N. Yepes: J. Rodrigo: Fantasia para un gen¬ 
ti Ihombre per chitarra e orchestra (rielaboraz. 
di musiche di G. Sanz) - chit. N. Yepes - 
Orch. Sinf. della RAI spagnola dir. O. Alondo 

11 (20) INTERMEZZO 

N. Rimsky-Korsakov: Antar, suite sinfonica op. 
9, P. I. Cialkowski: Concerto fantasia op. 56 
per pianoforte e orchestra 

12 (21) UEDERISTICA 

J. Rrahma: Due Lieder op. 43 - bs. A. Klpnls, 
pf. G. Moore — Quattro Lieder op. 32 su testi 
di F. Daumer - br. D. Fischer-Dieskau, pf G. 
Moore 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Thibaut-Renard: Qua je faime; Pilat: Alla fine 
della strada; Farassino ; L'eco; Rondinella-San- 
tercole Signore tu; Me Hugh: l'm in thè mood 
for love; Lauzi: Il tuo amore; Trapani-BalduccL 
Tempo di rose; Doelle Wenn der weisse flie- 
der wider bluht; Testa-Fenlclo-Brenna: Ma co¬ 
me fai; Migliacci-Pintucci-Lu8ini: Toma e ri¬ 
torna; Playboy-Rivat-Thoma8-Sarrel Oggi è fe¬ 
sta; Di Lazzaro Chitarra romana; Cascella-Di 
Napoli- 'O cavalluccio russo russo; Kàmpfert 
Magic tnimpet; Testa-Soffici- Due viole in un 
bicchiere; Trenet: Qua reste-t-il de nos amours?; 
De Carlo-Leke-Freshner-Bergman Na na hey 
hey kiss him, goodbye; Polito-Bigazzi-Savio 
Se bruciasse la città; Tarozzi-Balducci-Lombar- 
di: Un momento nella aera; Rossi Primavera; 
Gannon Moonlight cocktail; Villa-Budd ; Every- 
body knows; Prado. Mambo jambo; Brlcusse 
Doctor Doolittle; Ostorero-Alluminio L'alba di 
Bremit; King-Goffln ; Up on thè roof; South 
Hush; Nisa-Lombardi-Pagani Cento scalini; 
Montl-Arduini lo potrei; Adderley Work song 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Scott: The Rogan'a theme; Migliacci-Phillips 
Il mio fiore nero; Savio-Bigazzi-Polito Folle 
femmina; Parish-Miller: Moonlight serenade; 
Gibb I.O.I.O.; Marrapodi-Mescoli Sarabanda; 
Hamilton-Lewis: How high thè moon; Ignoto 
E voi dormiti ancora; Ben : Mas que nada; 
Cucchiara Dove volano I gabbiani; Brown The 
doli dance; Ignoto: Vieni sul mar, Robinson 
Get ready; Berlin: The piccolino; Morma-D’Er- 
cole Faccia d'angelo; Barile-Riopelle-Evans- 
Raynolds-Hernadez Mascalito; De André In¬ 
verno; Wetcher Spanish flea; Seago-Leander 
Early in thè moming; De Moraes-Jobim: Insen- 
satez; Glanzberg: Padam padam; Renard La 
maritza; Gassia-Riccieri-Ottaviano Un fiore una 
vela; Giordano-Leva; Amore vero; Anonimo 
Ecos espanoles; Endrigo Canzone per te; Ver- 
de-Ferrer Viva la campagna; Trenet Menilmon- 
tant; Portai Me lo dijo adela; Léhar Sei tu fe¬ 
licità; Hawkins: Tuxedo junction 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ellinaton Mood indigo; Anonimo Caracois; 
De Curtis: Toma a .Surriento; Lauzi-Moustaki: 
Ma sotitude; Arlen: It's only a paper moon; 
Albertelli-Dylan Farevell Angelina; Limiti-Nobi¬ 
le Viva lei; Bonfa ; Samba de Orfeu; Hammer- 
stein-Kern All thè things you are; Scoppa 
Miles; Cigliano io tu e il mare; Farassino Se¬ 
renata a Margherita; Handy St. Louis blues; 
Hart-Rodgers: My funny Valentina; Mojoli 
Ricordati Milano; Tiomkm Friendly persuasioni 
Cooper-White Vaba ba boom; Lauzi-Carlos: 
L’appuntamento; Gibbs Runnin' wild; Bardotti- 
Endrigo: DalfAmerica; Lubowitz-Small-Ellestein : 
The wedding samba; Rastelli-Olivieri: Tornerai; 
Valdambrini Deluxe; Williams-Hickmen Rose 
room; Bigazzi-Cavallaro; Eternità; Ballotta: 
Troppa gente; De Moraes-Powell Tempo de 
amor; Pallavicini-Conte Com'è piccolo II mon¬ 
do; Migliacci-Faleni-Valleroni: Una rotonda sul 
mare 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Sibelius: Sinfonia n. 5 in mi bem. magg.: 
G. F. Ghedini Musica da concerto, R. Strauss 
Macbeth, poema sinfonico op. 23 

9,15 (18,15) MUSICHE DI SCENA 
D Milhaud: Protee. suite n. 2 dalle musiche 
di scena per il dramma satirico di P Claudel. 
P L. Mùller. C'era una volta, suite op 25 
dalle musiche di scena per una commedia fia¬ 
besca di H. Drachmann 

10.10 (19.10) FRIEDRICH KUHLAU 

Sonatina n. 3 in do magg. op. 59 - pf L De 

Barberi is 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

N Paganini Concerto n. 1 In re magg. op. 6 
- vi L. Kogan - Orch Filarm di Mosca dir. 
V. Nebolsme 

11 (20) INTERMEZZO 

G P Telemann: Suite per due oboi, e orche¬ 
stra in si bem. magg . L Boccherini Sinfonia 
in re min. op. 12 n. 4 (Revis di P Carmi- 
relll) 

11.45 (20.45) CONCERTO DEL PIANISTA JOSEF 
PALENICEK 

J Janacek: Sonata in mi bem. min. — Tra la 
nebbia, suite (Revis di Stepan) — Su un 
sentiero di rovi, suite 

12,35-14.55 (21.35-23.55) THAIS 
Commedia lirica In tre atti di L. Gallet (da 
A France) - Musica di J Massenet - Orch e 
Coro dir. Jésus Etcheverry 


15 30-16 30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Béla Bartok; Concerto n. 2 per violino 
e orchestra a) Allegro non troppo, b) 
Andante tranquillo, c) Allegro molto - 
VI I Stem - Orch Sinf di Torino del¬ 
la RAI dir Eliahu Inbal; A Borodin Sin¬ 
fonia n. 2 in si minore; 1) Allegro. 2) 
Prestissimo. 3) Andante. 4) Allegro - 
Orch Sinfonica di Londra dir. J Mar- 
tinon 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Van Heusen Troughly modem Millle; Beretta- 
Leall: Hippy; Becharach Come touch thè «un; 
Heifetz-Dinicu: Hora staccato; Marrocchi: Ma¬ 
ria Maria; Guamierl: Bentornato a casa; Tura 
Concerto d'amour; Anzolni-McGear-McGough 
Charity bubbles; Ange Ieri W l'amore; Tucci: 
Classica tarantella; Enriquez-Endrigo: Oriente; 
Amendola-Gagliardi: Settembre; Wayne Vanes¬ 
sa; Lauzi-Delanoé-Dassin Le chemin de papa; 
Farres Tres palabras; Flore-1 gl Io-Testa Mala- 
catena; Strauss. Fliedermaus Waltz; Rossi-Mo¬ 
relli: Labbra l’amore; Colombier-Mogol-Nillson : 


1941; Kàmpfert My way of llfe; Nadalin: Sa¬ 
liente; Mompellio-Pacini; Chi ha paura del¬ 
l'amore; Mason-Reed The last waltz; Lecardi- 
Pettenati: La musica continua; Anonimo: When 
thè Saints go marchin’ in; Sarra-Borselli-Riz- 
zati: Se non ti basta più; Louiguy Cerisier 
rose et pommier blanc; Kem: The way you 
look tonight; Testa-Poes Per un bacio d amor; 
Tirone-DAversa-BongustO: E il giorno se ne 
va; Mancini: Moon ri ver 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Toussaint, Java; Bardotti-Brown-Tenco Se mi 
vuoi sempre bene; De Moraes-Powell: Deve ser 
amor; Rossi: Amore baciami; Roy-Dorset: In thè 
summertime; Anonimo: Dana Oirladada; Mi¬ 
gliacci-Mattone Delirio; Valie : Samba de ve¬ 
rso; Coates London by night; Endrigo Canzo¬ 
ne per te; Mercer-Warren Jeepers creepers; 
Satti-Mogol-Detto Occhi di fuoco; Pamcos 
Veroni; Parodi-Ruju; La bal.ata del cacciatore; 
Portar True love; Raskin. Vola vola farandole; 
Argenio-Conti-Cassano: L'ultimo cuore; Mori- 
na-D Ercole-Tomasstni : Vagabondo; Umiliani: 
Mah na Mah na; Danpa-Bargom Concerto 
d autunno; Concina : Amilcare; Rose-Oixon-War- 
ren I Tound a million dollar baby; Gentile- 
Gryar-De Simone Mani ca.de cuore gelido; 
Mogol-Jannot-HarveL In fondo al cuore; Motta- 
Caymmi: El cantador; Palomba-Aterrano Di¬ 
strattamente; Corde II-Le vi ne Gimme gimme 
good lovin'; Stiilman-Holmes l've got a song 
for you; Nisa-Lombardi-Pagani Cento scalini; 
King-Goffin : Up on thè roof; Madriguera Adios 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Johnson: Charleston; Garinei-Giovanoini-David- 
Bacharach Fare a meno di ciò che non ho; 
Roelens: Softly; Anonimo. Midnight in Moscow; 
Bettola Ma non lo vedi che; Joaquim-Prieto 
La Rosita; Casu-Facionc Nel cuore ho sempre 
lai; Marassa Garden; Cahn-Brodsky: Be mv 
k>ve; Ragm-Rado-McDermot Easy to be hard; 
Paoli: Senza fine; Foater Oh Susanna; Beretta- 
Massara La prima notte; Mossouliere-Popp 
Le temps du Borsalino; Calvi Tango for brass; 
Lodge Candie of llfe; Delle Grotte Bossa n. 1; 
Rotondo Stelle filanti; Oliviero-Ortolani: Ti 
guarderò nel cuore; MasorvTerzi-Rossi Non 
c’è che lei; Miller-Murden : For once In my 
llfe; Gutierrez Alma llanera; Russo-Reverben 
E voi; Merrill-Styne People; Confrey Dizxy 
fingere; Pieretti-Cook-Greenawey Uomini; Sig- 
man TIII; Washington-Harline When you wieh 
upon a star; Piccioni Your smile 

11.30 (17.30-2330) SCACCO MATTO 

Smith Gracie; Lennon-Mc Cartney: Two of ut; 
Adamo Vorrei fermare il tempo; Morrison 
Shaman's blues; Balsamo-Prestigiacomo Vivo; 
Legrand Bergman-Dossena-Pagani Una viola del 
pensiero; Heat-Canned My crine; Battisti-Mo¬ 
gol Mamma mia; Balducci-Lombardi Che ti 
costa; Cessia-Martucci-Rendme lo non vorrei; 
Jarusso-Simonelli: Ombre blu; Gerald-Polnareff 
Love me please love me; Simon Mrs. Robin¬ 
son; Sofficl-Ascri-Mogol Non credere; Piccar- 
reda-Marmi Non c'è bisogno di piangere; Tex 
Show me; Battisti-Mogol 29 settembre; Rossi- 
Ruisi La stagione di un fiore; Serengay-Lodge 
Una porta chiusa; Pintucci Se tu ragazzo mio; 
Mogol-Lavezzi Ti amo da un'ora; Mogol-Do- 
mda La apada nel cuore; Montgomery Fried 
pies 


12,20 (21,20) CESAR FRANCK 

Pièce hóroìque n. 3 da * Trois Pièces pour 

grand orgue - - org P Cochereau 

12.30 (21.30) L’EPOCA DELLA SINFONIA 

F. J Haydn: Sinonia n. 101 in re magg. « La 
Pendola - - Orch. Royal Philharmonic dir. T. 
Beecham; F. Schubert: Sinfonia n. 6 in do 
magg. - La piccola - - Orch. « Staatskapelle • 
di Dresda dir. W. Sawallisch 

13.30 (22.30) ORONTEÀ REGINA D'EGITTO 
Opera In un prologo e tre atti di G. A. Cico¬ 
gnini - Musica di Francesco Cirillo (Revis. di 

G. F. Mallpiero) - Orch • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. L. Colonna 

14,10-15 (23.10 24) MUSICA DA CAMERA 
W. A. Mozart; Trio in mi bem. magg. K. 496: 
• Kegelstatt trio - - cl. R. Kell, v.la L. Fuchs. 
pf. M Horszowski; G Fauré Quartetto in mi 
min. op. 121 - Quartetto Loewenguth 


15 30-16,30 STEREFONIA : MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Jean - Toots • Thielemans e la sua 
orchestra 

— Il sassofonista King Curtis 

— I cantanti Wilson Pickett e Otis 
Redding 

— L'orchestra Living Stringe 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Berlin: Easter parade; Marrocchl-Tariclotti- 
Ciacci Cuore ballerino; Negri-Verdecchia-Del 


Prete-Beretta: In direzione del aole; Clark Five 
by five; Alfieri-Boselli-Benedetto Tu si l’aro- 
more; Rodaers The lady’a a tramo; Satti-Gigli- 
DettO: Scale di velluto; Strauss Tritsch-tratsch; 
Gaspari-Hayward Milioni di domande; Missel- 
via-Reed La mia vita è una giostra; Welta: La 
girandola; Harbach-Kern: Smoke gets in your 
eyes; Parodi-Ruju: Tiribi Taraba; Pallavicinl-Ros- 
si Concerto di Plenrots; Abreu: TI co tico; Mo¬ 
gol-Battisti: Per te; Scotto. Ci ci Catalinetta bel¬ 
la; Fabrizio-Albertelli: Vivo per te; Washington- 
Tlomkln: High noon; Gershwm Strke up thè 
band; Pisano-Cloffi: ’N sera ’e maggio; Ml- 
gliacci-Righini-Lucarelli; Bugia; Ponce: Estrel- 
Iita; Mogol-Jannsen: Piccola donna; Garinei- 
G ovannlnl-David-Bacharach Non m'innamoro 
più; Trenet: L'Ame des poètes; Lauzi-Mescoli 
Primi giorni di settembre; Ferrara: Senza di ta; 
Bardotti-De Hollanda. Cara cara; Berlin ; Say 
it «ritti music 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gay-Youman8 ; Hallelu'ah; Japrisot-Lai Le pas- 
sager de la pluie; De Moraes-Powell: Deve 
ser amor; Caymmi: Saudade de Bahia; Lóhar: 
Valzer da - La Vedova Allegra Cucchiara: 
Dove volano I gabbiani; Prado Mambo n. 8; 
Leitch: Goo goo barata;agai; Anonimo: Kere- 
sek egy cendes szugot; Livaditis-Theodorakis. 
Vrexi stin ftoxo gitonia; Coleman-Fields l'm 
a brass band; Perdona: Boublitchkl; Harburg- 
Duke: Aprii In Paris; Simoes: Nao pegas 
demais a vlda; Brown Tlny caper*; Guarda- 
bassi-De Luca-Pes Una pistola in vendita; Pal¬ 
mieri: Lucania tutta musica; Anonimo.- Fuyo no 
yoru; Valle Batucada; Òrtlz-Flores: India; 
Aprile-Beretta-Giachini; Uomo, uomo; Offen- 
bach. La valse apache; Gaber Barbera e 
champagne; Hubay: Heire Katl; Hart-Rodgers; 
Where or when; Mazzocco-Russo: Preghiera 
’e 'na mamma; Rado-Ragni-McDermot: Good 
moming starsene; Fragoa-Baker-Gasparre: I 
haar a rhspsody 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Love-Wllson : Good vibratlons; Amendola-Ga¬ 
gliardi: Pensando a cosa sei; Ross-McCann: 
Bucket o' grease; Vecchlonl-Lo Vecchio: Falsità 
Kessel On thè riviera; Webb By thè ti me I 
get to Phoenix; De Natale-Davis: La mia donna; 
rauré Pavane; Bernstem So me where; Torre- 
bruno-Albertelli-Renzettl: Solo un momento 
d'amore; Rodqers Lover; Simon Mrs. Robin¬ 
son; Pomua-Shuman Save thè last dance for 
ma; Herman: Marne; Farres: Acercate mas; 
Phillips California dreaming; Califano-Capua- 
no In questa città; Mac Dermot African walts; 
Minellono-Diamond: Vola vola va; Magne Any 
number can wln’; Gershwln Summertine; Man¬ 
zo Mollando café; Malneck-Kahn-Livingston l'm 
thru with love; Balducci-Carucci: Da un po' di 
tempo; Rusaell-Barroso: Brazil; Harburg-Rose- 
Arlen: It’s only a paper moon; Mogol-Prudente 
Ho camminato; Linzer-Randell; A lover’s con¬ 
certo; Migliacci-Mattone: Ma chi se ne importa; 
Monrison Ligtit my firn 

11,30 (17.30) SCACCO MATTO 
Ben Zazuelra; Totaro-Vandelli Devo andare; 
Moustaki La maradeur; Tommaso-De Angelis 
Maria Luisa; Soule-Davis Love aure Is a power- 
ful thing; Mezzalira: Un cuora nelle mani; Mo¬ 
gol-Battisti. Insieme; Richard-Jagger: You got thè 
silver; Mogol-Prudente: L’aurora; Joplin One good 
man; Beretta-Del Prete-Santercole: Se sapevo 
non crescevo; Evans-Blackmore-Lord Li sten, 
leam, read on; Roth-Price-Havens Indian rope 
man; Morina-D’Ercole: Faccia d'angelo; Patite- 
Benaon: The thriU Is gone; Mlnellono-Ronzul- 
lo: Lassù; Prico Sunshine and rsln; Paoli: 
Accade cosi; Wrltfield-Strong: You need love 
liks I do; Beretta-Pilat: L’universo; Cummings- 
Kale-Peterson-Bachman: No sugar tonight; Ca- 
lifano-Conrado Oceano; Brown It'a a new 
day; Renzetti-Torrebruno-Albertelli: Lungo il ma¬ 
re; Moore: Space captalo; Riccardi-Albertelli 
lo mi fermo qui; Einhom-Ferreira: Batida di¬ 
ferente 
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LA PROSA ALLA RADIO 


Giorni felici 


Un’ombra pallida 


Commedia di Samuel Beckett 
(Mercoledì 9 dicembre, ore 20,20, 
Nazionale ) 

Si conclude con Giorni felici il 
breve ciclo dedicato a Beckett e 
trasmesso sul Programma Nazio¬ 
nale per accostare al grande au¬ 
tore irlandese un pubblico più 
vasto di quello del Terzo Program¬ 
ma. Becaett, attraverso quella 
massa di parole usuali, comuni, 
che sono parte integrante del no¬ 
stro vocabolario, intende renderci 
partecipi, coinvolgerci. La sua 
macchina teatrale ha un fine: 
produrre nello spettatore una 
presa di coscienza critica della 
propria situazione, della preca¬ 
rietà nella quale vive e pensa. 

I costumi, le abitudini che egli 
indica con dito accusatore fanno 
talmente parte di noi stessi che 
il solo mostrarli, nelle sue inten¬ 
zioni. può operare un cambiamen¬ 
to, può generare una salutare ri¬ 
bellione interna. Per questo par¬ 
ticolare intendimento, egli si ser¬ 
ve della satira e della farsa: sem¬ 
pre, nella storia della cultura, gli 
scrittori che hanno usato satira 
e farsa, vollero, mettendo alla 
berlina i lati negativi della so¬ 
cietà nella quale vivevano ed ope¬ 
ravano, liberarla di quei mali. 
Voltaire e il suo Candido inse¬ 
gnano. Il sarcasmo, l'ironia: sono 
gli strumenti che Beckett usa 
senza parsimonia. Egli « tace per 
delicatezza ciò che è delicato 
non meno di ciò che è brutale. 

II pianto non scioglie la corazza, 
rimane solo il volto su cui le la¬ 
crime si sono disseccate », scrive 
il filosofo Theodor Adorno. I per¬ 
sonaggi che Beckett ci presenta 
sono buffi, ma è un buffo tragico, 
sembrano perdere tempo, sembra 
che non vogliano far nulla. La 
loro vita è piena di momenti 
senza importanza come lavarsi i 
denti, mangiare banane, leggere 
il giornale, andare in bicicletta, 
narrare storielle più o meno di¬ 
vertenti. rammentare inutili fatti 
della vita passata. Ma la quoti¬ 
dianità, l'attualità, la normalità 
di quei gesti è solo una finzione 
per allontanare la paura e l’ango¬ 
scia che continuamente li prende. 
Le parole una di seguito all’altra, 
a volte i discorsi sono sconclusio¬ 
nati a volte logici, ma per caso, 
devono solo bloccare una solitu¬ 
dine sempre in agguato, pronta a 
ghermire una facile preda. 


Radiodramma di Giorgio Bandini 
(Sabato 12, ore 22,40, Terzo) 

Per il radioteatro italiano va in 
onda Un'ombra pallida di Giorgio 
Bandini. Bandini si serve del 
mezzo fonico per creare un lin¬ 
guaggio assai particolare dove la 
coscienza e la presenza del nar¬ 
ratore si alternano a fatti che 
gli accadono intorno, come l'in¬ 
contro con una coppia di amici, 
e molte voci, ognuna delle quali 
ha una propria storia, seppur 
narrata attraverso una sola frase. 
La « presenza », la definiamo così, 
X si chiama nel testo, memorizza, 
vede il presente, ne coglie i signifi¬ 
cati nei discorsi con i suoi amici, 
discorsi che attraverso frasi bana¬ 
li, informazioni, svelano una situa¬ 
zione personale drammatica. Si 
ripercorrono brani di un passato, 
la provincia (e ricordiamo a que¬ 
sto riguardo un altro testo di 
Bandini. Il guerriero in provincia, 
dove narrava il proprio ritorno 
nella sua città e ne ricavava delle 
sensazioni di abbandono, acuiva 
la propria crisi di intellettuale 
dalle scelte complicate). C'è in 



Tino Scotti protagonista, con 
Milly, della commedia di Arpi- 
no « Donna amata dolcissima • 


Un'ombra pallida un momento 
rivelatore dello stato d’animo del¬ 
l’autore. Un riferimento preciso 
alla guerra, alla resistenza, al mo¬ 
mento eroico, le catarsi, che poi 
si è disciolto in tanti anni di 
attesa. Le speranze di allora de¬ 
luse, il fervore di allora, la vo¬ 
glia di agire, di muoversi, di cam¬ 
biare il mondo, di creare per sé 
e per gli altri una società mi¬ 
gliore e poi le delusioni, un rap¬ 
porto sempre più labile con la 
realtà che contemporaneamente 
mutava e non nella direzione spe¬ 
rata, e poi, dopo l’attesa, la con¬ 
statazione che ricominciare è dif¬ 
ficile anzi impossibile. E la me¬ 
moria se serve a dare un attimo 
di felicità, nello stesso tempo 
coinvolge in un mare di sensa¬ 
zioni. Il presente è opaco. Il pre¬ 
sente è noia, discorsi, discorsi, 
parole non azioni; intorno le au¬ 
tomobili. « la mia bella Citroen », 
la televisione, : divertimenti, l'o¬ 
bliare, soprattutto l'obliare. Sen¬ 
za tema di essere smentito uno 
può vivere bene obliando. Poi la 
coscienza dell obliare, del lasciarsi 
andare, quando ti prende ti fa 


soffrire, ti colpisce e allora cosa 
si può fare? « Sarà aria quella 
che emettiamo e immettiamo? », 
dice X. La frase emblematica co¬ 
glie il segno. Intorno tutti compra¬ 
no, tutti comprendono la necessità 
di profittare dei meravigliosi og¬ 
getti che la pubblicità, ogni minu¬ 
to, mette loro a disposizione e di¬ 
menticano, crescono, maturano 
all'insegna del dimenticare. X non 
vorrebbe, la sua ribellione è triste 
e sterile. Chi lo ascolta? Chi desi¬ 
dera ascoltare da lui quei brani 
di verità che nei pochi momenti 
di lucidità è capace di pronuncia¬ 
re? I suoi amici? Anche loro per¬ 
corrono con le proprie parole dei 
sentieri usuali, già conosciuti: 
gli possono offrire del calore, ma 
il calore di cui ha bisogno X è 
di altra natura, è un calore che 
non è stato capace a suscitare 
negli anni passati ed ora vorreb¬ 
be. Ma tornare indietro non si 
può. « Si rivedono i campi. Non 
mi libererò mai della campagna? 
Mi piaceva il mare. Mi ero fatto 
la barca. Case popolari, crescete 
e moltiplicatevi, fate barriera! ». 


La scuola del dolore 


Commedia di Félicien Marceau 
(Mercoledì 9 dicembre, ore 16,15, 
Terzo) 

La scuola del dolore segnò l’esor¬ 
dio sulle scene di Félicien Mar¬ 
ceau. E’ un dialogo aspro, crudele 
tra un uomo e una donna, la mi¬ 
gliore amica della moglie. L'uo¬ 
mo la scaccia perché la considera 
un elemento pericolosissimo che 
può davvero insidiare la sua tran¬ 
quillità coniugale. Nel corso della 
conversazione, attraverso la dura 
analisi dell’uomo, la dorma com¬ 
prende di essere una creatura 
morbosa e poiché ha orientato 
la propria vita sull’infelicità e 
sulla sconfitta, oltre a danneggia¬ 
re se stessa sta danneggiando la 
sua amica mostrandole una visio¬ 
ne del mondo assurda e ispiran¬ 
dole un profondo disprezzo per 


la vita coniugale, un compromes¬ 
so che l’uomo non può davvero 
accettare. 

Félicien Marceau è divenuto fa¬ 
moso grazie a due fortunate com¬ 
medie, L'uovo e La pappa reale. 
Sono due resti interessanti, cu¬ 
riosi, buon teatro commerciale, 
nulla di più. L’atto unico che si 
replica questa settimana, è diver¬ 
so dalle due commedie maggiori, 
acuto, meno ardito: l'uomo si 
difende con una logica piuttosto 
superficiale, i suoi argomenti sono 
rozzi, a volte banali. Denunciano 
certi limiti propri dell'opera di 
Marceau, geniale inventore di si¬ 
tuazioni, ma che si trova il più 
delle volte in un serio imbarazzo 
quando deve soccorrere con un 
impegno morale che non è nelle 
sue corde. 


Donna amata dolcissima 


Commedia di Giovanni Arpino 
(Lunedì 7 dicembre, ore 19,15, 
Terzo Programma) 

Donna amata dolcissima andò in 
scena la stagione scorsa allo Sta¬ 
bile di Torino. Arpino lo cono¬ 
sciamo soprattutto come narra¬ 
tore, ricordiamo Una nuvola d’ira. 
La suora giovane. Accade per lui, 
come sta accadendo ed è acca¬ 
duto in passato per la maggior 
parte di quei narratori italiani 
che dopo l’esperienza del roman¬ 
zo si dedicano e si sono dedicati 
al teatro di prosa, che mancando 
una viva e vivace esperienza della 
scena, ad uno spunto buono cor¬ 
rispondano un dialogo, un moto. 


una dinamica, noiosi, insufficienti. 
Tanto si è discusso e si discute 
sul perché in Italia manchino le 
buone commedie: alcuni rispon¬ 
dono che non c’è quella tradi¬ 
zione teatrale che c’è in Francia, 
in Inghilterra; altri che per fare 
teatro occorre vivere il teatro. 
Forse unendo queste due risposte 
potremmo avere una soluzione 
seppure parziale. E’ appunto il 
caso di Donna amata dolcissima 
dove Arpino coglie certi umori, 
li sente, ma poi all'ottima intui¬ 
zione del marito che si crede 
delfino, nella prima parte, e di 
una moglie fornita di coda, nella 
seconda parte, non riesce ad ag¬ 
giungere molto dì più. 


Il malato immaginario 


Commedia di Molière (Venerdì 
11 dicembre, ore 13,30, Program¬ 
ma Nazionale) 

Per il ciclo del « teatro in 30 mi¬ 
nuti », dopo l’Enrico IV di Piran¬ 
dello, Salvo Randone presenta 
questa settimana II malato imma¬ 
ginario di Molière. Argante, il ma¬ 
lato immaginario, è imo dei grandi 
personaggi del teatro di Molière. 
Argante che vive in funzione dei 
medici, che vuol far sposare alla 


figlia Antonietta l’insulso Tomma¬ 
so il quale « non ha mai voluto 
dare ascolto alle pretese scoperte 
del nostro secolo a riguardo della 
circolazione del sangue o di altre 
bubbole del genere ». Gli strali 
di Molière sono precisi. « I me¬ 
dici ch'egli beffa nel Malato im¬ 
maginario ». scrisse D’Amico. « so¬ 
no impostori che invece di con¬ 
fessare l'ignoranza umana preten¬ 
dono di camuffarla in parole 
grottesche ». 


(a cura di Franco ScagliaJ 
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La falce 


Armida 


Attila 


Opera di Giuseppe Verdi (Martedì 
8 dicembre, ore 20,20, Nazionale) 

Prologo - Distrutta Aquileja, At¬ 
tila (basso) conduce con sé come 
schiave le donne della città, tra 
cui Odabella (soprano), l'unica 
che si ribelli al barbaro condot¬ 
tiero, il quale, ammirato, la am¬ 
mette al suo seguito e le fa dono 
della propria spada. Odabella ac¬ 
cetta l'arma, ma giura a se stessa 
di usarla alla prima occasione 
contro l'odiato invasore. Questi, 
intanto, al generale romano Ezio 
(baritono), venuto a offrirgli tutto 
l'impero romano in cambio del¬ 
l'Italia. risponde negativamente, 
ed Ezio si allontana annunciando 
che difenderà strenuamente Ro¬ 
ma. Nel frattempo, gli scampati 
alla distruzione di Aquileja giun¬ 
gono in salvo, e il loro capo. Fo¬ 
resto (tenore), piange la perdita 
della amata Odabella e la rovina 
della patria. Atto I - In un bosco, 
presso il campo di Attila, Odabella 
è incontrata da Foresto che le 
rimprovera di aver concesso le 
sue grazie al vincitore; ma Oda¬ 
bella replica rivelandogli come 
ella non attenda che il momento 
opportuno per uccidere Attila. 
Questi sta riposando nella sua 
tenda, quando un sogno lo desta; 
un vecchio gli è apparso per am¬ 
monirlo di non marciare su Roma, 
se non vuole attirarsi l'ira dei 
numi. Incurante del presagio. Au 
tila si prepara a muovere contro 
Roma, quando nel campo entra 
una processione di giovani fan¬ 
ciulli e fanciulle romani, guidati 
da un vecchio, Leone ( basso 1. che 
Attila riconosce come il vegliardo 
del sogno. Atterrito, dà ordine 
di fermare le truppe. Atto fi - 
Nel corso di una tregua tra ro¬ 
mani e unni, Ezio è chiamato al 
campo di Attila. Egli ne appro¬ 
fitta per concertare un attacco 
a sorpresa che avverrà dietro un 
segnale convenuto con Foresto. 
Ma Odabella, che vuole essere 
lei a uccidere l'invasore, smasche¬ 
ra un tentativo di veneficio ai 
danni di Attila, guadagnandosi la 
sua fiducia e una promessa di 
matrimonio. Le nozze si faranno 
rindomani. Odabella finge di ac¬ 
cettare e intanto fa mettere in 
salvo Foresto, ch'era stato fatto 
arrestare. Atto HI - Per sfuggire 
le nozze. Odabella si rifugia nel 
bosco dove è anche Foresto, in 
attesa di dare il segnale conve¬ 
nuto alle truppe di Ezio. Attila, 
che ha seguito i due. apprende 
della congiura ma è troppo tardi; 
guerrieri romani irrompono da 
ogni parte, mentre Odabella feri¬ 
sce a morte Attila, e tutti esulta¬ 
no per la patria alfine vendicata. 

A catto dell'Orchestra Sinfonica e 
del Coro di Roma della Radio- 
televisione Italiana (Maestro del 
Coro Gianni Lazzari), Riccardo 
Muti appare nella sua più recente 
e brillante interpretazione: /'Attila 
di Giuseppe Verdi, su libretto di 
Temistocle Solerà. Interpreti prin¬ 
cipali, nette parti vocali, Anto¬ 
nietta Stella, Ruggero Raimondi, 
Giangiacomo Guelfi, Gianfranco 
Cecchele e Leonardo Monreale. 
L'opera, messa in scena la prima 
volta a * La Fenice » di Venezia 
il 17 marzo 1846 e ripresa a Pa¬ 
lermo nel carnevale del 1854 col 
titolo Gli Unni ed i Romani, fu 
allora accolta molto favorevol¬ 
mente, soprattutto per ovvie ra¬ 
gioni politiche. Ma adesso, nella 
focosa direzione del giovane Muti, 
ne viene posta in primo piano 
tutta la sostanza drammatica. 


Opera di Christoph W. Gluck (Sa¬ 
bato 12 dicembre, ore 14,25, Terzo) 

Atto I - Alle ancelle che la attor¬ 
niano, la maga Armida (soprano) 
confida alcuni tristi presagi che 
la angustiano. La guerra tra sa¬ 
raceni e cristiani è in corso, e 
gravi sciagure si annunciano. An¬ 
che Idraote (baritono), re di Da¬ 
masco, viene a consultarsi con la 
maga; frattanto Aronte (basso), 
viene ferito dal più temuto e ri¬ 
spettato eroe del campo cristiano; 
Rinaldo (tenore). I saraceni giu¬ 
rano vendetta. Atto II - Persuasa 
da Idraote, la maga Armida fa 
ricorso a tutta la forza delle sue 
arti magiche e ben presto Rinaldo 
è ridotto in suo potere. Atto III - 
La bellezza di Rinaldo si ritorce, 
a sua volta, contro Armida che 
di lui si innamora. Per vincere 
questo sentimento, la maga chia¬ 
ma in suo aiuto la Furia del¬ 
l'Odio ( mezzosoprano ); ma que¬ 
sta a sua volta è vinta da un 
amore ancora più grande di quel¬ 
lo di Armida. Atto IV - Nel ten¬ 
tativo di liberare Rinaldo, due 
guerrieri cristiani si introducono 
nel palazzo di Armida, ma rischia¬ 
no di cadere anch’essi vittime dei 
suoi incantamenti; per evitare ciò, 
rinunciano alla loro impresa e 
fuggono. Atto V ■ Ormai sedotto 
dalla magia di Armida, Rinaldo 


ha dimenticato ogni suo dovere; 
ma gli squilli che annunciano la 
vittoria delle armi cristiane, han¬ 
no il potere di sottrarlo ai ma¬ 
gici influssi, ed egli fugge dal ca¬ 
stello maledetto. Disperata, Ar¬ 
mida si dà la morte facendo spro¬ 
fondare il castello. 

« L'uno si sforza puramente di 
appagare l'orecchio con una sen¬ 
suosa melodia e di evitare ogni 
complessità con l'uso di un sem¬ 
plice sfondo armonico : l'altro ac¬ 
centua l'espressione drammatica 
e lo sviluppo dell'accompagna¬ 
mento strumentale ». Lo diceva 
il musicologo Lock, rispettiva¬ 
mente di Piccioni e di Gluck. 
E la storia della musica ha riem¬ 
pito capitoli interi su queste lotte 
di stile tra i sostenitori dell'uno 
o dell'altro. La prima rappresen¬ 
tazione di Armida su testo di 
Quinault, all'Opéra di Parigi il 
23 settembre 1777, cadde proprio 
nel momento più caldo di sif¬ 
fatte battaglie con a capo lo stes¬ 
so Gluck. Werner Boilert afferma 
che il musicista subì qui l'in¬ 
fluenza di Lulli, che aveva scritto 
una sua Armida nel 1686. e sottoli¬ 
nea la caratteristica del nuovo 
lavoro di Gluck: « aria e recita¬ 
tivo non sono più distinti ma 
tendono ad unificarsi al servizio 
del dramma ». 


Elisabetta Regina d’Inghilterra 


Opera di Alfredo Catalani (Lunedi 
7 dicembre, ore 15,30, Terzo) 

Scena 1 - Zohra (soprano), rima¬ 
sta sola dopo la sanguinosa bat¬ 
taglia avvenuta tra maomettani 
e idolatri, ha sepolto tutti i suoi 
cari sotto un tumulo da lei stessa 
eretto. Piange disperata e invoca 
la morte, che la strappi alla sua 
misera condizione. Scena II - 
Mentre Zohra giace immobile sul 
tumulo, entra in scena il Falcia¬ 
tore (tenore), che la fanciulla 
scambia per il genio della morte. 
A lui ella chiede, implorante, di 
potersi ricongiungere con i pro¬ 
pri cari uccisi. Ma Zohra si in¬ 
ganna: il falciatore è l’arabo Seid 
che. preso da improvvisa passio¬ 
ne per la giovane, le offre amore 
e vita anziché amore e morte. 

Egloga orientale su testo di Tobia 
Gorrio ( anagramma di Arrigo Boi- 
to), La falce di Catalani (Lucca 
19 giugno 1854 - Milano 7 agosto 
1893) fu messa in scena la prima 
volta al Conservatorio di Milano 
nell'agosto del 1875. Fu un trion¬ 
fo, anche se l'opera scandalizzò 
non poco i tradizionalisti. In con¬ 
trappunto con gli elogi del cri¬ 
tico Filippi, si elevarono le accuse 
di wagnerismo. Commenta Clau¬ 
dio Sartori std/'Enciclopedia del¬ 
lo Spettacolo: «Il contenuto me¬ 
lodico e armonico, il colorito vo¬ 
cale e strumentale, la salda e agile 
costruzione della Falce annuncia¬ 
vano una nuova personalità. I le¬ 
gami di Catalani col mondo let¬ 
terario milanese della Scapiglia¬ 
tura e col neo-romanticismo, la 
protezione affettuosa di Boito, la 
sua solida cultura, tutto induceva 
il pubblico ad accomunarlo con 
gli “ avveniristi "... Era facile fare 
del giovane un potenziale rivale 
di Verdi e preparare gli anni d'in¬ 
comprensione fra i due musici¬ 
sti ». 


II tenore Mirto 
Picchi interpreta 
il personaggio 
di Rinaldo nell’opera 
< Armida » di Gluck 


Opera di Gioacchino Rossini (Gio¬ 
vedì 10 dicembre, ore 20,15, Terzo) 

Atto I - Rientrato vittorioso a 
Londra, da una spedizione contro 
gli Scozzesi. Leicester (tenore) 
viene accolto con grandi onori 
dalla Regina Elisabetta (soprano) 
e da tutta la Corte. Solo a ram¬ 
maricarsi della gloria di Leicester, 
è Norfolk (tenore), che invano 
dissimula il suo disappunto. Frat¬ 
tanto, fra gli ostaggi che depon¬ 
gono ai piedi di Elisabetta i loro 
tributi, Leicester riconosce Ma- 
tilde (soprano), sua moglie, ed 
Enrico ( mezzosoprano ) suo co¬ 
gnato, figli entrambi di Maria 
Stuarda, che l’hanno seguito fino 
a Londra per appurare la realtà 
dell'amore di Elisabetta per Lei¬ 
cester. Norfolk rivela tutto alla 
Regina ed Elisabetta furente or¬ 
dina il loro arresto, apprestan¬ 
dosi a trarre vendetta di tanto 
affronto. Atto II - Invano Elisa- 
betta tenta di convincere Matilde 


e Leicester a rinunciare l'uno al¬ 
l'altra; vedendoli decisi li lascia 
allora al loro destino, non senza 
aver prima condannato Norfolk, 
del quale ha scoperto l’infedeltà, 
all’esilio. Prima di allontanarsi da 
Londra, Norfolk tuttavia tenta di 
far evadere Leicester Matilde ed 
Enrico, con l'aiuto del popolo che 
mal vede il suo eroe in prigione; 
in tal modo, la cosa sembrerà 
una sommossa voluta dallo stesso 
Leicester e la sua sorte sarà an¬ 
cor più segnata. Ma Elisabetta 
giunge nel carcere quando anche 
Norfolk è presente, e rivela a 
Leicester come egli sia stato con¬ 
dannato a morte; gli offre tutta¬ 
via una via di scampo, e gli ri¬ 
vela che a tradirlo è stato proprio 
Norfolk, il quale ha nominato 
Matilde ed Enrico come suoi com¬ 
plici. Leicester rifiuta di porsi in 
salvo, giacché questa azione lo 
accuserebbe di fronte a tutti, ma 
affronta la ingiusta sentenza, re¬ 
cando con sé anche Norfolk che 


cosi va incontro alla pena che si 
conviene ai traditori. 

E' l'opera con cui si apre que¬ 
st'anno la stagione al « Massimo » 
di Palermo. Si tratta di un dram¬ 
ma serio in due atti di Schmidt 
ricavato da una tragedia di Fede¬ 
rici, ispirata a sua volta ad un 
romanzo inglese. Rossini l'aveva 
musicato per una rappresentazio¬ 
ne al • San Carlo » di Napoli il 
4 ottobre 1815. Protagonista la 
Colbran, l'opera ottenne un lu¬ 
singhiero successo. Stendhal, pur 
non essendo presente alla messa 
in scena ne fece una cronaca en¬ 
tusiasta. E nonostante la fretta 
nella quale si trovò a lavorare 
il Pesarese (riuscì a infilare nel¬ 
l'opera /'Ouverture de/Z’Aureliano), 
scrisse della musica molto impe¬ 
gnata sia per l'orchestra (per la 
prima volta fissava sul pentagram¬ 
ma l'accompagnamento completo 
ai recitativi), sia per le voci, cu¬ 
rando gli abbellimenti delle arie. 









LLLA RADIO 


CONCERTI 



Smetacek 


Sabato 12, ore 2130, Terzo 

Dalla Chiesa di San Francesco 
di Temi va in onda un concerto 
registrato il 26 settembre scorso 
in occasione della XXV Sagra Mu¬ 
sicale Umbra. In programma II 
pianto della Madonna cantata per 
soprano, basso, coro misto e or¬ 
chestra di Alessandro Casagrande. 
La città di Temi ha cosi voluto 
ricordare il proprio concittadino, 
che, nato rii aprile 1922, è morto 
a Roma il 21 ottobre 1964. Il mae¬ 
stro Casagrande aveva fatto molto 
per Temi: aveva diretto non sol¬ 
tanto il locale Istituto Musicale, 
ma anche l'Ente Sinfonico « S. Fal¬ 
chi ». Noto inoltre come pittore. 


Alessandro Casagrande aveva stu¬ 
diato al Conservatorio « Santa Ce¬ 
cilia » di Roma, perfezionandosi, 
in seguito, in direzione d’orche¬ 
stra. Nonostante la sua prematu¬ 
ra scomparsa il musicista al qua¬ 
le s'intitola fin dal 1965 un im¬ 
portante concorso pianistico, ave¬ 
va lavorato con successo sia nel 
ramo sinfonico che teatrale. La 
cantata ora trasmessa sotto la di¬ 
rezione di Vaclav Smetacek ha 
per solisti il soprano Mietta Si¬ 
gitele ed il basso Claudio Desderi. 
Il concerto comprende altresì la 
Missa Sanctificationis Sancii Joan- 
nis Nepomuceni del compositore 
Antonio Caldara (Venezia 1670 - 
Vienna 1736). 


Filarmonica d’Israele 


Domenica 6, ore 14,05, Terzo 

Il concerto dell'Orchestra Filar¬ 
monica d'Israele si apre con 
Calma di mare e felice viaggio, 
ouverture op. ZI, scritta da Felix 
Mendelssohn Bartholdy tra il 
1828 e il 1834 con il titolo origi¬ 
nale Meerstille und gliickliche 
Fahrt. Insieme con La grotta di 
Fingai, La bella Melusina e Ruy 
Blas è tra le più note ouvertures 
del maestro di Amburgo. La tra¬ 
smissione continua con un altro 
lavoro famosissimo: Le Creature 
di Prometeo, op. 43 di Beethoven. 
La Filarmonica d'Israele eseguirà 
una suite di questa musica, com¬ 
posta per un * balletto eroico, al¬ 


legorico, in due atti ». inventato 
e messo in scena a Vienna il 
28 marzo 1801 dal più grande co¬ 
reografo di quel tempo. Salva¬ 
tore Vigano. Il soggetto si rifà 
alla favola di Prometeo, che con¬ 
duce sul Parnaso due statue ani¬ 
mate per farle istruire, dai vari 
dei, nella musica, nella comme¬ 
dia, nella danza. La Sinfonia n. 5 
in si bemolle maggiore di Franz 
Schubert completa il programma. 
E' questa un autentico capolavoro 
creato dal musicista viennese a 
soli diciannove anni. Donald To- 
vev osserva: « Deve ancora na¬ 
scere la critica accademica che 
possa trovare lacune in questa 
piccola sinfonia ». 


Piero Bellugi 


Venerdì lì dicembre, ore 21,15, 
Nazionale 

Dall'Auditorium della RAI di To¬ 
rino va in onda un concerto dal 
vivo sotto la direzione di Piero 
Bellugi. In programma la Sinfo¬ 
nia n. 2 in do minore, su testi 
tratti dalla raccolta popolare 
• Des Knaben Wunderhom », per 
soli coro e orchestra di Gustav 
Mahler, nato a Kalischt in Boe¬ 


mia il 7 luglio 1860 e morto a 
Vienna il 18 maggio 1911. La Sin¬ 
fonia, presentata dallo stesso au¬ 
tore a Berlino il 13 dicembre 1895, 
consta di cinque movimenti, in 
etti si trovano musicati qua e là 
brani da Des Knaben Wunderhom, 
uali La predica di S. Antonio da 
adova ai pesci e Luce primigenia. 
Mahler. come del resto rivela 
nella maggior parte dei suoi la¬ 
vori. è qui abilissimo nell'espres¬ 


sione vocale e sinfonica, offrendo 
agli ascoltatori una gamma di 
tinte strumentali sempre più av¬ 
vincenti. che terminano con il 
profondo suono delle campane su 
fortissimi accordi dell’organo. Da 
notare, nell'organico, accanto alla 
consueta mole di archi e di fiati, 
una nutritissima percussione con 
sei timpani, triangolo, piatti, tam¬ 
burino e grancassa, due tam-tam 
e frusta. 


Jacques Ibert 


Venerdì 11 dicembre, ore 14,30, 
Terzo Programma 

Nato a Parigi nel 1890, Jacques 
Ibert si affermò la prima volta 
nel mondo musicale a 31 anni 
con la pubblicazione della Ballade 
de la geóle de Reading ispirata 
all'omonimo poema di Oscar Wil- 
de. Due anni prima aveva vinto 
il « Prix de Rome » che gli con¬ 
sentiva un lungo soggiorno a 
Villa Medici in Roma, sede del¬ 
l'Accademia Francese, di cui nel 
1937 diverrà lui stesso direttore. 
Sarà nominato nel 1955 ammini¬ 
stratore generale della Associa¬ 
zione dei Teatri lirici nazionali 
francesi. Musica limpida, scintil¬ 
lante. non priva di umorismo e 
originalità, quella di Ibert, si 
ascolta sempre con interesse. Non 
sempre impegnato in lavori mo¬ 
numentali, egli s’è dedicato con 
successo anche a forme più mo¬ 
deste, eppure sempre affascinan¬ 
ti, e ha perfino lavorato nel cam¬ 
po dell'operetta. creando quel- 
l’autentico gioiello dal titolo La 
famille Cardinal. Nel programma, 
curato questa settimana dalla 
radio, figurano una sua deliziosa 
Suite per orchestra. Escales e il 
Concertino per sassofono e orche¬ 
stra da camera, un contributo, 

S uesto, notevole alla letteratura 
elio strumento (inventato verso 
il 1840 dal belga Adolphe Sax), 
nella quale già spiccano i nomi 
di Bizet, Richard Strauss. Hinde- 
mith, Debussy e Ravel. 


Wolfgang Sawallisch 
che dirige 
nel concerto 
di domenica musiche 
di Mozart e Schumann 



Francois Adrien Boi'eldieu 


Mercoledì 9 dicembre, ore 1530, 
Terzo 

Molti musicologi sono pronti a 
pronunciarsi con fervore sull'arte 
dell'operista francese Francois 
Adrien Boi'eldieu, nato a Rouen 
nel 1775 e morto a Jarcy (Parigi) 
nel 1834: « Ci ha dato ». sosten¬ 
gono tra l'altro, « il tipo perfetto 
dell’opera francese, né troppo se¬ 
ria né troppo insipida, tenera, ama¬ 
bile e cavalleresca a un tempo ». 
Non ebbe, almeno ufficialmente, 
alcun maestro; eppure, a soli di¬ 
ciotto anni aveva saputo mettere 
insieme il suo primo lavoro li¬ 
rico : La fille coupable. A que¬ 
st'opera coronata dal più lusin¬ 
ghiero dei successi, seguì, passati 
due anni appena. Il califfo di 
Bagdad. I successi di Bo'ieldieu 
in Francia non si contarono più, 
specie dopo una parentesi come 
direttore d'orchestra alla corte 
dello zar a Pietroburgo (vi si era 
recato per il fallimento del pro¬ 
prio matrimonio). Il maestro 


francese si preoccupava altresì di 
combattere l’invadente influenza 
rossiniana e, constatando che 
qualche suo lavoro, come ad 
esempio La dame bianche (1825) 
era definita dalla critica una pie¬ 
tra miliare nella storia della mu¬ 
sica lirica, scriveva : « E’ innega¬ 
bile che la musica straniera abbia 
preso un posto predominante, 
tanto che la gente crede che per 
essere buoni musicisti occorra 
imitare Rossini. Si dice che io 
abbia sradicato questo pregiudi; 
zio ». Purtroppo, la musica di 
Boieldieu rischia di restare sol¬ 
tanto un « ricordo ». Non sono 
molte le società concertistiche 
sollecite nel « riesumarla » amo¬ 
revolmente. Questa volta è la 
radio a mettere in onda l'Ouver¬ 
ture dal Califfo di Bagdad (1800), 
il terzetto » Ma Fanchette est 
charmante » da Angéla ou l'ate¬ 
lier de Jean Cousin (1814), infine 
il Concerto in do maggiore per 
arpa e orchestra (solista Lily La- 
sikine). 


Sawallisch 


Domenica 6 dicembre, ore 18,20, 
Nazionale 

L’Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino, il direttore Wolfgang Sawal¬ 
lisch e il pianista André Ciaikow- 
ski presentano nel consueto con : 
certo domenicale il « K.. 453 • di 
Mozart, terminato di comporre 
il 12 aprile 1784 a Vienna. È' un 
lavoro in cui il linguaggio pia¬ 
nistico non si arresta ai virtuo¬ 
sismi. ma sottintende un dramma 
interiore. Qualche mese più tardi, 
Haydn dirà al padre di Mozart: 
« Io vi dichiaro innanzi a Dio, 
come uomo d'onore, che vostro 
figlio è il più grande compositore 
che io conosca direttamente o 
per fama; egli ha gusto, e oltre 
a ciò la conoscenza più consu¬ 
mata deU'arte di comporre ». 
A chiusura del programma. Sa¬ 
wallisch dirige la Sinfonia n. 1 
in si bemolle maggiore, op. 38, 
detta « Primavera » di Robert 
Schumann. Il titolo si deve al 
fatto che il musicista s'era ispi¬ 
rato ad un poema di Bòttger. 
con malinconici richiami alla pri¬ 
mavera stessa. « Quando dirige¬ 
rete la sinfonia », raccomandava 
l'autore a Taubert, « vorreste in¬ 
fondere nei vostri esecutori qual¬ 
che senso della primavera? Io 
ero pervaso appunto da tali im¬ 
pressioni quando la composi ». 
L’aveva iniziata nel gennaio del 
1841 e terminata due mesi più 
tardi, eseguita la prima volta alla 
« Gewandhaus » di Lipsia sotto 
la guida di Mendelssohn. 
Segnaliamo un altro concerto 
con la partecipazione di Wolfgang 
Sawallisch, sempre domenica sul 
Nazionale alle ore 21,15. Il celebre 
direttore d'orchestra si esibisce 
come pianista, accompagnando il 
baritono Hermann Prey. Si tratta 
di una registrazione effettuata 
quest'estate durante il Festival di 
Salisburgo. In programma Lieder 
di Hans Pfitzner (Mosca 5 mag¬ 
gio 1869 - Salisburgo 22 maggio 
1949) e di Richard Strauss (Mo¬ 
naco 11 giugno 1864 - Garmisch- 
Partenkirchen 8 settembre 1949). 


la collaborazione di Gastone Mannozztì 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con 











Musica sacra 

Poco o nulla si è parla¬ 
to nei nostri quotidiani 
dell’importante Congres¬ 
so Internazionale di Mu¬ 
sica Sacra, svoltosi recen¬ 
temente all'Isola di San 
Giorgio di Venezia, che 
ha dibattuto il fondamen¬ 
tale problema di stabili¬ 
re quale debba essere la 
forma di linguaggio mu¬ 
sicale più consona alla 
espressione del sacro e 
quindi al rapporto inter¬ 
corrente fra l’uomo e Dio. 
Vale quindi la pena, ci 
sembra, di nominare al¬ 
meno alcuni degli autore¬ 
voli relatori di una mani¬ 
festazione così importan¬ 
te. Cerano dunque, oltre 
a mons. Benvenuto Mat¬ 
teucci, arcivescovo di Pi 
sa, che tenne la lezione 
introduttiva: Alain Danie- 
lou, direttore dell’Istituto 
di musicologia compara¬ 
ta di Berlino; Giuseppe 
Vecchi, direttore dell’Isti¬ 
tuto di musicologia del¬ 
l'Università di Bologna; 
Raffaele Cumar, docente 
al Conservatorio di Bol¬ 
zano, il quale spezzò una 
lancia in favore del « gre¬ 
goriano », che resta il 
modello di ogni musica; 
Jacques Chailley, docen¬ 
te alla Sorbona e presi¬ 
dente della Federazione 
Intemazionale di Musica 
Sacra; Armando Renzi, 
docente del Conservato- 
rio di Roma, il quale giu¬ 
stamente ribadì la pre¬ 
ponderanza dell’organo a 
canne sugli altri strumen¬ 
ti; e infine Ferdinand Ha- 
berl, preside del Pontifi¬ 
cio Istituto di Musica Sa¬ 
cra di Roma, che, a con¬ 
clusione del congresso, 
parlò su « Rinnovamento 
e continuità della musica 
sacra ». mettendo l’accen¬ 
to sulla necessità di una 
rinnovata sintesi equili¬ 
bratrice fra esperienza 
del passato e proiezione 
nel futuro, che sappia ri¬ 
spettare e ulteriormente 
valorizzare il filone della 
continuità del tesoro mu¬ 
sicale tradizionale. 

Macchine parlanti 

Sono i fonografi e i gram¬ 
mofoni che costituiran¬ 
no l'ossatura della mo¬ 
stra organizzata in gen¬ 
naio dal Museo Teatrale 
alla Scala con la collabo- 
razione di Marco Contini 
( proprietario della ma¬ 
gnifica collezione espo¬ 
sta) e di Mario Vicentini, 
e messa sotto gli auspici 
della rivista Discoteca. 
La rassegna, presentata 
appunto sotto il curioso 
titolo « ...E poi vennero 
le macchine parlanti », 
comprenderà anche una 
raccolta di quei sugge¬ 
stivi documenti di grafi¬ 
ca pubblicitaria che ser¬ 
virono a propagandare 


fonografi e grammofoni 
e ad assicurarne la diffu¬ 
sione nel mondo. Sarà 
questa delle « macchine 
parlanti » certamente la 
più curiosa, ma non l'uni¬ 
ca, delle mostre che l'atti¬ 
vissimo direttore del Mu¬ 
seo milanese, Giampie¬ 
ro Tintori, ha in serbo 
per i fedeli visitatori di 
questo mai abbastanza 
lodato centro di cultura 
e di arte. La prima, già 
in corso, illustra l’opera 
di un grandissimo uomo 
di teatro qual è stato sen¬ 
za dubbio il russo Alexan¬ 
dre Benois (1870-1960), 
già direttore dell’Hermi- 
tage, acutissimo storico 
dell’arte, « cervello » dei 
Ballets Russes e, in anni 
più vicini a noi, valentis¬ 
simo collaboratore della 
« Scala ». Di straordinario 
interesse, infine, la mo¬ 
stra dedicata ai « Teatri 
e Anfiteatri romani di 
Italia » che chiuderà in 
aprile la densa stagione 
1970-71 del Museo e che 
verrà successivamente 
presentata in altre città 
italiane. 


Viste le sviste 

E’ opinione comune che 
la famosa edizione del¬ 
l’ottobre 1950 al Teatro 
Eliseo di Roma abbia 
restituito alle scene II 
turco in Italia dopo qua¬ 
si un secolo di assenza 
dalle medesime. In real¬ 
tà abbiamo recentemente 
potuto accertare che la 
scomparsa definitiva dai 
teatri di quest’opera di 
Rossini va posticipata di 
almeno quasi un trenten¬ 
nio, poiché ne risulta una 
edizione rappresentata a 
Firenze nei primi mesi 
del 1882. 

Ancora più clamorosa, 
tuttavia, la seconda retti¬ 
fica, riguardante la Rita 
di Donizetti, che fino allo 
scorso anno si riteneva 
rappresentata per la pri¬ 
ma volta in Italia a Ber¬ 
gamo il 25 ottobre 1955. 
In seguito, però, grazie 
a minuziose ricerche, fu 
possibile appurare che 
esattamente 43 giorni pri¬ 
ma il « Piccolo Teatro 
dell'Opera Comica » di¬ 
retto da Giuseppe Morelli 
aveva inscenato al Tea¬ 
tro delle Arti la diver¬ 
tente operina donizettia- 
na. E non basta ancora: 
è appena di qualche gior¬ 
no infatti la segnalazione 
ricevuta da quell’autenti- 
co topo d'archivio che è 
l'amico Carlo Marinelli 
Roscioni, secondo la qua¬ 
le la prima rappresenta¬ 
zione italiana della Rita 
va retrodatata di ben 
trentun anni, dovendosi 
far risalire a un'edizione 
rappresentata ad Asti 
nel 1924. 

guai. 



LA BANDA 
CENTIPEDE 

« The band that can’t be 
stopped », l’orchestra che 
non può essere fermata: 
cosi è stata soprannomi- 
nata una nuova e origina¬ 
le formazione inglese, na¬ 
ta a Londra nei giorni 
scorsi e battezzata con un 
nome altrettanto incon¬ 
sueto: Centipede, cioè cen- 
topiedi. L’origine del no¬ 
me è semplice: della ban¬ 
da fanno parte esattamen¬ 
te cinquanta elementi, per 
un totale, appunto, di cen¬ 
to piedi. Sono musicisti di 
ogni stile e di ogni prove¬ 
nienza, presi in prestito da 
gruppi rock e da comples¬ 
si jazz, componenti di for¬ 
mazioni folk o country e 
solisti che lavorano per 
conto proprio, cantanti 
professionisti o dilettanti 
e così via. « Nella nostra 
orchestra », dice Keith Tip- 
pett, 26 anni, inglese, com¬ 
positore e arrangiatore ol¬ 
tre che leader e promo¬ 
tore dei Centipede, « c’è 
posto per tutti, purché 
si tratti di gente che di 
musica se ne intende e, 
soprattutto, di gente che 
ami davvero la musica e 
il jazz ed abbia quindi 
l’entusiasmo necessario ». 
Nelle file dell'orchestra mi¬ 
litano molti nomi celebri 
della pop-music: la cantan¬ 
te Julie Driscoll, solisti co¬ 
me Zoot Money, Bob Fripp, 
Robert Wyatt, Mike Patto, 
Ian Carr, Elton Dean, Nick 
Evans e altri musicisti 
molto noti in Inghilterra. 
L’idea di mettere insieme 
la Centipede Band è ve¬ 
nuta a Keith Tippett l’esta¬ 
te scorsa. Aveva appena fi¬ 
nito di comporre un’opera 
jazz per sola orchestra in¬ 
titolata Septober energy, 
74 minuti di musica che 
solo una grossa formazio¬ 
ne avrebbe potuto esegui¬ 
re nella maniera conside¬ 
rata « giusta » dall’autore. 
Viste le difficoltà anche di 
carattere economico che 
avrebbe comportato la co¬ 
stituzione di una grande 
orchestra formata da musi¬ 
cisti professionisti, Tippett 
ha cominciato a proporre 
agli amici di riunirsi per 
eseguire Septober energy 
durante un concerto orga¬ 
nizzato al London Lyceum 
per il 15 novembre. Dopo 
tre settimane di prove fat¬ 
te al Ronnie Scott’s Club, 
il più celebre dei locali 
londinesi dove si suona 
jazz, la Centipede ha de¬ 
buttato con enorme suc¬ 
cesso: 10 minuti di fischi 
e applausi e decine di ri¬ 
chieste di bis che sono 
state soddisfatte improvvi¬ 
sando una jam-session, 
perché l'unico pezzo ar¬ 
rangiato e provato dall'or¬ 
chestra era appunto Septo¬ 
ber energy. L'incasso del 
concerto è stato devoluto 
interamente al Jazz Cen- 


tre Society e i musicisti 
hanno suonato gratis. I pri¬ 
mi guadagni verranno nei 
prossimi mesi: la Centi¬ 
pede ha in programma 
numerose esibizioni, fra 
cui un concerto alla televi¬ 
sione francese e uno al Fe¬ 
stival dell’arte di Bor¬ 
deaux. 

Tippett, che ha impiega¬ 
to circa un anno per com¬ 
porre Septober energy, ar¬ 
rangiarla e trascrivere di 
suo pugno le partiture 
per i cinquanta strumenti 
della formazione, è convin¬ 
to che la Centipede Band 
potrà restare un'orchestra 
semi-stabile. « Il risultato 
più importante della mia } 
iniziativa », dice, « è l’aver 
dimostrato che cinquan- | 
ta musicisti di origini e [ 
tendenze artistiche diver¬ 
se possono lavorare insie¬ 
me, e duramente, anche 
senza incassare un soldo e 
solo per la soddisfazione 
di suonare della buona mu¬ 
sica. Non ho avuto nessu¬ 
na difficoltà a formare 
l'orchestra: mi è bastato 
dirlo a quattro o cinque j 
amici per avere a dispo¬ 
sizione i migliori solisti 
inglesi ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• « Il rock porta solo- guai »: 
con questa motivazione un 
concerto dei Ten Years Af¬ 
ter in programma alla Royal 
Albert Hall di Londra per il 
9 dicembre prossimo e sta¬ 
to cancellato dalla direzione 
del teatro, preoccupata che 
i fans possano causare dan¬ 
ni alla sala e alle attrezza¬ 
ture. « Può accadere che la 
nostra musica provochi un 
po’ di confusione », obietta¬ 
no i Ten Years After, « ma 
noi abbiamo un’assicurazio¬ 
ne che copre ogni danno, e 
proprio alla Royal Albert Hall 
abbiamo fatto rimborsare 
qualche mese fa 300 sterline 
per alcune poltrone rotte dai 
nostri spettatori ». Si conti¬ 
nua a discutere, ma intanto 
il complesso si dà da fare 
per trovare un altro teatro. 

• Brian Wilson, il compo¬ 
sitore e leader dei Beach 
Boys, sta diventando sordo. 
Anni di lavoro trascorsi a 
troppo stretto contatto con 
potenti amplificatori gli han¬ 
no causato una malattia dei 
condotti uditivi che ben diffi¬ 
cilmente, dicono i medici, 
potrà essere arrestata. Molto 
probabilmente il musicista 
dovrà restare a riposo per 
alcuni mesi. Nonostante la 
malattia di Wilson la prossi¬ 
ma tournée europea dei Beach 
Bovs è stata confermata. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Anna - Lucio Battisti (Ricordi) 

2) Neanderthal man - Hotlegs (Phonogram) 

3) Spring, summer, winter and fall - Àphrodite’s Child (Mer- 
cury) 

4) L'appuntamento - Ornella Vanoni (Ariston) 

5) Al bar si muore - Gianni Morandi (RCA) 

6) Girl l've gol rcews for you - Mardi Gras (STAR) 

7) Io e te da soli - Mina (PDU) 

8) Sogno d'amore - Massimo Ranieri (CGD) 

9) Fly me to thè hearth - Wallace Collection (EMI) 

10) In thè summertime - Mungo Jerry (Ricordi) 

(Secondo la « Hil Parade * del 27 novembre 1970) 


Negli Stati Uniti 

1) I think I love you - Partridge Family (Bell) 

2) Tears of a clown - Smokey Robinson & Miracles (Tamia) 

3) Fll be there - Jackson 5 (Motown) 

4) We’ve only just begun - Carpenters (A&M) 

5) Fire and rain - James Taylor (Warner Bros.) 

6) Gypsy woman - Brian Hyland (UNI) 

7) Indiana wants me - R. Dean Taylor (Rare Earth) 

8) Montego bay - Bobby Bloom (MGM) 

9) Heaven help us - Stevie Wonder (Tamia) 

10) Green eyed lady - Sugarloaf (Liberty) 

In Inghilterra 

1) Woodstock - Matthews Southern Comfort (MCA) 

2) War - Edwin Starr (Tamia Motown) 

3) Indian reservation - Don Fardon (Youngblood) 

4) Voodoo chile - Jimi Hendrix (Track) 

5) Patches - Clarence Carter (Atlantic) 

6) San Bernardino - Christie (CBS) 

7) The witch - Rattles (Decca) 

8) Julie do ya love me - Whìte Plains (Deram) 

9) It’s wonderful - Jimmy Ruffin (Tamia Motown) 

10) Ruby Tuesaay - Melarne (Buddah) 


In Francia 

1) Deux amis pour un amour - Johnny Hallyday (Philips) 

2) Comme j’ai toujours envie d'aimer - Marc Hamilton 
(Carrère) 

3) El condor posa - Simon & Garfunkel (CBS) 

4) Neanderthal man - Hotlegs (Fontana) 

5) Tante Agathe - Rika Zarai (Philips) 

6) Darla dirladada - Dalida (Sonopresse) 

7) Girl l've got news for you - Mardi Gras (AZ) 

8) Spring, summer, winter and fall - Aphrodite's Child 
(Mercury) 

9) Alors reviens-moi - Adamo (Pathé-Marconi) 

10) Lady d’Arbanville - Cat Stevens (Island) 
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Quando è Gancio ’r\ : . 

lo spumante è un’arte. ^ 

Un’arte cominciata nel 1850 

H L’arte di trattare 

spumante, di giudicarlo. 

Cosi' nascono gli spumanti Gancio. 

Il gusto dolce, da dessert, di Asti Gancio 
Il gusto secco, da gran spumante, 
di Riserva Reale: dal raccolto di uva Pinot. j 
Infine, lo spumante di alto prestigio. 

Lo spumante d’annata Carlo Gancio, 
con il gusto brut. Sono tre prestigiosi 
spumanti di Casa Gancio. 
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confezioni Sizzlers da L. 
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EEHH nei migliori negozi e nei seguenti Mondo Regali Mattel 


BARI, Baby Park, Via Principe Amedeo, 5 
Corso Sicilia. 135 

Radicchio Vittorio, Via Andrea di Bari, 34 
BASSANO DEL GRAPPA. Il Nido, Via Matteotti. 21 
BERGAMO, Baratta Alassandro, Via XX Settembre. 45 
BOLOGNA, Brigati Fausto. Via Indipendenza. 66 
F.lll Rosai. Via D'Azeglio. 13/15 
CANTO. Mantovani, Via Matteotti 
CASALE MONFERRATO, Giocattoli Ripoalo. 

Via Roma, 187 

CHIVASSO (Torino) Turco, Via Bertola. 3 
COMO, Mantovani Giocattoli, Via Plinio. 8 
CONVERSANO - BARI, • Gioia par Tutti », 

CREMONA, Bertoletli, Galleria 25 Aprile. 1 
FIRENZE, Draonl Giocattoli, Via Cavour. 31/R 
Gabry, Via G. D'annunzio. 21/R 
Grandi Magazzini Duilio, Via del Corso. 13 
Via Castellana 

Vlltadallo, Via Brunelleschi. 15/R 

GENOVA, New Hobblland. Via Fiasella. 42/R 
Via Mascherpa, 25/R 

LECCE, Mille Articoli, Via S Tlrchese, 25 
Tana Giocattoli, Via Marconi, 8 


a LIVORNO, Giocattoli Moscati, Via Fagiuoli. 7/a/b 
a MANDURA. Porracci Pietro, Via XX Settembre. 65 
e MILANO, Cagnoni Emporio, C.so Vercelli. 38 
Casa della Bambola di Carta, Via Rugabella. 1 
Nano Blau, C.so Vitt. Emanuele, 15 
Noè Alberto, Via Manzoni. 40 
Sllvestrinl, Viale Lunigiana. 15 
Volpe, Via Paolo Sarpi, 41 
Vulcano Enar, V ie Monza. 2 
a MONZA, Gheter Hobby, Via F. Cavallotti. 13 
e NAPOLI. Casa Mia, Via Cllea. 115 
Ermanno Caputo, P.zza Vanvitelli, 4 
Leonetti Ciro, Via Roma. 351 
Model Toys, V ie Augusto. 86 
a NOVARA, Galli Roberto, C so Vittoria. 32 
a POTENZA. Avana Nicola. Via Pretoria. 139 
a PRATO TOSCANO, Capecchi, Via Muzi. 52-54 
a RAVENNA. Giocar, P zza dei Caduti 
a ROMA, Carosello, P.zza Buenos Ayras 
Casa Mia, Via Appia Nuova. 146 
Galleria del 48, Via De Petris. 98 
Galleria S. Carlo, Via Del Corso. 112/114 


Girotondo, Via Fratiina. 25 

Jumbo, Via Trionfale, 122 - Via R. Fucini, 128 
Nozzoll Mario, Via Magna Grecia. 27/31 
Piermattei Giovanna, Via Appia Nuova. 423 
Buggeri M. Giocattoli, V ie Parioli. 16 - 
Via Cassia. 871 

R. Giorni, Via Marcantonio Colonna, 34 
Sorelle Adamoll. Via Plebiscito, 103 
Ve-BI, Via Parigi, 7 

a SALERNO, Pernlgottl A.. Via Mercanti. 7 
a SAN REMO. Hobby 'Modale. Via Carli. 10/6 
e SAVONA, Bazar, C so Italia. 235/R 
e SEREGNO, Villa Egidio, P.zza della Chiesa 
a TARANTO, Paradiso dai Piccoli, Via Acclavio. 56 
a TORINO. Fantasylandla, Via S Teresa. 6 
Porlno, Ò so Vitt Emanuele, 86 
a TREVISO, F.lll Plnton, Il Paradiso dei bambini. 

Via Manin. 32 

a TRIESTE, Ondai Irma, Via Ponchielli, 3 
a VERCELLI. Plastlc Style, Via Marsala. 2S 
a VICENZA. Galla Giovanni s.p.a., C.so Palladio. 41-43 
a VIGEVANO. Precarutl, C.so Vitt. Emanuele. 91 


mamme e papà, la felicità 
dei vostri ragazzi corre 
sui superbolidi Sizzlers 
con motore elettrico 


E’ vicino, si sente già nell'aria... Forza Babbo Natale 
ancora un passo e ce la fai! Ecco giunto il momento 
dei regali: per tutti un’esplosione di felicità. Arrivano 
di corsa, i Sizzlers, bruciapista con motore elettrico. 
Avanti, costruiamo tanti oggetti divertenti con il Tog’l 
E divertiamo i più piccini 
con i prescolastici « orologi parlanti ». 

Aspettando Natale, cominciamo a sognare mentre 
i Sizzlers corrono anche in TV. 

































Nell'economia attuale 1 ragazzi rappresentano una 
delle voci più interessanti e più difficili del mercato: 

interessante per volume di affari, difficile 
per la volubilità propria dei giovani. Gii italiani fra I 13 
e i 19 anni sono circa 6 milioni. 

11 443 per cento spende da 300 a 2 mila lire la settimana 


Questa inchiesta 
è dedicata 
ai giovani lettori 
del 

Radiocorriere TV 


denaro 

verde 


In Italia i ragazzi 
dai 73 ai 19 anni spendono 
600 miliardi all'anno. 
Quali sono gli acquisti più 
diffusi e quale il 
«valore» che attribuiscono 
ai soldi 
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di Antonio Lubrano 


Roma, novembre 

I l denaro e i giovani. Quanti soldi 
circolano nelle loro tasche, co¬ 
me se ti procurano, come li 
spendono. E soprattutto qual è 
l'atteggiamento delle nuove ge¬ 
nerazioni nei confronti del denaro. 
L'analisi di questo rapporto, oggi, 
può fornire ulteriori indicazioni sul 
comportamento della massa giova¬ 
ne nella realtà quotidiana; compor¬ 
tamento che è oggetto di studi e 
ricerche in modo costante da alme¬ 
no dieci anni, proprio perché nel¬ 
l'ultimo decennio si è fatto più pa¬ 
lese il disorientamento degli adulti 
di fronte alla cosiddetta « rivoluzio¬ 
ne verde ». 

Un primo elemento di valutazione 
è rintracciabile nel sondaggio stati¬ 
stico sulle opinioni dei giovani (17- 
25 anni ) realizzato dalla Doxa per 
conto della Shell e pubblicato nella 
primavera scorsa. Fra le tante do¬ 
mande, una tendeva a stabilire le 
differenze tra genitori e figli su una 
serie di atteggiamenti; « Il rispetto 
dell'autorità, per esempio, è più ti¬ 
pico di sua madre e di suo padre, 
o di lei stesso? », « E la disposizio¬ 
ne a venire a compromessi? ». « La 
tolleranza per le opinioni altrui? », 
« La paura dell'insicurezza econo¬ 
mica? », « L'interesse per il dena¬ 
ro? ». Ebbene, il 29,8 per cento de- 

f li intervistati (un campione di 
550 persone) ha risposto che i ge¬ 
nitori attribuiscono troppa impor- 

segue a pag. 106 






L'acquisto di beni durevoli (musicassette, registratori portatili, 
giradischi) si va sempre più diffondendo fra 1 giovani. Nella 
foto In alto, un moderno negozio di dischi. Questi ultimi rap¬ 
presentano ancora la spesa maggiore del pubblico « verde » 
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Ecco alcuni degli acquisti preferiti dal pubblico giovane. Si calcola che la spesa globale annua dei ragazzi per la moda sia nel¬ 
l'ordine dei 200 miliardi. In particolare le ragazze destinano dai 30 ai 35 miliardi agli articoli di maglia. Queste cifre spiegano 
anche 1 interesse con cui il mondo dell industria guarda alla clientela minorenne. Sono sorte fabbriche che producono esclusiva- 
mente per i giovani e, nel settore della vendita, boutiques per minorenni. I ragazzi però preferiscono scegliere da soli i « loro » negozi 









... 


Secondo una indagine del Centro Italiano Ricerche di Mercato i ragazzi dai 13 ai 
19 anni spendono in media 81.407 lire a testa all'anno: ma soltanto un ristretto 
numero di privilegiati, il 2,6 per cento, dispone di somme notevoli (60-120 inila lire 
annue), il 33,9 per cento deve invece accontentarsi di sole 500 lire la settimana 


II 

denaro 

verde 
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tanza al denaro, contro il 9,9 per 
cento che ha attribuito questo inte¬ 
resse a se stesso. Quasi identiche, 
in percentuale, le risposte ottenute 
da un campione speciale composto 
di 550 studenti universitari. 

Un quesito del genere fu posto nel¬ 
l’ottobre del '68 a 718 americani dai 
18 ai 25 anni, circa la metà dei 
quali studenti universitari. Risultò 
che i giovani lavoratori mostrano 
un interesse per la moneta mag¬ 
giore di quello dei genitori (37 per 
cento contro il 23 per cento) e che 
solo gli studenti « orientati in sen¬ 
so idealistico » (come li definì la 
rivista Fortune, a cui si deve la ri¬ 
cerca) accusavano i padri di ecces¬ 


siva venalità (48 per cento contro 
il 12 per cento). 

Il denaro visto come strumento di 
potere, come arma repressiva, è un 
concetto ben preciso nell’ideologia 
che muove la contestazione giova¬ 
nile. Per questo gli hippies non 
violenti di San Francisco si rifiuta¬ 
no di lavorare: perché sostengono 
che il guadagno li costringerebbe 
ad accettare le regole della civiltà 
dei consumi e certe sue imposizio¬ 
ni. Gli hippies del Festival di Wight 
si -divertivano in silenzio con i fla- 
concini di schiuma di sapone che si 
trovano a pochi soldi in tutti i ne¬ 
gozi di giocattoli e che le mamme 
comprano volentieri ai bambini. Un 
ritorno all’infanzia, un'innocenza 


ironica quella degli hippies per con- 
testare i divertimenti piu costosi 
della società tradizionale. Le bolle 
ili sapone, insomma, per irridere al- 
l’autorità, al sistema, al denaro. 

In Iialia, naturalmente, questa po¬ 
sizione estremistica è per ora con¬ 
divisa da pochi (sebbene le bolle 
di sapone stiano diventando fra le 
avanguardie studentesche un gioco 
di moda). Tuttavia, se non si può 
parlare di « indifferenza » per il de¬ 
naro. si può almeno sostenere che 
le nostre giovani generazioni sem¬ 
brano meno ossessionate dall’idea 
di quel metallo. Nella stessa inchie¬ 
sta Doxa ce un altro dato signifi¬ 
cativo in proposito. « Quali sono, 
nel lavoro ». diceva una domanda. 
« le tre cose che lei considera piò 
importanti?». Il 50 per cento degli 
intervistati ha indicato come nume¬ 
ro uno la «sicurezza del posto»: 
il 48,6 pei cento le « soddisfazioni 
morali •; il 39,9 per cento la « pos¬ 
sibilità di lar carriera » e soltanto 
in quarta posizione il 36,6 per ceri¬ 
lo ha indicato la « retribuzione al¬ 
ta ». (La somma delle percentuali 
supera l'ìndice 100 perché molti in 
tervistati hanno dato piò d’una ri¬ 
sposta ). 

Ai 2550 corrispondenti del campione 
Doxa, rappresentativi di 7 milioni 
di giovani Ira i 17 e i 25 anni, e sta¬ 
to anche domandato: « Qual e la 
cosa che vorrebbe che i suoi tigli 
potessero avere e che lei non ha 
potuto avere?». Il 21 per cento ha 
risposto: « maggior benessere, piu 
denaro, piu sicurezza economica»: 
il 20 per cento « maggior istruzio¬ 
ne », il 17 per cento «piu libertà, 
piò indipendenza, meno autorita¬ 
rismo, piò amore, piò serenità ». 
E sempre a proposito di valori, si 
può ricordare l'esperimento tentato 
nel '67 da un rotocalco popolare a 
grande tiratura che pose ai suoi 
lettori il seguente interrogativo: 
quali sono fra queste cose: amici, 
istruzione, denaro, salute, amore, 
fede religiosa, libertà, lavoro, le tre 
di cui privarsi sarebbe piò grave? 
Giunsero 25 mila risposte, per il 
60 per cento di giovani dai 15 ai 
25 anni, ma il singolare referendum 
non fu vinto — come si potrebbe 

veglie a pag. 108 
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la medaglia d'amore 


oggi piu di ieri 
e meno di domani 


Creazione Augis, la Medaglia d'Amore è realizzata in oro 750 %o 
dalla Uno A Erre e porta impressi gli immortali versi 
di Rosemonde G. Rostand: • Perché tu veda che io ti amo 

ogni giorno di più: oggi più di ieri e molto meno di domani » 

Tutti i modelli della Medaglia d'Amore 

hanno prezzo Uno A Erre. filMfìJl.LDD^l 

certificato e sigillo di garanzia. KÌI|V|J < U*rV\nC«f 
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In linea anche 
a Natale con la 
"dieta punti”di 

GRAZIA 


Mantenersi in linea 
anche durante le feste? 

Certo, con la dieta punti Natale 
di GRAZIA! 

GRAZIA ha preparato 
una versione natalizia 
della dieta punti aggiornata 
con tutti i piatti 
che sono la gloria 
dei tradizionali cenoni. 

Dal tacchino allo champagne, 
GRAZIA suggerisce 
il modo di far onore 
alla tavola delle feste 
mantenendo intatta la linea. 
Dieta punti Natale, 
un utilissimo dono 
di GRAZIA! 


In questo numero: 

Speciale Natale. 

Un grande servizio a colori 
dedicato alle strenne. 

Tanti utili suggerimenti 
per un dono indovinato 
e, soprattutto, gradito. 


GRAZIA 


in edicola dal 7 dicembre 


ARNOLDO 

MONDADORI 

EDITORE 
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Le bolle di sapone: questo gioco infantile e innocente è stato scelto dagli 
hippies riuniti all’isola di Wight come « antidoto » ai divertimenti costosi 
oggi in voga tra i giovani. Una « protesta » diventata subito « moda ». A 
proposito del tempo libero l’inchiesta Doxa pubblicata quest’anno sulle opi¬ 
nioni, gli atteggiamenti e le aspirazioni dei giovani dai 17 ai 25 anni fornisce 
notizie di particolare interesse. Richiesti di dire che cosa avessero fatto 
nell'ultima settimana i 2550 intervistati hanno risposto: oltre il 70 per cento 
« ho ascoltato dischi »; il 18 per cento « dischi di musica classica »; il 48,9 
per cento « sono entrato in chiesa »; il 46,6 per cento « ho letto un libro »; 
il 36,3 per cento « sono andato al cinema »; il 23,1 per cento « sono andato 
a ballare ». In totale le percentuali superano l’indice fisso di 100 perché 
molti degli intervistati hanno dato contemporaneamente due o più risposte 


Il denaro 
verde 
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immaginare trattandosi di privazio¬ 
ne — dalla « libertà »: prevalse in¬ 
vece la salute, seguita dall’amore e 
infine dal denaro. 

Semmai, dunque, possiamo parlare 
di considerazione per il denaro, di 
problema del denaro, di interesse 
concreto ma non accecante. Si trat¬ 
ta ora di vedere quale sia la forza 
economica dei giovani, visto che co¬ 
me consumatori hanno ormai un 
peso determinante ovunque. Negli 
Stati Uniti i cittadini che non supe¬ 
rano i 18 anni sono 61 milioni e 
la loro disponibilità di soldi viene 
valutala intorno ai dieci miliardi di 
dollari. In Francia i teen-agers al 
di sotto dei vent'anni spendono 
duemila miliardi di lire all’anno. In 
Italia è disponibile un dato che si 
riferisce ai ragazzi dai 13 ai 19 anni: 
600 miliardi di lire. Ed è una cifra 
che taglia fuori la cospicua fetta di 
popolazione che va dai 20 ai 25. In 
questo Settore, però, si possono già 
configurare fonti di reddito dirette, 
essendo l’età tipica del primo im¬ 
piego o di un lavoro già ben avvia¬ 
to e retribuito. 

Sulle fonti di reddito dei giovani 
formato 13-19 il discorso si fa per 
forza di cose impreciso, non essen¬ 
doci elementi certi di valutazione. 
C’è, per esempio, la cosiddetta « set¬ 
timana » che i genitori passano ai 
figli: è forse la fonte principale, la 
più sicura, ma è anche la meno 
cospicua per la maggioranza dei 
minorenni. C’è poi chi ricava de¬ 


naro da piccole e temporanee man¬ 
sioni. Secondo un sondaggio del 
CIRM (Centro Italiano Ricerche di 
Mercato), che ha interessato 2800 
giovani scelti per sorteggio nelle 
liste anagrafiche di novantasette 
comuni italiani, ogni consumatore 
fra i 13 e i 19 anni dispone in me¬ 
dia, nell’arco di dodici mesi, di una 
cifra pari a 81.407 lire. Vale a dire 
1565 lire alla settimana. Ma in pra¬ 
tica le categorie di consumatori so¬ 
no almeno cinque e tutte con una 
hen marcata differenza: il 33,9 per 
cento, ad esempio, spende non più 
di 500 lire a settimana; il 44,3 per 
cento da cinquecento a duemila li¬ 
re; il 18,2 per cento da duemila a 
cinquemila; il 2,6 per cento da cin¬ 
quemila a diecimila lire e soltanto 
l’l per cento può disporre di oltre 
diecimila lire a settimana. I cosid¬ 
detti « figli di papà », com’è facile 
immaginare. 

Si può notare che la forza econo¬ 
mica dei nostri ragazzi è scarsissi¬ 
ma negli strati più ampi dell'intera 
popolazione giovanile e che su ogni 
cento intervistati ce ne sono alme¬ 
no otto a tasche vuote, il che si¬ 
gnifica che almeno mezzo milione 
di adolescenti italiani non spende 
perché non ha denaro. E, a nostro 
avviso, si tratta di una cifra molto 
approssimativa. Per difetto. 

La documentazione diventa più am¬ 
pia quando si tenta di individuare 
i consumi della « popolazione ver¬ 
de ». E’ stato calcolato per esempio 
che ciascun italiano, uomo o don¬ 
na, destina in media cinquantamila 
lire all’anno per l’abbigliamento e 
che quindi i sei milioni di giova¬ 
ni dai 13 ai 19 anni porterebbero 
all’industria del vestiario qualcosa 
come trecento miliardi di lire. Un 
altro studio statistico, non sappia¬ 
mo però quanto attendibile, stabi- 
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Il denaro verde 


ASPIRINA' 



QUESTA LA CONOSCETE 



E DA OGGI ANCHE CON VITAMINA C 

(Aspirina con vitamina C per la cura 
sintomatica del raffreddore e dell’influenza) 
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Aspirina in confezione ^ _ 
da 20 e 60 compresse f ^ 
Aspirina per bambini in BAYER) 
confezione da 20 compresse V E 
Aspirina + C con vitamina C V R. 

in confezione da 10 compresse 
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lisce in duecento miliardi la spesa globale dei giovani 
per la moda. Qualche voce, a puro titolo di curiosità: 
12 miliardi in calze e calzettoni; 30-35 miliardi in arti¬ 
coli di maglia (per le ragazze); 4-5 miliardi in cravatte. 
Ma sembra chiaro che si tratta di denaro che le fami¬ 
glie mettono nel loro bilancio annuale normale. Dal 
canto loro i consumatori minorenni spendono più 
volentieri i loro soldi per quei capi di abbigliamento 
che hanno la caratteristica della singolarità e che in 
genere costano poco: le cinture altissime con le fib¬ 
bie rilucenti; i blue-jeans: gli stivaletti; le magliette 
colorate in stile pop da mille lire; i giacconi con le 
frange che si trovano in qualunque mercato all'aper¬ 
to, tipo Porta Portese a Roma. 

Secondo le risultanze dell'indagine CIRM, al primo 
posto nella graduatoria degli acquisti figurano ancora 
i dischi. La tendenza attuale però, in questo campo, 
è verso beni durevoli come il registratore, il mangia¬ 
dischi, la musicassetta, la radiolina a transistor. Nella 
scala delle preferenze vengono quindi le spese per 

10 sport, il cinema, i giornali e le riviste, le bibite, 
le sigarette, le sale da ballo. 

Sui beni legati prevalentemente al mondo della can¬ 
zone, al momento dell'indagine risultava che il 61 per 
cento degli intervistati possedeva un giradischi. Da 
altre fonti si sa che un buon 70 per cento della spesa 
globale per i microsolchi di musica leggera (35-40 mi¬ 
liardi all'anno) è sostenuta dai consumatori giovani. 
Metà dei 2800 ragazzi compresi nel campione consul¬ 
tato in 97 centri italiani dal Centro Ricerche di Mer¬ 
cato hanno dichiarato di possedere una radiolina a 
transistor; e un quarto, il registratore. Oggi è nota 
la preoccupazione delle grandi Case discografiche per 

11 crescente diffondersi di questo apparecchio fra i 
teen-agers. Si sostiene che un milione di registratori 
siano già circolanti in Italia. 

Altri beni durevoli particolarmente diffusi risultano 
essere la bicicletta e la moto (sul boom dì quest’ul¬ 
timo mezzo meccanico appare un servizio in altra 
parte del giornale). Sia la bicicletta che la moto, 
tuttavia, hanno incentivato in diversi casi lo stimolo 
al risparmio. Pur di comprare o Luna o l'altra, molti 
teen-agers mettono da parte la loro « settimana » 
per pagare il veicolo a rate mensili. 

Il panorama dei numerosi rivoli che prende lungo il 
suo percorso i! fiume dei soldi giovani spiega ampia¬ 
mente l'enorme interesse col quale il mondo dell’in¬ 
dustria guarda a questo tipo di consumatore. Se da 
una parte i giovani, con il loro comportamento, fini¬ 
scono spesso con l'influenzare il mercato (basterebbe 
ricordare ciò che si verifica nella moda), dall’altra 
le industrie impostano la loro produzione tenendo 
presente la massa degli adolescenti e dei giovani. E la 
meccanica stessa del sistema finisce spesso col con¬ 
dizionare i giovani consumatori. 

Di questo processo di interdipendenza affiora il ri¬ 
flesso nella pubblicità: abbiamo il « petrolio giova¬ 
ne » come « il vestito che fa giovani », la cravatta 
hippy e la cravatta ispirata allo stile floreale che 
possono portare i <• matusa » senza sentirsi ridicoli 
ma, anzi, aggiornati e vicini ai gusti dei figli. 

Allo stesso modo, però, il mondo degli adulti mostra 
ogni giorno di piu di adeguarsi spontaneamente al 
comportamento delle nuove generazioni, con inizia¬ 
tive che tengono conto del loro potere di acquisto. 
L’introduzione dei quotidiani nelle scuole, per esem¬ 
pio. può essere presa come un indice. L’approccio 
con la carta stampata creerà alla lunga l'abitudine 
alla lettura del giornale e domani quindi gli studenti 
diventeranno altrettanti acquirenti. Allo stesso crite¬ 
rio si sono ispirate di recente alcune compagnie tea¬ 
trali. tenendo spettacoli per i giovani a bassissimo 
prezzo. Così come una dimostrazione di fiducia nel 
senso di responsabilità dei giovani è stata conside¬ 
rata l’operazione di una banca di Treviso che qualche 
anno fa apri il credito agli studenti universitari. 

Idee del genere non sono fiorite soltanto in Italia. 
A Parigi un grosso istituto bancario ha cominciato 
da tempo a distribuire ai figli dei clienti o ai giovani 
amici dei correntisti un libretto di «assegni rosa». 
Fino a 16 anni questi assegni servono per effettuare 
allo sportello prelievi che non superino i cento fran¬ 
chi (dodicimila e cinquecento lire) complessivamen¬ 
te. Dopo i 16 anni gli stessi assegni rosa possono 
valere ciascuno cento (ranchi. Pare che i mini-clienti 
->iano scrupolosissimi: dopo l'inaugurazione del nuovo 
servizio non è stato ancora segnalato un solo assegno 
a vuoto. 

Antonio Lubrano 
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In azione i rogai ultravioletti. 
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Big dello spettacolo 
e i loro hobby 
in « Jolly». nuovo 
varietà TV 
co/ Quartetto Cetra 






di Francesco Sassi 

Milano, novembre 

U no studio televisivo senza scalinate né palco- 
scenico, con decine di persone, attori, tec¬ 
nici e spettatori, mescolati insieme nello 
« spazio-spettacolo »: ecco una grande ambi¬ 
zione del teatro moderno, colui che agisce 
e colui che ascolta diventati finalmente il più possi¬ 
bile tutt'uno. Vero è che per forza di cose il vero 
fruitore del teleschermo, il telespettatore, sembra 
destinato a restare lontanissimo dallo « spazio-spet¬ 
tacolo », ben protetto dalle mura domestiche e in 
definitiva liberissimo di rifiutare d’essere coinvolto, 
grazie alla manopola dei canali; tuttavia, almeno sim¬ 
bolicamente, il passo è stato fatto. Questa attualissi¬ 
ma concezione spettacolare è stata posta alla base del 
nuovo varietà televisivo Jolly dagli autori Leo Chiosso 
e Gustavo Palazio e dalla regista Carla Ragionieri: 
animatore il sempiterno Quartetto Cetra. 

Perché il titolo Jolly? Perché il « jolly » è la carta 
tuttofare, la carta del successo polivalente, che acqui¬ 
sta di volta in volta la personalità più opportuna. 
Nelle sette puntate della trasmissione sfilano, con la 
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Attori che dipingono, cantanti 
che recitano, presentatori che 
ballano in una specie di «ora 
del dilettante» riservata ai pro¬ 
fessionisti. Tecnici, protagoni¬ 
sti e spettatori mescolati in¬ 
sieme in uno studio dove non 
esistono palcoscenico e platea 


segrete debolezze 
dei divi 















A sinistra, la cantante Miranda Martino si esibisce 
in un passo di danza acrobatica sotto lo sguardo 
divertito di Herbert Pagani; in basso, il Quartetto Cetra 
con Mina. Nella fotografia sopra il titolo, ancora i Cetra 
nella sigla di apertura di « Jolly », il varietà 
televisivo ideato da Leo Chiosso e Gustavo Palazio 


Renato Rascel durante la sua esibizione a « Jolly ». Nella fotografia a sinistra, 

l'attrice Loretta Goggi, Virgilio Savona (autore di molte canzoni 

del Quartetto Cetra) e Mario Carotenuto. Al varietà televisivo 

partecipano 1 nomi più noti dello spettacolo. Regista della 

trasmissione, che va in onda dagli studi TV di Milano, è Caria Ragionieri 


complicità dei Cetra, innumerevoli « big » dello spet¬ 
tacolo italiano, ciascuno aspirando a un riconosci¬ 
mento di versatilità. Per passare l'esame ed essere 
diplomati « jolly » bisogna dimostrare di saper fare 
qualcosa di diverso, pur rimanendo nel campo dello 
spettacolo, dal settore della specifica competenza. 
Così il famoso cantante recita brani di prosa, l'attore 
canta, il presentatore balla, e via dicendo. Alcuni 
esempi di prestazioni inconsuete nella serie dei Jolly ? 
E’ il caso di lasciare un po’ insoddisfatta la curiosità, 
tuttavia diremo che lo spettatore vedrà l'attrice Mita 
Medici che canta, Gaia Germani che si esibisce in 
un ballo acrobatico, Bruno Lauzi che imita un vec¬ 
chio e frusciante disco a 78 giri, Herbert Pagani che 
dipinge un quadro, Lara Saint Paul che balla, Sandra 
Mondaini alle prese con Shakespeare, e via immagi¬ 
nando. Qual è il risultato di questi sforzi? Il più delle 
volte assolutamente inatteso. Dice del resto la can¬ 
zone che sigla la trasmissione: « Anche a costo di cer¬ 
care guai, chiude gli occhi poi si butta, ma se in 
mano tu ce l'hai, puoi contarci perché lui, ce la mette 
sempre tutta ». 

Una specie di « ora del dilettante », dunque: nella 
passerella del Jolly decine di personaggi cari al pub¬ 
blico svelano hobby e ambizioni segrete. Natural¬ 
mente, i primi « jolly » sono loro, i Cetra, che presen¬ 
tano, cantano, ballano e recitano. Il famoso Quartetto 
è apparso alla TV nel settembre scorso in uno special 
a loro dedicato: era più di un anno che non posse¬ 
deva una intera trasmissione, pur comparendo a volte 
come ospite d’onore. E’ stato un anno di successi 
all'estero, ma soprattutto di riflessione, durante il 
quale i quattro hanno affrontato il problema del¬ 
l'aggiornamento, sempre assillante per coloro che 
vogliono essere professionisti dello spettacolo, e non 
protagonisti di una stagione. Come tre o quattro 
anni fa, i Cetra hanno esaminato la possibilità di 
dedicarsi a un repertorio del tutto nuovo, ad esem¬ 
pio quello delle canzoni « sociali ». Ha prevalso la 
linea moderata. I quattro hanno ritenuto che il pub¬ 
blico, ormai da oltre vent'anni abituato a conside¬ 
rarli cantanti di evasione, parodisti bonari, avrebbe 
maltollerato una grinta che sarebbe forse parsa ai 
più solo un adeguamento alle mode. Non hanno però 
rinunciato a caute novità: nel loro repertorio per 
Jolly figura per esempio Uomo, donna e fiore, una 
canzone decisamente impegnata. 

Virgilio Savona poi, personalmente, si sfoga occu- 

segue a pag. 114 
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BREIL % 
Okay elettrico 


La micropila dalla 
j. i jS) forma di un 

piccolissimo bottone 


Fra i Breil OK, gli 
orologi fatti di qualità 
e convenienza, un nuovo 
arrivo: il Breil OK elettrico. La 
carica dura oltre un anno (grazie a 
una micropila a bottone di semplice 
sostituzione), la precisione una vita perchè è 
assicurata dall’alta frequenza di oscillazione: 2J8.80C 
alternanze all’ora. Robustissimo, ha l’antiurto incabloc, 
impermeabile, antimagnetìco, munito di datario e di messa 
alla data rapida - il Breil OK è l'ideale per chi, come voi, non ha 
attimo da perdere ... nemmeno per caricare l'orologio! 


’BREILCk _ 

ora anche elettrico 


Il Breil OK cromato con bracciale in acciaio è 

in vendita a L. 27.000; placcato oro con cinturino in cuoio a L. 28.500. 

Garanzia totale per 12 mesi. 

Concessionaria esclusiva per l'Italia 1. Binda s.p.a. 

20121 Milano - Via Cusani 4 



debolezze 
dei divi 
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pandosi di una collana di dischi d’impegno. Adesso, 
però, ciò che più occupa Virgilio e Lucia è un disco 
di ninne nanne, cantilene e filastrocche: una ventina 
di canzoni infantili in preparazione per il Natale. 

La serie dei « Jolly », che vuole staccarsi dalle solite 
riviste, aveva bisogno di una guida insieme capace 
d'entusiasmo e di sorveglianza, e l'ha trovata nella 
regista t arla Ragionieri. Afferma la Ragionieri: « Nei 
" Jolly " ho voluto adeguarmi all'impostazione di 
fondo dello spettacolo, che vuol essere corale, di 
gruppo, che addirittura cerca di non fare distinzione 
tra attori e spettatori. Così ho evitato di riprendere 
le canzoni o le scenette con il solito susseguirsi di 
primi piani, ma ho abbondato nei campi lunghi, ap¬ 
punto per sottolineare quest’idea della coralità. Nello 
stesso tempo ho cercato di lasciare liberi i parteci¬ 
panti, di non obbligarli a posizioni o espressioni 
preordinate, in modo da non togliere il carattere di 
spontaneità ». 

Carla Ragionieri è una donna minuta, molto ener¬ 
gica, che ricorda una cortese e inflessibile damma 
del Settecento. Dà l'impressione di ascoltare tutti, e 
guida lo studio con tremenda dolcezza. Negli anni 
della guerra Carla si diplomò in pianoforte, con una 
medaglia d'oro, al Conservatorio « Luigi Cherubini » 
di Firenze. Non s’accontentava di essere una studen¬ 
tessa modello: seguiva un corso di recitazione e vo¬ 
leva fare del teatro. Alternò a concerti per tutta 
l'Europa l'impegno in compagnie di prosa recitando 
con Paola Borboni, Salvo Randone e altri famosi at¬ 
tori. Ogni tanto la passione per i concerti la vinceva, 
e allora si presentava a concorsi per giovani pianisti, 
arrivando prima. Ne vinse uno nazionale e uno inter¬ 
nazionale a Berna, grazie al suo prediletto Bach. Di 
notte, per riposarsi, leggeva. Questa inesausta frene¬ 
sia preoccupò i genitori che la condussero da uno ■ 
psicanalista. Il medico uscì dal colloquio stremato e 
dichiarò fermamente: « Sta benissimo. In ogni caso 
è meglio lasciarla fare ». 

Un giorno la Compagnia Gandusio, nella quale Carla 
lavorava, venne scritturata al completo per un film: 
il capocomico aveva preteso una scrittura anche per 
gli attori che non dovevano prendere parte alle ri¬ 
prese. Carla, che era tra questi, si trovò inattiva, cosa 
assolutamente insopportabile: accettò dunque con 
gioia di fare la segretaria di edizione. Manco a dirlo, 
divenne subito una segretaria modello: quando nel 
1951 Robert Stemmle, l’autore di Ballala berlinese, 
girò un film in Italia, Carla gli preparò dei « notes 
di produzione » dove erano minuziosamente indicati 
tutti i dati necessari a un regista, e anche quelli non 
necessari, corredati da schizzi e grafici. I « Carla- 
notes » divennero subito popolari tra i registi. 

Un paio danni dopo, per suggerimento di Daniele 
D'Anza, la Ragionieri fu chiamata a Milano da Sergio 
Pugliese che cercava giovani « allestitori » per la 
neonata TV. Il primo colloquio fu burrascoso. « La 
televisione, per quel po’ che vedo, mi sembra una 
cosa da bambini », disse la cineasta Carla. Pugliese 
si alzò in piedi, rabbuiato. « Lei manca di forma », 
dichiarò. « No, manco solo d’ipocrisia », rispose Carla 
con il suo dolce sorriso. Pugliese si mise a ridere e 
Carla accettò di allestire programmi per la TV. 

Li allestisce da sedici anni, senza rimpianti per la 
celluloide. I lavori che le restano più cari sono 
1 viaggi di Gulliver, le riprese delle Nove sinfonie 
di Beethoven, la rivista Questo e quello, alcuni bal¬ 
letti classici ma soprattutto Incontri d'amore, dedi¬ 
cato alle poesie di Prévert e alle canzoni francesi. 
Per la prosa la Ragionieri ha recentemente diretto 
un Processo a porte aperte: Il negro bianco che 
ha ottenuto vasti consensi. « La cosa che più mi se¬ 
duce nel mio lavoro », dice Carla, « è la possibilità di 
fare sempre cose diverse ». Con il tempo la vulcanica 
studentessa del conservatorio si è un po’ placata. 
Adesso ha una figlia già laureata in legge, già sposata 
e decisa, con determinazione tutta materna, a diven¬ 
tare giudice. « Mi accingo a diventare nonna, spero 
presto », confida Carla, « perché non ho avuto molto 
tempo di godere mia figlia bambina e vorrei almeno 
godermi una nipotina ». Ripete con convinzione di 
essere diventata una tranquilla signora. Si occupa 
del marito, s’interessa molto della casa. Non è più 
come una volta. Ora la notte dorme. Quattro ore. 

Francesco Sassi 


La prima puntala di Jolly va in onda domenica 6 dicembre, 
alle ore 21,1 5, sul Secondo Programma televisivo. 
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Essere sempre pronti. 

Sicuri e fieri del proprio 
corpo. Deodal di Vidal, 
deodorante personale. 

Sottili essenze che annullano 
gli odori e profumano la pelle. 
Sia stick che spray e in tre 
profumazioni: Pino Silvestre. 
Lady, Sporting. Ed ora anche 
i saponi deodoranti Vidal. 

In astuccio, 

e nelle stesse profumazioni. 


VIDAL 


Deodal 












Continua alla TV 
H ciclo 
dedicato all'opera 
di Jean Renoir: 
«Il delitto di 
Monsieur Lange» 



La gioia di demolire 

vecchi pregiudizi 


Girato nel 1936 
il film 
venne definito 
« rivoluzionario ». 
Ha per tema 
H delitto impunito 
come ribellione 
individuale 
alla legge ed alle 
sue norme 
indifferenziate 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, novembre 

N ei primi mesi del '35, il 
produttore Halley des 
Fontaines propone a Jean 
Renoir di tradurre in 
film un’idea di Jean Cas- 
tanier, da qualche anno (precisa- 
mente dal 1932 e da Bondu sauvé 
des eaux) amico e collaboratore — 
scenografo — del regista. Sono po¬ 
che pagine intitolate Sur la cour, 
« sul cortile » ; però vivaci, stimo¬ 
lanti, sicché Renoir le accetta e su¬ 
bito si mette al lavoro. 

« Ne ricavammo rapidamente una 
storia e una specie di trattamento 
non del tutto definito », ricorderà 
più tardi, « ed evidentemente trop¬ 
po lungo. Era chiaro che la pre¬ 
parazione non era affatto adeguata. 
Sentivamo che mancava qualcosa, 
e allora io pensai di chiedere a Pré- 
vert se il progetto gli piacesse, e se 
intendesse darmi una mano per 
metterlo a punto. Prévert accettò ». 
Il poeta di Paroles, occupato in quel 
momento soprattutto a dare il con¬ 
tributo suo, e degli intellettuali del 
« Groupe Octobre » cui apparteneva, 
all'avvento del Fronte Popolare, si 
dimostrò lavoratore dalla solerzia 
assai incerta. Des Fontaines e Re¬ 
noir furono costretti a chiuderlo a 
chiave in un ufficio, liberandolo sol¬ 


tanto all’ora dei pasti. Incatenato 
alla scrivania, Prévert riempiva i fo¬ 
gli della sceneggiatura, e via via li 
passava di sotto la porta ai suoi 
aguzzini. 

Tanta fatica, alla fine, non ottenne 
affatto il compenso d’un rispetto 
integrale. Renoir aveva i suoi dubbi 
sul prodotto che Prévert andava co¬ 
struendo; lasciò che lo terminasse, 
ma quando il prigioniero riottenne 
la libertà egli lo prese a braccetto 
e lo condusse con sé nello studio 
dove il film doveva essere girato, 
per fargli toccare con mano quan¬ 
to fossero diversi, e personali, i suoi 
metodi di lavoro. Lo convinse che 
non solo erano diversi, ma miglio¬ 
ri. Cosicché gran parte di Le crime 
de Monsieur Lange nacque in real¬ 
tà durante le riprese, con il regista 
e lo sceneggiatore entusiasticamen¬ 
te intenti a dimenticare le pagine 
redatte a tavolino e a reinventarle, 
in un eccitante gioco di improvvi¬ 
sazione; al quale collaboravano gli 
attori, da Sylvia Bataille a Florelle, 
da Maurice Baquet a Jacques Bru- 
nius, e il musicista Joseph Kosma, 
quello di Feuilles mortes, cui era 
toccato l’incarico di scrivere la can¬ 
zone che fa da « leitmotiv » al film. 
Tutti costoro erano non solo amici, 
ma compagni di Prévert nel « Grou¬ 
pe Octobre »; non si va quindi trop¬ 
po lontano dal vero dicendo che 
l’opera nacque come prodotto d’un 
« collettivo di lavoro », un collettivo 


dall’orientamento assai deciso, di 
avanguardia e di estrema sinistra. 
Renoir ne era la « testa » riconosciu¬ 
ta, il moderatore e il nume, ma ac¬ 
cettava di buon grado i suggerimen¬ 
ti quando li giudicava opportuni. 
Felice come sempre quando è al la¬ 
voro, un'unica ombra era venuta a 
turbarlo: l’assenza dal « set » di Jac¬ 
ques Becker, suo fedele assistente 
e amico da diversi anni. 

Becker, destinato a diventare uno 
dei nomi di punta del cinema fran¬ 
cese, e malauguratamente scompar¬ 
so a soli 54 anni nel 1960, era profon¬ 
damente offeso. Lui, infatti, era sta¬ 
to il primo destinatario del proget¬ 
to di film di Castanier, a lui ne do¬ 
veva spettare la realizzazione; ma 
il produttore non si fidò — nel suo 
passato c’erano soltanto, con l’assi¬ 
stentato a Renoir, un paio di docu¬ 
mentari —, e passò la mano al mae¬ 
stro. Fu tuttavia un divorzio di bre¬ 
ve durata. Già l'anno seguente, per 
La vie est à nous, il celebre (e sco¬ 
nosciutissimo) documentario che 
Renoir diresse per conto del Parti¬ 
to Comunista francese, il binomio 
si ricompose, e rimase stabile attra¬ 
verso le tappe fondamentali di Ver¬ 
so la vita. La grande illusione, La 
Marsigliese e Vangelo del male. 
Ventotto giorni furono il tempo ne¬ 
cessario per portare a termine le ri¬ 
prese. Ne venne un’opera delle più 
vitali e graffianti dell’intera carrie¬ 
ra renoiriana, e singolare al punto 


Ut 






da rendere legittimo, sulla base del¬ 
la sua valutazione, il nascere di opi¬ 
nioni critiche suscettibili di allar¬ 
garsi a riguardare la totalità del¬ 
l'opera del regista. 

Ha sostenuto infatti, più tardi, Mau¬ 
rice Shérer, che il Monsieur Lange 
è l'unico film autenticamente rivo¬ 
luzionario di Renoir, per il resto, a 
suo parere, legittimamente ricondu¬ 
cibile nell’alveo ideologico d’un il¬ 
luminato e umanistico conservato¬ 
rismo. Segno della determinante in¬ 
fluenza esercitata nell’occasione dal 
contributo di Prevert e dei suoi spi¬ 
riti iconoclasti e antiborghesi, in 
fondo estranei al mondo di Renoir, 
come dimostra il fatto che quello 
fu l’unico caso di collaborazione tra 
i due artisti. L’osservazione è di tipo 
estremistico, ma ha le sue motiva¬ 
zioni, la sua base di verità. Monsieur 
Lange è davvero un film rivoluziona¬ 
rio, e non certo perché introduce 
per la prima volta nel cinema fran¬ 
cese la variazione tecnico-linguistica 
del « narratage », ossia del racconto 
a rovescio, rievocato da chi ne è sta¬ 
to protagonista; né per le novità di 
ripresa, molteplici e sempre perfet¬ 
tamente adeguate ai contenuti da 
portare all'espressione, che vi inven¬ 
tò un Renoir in stato di grazia. E’ 
rivoluzionario per lo spirito che lo 
informa. 

Come ha scritto Raymond Barkan, 


si tratta d’« una demolizione gioio¬ 
sa della classe padronale, dei vecchi 
militari, dei preti, dei pregiudizi di 
classe e della giustizia borghese ». Il 
suo « eroe », Lange, uccide, fugge 
per riparare all'estero con la don¬ 
na che ama, e naturalmente si im¬ 
batte nelle guardie di frontiera. Ma 
queste, ascoltata la sua storia — 
una storia di soprusi e volgarità con¬ 
sumati dalla vittima di Lange, che 
era anche il suo datore di lavoro 
— non gli torcono un capello. Da 
uomini a uomo, al di fuori dei for¬ 
mulari aridi delle leggi, lo assolvo¬ 
no, gli danno ragione visto che ha 
liberato il mondo da un padrone di¬ 
sonesto, e lo lasciamo espatriare. 
Non solo: Batala, il padrone, aveva 
a suo tempo esercitato i propri pre- 
varicatorii poteri anche su una gio¬ 
vane lavandaia, pur sapendola fidan¬ 
zata al figlio del portinaio dello sta¬ 
bile in cui la sua azienda aveva se¬ 
de (o forse proprio per questo). Che 
destino può esserci, nella regola ro¬ 
mantico-cinematografica, per le gio¬ 
vani lavandaie sedotte loro malgra¬ 
do? Nel film, invece, Estelle ritrova 
il suo diritto alla felicità accanto 
all’amato Charles. 

E ancora, la morte di Batala. Tor¬ 
nato, dopo una sparizione ignomi¬ 
niosa cagionata dall’incubo del fal¬ 
limento, con la pretesa di riprende¬ 
re gli antichi diritti sull’impresa sal¬ 



Una recente foto di Jean Renoir con la cantante Milly. Sopra 11 titolo, 
nella pagina a fianco, una scena del film « Il delitto di Monsieur Lange »: 
al centro 11 protagonista, l’attore Jules Berry. Bastarono 
ventotto giorni per completare le riprese: ne venne fuori una 
delle più vitali e graffiami opere dell’intera carriera renoiriana 


vata da Lange e dagli operai, egli 
si presenta camuffato da prete; e 
muore in questo travestimento dal- 
l’allusività fin troppo trasparente, 
invocando grottescamente un prete 
vero che venga a mondarlo dei suoi 
molti peccati. 

In tutto questo, è certo, ci sono i 
segni della fantasia beffarda e anar¬ 
coide del Prévert di quegli anni. Ma 
Renoir ha tradotto quella fantasia 
in termini di racconto così persua¬ 
sivi che non può esserci il minimo 
dubbio riguardo alla sua piena iden¬ 
tità di vedute. Del resto, il tema del 
delitto impunito come ribellione in¬ 
dividuale alla regola indifferenziata 
della legge non era già presente in 
La chietine? Non lo ritroviamo nel 
mancato rispetto del testo di Gorki 
in Les bas-fonds, quando il ladro¬ 
assassino Pepel e la sua Natasha 
evadono « verso la vita » dall'univer¬ 
so di miserie dell'» albergo dei po¬ 
veri »? 

E quanto al gioco di massacro in 
cui viene festosamente travolto, 
nel film, il perbenismo borghese, 
è proprio su di esso che Renoir 
fonderà quello che sono in mol¬ 
ti a giudicare il suo capolavoro, La 
règie du jeu. 

A questa adesione sincera egli ag¬ 
giunge la cura amorevole con la 
quale si dedica a esplorare il mon¬ 
do popolare del « cortile » in cui 
l’azione si sviluppa, con i suoi abi¬ 
tanti umili e vivissimi, i loro pro¬ 
blemi quotidiani, la carica di uma¬ 
nità che li individua. Qui c’è il Re¬ 
noir più autentico, quello che non 
solo parlava della necessità di da¬ 
re al cinema, affinché esso toccas¬ 
se gli uomini di tutto il mondo, una 
anima nazionale; ma che quel cine¬ 
ma davvero lo faceva. Il Renoir che 
ha scoperto e pratica il realismo, 
avendo rifiutato le lusinghe deca¬ 
denti e formalistiche. Non rivoluzio¬ 
nario, e tuttavia capace di impen¬ 
nate anche provocatorie, spietate, 
irridenti, quando si tratta di pren¬ 
dere le parti dell’uomo, unità di mi¬ 
sura costante nell’impegno che con¬ 
traddistingue il tempo migliore del¬ 
la sua attività. 

Ha detto Renoir in un’intervista: 

» Io sono stato il testimone volon¬ 
tario o involontario di avvenimenti 
più forti della mia volontà. I fatti, 
stimolandomi, determinavano le mie 
convinzioni. Sono la vittima — fe¬ 
lice — delle circostanze ». Detto bre¬ 
vemente, questo significa che era 
un uomo vivo. Che egli perciò dive¬ 
nisse, per definizione, il « regista 
del Fronte Popolare », era inevita¬ 
bile, dal momento che aveva gli oc¬ 
chi aperti sulla realtà, e in essa sa¬ 
peva scegliere tra il passato e il fu¬ 
turo, leggendo nel cuore e nelle aspi¬ 
razioni della gente alla quale si sen¬ 
tiva vicino. Poiché l’amava e la com¬ 
prendeva, quella gente, non poteva 
certo mettersi contro di essa. 

Forse gli mancò una cosa: la capa¬ 
cità di storicizzare questa sua di¬ 
sposizione alla comprensione e al¬ 
l’amore. L’avesse avuta, nessuno 
avrebbe potuto parlare di lui come 
d’un rivoluzionario mancato, ed egli 
stesso non sarebbe andato incontro 
agli equivoci ideologici e artistici 
che hanno in certi momenti offu¬ 
scato la parte ultima della sua car¬ 
riera, l’arco discendente della pa¬ 
rabola. 


Il delitto di Monsieur Lange, per la 
serie dedicata a Jean Renoir, va in on¬ 
da mercoledì 9 dicembre alle ore 21,15 
sul Secondo Programma TV. 
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Torna la rubrica TV di divulgazione scientifica 


Parlando 

di medicina 
con semplicità 


Nella seconda 
serie di 

«Medicina oggi» 
la scienza che 
studia le cause 
di malattia e 
la farmacologia. 
L 'anno scorso un 
milione e mezzo 
di ascoltatori 
per ogni puntata 


di Nato Martinori 


Roma, novembre 

C ominciamo dalle 
differenze. L'an¬ 
no scorso dodi¬ 
ci trasmissioni, 
campo di inda¬ 
gine limitato ad alcuni set¬ 
tori della terapia moderna, 
una impronta sperimenta¬ 
le dal momento che era la 
prima volta che se ne par¬ 
lava in TV e che analoghe 
iniziative realizzate da reti 
televisive straniere si era¬ 
no rivelate di scarsa utiliz¬ 
zazione per un programma 
destinato al pubblico ita¬ 
liano. Bilancio lusinghiero, 


comunque, se si pensa al¬ 
l'interesse con cui gli ascol¬ 
tatori, un milione e mezzo 
circa per puntata, e la 
stampa specializzata han¬ 
no seguito il rapporto. 
Questa volta il dialogo si 
allarga, innesta le radici 
su una struttura organica, 
segue un filo logico che 
prendendo le mosse dalla 
analisi della situazione sa¬ 
nitaria del Paese giunge 
all'esame caratteriologico 
dei fatti morbosi che ci 
interessano più da vicino. 
Al secondo ciclo Medicina 
oggi si presenta così, con 
questo scheletrico ma si¬ 
gnificativo curriculum. 
Punto di partenza l’epide¬ 
miologia, la scienza cioè 



se scrivi 
se ti leggono 

se fai regali 



i Toglila dal ta¬ 
schino, falla 
scattare e impugnala. Poi 
osserva chi ti osserva. Una 
Ballograf Epoca in mano sa dire 
molte cose sul tuo conto. Che uomo sei. 
Che gusti hoi. Quanto vali. 



Una scrittura nitida, 
precisa, uniforme. Che 
non tradisce la tua 
personalità. Che corre 
veloce dietro ai tuoi pensieri. Che 
gli altri leggono come se tu gli stessi par¬ 
lando a viva voce. 



tempo di regali. Ricor¬ 
da Epoca : sarai ricordato. 
Perché Epoca scrive nella 
^memoria. Paria di te ogni gior¬ 
no. E’ degna di te. Argento o oro. Pa¬ 
lissandro. Acciaio svedese. Un gioiello. 


Quando si deve fare bella figura 



us 






Una puntata di < Medicina oggi ». La rubrica, 
alia quale partecipano medici e scienziati, è curata 
da Paolo Mocci e si occupa dei problemi 
delia medicina in Italia con esattezza scientifica 
ma con un linguaggio accessibile a tutti 


che studia le cause delle 
malattie, ne puntualizza le 
fasi di distribuzione e di 
sviluppo per offrire un 
quadro completo delle mo¬ 
difiche e delle trasforma¬ 
zioni sanitarie che con gli 
anni si registrano in un 
Paese. Mettiamo a confron¬ 
to l'Italia degli anni Set¬ 
tanta con quella dell’im¬ 
mediato dopoguerra. Sono 
scomparsi alcuni fenome¬ 
ni, se ne sono affacciati al¬ 
tri. L'epidemiologia ci dice 
che, se da una parte la 
scoperta di vaccini, nuovi 
procedimenti terapeutici, il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni igieniche ambientali, 
una politica alimentare più 
equilibrata hanno definiti¬ 
vamente debellato i mali 
più caratteristici del pas¬ 
sato, la motorizzazione, lo 
« stress » lavorativo, gli in¬ 
quinamenti ne hanno crea¬ 
ti di nuovi. Abbiamo così 
a portata di mano la ta¬ 
bella medica dell’Italia che 
resterebbe un documento 
fine a se stesso se non 
trovasse nella prevenzione 
e nella diagnosi precoce il 
suo più naturale corolla¬ 
rio. La prevenzione analiz¬ 
za i fattori morbosi in 
maniera da intervenire su 
di essi prima che la ma¬ 
lattia sia entrata nella fase 
più acuta. Prendiamo il 


caso di un bambino il cui 
organismo accusi un tasso 
elevato di glicemia. Non è 
affatto diabetico, è soltan¬ 
to predisposto al diabete. 
A quella età, però, sono 
possibili numerose forme 
di correzione che risulte¬ 
rebbero vane in età avan¬ 
zata. Prendete lo stesso 
soggetto e collocatelo nel 
periodo a cavallo tra i qua¬ 
ranta e i cinquanta anni, 
quando il diabete si ma¬ 
nifesta in tutte le sue for¬ 
me nocive. Pensate al dan¬ 
no economico-sociale pro¬ 
vocato dalle spese per le 
cure, dal reddito dimez¬ 
zato, dallo scarso rendi¬ 
mento lavorativo. Alla lu¬ 
ce di queste elementari ri- 
cognizioni vi accorgerete 
che la prevenzione, oltre a 
rappresentare il termome¬ 
tro di una condizione sa¬ 
nitaria, scongiura conse¬ 
guenze di interesse collet¬ 
tivo di vastissima porta¬ 
ta. Basterebbe, al propo¬ 
sito, l’esempio delle epide¬ 
mie influenzali. Una ca¬ 
rente politica preventiva 
in fase epidemica può pe¬ 
sare sul bilancio dello Sta¬ 
to in una misura calcola¬ 
bile in alcune decine di 
miliardi. 

A questo punto si conclu¬ 
de la fase introduttiva del 
discorso e Medicina oggi 


attacca con il tema che 
sta alla base di ogni ri¬ 
gorosa indagine nel setto¬ 
re, la farmacologia. Le di¬ 
chiarazioni che abbiamo 
solitamente sentito ripete¬ 
re è che del farmaco, di 
questo ombrello terapeu¬ 
tico, bisogna farne un uso 
accorto: il cloroanfenicolo 
è utilizzato per la terapia 
del tifo, ma attenzione 
perché, mentre esercita un 
potere curativo contro l’in¬ 
fezione, provoca, a guari¬ 
gione avvenuta, forti for¬ 
me anemiche. Gli esperti 
della rubrica, allora, si 
pongono davanti alla que¬ 
stione sottolineando le con¬ 
troindicazioni, i pericoli, i 
rischi, la necessità di una 
saggia politica dello Stato 
nel campo farmaceutico e 
soprattutto mettendo in 
risalto la condizione del 
medico il quale si trova 
costretto a operare con 
sempre minore tempo a di¬ 
sposizione ma con una 
« escalation » numerica dei 
prodotti che raggiunge 
punte addirittura vertigi¬ 
nose. 

Dopo la farmacologia, le 
malattie a sé stanti, ma 
non seguendo criteri di 
importanza o di diffusione. 
A Medicina oggi il capitolo 
riservato a questa parte 
segue a pag. 120 
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via libera alla maglieria sotto 
che vien voglia ai portare sopra 


Parlando 
di medicina 
con semplicità 



Questa maglieria intima della Ragno, 
chi la direbbe maglieria "sotto”? 
La linea spigliata, i filati sottili, 
le rifiniture e il colore! 
Niente da invidiare all’eleganza “sopra”. 
Coraggio allora, corri a vedere 
le tue nuove Ragno, 
capirai perchè è una maglieria sotto 
che vien voglia di portare sopra! 



la magliallegra che vive con voi 


segue da pag. 119 
sarà suddiviso per età: 
quali sono le forme mag¬ 
giormente estese nell'in¬ 
fanzia? E quali quelle in 
età puberale? E così via 
via fino alla senilità. 

La rubrica sarà struttura¬ 
ta con dibattiti, interventi, 
inserti filmati, rapide in¬ 
chieste. Vi parteciperanno 
medici, privati cittadini, 
studenti universitari, e- 
sperti della situazione sa¬ 
nitaria italiana, esponenti 
di gruppi politici, giorna¬ 
listi. Perché una parteci¬ 
pazione tanto vasta? Per ( 
una ragione essenziale: rac¬ 
cogliere su un argomento 
il maggior numero di pa¬ 
reri per poterne di conse¬ 
guenza trarre conclusioni 
altrettanto vaste e appro¬ 
fondite. Resta comunque 
ben chiaro che tutto ciò 
non graverà a carico del 
rigore scientifico della tra¬ 
smissione che ha costitui¬ 
to la maggiore preoccu¬ 
pazione dei curatori del 
programma e che è stato 
rispettato in tutti i risvol¬ 
ti della inchiesta. Come si 
è riusciti a fare andare a 
braccetto rigore scientifico 
e divulgazione? Nel modo 
più semplice: spogliando 
di qualsiasi struttura ac¬ 
cademica l'impostazione 
della rubrica, evitando in 
qualsiasi momento che es¬ 
sa potesse scivolare sul 
piano inclinato del dibat¬ 
tito a livello specialistico. 
Parole semplici, ma mai 
fuori posto, per un pub¬ 
blico di medici e di gente 
della strada che ha già 
tributato la propria appro¬ 
vazione alla iniziativa. 

Bisogna aggiungere una 
breve postilla sul come 
la trasmissione si è ve¬ 
nuta irrobustendo mag¬ 
giormente. In fase di mes¬ 
sa a punto del program¬ 
ma, di redazione del ruo¬ 
lino di marcia, i curatori 
prepararono e diffusero 
attraverso vari canali un 
questionario destinato ai 
medici. La domanda prin¬ 
cipale verteva sul modo in 
cui essi avrebbero gradito 
una rubrica che si interes¬ 
sasse ai problemi della 
medicina in Italia. In al¬ 
tre parole come l'avrebbe¬ 
ro fatta essi stessi, archi- 
tettata, suddivisa per temi. ♦ 
Ha risposto l'ottanta per 
cento dell’intera popolazio¬ 
ne medica italiana, e que¬ 
sto di per sé è già un co¬ 
struttivo contributo alla 
oculatezza con la quale 
Medicina oggi è stata mes¬ 
sa in cantiere. 

La rubrica è curata da Pao¬ 
lo Mocci. Hanno collabo¬ 
rato Severino Delogu e 
Giancarlo Bruni. La rea¬ 
lizzazione in studio è di 
Virgilio Tosi. 

Nato Martinorl 


Medicina oggi va in onda 
martedì 8 dicembre alle ore 
23,15 sul Secondo Programma 
televisivo. 
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Ernesto Nicelii ai tempo dei suoi successi aita radio 


Radio: un ricordo 
dei maestro Nicelii 

L'anima 

tzigana 


di Cesare Cavallotti 


Roma, novembre 


A bitavamo lo stes¬ 
so stabile, lega¬ 
ti da un'amici¬ 
zia discreta e 
nata già nella 
maturità — come amiche 
erano le nostre madri, 
impietosamente mortali 
— quasi coetanei, ci sen¬ 
tivamo dei piemontesi 
sradicati e trapiantati a 
Roma. 

Mi ricordo la sua alta fi¬ 
gura dai vestiti spesso vi¬ 
vaci e fantasiosi, ordina¬ 
tissimo, magro, dal pas- 
•so svelto e festoso, il ca¬ 
po volto leggermente al¬ 
l’alto quasi per godersi 
un leggero venticello, con 
pensieri e fantasie che 
veleggiavano quasi sem¬ 
pre per mari tranquilli, 
la sua bontà o meglio il 
suo candore o meglio an¬ 
cora la sua innocenza. 
Tradirlo era un delitto, 
ingannare un adolescente. 
Tra le molte affinità che 
ci legavano c'era il natu¬ 
rale rifiuto — forse con¬ 
fortati da un ricordo he¬ 
geliano — per le strapo¬ 
tenti Alpi, per il gigante¬ 
sco e sfacciato Cervino e 
lo struggente amore pel¬ 
le nostre dolci, ondose, 
morbide colline delle Lan- 
ghe che pudicamente luc¬ 
cicano di verde e di rame. 
Infine Gozzano non ci per¬ 
mise di capire e di amare 
Pavese. « Amava il corso 
quotidiano dell'esistenza, 
che procede uniforme e 


apparentemente senza se¬ 
greti ». 

Un altro legame ci uni¬ 
va: l’amore per la musi¬ 
ca, io un dilettante arrab¬ 
biato. appassionato e de¬ 
luso; lui un artista, un 
professionista, una gran¬ 
de promessa, un ottimo 
violinista, un bravo diret¬ 
tore d'orchestra. 

Ma mentre scrivo questo 
poverissimo ricordo mi 
accorgo che non ho pre¬ 
sente né gli ascoltatori, 
né gli amici, né ho pre¬ 
sente lui, ormai senza 
orecchie per sentirci, né 
mente per pensarci. Non 
c’è più. E non riesco a 
rievocare neppure la sua 
figura quando, imbraccia¬ 
to il violino, posava ner¬ 
vosamente l'archetto sul¬ 
le corde. Mi chiamava e 
mi confidava seriamente: 
« Io ho l'anima tzigana ». 
Mentre scrivo, invece, mi 
sento alle spalle sua ma¬ 
dre che mi controlla, mi 
sorveglia, intransigente, 
severa, giudice per amo¬ 
re. Il dolore, in suo figlio, 
fu come un compagno 
della sua eterna infanzia, 
un compagno di gioco: 
non si presentò mai co¬ 
me disperazione. Ma per 
sua madre il dolore è sta¬ 
to un terremoto, ha scon¬ 
volto i suoi ottant’anni, 
l'ha riempita di ranco¬ 
re, l'ha restituita alla so¬ 
litudine, disperata, senza 
pianto. 


Ricordo di Ernesto Nicelii 
va in onda sabato 12 dicem¬ 
bre alle ore 17,40 sul Secon¬ 
do Programma radiofonico. 
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Festa a puntate 
alla TV dei ragazzi 
per celebrare 
i 40 anni del più 
famoso eroe 
di Walt Disney 


di S. G. Biamonte 


Roma, novembre 

C hi è il capo del partito 
tuo e mio? E' Mickev 
Mouse. Chi è il capo del 
partito mio e tuo? E' 
Mickey Mouse ». Questa 
filastrocca è stata cantata per anni 
in apertura e chiusura delle tra¬ 
smissioni del Circolo dei bambini, 
cominciate alla radio e proseguite 
alla televisione negli Stati Uniti. Pri¬ 
ma della guerra gli aderenti a que¬ 
sto circolo avevano diritto al titolo 
di moschettiere, ma sulle tessere e 
sui diplomi non c’era il termine 
« musketeer » che si trova nei dizio¬ 
nari della lingua inglese. C’era scrit¬ 
to invece « mouseketeer », con un 
gioco di parole intraducibile in ita¬ 
liano, ma facilmente decifrabile da 
ogni amico di Topolino. 

I moschettieri d’allora sono oggi 
sulla quarantina, anno più anno 
meno del loro eroe prediletto. E’ 
la stessa generazione che s'innamo¬ 
rò del jazz e dei film di John Ford 
e che ha conservato scrupolosamen¬ 
te i suoi vecchi giornalini, divenuti 
ormai pezzi d’antiquariato. I figli 
di questi « old boys » (come li chia¬ 
mano) sono bambini-Peanuts. Han¬ 
no i quaderni e il diario di Linus, 




















Ruggero Orlando (qui fotografato durante le prove) è il presentatore delle quattro puntate televisive « Topolino ha quarant’anni », in onda per la TV 
dei ragazzi. Nella pagina di sinistra, un ritratto di Mickey Mouse ormai adulto e celebre (era nato con la coda), l’inseparabile Minnie e ancora Topolino 
travestito da mago. In ogni trasmissione del ciclo saranno presentati tre cartoni animati completi più alcuni spezzoni di altri cortometraggi 


nifesto di Snoopy in camera da let¬ 
to, la carta da lettere col disegnino 
di Lucy o di Piperita Patty, la ma¬ 
glietta col faccione di Schroeder. 
Nei loro verdi anni, invece, i vec¬ 
chi amici di Topolino non andavano 
oltre Pluto e Minnie sulla tazza da 
latte e i tre porcellini col lupo Eze¬ 
chiele sul piattino. 

Eppure, Topolino non ha conosciuto 
tramonto, né ha perso terreno con 
le nuove mode. E' cambiato, certo. 
E’ meno paffuto d'una volta, anzi 
è diventato quasi longilineo. Non va 
più in giro a torso nudo in calzon¬ 
cini rossi con grandi bottoni gialli, 
ma è vestito di tutto punto, panta¬ 
loni lunghi, giacchetta e cappello. 
Tuttavia è rimasto sempre il per¬ 
sonaggio principale del piccolo 
mondo di animali antropomorfìzzati 
creato da Walt Disney. Per i suoi 
quarant’anni si sono fatte le cose 
in grande: libri e dispense con la 
ristampa delle sue più belle avven¬ 
ture a fumetti, un film di lungo me¬ 
traggio (Topolino story) con una 
scelta dei suoi migliori cartoni ani¬ 
mati, e ora la televisione con quat¬ 
tro trasmissioni intitolate Topolino 
ha quarant'anni (testi di Simonetta 
e Vaime con la collaborazione di 
Lionello Dottarelli). 

L’età di Mickey Mouse cambia, a 
seconda che si prenda in conside¬ 
razione il suo debutto cinematogra¬ 
fico o quello sulle strisce dei fu¬ 
metti. Il primo cartone animato 
con Topolino protagonista. Piane 
Crazy, uscì infatti 42 anni fa, per 
la precisione il 15 maggio 1928. Ma 
la prima puntata del suo primo fu¬ 
metto, Le audaci imprese di Topo¬ 
lino nell’isola misteriosa, è del 1° 
gennaio 1930. E' appunto questa se¬ 


conda ricorrenza che è stata scelta 
per festeggiare il compleanno del 
capo dei vecchi e nuovi « mouseke- 
teers ». 

Dice Ruggero Orlando, che con la 
collaborazione di Aba Cercato pre¬ 
senterà le quattro trasmissioni tele¬ 
visive dedicate a Topolino: « Mickey 
Mouse è senza dubbio uno dei per¬ 
sonaggi del secolo, di quelli che 
hanno dato il loro nome a un’epo¬ 
ca. Forse tra i ragazzi d’oggi c'è 
chi gli preferisce Paperino, ma è 
Topolino che ha interpretato i so¬ 
gni di due generazioni, e che è pas¬ 
sato indenne attraverso le grandi 
crisi degli ultimi decenni, restando 
il simbolo dell'americano medio one¬ 
sto, efficiente e intraprendente ». 
Non per nulla, nella filastrocca che 
dicevamo era indicato come il lea¬ 
der di entrambi i partiti in cui po¬ 
tevano dividersi i bambini. E forse 
i soldati americani che fecero lo 
sbarco in Normandia nel 1944 si 
ricordarono proprio di questa fila¬ 
strocca quando scelsero « Mickey 
Mouse » come parola d’ordine. 

In ogni puntata di Topolino ha qua¬ 
rant'anni ci saranno tre cartoni 
animati completi (diversi da quelli 
compresi nel film Topolino story), 
più alcuni spezzoni di altri cor¬ 
tometraggi che contribuiranno a 
disegnare una piccola storia di 
Mickey Mouse dal 1930 a oggi (un 
decennio per trasmissione). Inoltre 
sono previsti interventi di attori e 
attrici come Monica Vitti, Giorgio 
Albertazzi, Landò Buzzanca, Raf¬ 
faella Carri», Ugo Tognazzi, Franca 
Valeri, registi come Vittorio De Sica, 
Mario Soldati, Federico Fellini, scrit¬ 
tori come Cesare Zavattini e Alberto 
Bevilacqua, giornalisti come Lietta 


Tomabuoni e Tito Stagno. Ognuno 
di loro risponderà a una domanda 
curiosa su Topolino. Soldati, per 
esempio, sarà invitato a suggerire 
il nome d'un attore italiano che po¬ 
trebbe interpretare la parte di To¬ 
polino, mentre la Tomabuoni gli 
farà un'intervista immaginaria. Sa¬ 
ranno della partita anche Mina, 
Sergio Endrigo, Gigliola Cinquetti, 
Carlo Loffredo, Gilberto Cuppini. 
Poi interverranno i cosiddetti 
« Disney italiani », cioè i disegnatori 
che lavorano alle nuove storie di 
Mickey Mouse prodotte in Italia. 
Questa dei Topolini (e Paperini) 
« fasulli » è una faccenda che ha 
causato molte amarezze ai collezio¬ 
nisti. Ma bisogna riconoscere che 
alcune invenzioni nostrane come 
Atomino Bip-Bip, Trudy (la fidan¬ 
zata di Gambadilegno), Rockerduck, 
ecc. sono veramente azzeccate e 
sono state accolte nel bestiario di- 
sneyano anche all’estero. E poi, chi 
è il vero autore di Topolino? E’ dif¬ 
ficile dirlo. Tutte le storie cinema¬ 
tografiche e a fumetti sono uscite 
con la firma di Walt Disney, al quale 
però si devono solamente l'idea ini¬ 
ziale, qualche sceneggiatura e forse 
un abbozzo dei primi disegni. Gli 
specialisti hanno tutto un prontua¬ 
rio di nomi di sceneggiatori, dise¬ 
gnatori e animatori che in quaran¬ 
t’anni si sono avvicendati intorno 
ai personaggi disnevani. I princi¬ 
pali sono Ub Iwerks, Floyd Gottfred- 
son, Win Smith, Cari Barks, Harvey 
Eisenberg, Al Lewin, Al Taliaferro, 
Paul Murry, Manuel Gonzales. 

Ub Iwerks si occupò del Topolino 
degli inizi, ancora legato in qualche 
modo alla tradizione degli animali 
campagnoli che era stata introdot¬ 


ta da Pat Sullivan con Felix (Mio 
Mao) e da George Herriman con 
Krazy Kat. Floyd Gottfredson, in¬ 
vece, prese in consegna il perso¬ 
naggio quando Disney ritenne che 
i tempi fossero maturi per la tra¬ 
sformazione del topo-ragazzino, che 
sapeva arrangiarsi, in un cittadino 
americano modello, campione di 
saggezza e di generosità. Nelle sue 
più famose avventure, Mickey Mou¬ 
se divenne così il portabandiera 
degli ideali dell'epoca rooseveltiana, 
affrontando da poliziotto dilettante, 
giornalista, cow-boy, agente segreto, 
cercatore d’oro, aviatore, marinaio, 
esploratore o apprendista idraulico, 
ogni specie di malviventi: i falsari, 
i mafiosi, i poliziotti corrotti, i ladri 
di bestiame, le spie, i contrabban¬ 
dieri, i ladri di segreti atomici, i 
nazisti, ecc. 

Dagli anni Cinquanta in avanti, To¬ 
polino s’è un po’ imborghesito e 
spesso resta volentieri a casa, te¬ 
stimone più o meno divertito delle 
imprese dei suoi ex comprimari Pa¬ 
perino e Pippo, che sono diventati 
ormai primattori anche loro. Forse 
è giusto che accanto all'eroe infalli¬ 
bile e coraggioso si sia trovato spa¬ 
zio per un eroe pasticcione e un 
eroe svampito. Alla sua età, anzi. 
Topolino fa anche troppo, visto che 
è tuttora pronto a rischiare la pelle 
come ai tempi dei calzoncini corti, 
ogni volta che il commissario Ba- 
settoni gli telefona che i suoi vecchi 
nemici Pietro Gambadilegno e Mac¬ 
chia Nera sono tornati in circola¬ 
zione. 


Topolino ha quarant’anni va in onda 
domenica 6 dicembre alle ore 16,45 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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dopo un buon pranzo 
rimette ogni cosa a posto 



Se il pranzo è buono perché 
rinunciarvi? Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato? 
Non tiratevi indietro. 

Tanto, vi piace anche la 
Sambuca Molinart, il digestivo 
gradevolmente forte; e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di 
« Molinan » per rimettere 
ogni cosa a posto. 
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LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 



Regione che vai 
e r„t.ziz’. francobollo 

per chi ama . • 

fare collezioni priA | TY1V1 
a soggetto. V'J.l.t' U Vf ? Jl 

Dalla «ricca» 

Campania 
alla «povera» 

Basilicata 


A. M. Eric 

Roma, novembre 

L e « Regioni » sono all'ordine del 
giorno e anche la filatelia nella 
sua costante ricerca di spunti 
per collezioni a « soggetto » ha 
trovato un nuovo tema. Sono i 
francobolli italiani dedicati direttamen¬ 
te o indirettamente alle « Regioni ». C'è 
chi limita la propria collezione a poche 
Regioni, inserendo nella raccolta non 
soltanto i valori che trattano soggetti 
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Panusa 


Panusa 


:gli otto francobolli qui a fianco a sinistra 
no riprodotte alcune celebri località 
H'Italia storica e turistica. A destra, il valore 
lesso nel 1953 per 1 Giochi dei Mediterraneo, 
dlciotto francobolli in basso fanno parte 
Ila serie speciale del 1950 dedicata alle Regioni, 
pii bozzetto contiene un richiamo geografico 
sterne con l'immagine di artigiani o contadini 
tenti ai lavoro più caratteristico della Regione 


come luoghi e monumenti, ma anche gli 
uomini e le donne che hanno dato lustro 
alle terre dove sono nati o cresciuti. C'è 
chi invece preferisce una raccolta orga¬ 
nica, quasi geografica. 

Per tutti, comunque, le Poste italiane 
hanno emesso nel 1950 una serie spe¬ 
ciale dedicata alle Regioni. Gli specia¬ 
listi raccolgono le diverse tirature di 
questa serie, stampata prima su carta 
con la filigrana « ruota alata » e suc¬ 
cessivamente su carta con la filigra¬ 
na « stelle », la stessa che viene oggi 
utilizzata per tutte le emissioni italia¬ 
ne. I valori di questa serie sono di¬ 
ciannove perché, allora, l'Abruzzo era 
legato al Molise. I bozzetti illustrano 
ognuno un richiamo « geografico » in¬ 
sieme con l’immagine di artigiani, ope¬ 
rai, o contadini, intenti al lavoro più 
caratteristico della Regione. Così un mec¬ 
canico e la Sagra di San Michele sono 
il soggetto relativo al Piemonte; le torri 
del Vajolet e un legnaiolo appaiono sul 
valore del Trentino-Alto Adige; un car¬ 
rettiere e un acquedotto romano, insie¬ 
me con la cupola di San Pietro, sono 
riprodotti sul francobollo dedicato al 
Lazio; un anziano pastore, bastone in 
una mano, sacco gettato sulla spalla, se¬ 
guito dalle sue greggi e sullo sfondo i 
nuraghi, rappresentano la Sardegna. 
Vediamo, però, come si può allargare 
questa raccolta. Prendiamo in esame, 
per esempio, la Toscana. L'avvento del¬ 
ia Repubblica fu celebrato nel 1946 con 
una serie di francobolli illustranti le 
Repubbliche medievali e la Toscana è 
degnamente rappresentata su quattro 
valori. Sono, infatti, riprodotti la chiesa 
di San Michele a Lucca, un affresco nel 
Palazzo Pubblico di Siena, il Palazzo del¬ 
la Signoria a Firenze e il Battistero e 
Duomo di Pisa. La città di Siena è an¬ 
che il soggetto di uno dei valori della 
serie turistica del 1953, mentre per l’Ac¬ 
cademia navale di Livorno fu emessa 
una serie nel 1931. 

Ancora un esempio. Un orso bruno che 
passeggia tranquillo sotto un vecchio 
faggio è il soggetto del francobollo emes¬ 
so per il Parco Nazionale d'Abruzzo, il 
più bel valore dedicato a questa Regio¬ 
ne. C'è poi un valore emesso nel 1968 
per il Centro Telespazio costruito nella 
piana del Fucino, presso Avezzano. Que¬ 
sto moderno complesso riceve e invia, 
tramite due antenne paraboliche, tra¬ 
smissioni televisive via satellite e ci per¬ 
mette di seguire, così, avvenimenti «in 
diretta » da altre parti del mondo. 

La Campania è una delle regioni più 
ricche di emissioni filateliche. L’incon¬ 
tro di Teano tra Vittorio Emanuele II 
e Garibaldi è celebrato con un franco¬ 
bollo del 1932 ed un altro emesso nel 
1960. La reggia di Caserta, opera del 
Vanvitelli, appare su un francobollo del 
1952, mentre il Maschio Angioino di Na¬ 
poli è riprodotto sul francobollo turi¬ 
stico del 1966. Un valore della prece¬ 
dente serie turistica è, invece, dedicato a 
Capri e il Vesuvio appare sull'emissione 
per i Giochi del Mediterraneo del 1953. 
Tra le regioni più povere c’è la Basili¬ 
cata. E' stata ricordata filatelicamente 
con un solo francobollo. Si tratta del 
valore della serie « Italia al lavoro », 
di cui si è parlato prima, su cui sono 
riprodotti una giovane raccoglitrice di 
olive e un tempietto di Metaponto. So¬ 
no i simboli delle due ricchezze di que¬ 
sta Regione: l una legata alle culture di 
ulivi, l’altra allo sfruttamento dei giaci¬ 
menti di idrocarburi scoperti appunto 
nella piana di Metaponto. 


Se prima esistevano problemi di capelli, 
oggi, con Danusa, si tratta solo di scegliere lo shampoo giusto. 

Infatti ogni tipo di capelli va trattato in modo diverso e grazie a shampoo 
formulati con precisa esperienza scientifica: gli shampoo-cura Danusa. 


Danusa 

gli shampoo cura 
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<D PER CAPELLI 
FRAGILI E SECCHI 
Danusa Shampoo 
alle Lipoproteine 
per capelli secchi. 

Deterge, ma 
non drasticamente 
Ripristina 
l'equilibrio 
fisiologico del 
cuoio capelluto, 
senza diminuire 
il patrimonio di 
grassi protettivi. 
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® PER CAPELLI 
CON FORFORA E 
MOLTO GRASSI 
7 Danusa Shampoo 
alfe Lipoproteine - 
per l’igiene dei 
capelli con forfora. 
Elimina le 
manifestazioni 
antiestetiche 
della forfora. 

Si usa almeno 
una volta alla 
settimana, 
alternandolo ad 
altro shampoo. 


c>anusa 


MESSIMPIEGA 
E L'ALTRA I 
Danusa Shampoo 1 
ra pido a secco I 
spra y. 1 
Lo shampoo ' 
che si usa tra 
una messimpiega 
e l'altra perché 
pulisce i capelli 
rendendoli lucidi. 

morbidi, senza 
rovinare la piega. 


Drìni 1^3 ©PER SERI PROBLEMI 
' DI FORFORA 

■ Danusa Sh am poo V 
bioattivan tè-a ntiforfora 
H Risolve, all’origine, 

H anche i più seri 
*«ii i i B problemi di forfora, 

H grazie ad un nuovo 
efficientissimo 
agente antiforfora. 

E per svolgere 
' una reale 
azione bioattivante: 

Danusa Tonico Capelli V. 


© PER CAPELLI 
NORMALI O 
GRASSI 
Danusa Shampoo 
alle Lipoproteine 
per capelli normali 
o a rassi. 

Deterge 
delicatamente 
dalle secrezioni 
sebacee, non 
modifica il pH 
(grado di acidità) 
della cute. 


a 


Ogni problema 
di capelli 

è questione 

di sha mpoo 
Scegli il tuo 





Il regista anglo-cipriota Michael Cacoyannis. Da anni 
si dedica ai classici greci, in particolare ad Euripide di cui 
ama la straordinaria modernità Considera « Le Troiane » 
una potente requisitoria contro la feroce idiozia della guerra 


La troupe di «Cinema 70» 
ha realizzato 
per la televisione 
un incontro 

con Michael Cacoyannis 
sul set de! suo ultimo film 


La grande Caterina 
guida le troiane 

Nei pressi di Guadalajara, in Spagna, // regista anglo-cipriota 
ha girato la riduzione dell'opera di Euripide. Geniale dittatore, 
esige la perfezione dai collaboratori. Ha voluto, per la parte 
di Ecuba, un « mostro sacro» come Katharine Hepburn. Ac¬ 
canto a lei Irene Papas, Vanessa Redgrave e Geneviève Bujo/d 
daranno volto e voce ad Elena, Andromaca e a Cassandra 



Peter McGet e Irene Papas sono, nel film, Menelao ed Elena. L'alfrice 
apprezza il suo personaggio: « Ha la testa sulle spalle. 

Sa benissimo che i greci l’hanno usata come pretesto per poter 
conquistare Troia su cui da tempo avevano mire imperialistiche » 
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Qui sopra, il corteo delle troiane prigioniere tra le rovine della loro città 
ricostruite ila Cacoyannis ad \tienza. \ fianco, Katharine 
Hepburn (Ecubal e Vanessa Redgrave (Andromaca): un confronto tra 
un « mostro sacro » del cinema americano e una grande attrice di oggi 


di Massimo Olmi 


Atienra (Guadalajaral novembre 


segue a pag. 128 
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Lasciati tentare! Ogni buona profumeria o farmacia 
ha il tuo DOKTI-BAD. DOKTI-BAD, il prezioso bagno di schiuma, 
è un concentrato di estratti di erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua freschezza, la tua vitalità, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 
Una primavera allegra e giovane, una pelle 
da sedici anni. DOKTI-BAD, amore a primo bagno... 


.ed è sempre 


venduto in 
flacone e confezione 
originale verde 



SORGE 

Soc. Rapp. Germaniche 
Himini 


lo grande Caterina 
guida le troiane 
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televisiva di Rossi. E' un commento che Michael 
Cacoyannis, il notissimo regista anglo-cipriota 
che proprio in queste settimane ha terminato 
di girare in questa squallida e ventosa parte di 
Castiglia Le Troiane di Euripide (che già aveva 
portato con incredibile successo in teatro), cer¬ 
tamente non conosce: posso anticipare comun¬ 
que quale sarebbe stata la sua reazione, se lo 
avesse conosciuto. 

Avrebbe detto: « E' vero: la robustezza dei clas¬ 
sici antichi sopporta bene ogni intervento, anche 
se condotto da guastatori pronti ad ogni avven¬ 
tura: solo che io non sono affatto un guastatore 
e poco mi importa se oggi tradurre in termini 
cinematografici un'opera di Euripide significhi 
mostrarsi " à la page Convivo con i classici 
greci da molti anni: Euripide, in particolare, 
l’ho sempre trovato di una sconvolgente attua¬ 
lità. Un episodio di colonialismo, la guerra di 
Troia? Chissà. Possiamo però negare la contem¬ 
poraneità di un'opera come Le Troiane che è 
tutta una filippica contro la guerra, la feroce 
idiozia della guerra? Credo proprio di no. Euri¬ 
pide scrisse Le Troiane per denunciare la poli¬ 
tica di repressione seguita da Atene contro 
Milos. Milos come My Lai, in Vietnam, Euri¬ 
pide come uno dei tanti americani di sinistra 
o piu semplicemente amanti della verità e della 
giustizia che hanno condannato e seguitano 
a condannare gli eccessi commessi in quel con¬ 
flitto dai loro generali e dai loro soldati. Un 
uomo coraggioso, Euripide ». 

In effetti: occorreva un bel coraggio a gettare 
in faccia ai propri compatrioti, convinti forse 
anche essi di appartenere alla razza dei super- 
uomini, le carognate di cui si erano resi colpe¬ 
voli: non solo quelle dei tempi di Euripide 
{Le Troiane furono scritte nel 415 a.C. in quello 
che fu il secolo d'oro della letteratura greca) 
ma anche le carognate di molti secoli prima, 
quando Ilio era stata rasa al suolo, i suoi uomini 
migliori passati per le armi, Astianatte, il figlio 
di Ettore, gettato dall'alto di una torre, le don¬ 
ne condotte via schiave, Cassandra, la profe¬ 
tessa inascoltata, violata ed offesa. Un po' come 
se da noi (cosa assolutamente impossibile) ai 
tempi del fascismo qualcuno avesse denunciato 
in un film — magari interpretato da Fosco Gia- 
chetti e Luisa Ferida — le atrocità commesse 
dalle truppe di Graziani ai danni dei libici, 
prima, degli abissini, poi. 

Cacoyannis ha scritto la sceneggiatura de Le 
Troiane, oltre a dirigerne la realizzazione. Ha 
quasi fatto tutto lui e quello che non ha fatto 
ha supervisionato: la scelta degli attori, la scel¬ 
ta dei costumi, la musica ed il resto. E' un 
regista dittatore e non lo nega: « A film has to 
be my way », dice. « Un film va fatto come 
dico io! ». 

La piana di Atienza conserva ancora la eco 
delle urla furibonde lanciate non già da Ecuba 
o da Andromaca ma da questo greco irascibile, 
simpatico ed esigentissimo quando qualcosa 
non andava (è anche vero però che Michael si 
calma altrettanto rapidamente come si in¬ 
fiamma). 

Ricordo una scena. Stavano provando su una 
(finta) prora di nave rincontro fra Menelao e 
la fedifraga Elena: la maggior parte dello 
schermo doveva essere occupato da una gran¬ 
de vela bianca. 

Una vela non è mica un oggetto molto compli¬ 
cato. Almeno, a prima vista. Ebbene, nossigno¬ 
re: per Michael ci sono vele e vele, ci sono le 
vele di tipo realistico (« come appunto quella 
porcheria di vela che mi hanno messo su! » 
spiegava) e le vele di tipo non realistico, le 
vele-simbolo, le vele-che-dicono-qualcosa («che 
è la vela che voglio io! » concludeva). Come i 
cardinali in coro del famoso sonetto del Belli 
(« oggi sur " magna ” ce so' stati un'ora »), cosi 
i tecnici de Le Troiane sulla vela ci sono stati 
un’intera giornata. E, naturalmente, hanno per¬ 
duto la battaglia ingaggiata con Cacoyannis: 
« A film has to be my way! ». 

Le principali interpreti del film di Cacoyannis 
sono Katharine Hepbum (Ecuba), Vanessa 

segue a pag. 130 
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Simpatia “Moplen”: in ogni angolo della casa 
oggetti allegri pratici eleganti. 

Per la dispensa, in bagno, ovunque, MOPLEN è un amico per milioni di case. Oggetti leggeri, di forma 
attraente, che non si rompono, che resistono all’acqua bollente, alleati preziosi nei lavori di casa. 


MOPLEN 


Montecatini Edison S.p.A.ZZ^ Divisione Petrolchimica - Milano 

la Montecatini Edison tornisce soltanto la materia prima: il polipropilene MOPLEN 



























Quando si parla di pulizia della dentiera, 
il dentifricio comune non basta. 

Ci vuole il metodo Steradent. 



Il metodo Steradent è un'autentica rivo¬ 
luzione nell'igiene e nella pulizia di ogni 
tipo di protesi dentaria. Steradent, infat¬ 
ti, elimina tutte le macchie e le impurità' 
sia la patina che spesso si stende sulla 
superficie della dentiera che le macchie 
causate del fumo o dai cibi. E, in più, 
l’uso quotidiano di Steradent impedisce 
la formazione del tartaro. 

Non c'è dentifricio che riesca a protegge¬ 
re la dentiera da tutti questi pericoli. Ste¬ 
radent è stato studiato apposta per le 
dentiere. 

L'azione di Steradent, grazie all'ossigeno 
nascente che si sviluppa nell'acqua, pe¬ 
netra anche nei più piccoli interstizi, do¬ 
ve lo spazzolino non può arrivare 

Steradent fa tutto da sé: 

Sciogliete una compressa di Steradent in 
un bicchiere di acqua calda e immerge¬ 
tevi la vostra dentiera per circa 10 minu¬ 
ti. Steradent, nell'acqua, è attivo. La sua 
azione è sullo sporco, sulle macchie e sul 
tartaro; non sulla dentiera. Per questo 
l'uso quotidiano di Steradent mantiene 
la dentiera sempre fresca e pulita. 


Offerta speciale vaschetta. 

Oggi vi offriamo la possibilità di comple¬ 
tare il metodo Steradent con l'apposita 
vaschetta porta-dentiera risparmiando 
350 lire. Una confezione da 16 compres¬ 
se (prezzo normale 450 lire) più la va¬ 
schetta (prezzo normale 500 lire) a sole 
600 lire. 
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La vaschetta è stata studiata apposta per 
la pulizia della dentiera col nuovo meto¬ 
do Steradent. Si riempie la vaschetta di 
acqua calda, immergendovi la dentiera. 
Si lascia quindi cadere una compressa di 
Steradent, chiudendo poi bene la vaschet¬ 
ta con il suo coperchio. 

In 20 minuti Steradent pulisce comple¬ 
tamente ed a fondo. L'operazione va ri¬ 
petuta giornalmente. 

Steradent è da anni usato in molti ospe¬ 
dali odontoiatrici stranieri. E' un prodot¬ 
to Reckitt & Colman (Overseas) Ltd, 
Hull, Inghilterra. 

Reckitt S.p.A. - Corso Europa 866 - Ge¬ 
nova - Tel. 392251. 


la grande Caterina 
guida le troiane 
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Redgrave (Andromaca), Irene Papas (Elena) e* 
Geneviève Bujold (Cassandra). Alla troupe della 
rubrica televisiva Cinema 10 che stava realiz¬ 
zando un reportage, sotto la guida del regista 
Aldo Bruno, la Hepbum non ha permesso di 
avvicinarsi al set: « Se arrivano loro, me ne 
vado io! », precisava ogni volta. 

Non che ce l’avesse con l’Italia e con gli italiani: 
al contrario. Gli è che, siccome Spencer Tracy, 
l’unico amore di tutta la sua vita, non aveva 
mai accettato di farsi riprendere dalla televi¬ 
sione, la Hepbum non intende mancargli di 
rispetto adesso che è morto dopo averlo rispet¬ 
tato ed amato per sei lustri: nessuna televi¬ 
sione — né americana né italiana né niente — 
potrà mai vantarsi di aver inquadrato il volto 
devastato e gli splendidi occhi di una delle 
rarissime attrici che ancora sopravvivono del¬ 
l’epoca d’oro di Hollywood. Ha accettato pierò 
di spiegarmi in separata sede perché il perso¬ 
naggio di Ecuba, la vecchia regina di Troia, le 
piaccia tanto. 

« Perché Ecuba, pur frammezzo alle sue incre¬ 
dibili disgrazie, resta una donna pratica, con¬ 
creta. Che cosa dice infatti ad Andromaca 
quando la vede piangere sulla morte del suo 
Ettore? Parole di consolazione? Neanche per 
idea: le dice: " Lascia perdere Ettore e tutto 
quello che gli è successo: non saranno certo 
le tue lacrime a ridargli la vita. Cerca piuttosto 
di onorare il tuo nuovo padrone (Ulisse, re di 
Itaca): serviti delle tue grazie p>er farlo tuo ”. 
Che grande saggezza in Ecuba! Essa ha capito 
— magari lo capissero tutti! — che la morte è 
qualcosa di vuoto, la vita invece è la speranza: 
ha compreso cioè che i diritti della vita deb¬ 
bono sempre avere la precedenza sui diritti 
della morte. Ecuba è una grande donna perché 
ha il senso del concreto, perché sa quali siano 
i limiti al di là dei quali il dolore appare sola¬ 
mente qualcosa di negativo. E' una donna con¬ 
creta: come me, appunto ». 

Anche alla Papas il suo personaggio piace. 

« Elena », afferma, « è una donna che ha ben 
salda la testa sulle spalle. Pensa e dice: " Di 
che cosa dovrei vergognarmi, di che cosa do¬ 
vrei chiedere scusa? Di essere fuggita con l’uo¬ 
mo che amavo? E' quello che vorrebbero i 
miei cari compatrioti, i greci: quello di cui 
hanno bisogno è trovare, all'impresa di Troia, 
un movente meno sordido di quello vero, che 
fu il desiderio di impadronirsi delle ricchezze 
della città, il desiderio di condurre in porto 
una avventura imperialistica e colonialistica in 
grande stile. Credono di averlo trovato, il mo¬ 
tivo meno sordido: dicono che sono venuti a 
Troia per vendicare l’onore di Menelao, mio 
marito. Scherziamo? Che lo dicano, passi, ma 
che gli altri — io, per prima — debbano poi 
crederci, via!, è semplicemente assurdo"». 

Se la presenza di Vanessa Redgrave in Le Troia¬ 
ne è essenzialmente tale — una presenza fisi¬ 
ca, la presenza del dolore e del lutto — vice¬ 
versa Geneviève Bujold è stata una autentica 
rivelazione nelle vesti di Cassandra, un talento 
sicuro ed un professionalismo rigoroso. Cas¬ 
sandra (almeno così la pensa Cacoyannis) non 
è la vergine pazza che tutti abbiamo sempre 
creduto, sui banchi di scuola. La sua, al con¬ 
trario, è una saggezza, talmente alta e sublime 
da rasentare, per forza di cose, la follia. Di 
fronte a Taltibio (l’araldo, portatore di brutte 
notizie e menagramo) Cassandra dimostra (e 
ci riesce) che non sono i troiani quelli da 
compiangere ma i greci che combattono e 
muoiono lontani dalla patria e dai loro cari. 
La sorte dei vincitori è cioè peggiore di quella 
dei vinti: non diceva forse Socrate (di cui 
Euripide può essere considerato un discepolo) 
che è meglio soffrire ingiustizia che commet¬ 
terla? E qupnti vincitori degli anni Settanta si 
trovano nelle stesse condizioni dei greci di 
tanti secoli fa? 

Massimo Olmi 


Steradent è in vendita nelle farmacie. 


Il servizio di Cinema 70 dedicato a Le Troiane va 
in onda domenica 6 dicembre, alle ore 22,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 
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Intermarco Italia 



VIDEO PERSONAL 


Immagini, suoni, parole. Forme di vita. 
Comunicare con il mondo. 

Dialogo continuo. Esperienza che 
arricchisce. Un televisore personale 


come estensione di sé stessi. Tramite 
diretto fra noi e tutto. 

Video Personal Philips e la libertà di 
scegliere il programma preferito. 


PHILIPS 

Un portatile solo vostro. 12 pollici. 
Cinescopio 110° 

a Visione Diretta. Tutto a transistor. 
Essenziale. Compatto. 


PHILIPS ©'fata® 


Anche con il televisore 12 è possibile Vincere un appartamento da 25 milioni partecipando al grande concorso Philips Una casa per un televisore" (dal 1° settembre al 31 dicembre 1970) 
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Originalità e temi 
della musica folkloristica 
della vecchia Sicilia 


Dalle ballate dei reclusi del penitenziario di 
Noto ai componimenti cantati nell'Agrigen¬ 
tino durante la raccolta delle mandorle. Il 
terremoto che distrusse Messina nel 1908 
nella spiegazione popolare: «pi li brutti vizii 
e piccati - semu cu flagelli castiati». Modu- 
gno e il successo radiofonico de! genere folk 


di Egle M. Palazzolo 

Palermo, novembre 

F u Domenico Modugno, negli 
anni Cinquanta, ad attirare 
l'attenzione del pubblico ra¬ 
diofonico sulla musica po¬ 
polare siciliana, lui puglie¬ 
se autentico. Ed è lo stesso Mo¬ 
dugno che adesso ha rivisitato con 
un nuovo 33 giri il suo vecchio re¬ 
pertorio, profittando del momento 
favorevole che anche sul mercato 
italiano arride al genere folk. Anzi, 
proprio tenendo conto di questo 
interesse crescente per la musica 
pop, è possibile che sia fra breve 
realizzato un ciclo televisivo sul fol¬ 
klore italiano in tutti i suoi aspetti, 
compresi quindi i canti tipici. 

Già diversi big dell'industria cano¬ 
ra, del resto, hanno attinto con 
successo al filone napoletano come 
a quello romano e lombardo. Non 
è quindi improbabile che la pro¬ 
duzione folk dell'isola trovi oggi, 
accanto a Modugno, altri valoriz¬ 
zatoli. 

In Sicilia il canto popolare ha ra¬ 
dici remote e, non raramente, una 
preziosità metrica che ha spinto 
studiosi a ricerche e a catalogazio¬ 
ni. Fra le più cospicue è quella di 
Antonino Uccello, autore di « Car¬ 
cere e mafia nei canti popolari si¬ 
ciliani ». 

I canti dei carcerati sia quelli ri¬ 
portati da raccolte dell'800 quanto 
quelli del penitenziario di Noto (co¬ 
struito sotto Ferdinando II, succes¬ 
sivamente ampliato e ora struttu¬ 
rato secondo criteri di funzionalità 
lavorativa), hanno tutti, e si par¬ 
la di quelli di autentica matrice 
siciliana, una assonanza vocalica 
e un senso vivo della narrazione 


che riflette estro e coscienza. A 
leggerli, siamo fuori della crona¬ 
ca, lontani dalla realtà delle cose, 
da certe drammatiche attualità: rac¬ 
cogliamo echi di isolati delitti, di 
colpe nate dal caso, quasi subite 
nell’atto di violenza consumato. Una 
Sicilia arcaica che può ancora ri¬ 
scontrarsi ma che manifesta palesi 
mutamenti, distorsioni, prepotenze 
attraverso le quali le componenti 
stesse (amore, omertà, devozione, 
fedeltà, potere) stentano a ricono¬ 
scersi. 

Tuttavia restano precisi leit-motiv. 
Vi sono cose che nel mutare della 
forma mantengono una crostacea 
sostanzialità: l’omertà, per esempio, 
la tanto ricorrente omertà sicilia¬ 
na, la diffidenza verso la legge, l’o¬ 
diosità verso « lo sbirro », una resi¬ 
stenza amara e rassegnata al do¬ 
lore considerato più volte conse¬ 
guenza del « fato ». 

In un componimento di dodici en¬ 
decasillabi che veniva cantato nelle 
campagne dell'agrigentino durante 
la raccolta delle mandorle, il car¬ 
cerato narra di essere stato arre¬ 


stato per caso il giorno di tutti i 
Santi in un conflitto a fuoco con 
le forze dell’ordine e trasportato 
all'ospedale con i carabinieri a fian¬ 
co. Quest’aria detta « a carrittera » 
continua così: 

« Lu iudici m’affaccia allu spurtellu 
/ Ah dimmi la virità ca ti nni man- 
nu / virità nun ni ricu mentri è 
mmunnu / mancu si avvisi aviri 
corpi di curtellu ». (Il giudice si 
affaccia allo sportello. Dimmi la ve¬ 
rità che ti rimando. La verità non 
dico finché c'è mondo neanche se 
ricevessi colpi di coltello). 

Il componimento si chiude col de¬ 
siderio del carcerato di emigrare, 
in caso di ottenuta libertà. Dunque 
il convincimento di « non parlare » 
non è soltanto radicato o sostenuto 
da paura ma è inteso come atteg¬ 
giamento virile e dignitoso. Neces¬ 
sario. Anche se innegabilmente, de¬ 
siderare di andar via, in una co¬ 
munità dove tutto quello che qui 
è legge di vita, fatale rassegnazio¬ 
ne, non sussiste, diviene particolar¬ 
mente indicativo. 

Questa decisione di « tacere », di 


non dire la verità « neppure al con¬ 
fessore » perché « l’omu ch’è omu 
nun rivela mai », toma ricorrente 
in molti componimenti con alcune 
brevi varianti. 

Le forze dell’ordine e la giustizia 
sono considerate con diffidenza e 
distacco. Sembrano formare non 
due naturalmente ma tre mondi che 
non possono venire a contatto, de¬ 
stinati a linguaggi socialmente di¬ 
versi. Quando c'è omertà si parla 
di « mafia » e siccome l’omertà c'è 
quasi sempre si parla sempre di 
« mafia ». 

E non soltanto in riferimento al¬ 
l’omertà si parla di mafia. I pre¬ 
testi sono tanti e il più spesso plau¬ 
sibili. Dunque se si ammazzano in 
quattro o cinque in pieno giorno, 
se un ricco proprietario terriero fi¬ 
nisce sequestrato o se addirittura 
un giornalista viene rapito sotto gli 
occhi dei familiari mentre sta rien¬ 
trando a casa, si dice mafia e si 
sintetizza tutto. Una grossa pentola 
che bolle da più di cent'anni, che 
ha trasformato il suo contenuto 
ma che si tiene stretto il suo nome 
di battesimo. 

Tuttavia, a parte le sapute origini, 
gli innesti iniziali e ora le palesi 
degenerazioni che fanno del termi¬ 
ne una generica, equivoca, perfino 
comoda definizione, la mafia deve 
intendersi soprattutto come una 
« forma mentis ». E in questo sen¬ 
so non sempre appartiene a chi 
viola la legge. 

Esistono oggi cosche cosiddette ma- 
fiose (perché la « mafia », che qui, 
da noi, non è mai stata una setta 
all'americana come « Cosa nostra » 
con elezioni, iscritti ecc., rispetto 
alla sua originaria matrice non esi¬ 
ste più), che si spalleggiano per via 
d’interessi comuni destinati a ri¬ 
solversi, se l’accordo è impossibile. 
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Un gruppo di terremotati a Gibellina: nei loro volti la chiusa 
rassegnazione di fronte alla tragedia. In aito, uno spettacolo di cantastorie 
a Palermo. La fotografia è del 1900. Il canto popolare neU’lsola ha 
radici remote ma ha conservato negli anni le sue componenti 
fondamentali: diffidenza di fronte alla legge e una resistenza amara 
e rassegnata al dolore considerato come un castigo divino 


con la tradizionale « legge della lu¬ 
para ». 

Nelle cronache nazionali, del resto, 
proprio negli ultimi mesi è tornato 
il volto di una certa Sicilia che 
qualche anno di silenzio faceva ri¬ 
tenere superato o superabile. E bi¬ 
sogna dire che un certo entroterra 
siciliano forse non desidera supe¬ 
ramenti (e non ci crede). Sempre 
fra i canti del penitenziario di Noto 
neH'ottima raccolta di Uccello si 
trova riportata la quartina di un 
componimento nel quale è evidente 
il riferimento alla commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sulla mafia. 

* La Cammira delli Dibbutati si 
pripara / per livari la mafia ura ppi 
ura / cerca di sparagnarli di la 
lupara ». (La Camera dei Deputati 
si prepara a togliere la mafia, a ogni 
ora cerca di risparmiarli dalla lu¬ 
para per portarli in galera, in se¬ 
poltura). 

Vi sono quindi differenze notevoli 
fra il passato e il presente e se, co¬ 
me è percepibile, c’è una certa im¬ 
mutata mentalità di sostegno, i can¬ 
ti dei carcerati non potrebbero più 
articolarsi raccontando oggi una cer¬ 
ta realtà di mercati e di cantieri. 
Non troverebbe posto una ottava 
che è fra le raccolte dell'800 ripor¬ 
tata da Uccello: 

« Ccillenza, qual’è statu Iu mè er- 
ruri / ca ancora mi tiniti carzaratu 
/ Sdignatu sugnu di li supriuri / 
nnuccenti ntra su locu connannatu ». 
(Eccellenza, qual è stato il mio er¬ 
rore che ancora mi tenete carcerato. 
Sdegnato sono dei superiori, inno¬ 
cente sono in questo luogo con¬ 
dannato). 

E in cui gli altri quattro versi con¬ 
tengono un riferimento all’innocenza 
« du Ridinturi » quasi a consolazio¬ 
ne della ingiustizia che si subisce. 
Ora se è possibile cogliere il sen¬ 
so di ostilità verso la legge, il ri- 
sentimento verso lo « sbirro » e, 
sempre, con varianti, quell'omertà 
per la quale « la verità si dice sol¬ 
tanto (ovvero neppure) al confesso¬ 
re », c’è il senso del dolore inteso 
come destino da accettare e fil¬ 
trato da un concetto di religione 
semplice e non priva di pregiudizi, 
che può cogliersi in certe ballate e 
che pure trascina a confronti con 
drammi ancora attuali e non risolti. 
Pensiamo al terremoto che nel gen¬ 
naio di due anni fa distrusse i pae¬ 
si della valle del Bel ice e iniziò 
quella gente ad una vita di « ba¬ 
raccati ». La chiusa rassegnazione 
di fronte alla tragedia è immagine 
che sembrava tornare da un lonta¬ 
no passato. Il terremoto è stato un 
flagello assai conosciuto dall’isola. 
La terra si aprì come un melogra¬ 
no — si dice —, frutto che in Si¬ 
cilia resta il simbolo del terremo¬ 
to. Sempre in gennaio, il giorno li 
del 1693 alle quattro del mattino 
circa, la valle di Mazara fu scossa 
da un terremoto che ben più forte 
si abbatté nella valle di Noto, e 
nelle viscere della terra caddero 
(come riporta il Pitrè) magnifici edi¬ 
fìci sia sacri che profani e molti 
abitanti furono inghiottiti dalla ter¬ 
ra che si era aperta orribilmente. 
Un canto popolare che comincia: 
« E trema Muncibeddu e lu so sta¬ 
to » parla di questa calamità come 
di un castigo divino. Dice infatti 


ad un certo punto: « Tremò l’aced- 
du ch’era forti mpinnatu / e tri- 
maru li morti ’n seportura / trema 
la terra ca nun ha piccatu / penza 
io comu tremu ca peccu ogn'ura! ». 
Dunque se sotto le sue forti pen¬ 
ne tremò l’uccello e addirittura i 
morti dentro la tomba, l’uomo che 
vive peccando continuamente ha 
maggiori motivi di sgomento. E ol¬ 
tre, descrivendo il pianto di madri, 
di figli, di spose sottolinea: « Ghistu 
è castigu ca Dio nni manna» (que¬ 
sto è castigo che ci manda Dio). 
C’è un altro componimento riguar¬ 
dante il terremoto di Messina del 
28-12-1908 che ribadisce il sentimen¬ 
to popolare di una calamità intesa 
come castigo divino. Comincia: 

« Semu composti l’umana ggenti / 
offenniri a Maria, Cristu e Santi / 
e pi li brutti vizii e piccati / semu 
cu flagelli castiati ». 

Siamo abituati — vuol dire — tutti 
ad offendere il Cielo e per i vizi e 
i peccati siamo castigati con fla¬ 
gelli. Con una calibrata cadenza il 
componimento narra degli avveni¬ 
menti funesti che hanno avvertito 
di quanto si risenta la potenza ce¬ 
leste contro i peccati degli uomini 
e lascia intendere che il terremoto 
di Messina si sia verificato subito 
dopo Natale a causa di offese (pi 
lu bruttu sacrilegiu ca ci fu) recate 
« la notte ca nasciu Gesù Bambinu ». 
Forme di pregiudizio popolare, sen¬ 
za dubbio, ma che denotano un 
costante rapporto con la divinità. 
Ci sarebbe da ricordare anzi la 
teoria vichiana a proposito del com¬ 
portamento dell'uomo primitivo din¬ 
nanzi alle catastrofi, intese come 
manifestazioni del « superiore » al 
quale uniformare la propria vita. 

A distanza di sessantanni il terre¬ 
moto che nel gennaio di due anni 
fa sconvolse la valle del Belice, tro¬ 
va la gente meno disposta a questo 
tipo di componimenti. E’ probabile 
che aneddoti e credenze intorno al¬ 
la recente tragedia si siano già for¬ 
mati come è avvenuto a Gibellina 
ma, molti almeno, hanno imparato 
che le sciagure che si abbattono 
spesso sugli innocenti, si legano alla 
povertà e alla precarietà. 

Passare oggi attraverso quei paesi 
distrutti dove ora si schierano egua¬ 
li in un piatto, agghiacciante ano¬ 
nimato tanti prefabbricati non sug¬ 
gerisce solo il rimpianto di ciò che 
era e non è più nella sua tipica for¬ 
ma, ma la convinzione dolorosa che 
questa nuova realtà non muterà. Ci 
siamo già adattati. In un prefab¬ 
bricato c'è l’insegna di un barbie¬ 
re che dice « coiffeur per l’uomo 
elegante ». La povera gente rasse¬ 
gnata si mescola a chi contribuirà 
alla sua rassegnazione. 

Forse alla Sicilia si associerà anco 
ra per molto l’idea della mafia e 
dei terremoti. Entrambi non pos¬ 
sono essere superati nelle loro de¬ 
generazioni, nei loro effetti. La pri¬ 
ma, nata da una lealtà storica, ha 
partorito interessi oggi diversi che 
affondano nel malcostume, l’altro 
evento, scaturito dal caso, dalla 
forza della natura ha partorito an¬ 
cora più in fretta altri interessi 
ed ha finito per lasciare i suoi ef¬ 
fetti in un identico malcostume. 
Davvero mafia e terremoto hanno 
finito per incontrarsi. 
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Chi ha 


Lego è il gioco 
che cresce con lui 
e lo fa crescere. 


•• vostro bambino è sempre lì a chiedervi altro Lego. 

,,, E’ logico: lui cresce, e Lego cresce con lui. 

fQ y^JVj Giochi, costruzioni diverse, 

\ T-^ , f *yj adatte ad ogni età, e 
\ ogni anno qualcosa 

di nuovo, 

ma sempre di qualità Lego. Forse vostro figlio ha iniziato da poco, con la 
prima scatola regalo. Una delle tante. Fatta apposta per chi deve incominciare. V 

Con tutti i pezzi che servono per tante costruzioni diverse, V W 

_ dalle più semplici a 
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anno dei treni e - 

’anno del movimento. Tre diversi formati 

ranaggi (Art. 800/801/802 prezzi da lire 1500). Facili da montare, solidi 
aistenti, come i normali mattoncini (non possiamo che farli cosi, visto che 
>ini mai si stufano di smontarli). Ingranaggi che dànno vita 
ille costruzioni più belle. Mulini a vento, elicotteri, camion e macchine di 

muovono 
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Motori a pila, facili da usare anche per i più 

piccini, e motori con trasformatore. E i treni Lego: 
l'altra grande novità di quest’anno. 

Magnifici, completi di tutto. Vagoncini con 
porte che si aprono, circuito di binari, 


[jaooayyi a n vuiiu, OLdi i iui uà 

comandare a distanza. Avanti e indietro per 
un paesaggio tutto Lego. Trainati dalle velocissime locomotive 
elettriche a trasformatore da 12 volt. O da quelle a pila da 
4,5 V. (a partire da lire 8.500). Treni, ingranaggi: le novità 
più grosse. Ma non le sole. Ci sono, ad esempio, le piccole 
costruzioni “di lusso" in stile italiano del nuovissimo 
Lego Minitalia. Ricche di particolari. Porte e finestre che si 

gpM aprono, archetti, 


staccionate. Colori 


magnifici. E prezzi molto bassi (4. confezioni da lire 600 a lire 2.200). 

E ancora: la stazione dei pompieri con autopompa, ambulanza e carro gru 















un’ idea per bere 




LE NOSTRE 
PRATICHE 


l’avvocato 


di tutti 


Il cortile 


« Sono condomino di un edifi 
ciò piuttosto malconcio in pro¬ 
vincia di Caserta. Per dare lu¬ 
ce ad una stanza della mia abi¬ 
tazione. ho aperto una finestra 
che dà sul cortile comune. Men¬ 
tre eseguivo i lavori, essi sono 
stati interrotti d'autorità dal 
pretore su istanza dei miei con¬ 
domini. Essi sostengono che 
non ho il diritto di aprire la 
veduta, mentre ritengo che. es¬ 
sendo il cortile comune a tutti 
noi, il mio diritto sia incon¬ 
futabile » (Cesare T. ■ prov. di 
Caserta). 


Il condomino può aprire por¬ 
te e finestre sul cortile comu¬ 
ne, ma a patto che non pre¬ 
giudichi la stabilità del fabbri¬ 
cato, non ne alteri la naturale 
destinazione e non impedisca 
agli altri condomini di fare pa¬ 
rimenti uso della cosa comune. 
In altri termini, quel che in 
astratto è lecito fare, in con¬ 
creto è assai difficile realizza¬ 
re. Dato che la sua lettera non 
si diffonde in particolari, deb¬ 
bo supporre che la sua iniziati¬ 
va di aprire una finestra sul 
cortile abbia determinato una 
alterazione del rapporto di 
equilibrio tra i condomini e 
sia stata fermata dagli stessi 
appunto per questo motivo. 

Antonio Guarino 


il connulcntc 


novi alt* 


Pensione d’invalidità 


• L'anno scorso mi venne con¬ 
cessa dall’I.N.P.S. la pensione 
d'invalidità,- tuttavia io ho pro¬ 
seguito l'attività lavorativa; 
ora so con certezza che dopo 
un certo periodo di tempo si 
può chiedere all'l.N.P.S. il sup¬ 
plemento di pensione per i 
contributi versati post-pensio- 
namento, ma quello che vor¬ 
rei sapere è se sia possibile, 
anziché avere il supplemento 
sulla pensione d'invalidità, 
cambiare forma di pensione e 
passare, ad esempio, a quella 
di anzianità » (Giusy Poggioli - 
Varese). 


Il conseguimento della pensio¬ 
ne da parte di un assicurato 
non preclude allo stesso la 
possibilità di continuare a la¬ 
vorare e, quindi, di accumu¬ 
lare, a suo favore, ulteriori 
contributi utili. 

Questi ultimi, ovviamente, non 
rimangono improduttivi, ma, a 
loro volta, sono destinati a 
fruttare altre quote di pen¬ 
sione. 

Tale aggiunta alla pensione 
originaria prende il nome di 
« supplemento » e viene liqui¬ 
data. a richiesta dell'interes¬ 
sato. in base alle vigenti di¬ 
sposizioni di legge; per la pri¬ 
ma volta quando siano tra¬ 
scorsi due anni dalla data di 
decorrenza della pensione; suc¬ 
cessivamente, di due anni in 
due anni. E’ opportuno richia¬ 
mare l’attenzione sull'impor¬ 
tanza di inoltrare tempestiva¬ 
mente alla Sede provinciale 
dell’I.N.P.S. la domanda di 
supplemento, in quanto la de¬ 
correnza di questo è fissata al 
primo giorno del mese suc¬ 
cessivo a quello in cui la do¬ 


manda stessa è stata presen¬ 
tata. L’ammontare mensile del 
supplemento sarà, naturalmen¬ 
te, rapportato all’entità dei 
contributi versati dopo il pen¬ 
sionamento. 

Un interessante quesito sorto 
dall'argomento riguardante i 
supplementi delle pensioni è 
quello relativo alla possibilità 
o meno, in seguito all’accumu- 
larsi di un crescente numero 
di anni di « anzianità contri¬ 
butiva », di cambiare la cate¬ 
goria della pensione. Per esem¬ 
pio, da una pensione di inva¬ 
lidità, passare a quella di vec¬ 
chiaia. e da questa a quella 
di anzianità (che prevede al¬ 
meno 35 anni di assicurazione). 
In proposito, va subito detto 
che le disposizioni legislative 
non prevedono il passaggio da 
una forma di pensione all’al- 
tra. Tuttavia si è avuto il caso 
di un pensionato di Genova, 
il quale chiese all’l.N.P.S. di 
poter passare dalla pensione 
di invalidità a quella di an¬ 
zianità, avendo complessiva¬ 
mente al suo attivo i 35 anni 
di contribuzione prescritti dal¬ 
le norme vigenti. L’I.N P S. re¬ 
spinse la richiesta del pensio¬ 
nato e questi si rivolse alla 
Magistratura. Recentemente la 
Corte d’Appello di Genova ha 
confermato il parere favore¬ 
vole del Tribunale con una 
sentenza che, se venisse ap¬ 
provata dalla Corte di Cassa¬ 
zione, al cui giudizio verrà 
probabilmente rimessa la que¬ 
stione, costituirebbe una no¬ 
vità senza precedenti nell’in¬ 
terpretazione della legislazione 
pensionistica. La sentenza af¬ 
ferma infatti, che la pensione 
di anzianità, istituita con ca¬ 
rattere innovativo, è giuridica¬ 
mente svincolata dalle norme 
che regolano le altre presta¬ 
zioni previdenziali Non è 
nemmeno sostenibile la tesi 
— prosegue il documento — 
« che i contributi versati dopo 
la decorrenza della pensione 
conferiscano il diritto solo al 
supplemento di pensione, per¬ 
ché una tale tesi riconduce 
sotto la disciplina della pre¬ 
cedente legislazione previden¬ 
ziale (quella della legge n. 1338 
del 1962) un istituto (cioè la 
pensione di anzianità) non pre¬ 
visto e non prevedibile da 
quel legislatore ». Non resta 
che attendere e vedere se ed 
in quale misura questo giu¬ 
dizio, indubbiamente interes¬ 
sante, verrà condiviso dalla 
Corte di Cassazione. 


Giacomo de Jorio 


Voupcrto 


tributario 


Due appartamenti 


« Avendo autorizzato un mio in¬ 
quilino a subaffittare l'appar¬ 
tamento del quale gode, posso 
pretendere una percentuale su 
detto fitto? Anche in considera¬ 
zione degli abusi e inconvenien¬ 
ti provocati dai nuovi inquilini 
i quali non hanno alcuna cura 
della roba altrui. Inoltre ho un 
altro appartamento composto 
di 4 stanze utili ed accessori 
fittalo a 2 coniugi senza figli 
con un canone inferiore al suo 
valore reale. In base alla vigen¬ 
te legge sul blocco dei fitti (fac¬ 
cio notare che la casa è di nuo¬ 
va costruzione) io non potrei 
aumentare il canone del suddet¬ 
to locale, ma mi dicono che in 
questo caso potrei farlo perché 
una famiglia formata solo da 
due persone dQvrebbe occupare 


Pittore e I.G.E. 


« Sono un pittore. Ho aperto 
una saletta d'arte, cioè un ne- 
gozietto molto piccolo dove 
espongo e vendo qimdri esclu¬ 
sivamente fatti da me. Ho la 
possibilità di farne alcuni nel 
negozio stesso. Mi è stato det¬ 
to che i dipinti, al momento 
stesso che entrano nel nego¬ 
zio, sono subito soggetti ai¬ 
ri.G.E. (4%) prima ancora 
che siano venduti. Ho esposto 
più volte a Firenze. Questa 
tassa viene pagata soltanto al 
momento della consegna del 
quadro venduto. Mi sembra 
assurdo pagare la tassa su di 
un quadro che a volte nessu¬ 
no compra perché non riusci¬ 
to. Come mi devo comporta¬ 
re? » (Pietro Cerri Chiarini - 
Volterra). 


Lei c un professionista (o ar¬ 
tista) e quindi 1T.G.E. va pa¬ 
gata al momento della vendi¬ 
la dell’opera Insista nel far 
rilevare che professionisti ed 
artisti hanno — ai fini dell’im¬ 
posizione dellTmposta Genera¬ 
le Entrata — uno status ben 
diverso dai commercianti, ar¬ 
tigiani. industriali (per loro 
fortuna!). 


Azienda artigiana 


« Titolare di una azienda arti¬ 
giana che produce capi d'abbi¬ 
gliamento, alla fine dell'anno 
1969 avevo alle mie dipenden¬ 
ze 4 operaie e 4 apprendiste. 
Attualmente ho 7 operaie. 5 
apprendiste e un rappresentan¬ 
te pagato a provvigione. Fino 
a questo momento ho posto 
in essere solo il libro matri¬ 
cola e il libro paga. 

Ora, vorrei sapere quali sono 
gli altri libri contabili che so¬ 
no obbligato a tenere per es¬ 
sere in regola con la legge e 
col fisco. Potrebbe elencarmeli 
tutti e dirmi a far tempo da 
quale data dovrò fare le regi¬ 
strazioni su detti libri? 

Sono in ritardo? Ancora: le 
fatture che riguardano l'acqui¬ 
sto di macchine per cucire, 
aghi, cancelleria, ecc., devo te¬ 
nerle unite a quelle che riguar¬ 
dano l'acquisto di tessuti, fo¬ 
derami, filati, oppure posso 
tenerle separate? » (Un lettore 
di Ferrara). 


Le fatture relative a macchi¬ 
nari, purché in regola, può te¬ 
nerle insieme tutte o anche 
separate (ma numerate) da 
quelle dell'ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Per ordinaria amministrazione 
s’intende quella giornaliera che 
per la sua attività le fa com¬ 
perare tessuti, foderami, ma 
anche aghi, cancelleria e filati. 
L’artigiano non è tenuto a te¬ 
nere libri contabili. 

Come d’altra parte lei già fa, 
deve tenere i libri paga, ma¬ 
tricola e, aggiungiamo, quelli 
degli infortuni sul lavoro. 

Sebastiano Drago 


soltanto 2 stanze. E' vero que¬ 
sto? » (A. P. - Agropoli, Sa¬ 
lerno). 


Poiché la locazione non sarà 
a regime vincolato, lei può 
pretendere di maggiorare il ca¬ 
none di locazione (ovvero una 
percentuale sulla sublocazio¬ 
ne) se pattuito reciprocamen¬ 
te tra le parti. 

Quanto le hanno detto, riflet¬ 
te alcune disposizioni riguar¬ 
danti i fitti vincolati e non 
quelli liberi, come deduciamo 
dal constatare che il suo se¬ 
condo appartamento è di nuo¬ 
va costruzione. 
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"ASPRO ...© già mi torna il sorriso 


FF 


44 


Ricordate la storia di quel tizio 
che quando entrò per la porta del¬ 
l'inferno la prima cosa che disse fu: 
"chiudete quella porta... che c'è 
corrente ". 

Sembra fatta apposta per me. 

Al magazzino mi chiamano Te¬ 
renzio degli Spifferi. 

Freddoloso ci sono nato, in 
quanto ai reumatismi beh! è abba¬ 
stanza facile con il mio mestiere 
e allora? 

Allora appena sento qualche 
doloretto... due ASPRO e... chiudete 
quella porta! 


Reumatismi? Subito due ASPRO' 
Perché ASPRO è Micronizzato, cioè 
si scioglie rapidamente in numero¬ 
sissime particelle che entrano subito 
in azione e combattono il dolore. 

Potete tenere ASPRO a portata 
di mano, in casa, in tasca o nella 
borsetta. 



con Aspro posso... ed è vero! 
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la dolce 1 
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mantenuta 



AUDIO E VIDEO 


il tecnico 
radio e tv 

Cancellazione rapida 

« Posseggo due ottimi registra¬ 
tori entrambi a 4 piste. Vor¬ 
rei, mediante cavetti già pre¬ 
parati, trasferire le registra¬ 
zioni già incise su nastri dal¬ 
l'uno all'altro, allo scopo di 
raccogliere in pochi solo alcuni 
pregevoli brani sparsi su una 
quarantina di nastri. Ho fatto 
qualche prova e mi sono ac¬ 
corto che. frammiste a quelle 
nuove trasferite, affiorano qua 
e là tracce di vecchie registra¬ 
zioni. Vi è un sistema di can¬ 
cellazione totale e rapida me¬ 
diante l’applicazione di una 
calamita? Mi è stato offerto 
un apparecchio per la cancel¬ 
lazione rapida, ma non vorrei 
spendere troppo » (Arturo 
Coppola - Falcade, Belluno). 

Non credo esistano sul mer¬ 
cato dispositivi per la cancel¬ 
lazione ad un prezzo inferiore 
a quello da lei citato. Essi 
sono basati sul principio di 
applicare al nastro, avvolto 
sulla bobina, un campo ma¬ 
gnetico alternativo sufficien¬ 
temente intenso da saturare il 
materiale magnetico; il campo 
magnetico viene poi gradata- 
mente annullato in modo di 
riportare il nastro alla condi¬ 
zione « vergine » percorrendo 
cicli di isteresi sempre più 
piccoli. 

Un dispositivo di questo ge¬ 
nere può essere costituito da 
un elettromagnete costruito 
usando un nucleo ad E per 
trasformatore, con un avvol¬ 
gimento sulla colonna centra¬ 
le che sopporti la tensione di 
220 V a 50 Hz. Il circuito ma¬ 
gnetico deve essere lasciato 
aperto e quindi non bisogna 
montare il giogo di chiusura 
del circuito stesso. Il proce¬ 
dimento di cancellazione è 
molto semplice: inserita cor¬ 
rente neH'awolgimento, biso¬ 
gna scorrere successivamente 
e ripetutamente sulle due fian¬ 
cate della bobina di nastro, 
come per eseguire una stira¬ 
tura, con le espansioni del¬ 
l’elettromagnete; allontanato 
l’elettromagnete di circa un 
metro dalla bobina di nastro, 
si può disinserire corrente; è 
importante non interrompere 
l’alimentazione prima di es¬ 
sersi allontanati per non la¬ 
sciare magnetismi residui sul 
nastro. 


Primi passi 

« Sono un ragazzo che frequen¬ 
ta la 3‘ media e vorrei costrui¬ 
re per le applicazione tecniche 
a scuola, a titolo di esperi¬ 
mento, un ricevitore e un tra¬ 
smettitore telegrafici Marconi » 
(Giacomo Colangelo - Bari). 

La costruzione e l'esercizio, 
anche a titolo di istruzione o 
di divertimento, di apparati 
trasmittenti per radiocomuni¬ 
cazioni telegrafiche o telefoni¬ 
che sono soggetti a precise 
norme stabilite dal ministero 
delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni e da convenzioni intema¬ 
zionali e sono subordinati al¬ 
l’ottenimento di una apposita 
licenza. 

Fra l’altro queste norme han¬ 
no lo scopo di evitare che un 
impiego non corretto di ap¬ 
parati radioelettrici provochi 
disturbi alle radiocomunica¬ 
zioni esistenti. 

Per comprendere quanto ciò 


sia importante basta conside¬ 
rare i servizi radio di soccor¬ 
so marittimo ed aereo, dalla 
cui efficienza, legata ad un 
uso ordinato delle onde radio, 
può dipendere la vita di per¬ 
sone in pencolo. 

Consiglio perciò, prima di av¬ 
venturarsi nella costruzione di 
un apparato radiotrasmittente, 
di prendere contatto con l’ARI 
Associazione Radiotecnica 
Italiana - Via Scarlatti n. 31 - 
Milano. 

Chiesta Associazione, che riu¬ 
nisce i radioamatori italiani, 
ha sezioni in tutte le città, or¬ 
ganizza corsi distruzione per 
i principianti e può fornire 
tutte le delucidazioni del caso. 

Decisione 

« Volendo acquistare un appa¬ 
recchio stereofonico sono in¬ 
deciso se prendere un com¬ 
plesso del tipo CH 501, GA 
146 e RH 481 della Philips op¬ 
pure la fonovaligia GF 446 del¬ 
la stessa casa. La differenza di 
fedeltà nella riproduzione fra 
i suddetti apparecchi è mini¬ 
ma o rilevante? 

Gradirei inoltre sapere se i 
circuiti antifruscio e antiron¬ 
zio influiscono in una minore 
fedeltà di riproduztone » (An¬ 
gelo Scariolo - Monza). 

La differenza nella fedeltà del¬ 
la riproduzione del complesso 
GH 501 + GA 146 + 2 x RH 
481 rispetto alla fonovaligia 
stereofonica GF 446 è abbastan¬ 
za piccola, per cui può essere 
conveniente la scelta di que¬ 
st'ultima qualora si preferisca 
un riproduttore compatto fa¬ 
cilmente trasportabile. 

I filtri antifruscio ed antiron¬ 
zio sono costituiti da filtri che 
attenuano le frequenze più ele¬ 
vate e quelle più basse e cau¬ 
sano quindi una piu o meno 
sensibile riduzione della fedel¬ 
tà delle riproduzioni. 

L’entità di questo degrada- 
mento della qualità e l’effica¬ 
cia del dispositivo dipendono 
molto dalla complessità dei 
circuiti utilizzati e quindi va¬ 
riano a seconda della classe 
dell’apparecchio. 

Enzo Castelli 


il foto-vine 
operatore 


A basso prezzo 

« Sono in procinto di acquista¬ 
re una buona reflex: la Mi¬ 
nolta SR-T 101. Non disponen¬ 
do però della somma necessa¬ 
ria per acquistare un grandan¬ 
golare e un medio tele della 
stessa casa, mi vorrei orien¬ 
tare verso quella gran massa 
di obiettivi giapponesi fabbri¬ 
cati e venduti a basso costo 
per quasi tutte le reflex, in par¬ 
ticolare verso gli obiettivi San- 
kor. Leggo però su alcune ri¬ 
viste specializzate che questi 
obiettivi non sono molto buoni 
e che inoltre si distinguono in 
" automatici " e “ a preselezio¬ 
ne In cosa consiste questa 
differenza? Posso avere un'opi¬ 
nione sui Sankor? » (Fabio Ma- 
jana - Pesaro). 

Alla bontà di un apparecchio 
fotografico concorrono, a vo¬ 
ler essere faciloni, per metà la 

P arte meccanica e per metà 
obiettivo. In realtà, poi que¬ 
st'ultimo conta nella maggior 
parte dei casi per più della 
metà. Non è perciò un princi¬ 
pio saggio quello di acquistare 

segue a pag. 140 




Gazzettino 
deir Appetito 

ècco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola con Gradina 

PASTICCIO DI PASTA AL 
PLSTO (per 4 persone) - Pre¬ 
parate una salsa besciamella 
con 50 gr. dì margarina GRA¬ 
DINA. 50 gr. di farina. 1/2 li¬ 
tro di latte, sale, noce mosca¬ 
ta. poi mescolatela lentamen¬ 
te con 400 gr di ricotta. Nel 
frattempo fate cuocere al den¬ 
te 430 gr. di pasta maltagliati, 
condite con 40 gr. di margari¬ 
na GRADINA e un po' di 
parmigiano grattugiato Met¬ 
tete la pasta in una pirofila 
unta a strati alternati di be¬ 
sciamella con ricotta e pesto 
alla genovese (pronto in lat¬ 
tine) Terminate con pasta e 
besciamella e mettete il pa¬ 
sticcio in forno moderato 
(180" i per circa mezz’ora. 

TONNO CON FAGIOLI CAN¬ 
NELLINI (per 4 persone) - In 
40 gr di margarina GRADINA 
fate leggermente Imbiondire 
una cipolla tritala, poi unite 
400 gr di tonno sott’olio, mez¬ 
za lattina di pomodori prepa¬ 
rati e poco brodo se necessa¬ 
rio Dopo 10 minuti di cot¬ 
tura lenta unite la quantità 
desiderata di fagioli cannelli¬ 
ni già lessati, sale (se neces¬ 
sario i e pepe Appena 1 fa¬ 
gioli si saranno scaldati servi¬ 
te tonno e fagioli cosparsi di 
prezzemolo tritato. 

PATATE DOLCI CON MELE 
AL FORNO (per 4 persone) - 
Fate lessare 6 patate dolci di 
media grossezza, poi lasciate¬ 
le raffreddare Nel frattempo 
sbucciate 3 anele, affettatele 
e versatevi 4-5 cucchiai di 
succo di arancia o di limone 
In una pirofila unta di mar- 

? arimi GRADINA alternate 
ette di mela con fette di pa¬ 
tata fino all'esaurimento degli 
ingredienti Mescolate 100 gr 
di margarina GRADINA n tem¬ 
peratura ambiente con 100 gr 
di zucchero e un pizzico di 
cannella o noce moscata Spal¬ 
mate il composto sulle mele e 
patate e mettete queste in 
forno caldo (200”) per 30-40 mi¬ 
nuti o finché si sarà formata 
una crostina dorata alla su¬ 
perficie 

con fette Milkinette 

SFORMATO MILKINETTE 
• per 4 persone) - Fate rosola¬ 
re 100 gr di margarina vege¬ 
tale con 100 gr. di farina e 
versate mezzo litro di latte 
freddo In una volta sola. 
Sempre rimestando cuoccte la 
besciamella per 10 minuti poi 
unitevi sale, noce moscata e 
5 fette MILKINETTE Quando 
sarà tiepida mescolatevi 4 
tuorli d'uovo uno alla volta, 
poi le chiare montate e neve 
soda Versate il composto in 
uno stampo alto, stretto, col 
buco al centro, unto e co¬ 
sparso di pangrattato e mette¬ 
telo In forno (200" > per 25-30 
minuti Sfornatelo sul piatto 
da portata, guarnitelo con spi¬ 
naci al burro e servitelo su¬ 
bito. 

SORPRESA MILKINETTF (per 
4 persone) - Tagliate a metà 
dieci fette MILKINETTE te¬ 
nute a temperatura ambien¬ 
te Appaiatele inframezzando- 
le con un cucchiaino di paté 
di pollo o altro In commercio, 
poi passatele due volte in 
uovo sbattuto e in pangrat¬ 
tato Friggete « le sorprese * 
velocemente in abbondante 
olio bollente e servitele su¬ 
bito ben sgocciolate 

SCALOPPE ANNETTA (per 4 
persone) - Battete 4 fette di 
vitello (400 gT circa) e tene¬ 
tele in infusione per 2 ore in 
succo di limone, sale e pepe 
Sgocciolatele, spalmatele con 
uno strato leggero di bescia¬ 
mella e su ognu na appo ggiate 
una fetta MILKINETTE e una 
di prosciutto cotto Passatele 
in uovo sbattuto con prezze¬ 
molo tritato e in pangrattato, 
poi fatele rosolare in marga¬ 
rina vegetale imbiondita, pri¬ 
ma velocemente dalla parte 
del prosciutto, poi più lenta¬ 
mente. terminate la cottura 
dalla parte della carne. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi • 
Milano 

LB. 
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Gianni A. Papini 
DI PAROLA IN PAROLA 

Eri - edizioni rai radiotelevisione italiana 

Un vasto panorama delle parole della nostra lingua: 
parole della vita familiare e quelle dello sport 
e della moda; nomi regionali e dialettali di piante 
e animali; parole del mare e della montagna; 
tradizioni popolari, proverbi, etimologie 'eufemismi, 
voci sacre e profane, antiche e moderne... 


Paolo Desana - Enrico Guagnini 
sfci MIGLIORI VINI ITALIANI PER LA BUONA TAVOLA 

Eri - edizioni rai radiotelevisione italiana 

Il volume vuol indicare, con i necessari riferimenti, 
i vini italiani che hanno ottenuto il certificato d'origine. 
Non è un'arida elencazione, ma un discorso 
appassionante che traccia un panorama completo 
della produzione vinicola italiana, con una serie 
di suggerimenti sul come accoppiare 
i diversi tipi di vino alle pietanze. 



chi offre 


Abbonandovi o rinnovando il \ ostro abbonamento 
in forma annuale al Radiocorriere tv 1971 
riceverete in dono a scelta uno dei due volumi 
fino ad esaurimento delle copie disponibili. 

La campagna abbonamenti è cominciata; 
l'invio da parte nostra del volume 
da voi scelto avverrà in relazione alla 
tempestività della sottoscrizione. 

La quota di abbonamento annuale 

può essere versata sul conto corrente postale n. 2/13500 
intestato al Radiocorriere tv, via Arsenale 41 - 10121 Torino. 
Offre il Settimanale che vi dice tutto e prima. 


n fi.ivg 
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le camomille e una notte 


BONOMELLI 


mille e una notte serena solo con le Favolose 
camomille Bonomelli 


L'Espresso Bonomelli 
per un riposo solutore 
e completo perché 
contiene una maggiore 
quantità di camomilla 
e, in più, le erbe alpine 
che fanno dell' Espres¬ 
so Bonomelli una mi¬ 
niera di salute. 


Camomilla Filtrofiore 
Bonomelli per un pia¬ 
cevole relax. Perché 
Camomilla Filtrofiore 
Bonomelli ll'unica bu¬ 
stina di camomilla a 
fiore intero) conserva 
intatte le qualità del 
fiore di camomilla. 


7 '^ 6 

< AMOMILLA 


Camomilla Bonomelli 
in pacchetti per un ri- 
poso'su misura'. Infatti, 
potete dosare a piace¬ 
re la quantità di fiori. 


CAMOMILLA 


Camomilla Setacciata 
Bonomelli per un effet¬ 
to più leggero. E per 
un risultato immediato 
potete usare due bu¬ 
stine. 


4 

BONOMELLI 

PflOOOCT or IT Ai.» 


BONOMELLI 

rroouc» or itai» 


BONOMELLI 


busta-filtro 

CAMOMILLA 

setacciata 
da t t «a 

BONOMELLI 

mOOUCT or IT AL» 


scegliete sempre BONONELLI ...nervi calmi sonni belli 

Richiedete olla 8onomelli - Casella Postale 3541, 20100 Milano - l’opuscolo dei consigli sulla Camomilla; lo riceverete gratis! 




AUDIO 

limo 
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un buon corpo macchina e di 
dotarlo di ottiche cosi così. 
Tuttavia, siccome l'aspetto eco¬ 
nomico della questione non 
può essere trascurato, si può 
scendere ad un compromesso. 
l:d un compromesso accetta¬ 
bile è rappresentato da buona 
parte degli obiettivi con in¬ 
nesti universali o con differen¬ 
ti tipi di innesto oggi costruiti 
per 'e telecamere reflex. Il 
loro minor costo è dovuto al 
fatto che essi sono prodotti da 
c ase specializzate che operano 
in un regime di duplice con¬ 
correnza: quella con i costrut¬ 
tori di fotocamere munite di 
un proprio corredo ottico e 
quella con gli altri fabbricanti 
di obiettivi. In linea generale, 
queste ottiche non raggiungo¬ 
no l'eccellente livello qualitati¬ 
vo dei vari Nikkor. Zeiss. 
Leitz. Takumar. Topcor, dei 
Rokkor della Minolta, eccetera. 
Tuttavia, specialmente in un 
impiego normale, la differen¬ 
za di rendimento non è poi 
cosi avvertibile e non è infre¬ 
quente il caso che un partico¬ 
lare tipo di obiettivo •< indipen¬ 
dente » ben progettato e ben 
costruito equivalga e talvolta 
superi molli di quelli di pari 
focale prodotti da ditte famose. 
La distinzione fra obiettivi 
« automatici » e « a preselezio¬ 
ne » sta nel fatto che. pur 
consentendo entrambi di mi¬ 
rare e mettere a fuoco con il 
diaframma tutto aperto e quin¬ 
di in condizioni di massima 
luminosità anche dopo aver 
impostato il valore desidera¬ 
to. nei primi la chiusura del 
diaframma al valore fissalo 
avviene automaticamente al 
momento dello scatto grazie 
ad un comando a molla, men¬ 
tre nei secondi deve essere 
azionata manualmente prima 
dello scatto mediante un appo¬ 
sito comando sull'obiettivo. Gli 
obiettivi a diaframma automa¬ 
tico sono decisamente preferi¬ 
bili, innanzitutto perche elimi¬ 
nano la scomodila della chiu¬ 
sura manuale e i rischi con¬ 
nessi ad eventuali dimentican¬ 
ze e in secondo luogo perché 
i fabbricanti dedicano ad essi 
maggiori cure, cosicché essi 
risultano normalmenle di qua¬ 
lità superiore a quelli a prese; 
lettore. Nel caso degli obiettivi 
Sankor tale differenza non esi¬ 
ste più, poiché nei listini della 
ditta importatrice Metro Im¬ 
port questo nome è rimasto 
alle ottiche a preselezione, 
mentre quelle con diaframma 
automatico si chiamano Sun¬ 
tar. Ferme restando le consi¬ 
derazioni fatte a proposito di 
obiettivi automatici e a pre¬ 
selezione, si può comunque af¬ 
fermare che sia i Sankor sia 
i Suntar offrono prestazioni 
buone e in alcuni casi molto 


alle 46.000 lire, mentre la gam¬ 
ma dei Suntar comprende 6 ot¬ 
tiche dai 28 mm. ai 300 mm. 
con prezzi variabili (per inne¬ 
sto Minolta) dalle 38.000 alle 
52.000 lire. Di questi ultimi poi, 
la rivista Fotografare ha re¬ 
centemente pubblicato una 
prova che, dal punto di vista 
qualitativo, ha dato i seguenti 
risultati: al primo posto il 
grandangolare 35 mm. f.2,8 e 
il medio tele 105 mm. f.2,5. al 
secondo il grandangolare 28 
mm. f.2,8, al terzo il tele 135 
mm. f.2.8 e agli ultimi posti 
i tele 300 mm. f.5,6 e 200 mm 
f.3,9. 

Giancarlo Plzziranl 













scherzare col fuoco 


con sicurmatic Zoppas 
si può anche dimenticare il latte 

o l'acqua sul fuoco: 
se la fiamma della cucina si spegne 

si blocca 

istantaneamente anche il gas 






posso con Zoppas 


^ cucine 

joppas 
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questa favolosa 
occasione: al prezzo di 
una sola macchina 
per cucire, Singer ti offre 
regali, regali, regali 


Per la mamma, la famosa 
macchina per cucire 

„ Singer 700 De Luxe, con bobina magica. 

Quella dai mille ricami, 
completa di pregiato mobile 

Per Anna, la piccola macchina per cucire Singer Baby i. 
Piccola ma "vera'' Perfetta e soprattutto sicura,^ 
perché funziona a pile oltre che a many 

E ancora per Roberto, fa splendida macchina. 
fotografica Polaroid, che dà fotov^ 
sviluppate in pochi secondi *■* 1 

altri regali che puoi ' . ' fjH ^7. 

scegliere presso il tufr I 4’ 

negozio Smger 


SINGER 


di The Smger Co 


Aul. Min. Conc 


le rimpomte di 

COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Programma. 


Ghiaccio e vapore 

Eveno Micheli, un ragazzo 
di Rieti, scrive: « Ho letto 
che il legno, il ferro, l'al¬ 
luminio, sono fatti di mate¬ 
ria, più precisamente di di¬ 
versi tipi di materia. Ma se 
consideriamo il ghiaccio, 
Vacqua e il vapore acqueo, 
questi sono diversi tipi di 
materia, oppure no? ». 

Se prendiamo dell’acqua e 
la mettiamo nel frigorife¬ 
ro, questa si trasforma in 
ghiaccio. Se quella stessa ac¬ 
qua invece la mettiamo in 
un pentolino, sul fornello 
della cucina, l'acqua dopo 
un poco scompare e si tra¬ 
sforma in vapore. Dunque 
potremmo dire che acqua, 
ghiaccio e vapore sono tre 
materiali diversi; infatti ru¬ 
na è liquida, l'altro è solido 
e il vapore è impalpabile co¬ 
me l’aria. Ci conviene invece 
pensare che essi sono solo 
tre diversi aspetti sotto i 
quali si presenta un unico 
tipo di materia, cioè l'ac¬ 
qua. 11 loro differente aspet¬ 
to dipende, come ben sap¬ 
piamo, dalla temperatura. 
La fisica ci dice che l'acqua 
è formata da tante piccolis¬ 
sime particelle, le molecole, 
che puoi immaginare come 
delle palline, tanto piccole 
che neanche il più potente 
microscopio è in grado di 
vederle. Quando la tempe¬ 
ratura è abbastanza bassa, 
sotto zero, tutte queste pal¬ 
line-molecole stanno Luna 
accanto all'altra, come fos¬ 
sero legate assieme da tante 
molle. In questo caso si ha 
il ghiaccio, cioè l’acqua so¬ 
lida. Se si aumenta la tem¬ 
peratura le molecole comin¬ 
ciano ad agitarsi sempre più 
violentemente, fino a rompe¬ 
re quelle specie di molle che 
le tengono insieme. Quando 
le molle si sono rotte, le pal¬ 
line-molecole possono libera¬ 
mente correre le une sulle 
altre, e si ha l’acqua liqui¬ 
da. Se si fa crescere ancora 
di più la temperatura, le mo¬ 
lecole dell’acqua si muovo¬ 
no ancora più violentemen¬ 
te; tanto violentemente che 
molte di esse riusciranno a 
scappare dal liquido, per an¬ 
dare a svolazzare in giro a 
formare il vapore d’acqua. 


Piante carnivore 

Roberta Dardi e Nunzia Rus¬ 
so ci scrivono da Lissone, in 
provincia di Milano, per do¬ 
mandarci ragguagli sulle 
stranissime piante carnivore. 

Tn natura è quasi la regola 
che gli animali mangino i 
vegetali, e le piante carnivo¬ 
re rappresentano una ecce¬ 
zione. Ve ne sono circa 400 
specie nel mondo e tutte ri¬ 
corrono al cibo animale per 
procurarsi l'azoto che scar¬ 


seggia nei terreni in cui vi¬ 
vono. Il tipo più semplice di 
pianta carnivora, la Pinguì- 
cola, è basato sul principio 
della carta moschicida. Le 
piccole foglie hanno la pa 
gina superiore cosparsa di 
ghiandolette (sino a 25 mila 
per cm. quadrato) che se¬ 
cernono una sostanza vi¬ 
schiosa. L’insetto che, incau¬ 
to, vi si posa, rimane incol¬ 
lato e non riesce piu a libe¬ 
rarsi. Entra allora in azio¬ 
ne una sorta di liquido dige¬ 
stivo che aggredisce l’infeli¬ 
ce, disgregandolo. Ancora 
più insidiose sono le Dro¬ 
sere dalle foglie simili a cu¬ 
scinetti di spilli. Gli ^spilli 
in realtà sono peli e ciascu¬ 
no termina con una vesci¬ 
cola di liquido vischioso che 
brilla al sole. Attratti da 
quel luccichio, gli insetti ac¬ 
corrono, ma non appena toc¬ 
cano la ghiandolina, vi ri¬ 
mangono attaccati e i loro 
sforzi per liberarsi non han¬ 
no altro effetto che quello 
di far piegare i peluzzi cir¬ 
costanti che riversano su di 
loro l'umore delle vescicole. 
Completamente bagnato di 
liquido, l'insetto viene così 
aggredito chimicamente dai 
fermento digestivo e ridotto 
ad una misera spoglia chi- 
tinosa. Organo di cattura più 
raffinato è quello della nord- 
americana Dionea muscipu¬ 
la, una vera e propria trap¬ 
pola a scatto. Le foglie, nel¬ 
la loro parte superiore, sono 
divise in 2 valve dal mar¬ 
gine dentato e. quando si 
chiudono, i denti dcH’una si 
incastrano perfettamente in 
quelli dell’altra. Basta che 
un animaletto le tocchi, per¬ 
ché immediatamente le due 
valve si rinserrino a scatto, 
facendolo prigioniero. Vi so¬ 
no piante come le Nepenti 
del Borneo e del Madagascar, 
in cui le foglie sono accar¬ 
tocciate a formare un bic¬ 
chiere contenente un liquido 
acquoso. L’animaletto che 
penetra nell’imbuto sdruc¬ 
ciola lungo le pareti ripide 
e annega miseramente nel 
liquido del fondo. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 15 
I pronostici di 
RAOUL GRASSILLI 


Arena • Reuma 

T 



Atalanta - Paierma 

i 



Bari - Maaza 

i 



Brescia - Livorno 

i 



Casertana - Mantova 

i 

2 

X 

Cataazara - Massaie 

i 



Modena - Ternana 

i 

l 


Novara - Taranto 

i 



Panif ia - Cesena 

i 

X 


Pi» - Caie» 

X 

2 


Genoa - Maceratese 

1 



Padova - Reuiena 

1 

X 

2 

Salernitana - Semate 

1 

X 
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tu dai un bacio a me... io ti regalo 

caffè 



ifli/Aniv 


una grande tradizione 
tutta per il caffè 


Tostato e confezionato dalla 


regalate la confezione 

|GRANDI AUGURI 
CAFFÈ LAVAZZA 


E’ un modo elegante di esprimere il Vostro affetto. 

E' un raffinato omaggio al gusto di chi la riceve. E' il piacere 
di offrire il gusto caldo e 
profumato di una tazza di buon caffè. 


La Confezione Grandi Auguri contiene 1/2 kg. 
di caffè Lavazza f ^ 

Qualità Oro, 
un gusto per chi ama 
veramente il caffè, 






una grappa 

che sa stare 
in compagnia 



TV in Parlamento 


I lavori di una commissione 
parlamentare sono stati fil¬ 
mati per la prima volta nel¬ 
la storia delle Assemblee 
francesi. Si tratta di una se¬ 
duta della Commissione se¬ 
natoriale degli Affari Socia¬ 
li, che è stata presentata il 
3 novembre nel corso del 
Telegiornale del Secondo 
Programma televisivo. I se¬ 
natori non si sono acconten¬ 
tati di autorizzare la presen¬ 
za delle telecamere, ma han¬ 
no auspicato di poter uti¬ 
lizzare pei i loro dibattiti 
i testi delle inchieste rea¬ 
lizzate dai giornalisti della 
redazione del Telegiornale. 
Alcuni televisori a colori so¬ 
no stati perciò introdotti nel¬ 
la sala di riunione della Com¬ 
missione. permettendo ai se¬ 
natori di utilizzare le imma¬ 
gini per loro documentazio¬ 
ne e informazione. 


Costo diminuito 


Le industrie televisive tede¬ 
sche terranno prossimamen¬ 
te una riunione comune per 
stabilire i prezzi di vendita 
degli apparecchi televisivi 
per il colore e stabilizzare il 
mercato. La Philips ribasse¬ 
rà di 150 marchi il prezzo 
del suo apparecchio Goya 
Luxus. I modelli della Tele- 
funken diminuiranno, secon¬ 
do le misure e le particola¬ 
rità tecniche, da 100 a 200 
marchi. La Graetz ha già ri¬ 
bassato ufficialmente i prez¬ 
zi dalla fine di ottobre. Il 
prezzo dei televisori per la 
ricezione dei programmi a 
colori sembrava non doves¬ 
se subire ritocchi, ma l’im¬ 
portazione di apparecchi ef¬ 
fettuata dal gruppo Ratio ha 
rotto la stabilità dei prezzi 
e li ha fatti cadere di un 
valore variante dai 300 ai 
500 marchi. 


Aumenta il canone 


menti, per un valore su¬ 
periore al mezzo milione di 
sterline, sono stati iscritti 
nelle ultime settimane. La 
carovana degli anti-evasori si 
sposta ora nelle province ed 
opererà a Bristol, Leicester, 
Birmingham, Cardiff, Cel- 
tenham, Nottingham, Wor- 
chester, Swindon e Bath. 


Spese elettorali 


Come era stato già antici¬ 
pato dal direttore generale 
dell’ORTF, la Gazzetta Uffi¬ 
ciale francese annuncia che 
dal 1“ gennaio del 1971 il 
canone annuo per la televi- 


II presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha respinto Ta legge che 
imponeva un limite alle spe¬ 
se per l’acquisto di tempo 
radiofonico e televisivo a 
partire dal 1972, quando a- 
vrà luogo la prossima cam¬ 
pagna elettorale per le ele¬ 
zioni presidenziali. La legge 
avrebbe dovuto limitare le 
spese nelle elezioni di gover¬ 
natori, candidati al Congres¬ 
so e del presidente, e avreb¬ 
be abrogato la norma con¬ 
tenuta nel Federai Commu¬ 
nications Act, che concede 
lo stesso tempo di trasmis¬ 
sione ai candidati nelle ele¬ 
zioni presidenziali, permet¬ 
tendo invece il dibattito ra¬ 
diotelevisivo tra i candidati 
dei due maggiori partiti po¬ 
litici con l'esclusione dei 
rappresentanti minori. Que¬ 
ste le ragioni esposte da 
Nixon per il suo veto: « La 
limitazione proposta riguar¬ 
da solo la radio e la tele¬ 
visione, perciò i candidati 
spenderebbero quello stesso 
denaro, se non di più, per 
annunci sui quotidiani, pub¬ 
blicità stradale, opuscoli e 
spese postali. Restringere il 
numero delle presentazioni 
televisive, significa ridurre 
le possibilità offerte a un 
candidato di diffondere il 
suo messaggio tra l’eletto¬ 
rato. La limitazione delle 
spese, e non del tempo ra¬ 
diotelevisivo, si risolverebbe 
in una discriminazione a sfa¬ 
vore dei candidati dei gran¬ 
di centri urbani, che debbo¬ 
no pagare quote più alte 
per l'acquisto del tempo di 
trasmissione. Imporre alle 
stazioni radiotelevisive di ri¬ 
chiedere una somma mini¬ 
ma ai candidati politici, si¬ 
gnifica mettere il Congresso 
nella condizione di stabilire 
in precedenza i prezzi di 
vendita per l’industria pri¬ 
vata, " una innovazione di 


- 


Sin dal 1898 

dalle vinacce del Tocai friulano 
e di altri selezionati vitigni 
Candolini distilla TOKAJ 
"la grappa seria” 

una grappa che sa stare in compagnia. 


sione salirà da 100 a 120 
franchi. Resta immutato il 
canone per la sola radio (30 
franchi). II canone di 120 
franchi permette anche il 
possesso di un apparecchio 
radiofonico. La tassa per 
l’uso di televisori in luoghi 
pubblici è di 420 franchi. 


carattere radicale ”, La leg¬ 
ge non limiterebbe, tutta¬ 
via, le spese radiotelevisive 
dei comitati o delle perso¬ 
ne non direttamente legati 
ai candidati. Farebbe nasce¬ 
re la possibilità che i risul¬ 
tati delle elezioni venissero 
impugnati, rimandando la 


proclamazione del vincitore 


CANDOLINI 

"la grappa seria" 



Evasori sconfitti 


In Gran Bretagna le auto¬ 
rivelatrici, messe a disposi¬ 
zione dal ministero delle 
Poste per scovare gli utenti 
che non pagano l'abbona¬ 
mento radiotelevisivo, han¬ 
no già dato insperati risul¬ 
tati: 85.000 nuovi abbona- 


nel caso sorgessero accuse 
di violazione a questa leg 
ge. Non avrebbe, inoltre, al¬ 
cun effetto restrittivo nel 
caso di una ripresa radiote¬ 
levisiva gratuita, ma limite¬ 
rebbe l’abilità del candidato 
nello sfruttare questo van- m 
faggio, creando un pericolo 
per questo aspetto onorevo¬ 
le della tradizione politica 
americana ». 
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CALINDA Sanitized è un prodotto 
igienicamente puro 

insuperabile per la perfetta pulizia di bagni 
lavabi, marmi, superfici smaltate, <r 

servizi igienici, ecc.... \ 


Calinda Sanitized 
contiene le figurine 
del concorso Mira Lanza 
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NATURALISTA 
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Disastro ecologico 

« Il presidente americano 
Nixon ha parlato in un suo 
discorso del pericolo di un 
“ disastro ecologico " per 
l'uomo. Ecco un passo del 
discorso presidenziale che 
mi ha colpito: " Ci arrende¬ 
remo a quello che ci circon¬ 
da, o faremo la pace con la 
natura e cominceremo a ri¬ 
parare i danni che abbiamo 
arrecato alla nostra aria, al¬ 
la nostra terra e alla nostra 
acqua? Riportare la natura 
al suo stato originario è una 
causa che è al di sopra dei 
partiti c al di sopra delle 
fazioni. E’ diventata una cau¬ 
sa comune di tutto il popo¬ 
lo d'America. Aria pulita, ac¬ 
qua pulita, spazi aperti do¬ 
vrebbero essere nuovamente 
un diritto innato di ogni cit¬ 
tadino. Durante gli anni del¬ 
la nostra passata negligen¬ 
za abbiamo contratto un de¬ 
bito verso la natura ed ora 
siamo chiamati a pagarlo. 
Si sente sempre più soste¬ 
nere la tesi che si è prodot¬ 
ta urta contraddizione fon¬ 
damentale fra sviluppo eco¬ 
nomico e livello qualitativo 
della vita, talché per avere 
una delle due cose si deve 
rinunciare all'altra. La rispo¬ 
sta non è di rinunciare allo 
sviluppo, ma di imprimer¬ 
gli un nuovo indirizzo Che 
cosa intende con ciò? Esiste 
veramente un pericolo per 
l'umanità se continuerà l'in¬ 
controllato sfruttamento del¬ 
la natura? » (Gervasio Poz¬ 
zo - Roma). 

Lei pensa che un capo di 
Stato possa parlare di un ar¬ 
gomento senza un serio fon¬ 
damento scientifico? Ebbene 
voglio farle conoscere che 
cosa scrive la rivista Natura 
e Civiltà: « Piangere sulle 
stragi degli uccelli, sulla di¬ 
struzione delle foreste, sulla 
degradazione costante del 
suolo, sull'invasione del ce¬ 
mento, è segno di animo sen¬ 
sibile, ma concretamente 
non serve a nulla. Per gli 
ecologi, cioè per gli studiosi 
che si occupano dei rapporti 
e degli scambi reciproci tra 
gli esseri viventi, animali e 
vegetali, e di quelli con l’am¬ 
biente fisico nel quale si 
evolvono, il paesaggio è so¬ 
prattutto una realtà scien¬ 
tifica, una somma di equili¬ 
bri biologici continuamente 
dissacrati e violentati dal¬ 
l'uomo, con conseguenze che 
esplodono a catena. 

Nelle montagne italiane è 
tornata a frotte la vipera. 
Colpa dell'abbandono delle 
terre, ma in maggior misura 
del massacro dei rapaci che 
mantenevano a livelli tolle¬ 
rabili il ritmo di accresci¬ 
mento di quei rettili. La sc- 
midistruzione dei passeracei 
ha salvato molte colture, pe¬ 
rò ha consentito che aumen¬ 
tassero quei parassiti che dei 
passeracei erano solitamen¬ 
te preda. Per sterminare i 
parassiti, l’uomo è ricorso ai 
prodotti chimici, che a loro 
volta hanno distrutto altre 
specie. 

Un anello dopo l'altro e la 


biosfera (ossia l’insieme di 
tutti gli organismi animale 
e vegetale della terra) si av¬ 
via al punto di inerzia. " Or¬ 
mai le forze per trasformare 
l'ambiente sono così schiac- « 
cianti ”, dice Valerio Giaco- 
mini, ordinario di botanica 
a Roma, " che tra pochi anni 
dovremo preoccuparci della 
nostra stessa sopravviven¬ 
za ", E Cesare Sacchi, docen¬ 
te di ecologia ed etologia (la 
scienza del comportamento 
animale) a Pavia e per tre 
anni alla Sorbona di Parigi: 

" L’umanità si salverà come 
si è sempre salvata, ma que¬ 
sta volta il successo dovrà 
sudarselo con una faticosa 
presa di coscienza dei pro¬ 
blemi sociali e politici che la 
distruzione senza una rico¬ 
struzione programmata com¬ 
porta ”. 

E’ quasi un secolo che gli 
ecologi, come inascoltate 
Cassandre, lanciano l'allar¬ 
me: l’uomo non è più in 
armonia con il suo ambien¬ 
te. Ha condannato all’estin¬ 
zione non meno di 120 for¬ 
me di mammiferi e circa 
150 uccelli (di questi ultimi, 
in 100 anni, è scomparsa una 
forma all'anno). Ha creato 
un nuovo tipo di deserto, 
quello delle città — dove 
proliferano le malattie men¬ 
tali, nervose e cardiache — 
che attualmente in tutto il 
mondo occupano una super¬ 
ficie di oltre 600 mila chilo¬ 
metri quadrati. Ha permes¬ 
so che l'erosione e altri fe- | 
nomeni geologici prevedibili 
sottraessero alle colture cir¬ 
ca 500 milioni di ettari di 
terra. Ha munto talmente le 
sorgenti che può disporre 
annualmente di soli 20 mila 
chilometri cubici di acqua 
dolce, quando ogni corpo 
umano per vivere necessita 
di circa 2 litri e mezzo al 
iorno. Ha, insomma, dovuto 
are violenza alla natura e 
trasformare profondamente 
innumerevoli habitat per 
soddisfare i suoi bisogni. 

Ma lo stato di necessità non 
significa che si debba conti¬ 
nuare così. La sostituzione 
degli habitat “ umanizzati " 
a quelli naturali finirà col 
produrre gravi perturbazio¬ 
ni in tutta la terra. L’uomo, 
che gli ecologi considerano 
la più importante delle ri¬ 
sorse naturali da salvaguar¬ 
dare. sta già degenerando 
per effetto degli squilibri 
che egli stesso ha provocato. 
Tra non molto i gas dei com- “ 
bustibili fossili, scaricandosi 
al ritmo attuale, potrebbero 
formare intorno alla biosfe¬ 
ra come una specie di serra 
di anidride carbonica che 
consentirebbe ancora il pas¬ 
saggio dei raggi solari, ma 
non l'uscita di quelli calori¬ 
fici. Così il mondo verrebbe 
a trovarsi prigioniero in una 
immensa fornace con impre¬ 
vedibili variazioni nel clima 
e nella vita ». 

Queste affermazioni le sem¬ 
brano catastrofiche? Perso¬ 
nalmente come naturalista ■ 
ecologo condivido tale pessi¬ 
mistica visione del futuro. 

Angelo Boglione 
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squisitamente 
crudo ! 

: : ì i usa 
Olio Sasso 


crudo sul riso 
crudo sui pomodori 
crudo nelle minestre 


Olio Sasso 


olio di oliva 









una gradita 
sorpresa 
che completa 
il vostro Cynar 
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ma uno shampoo e una lozione v p rei ai: possono risoli r't t! prnhlem i 


I capelli grassi si sporcano facilmente e non tengono la piega... 


Quante volte ci siamo trovate davanti allo spec¬ 
chio con l'espressione sconsolata della ragazza 
della foto in alto? Molte, confessiamolo: uno 
dei problemi estetici che affliggono maggior¬ 
mente le donne, infatti, è proprio quello dei 
capelli grassi, che si sporcano facilmente e 
■ non tengono ». Ripetere shampoo su shampoo 
usando prodotti qualunque è inutile perché il 
cuoio capelluto, sgrassato con troppa violenza, si 
vendica obbligando le ghiandole sebacee a un 
superlavoro; il che vuol dire capelli di nuovo unti 
e senza piega nel giro di pochissimo tempo. 
A questo punto che fare? Per prima cosa non 
rassegnarsi ad essere sempre in disordine « per¬ 
ché tanto è tutto inutile », ma scegliere uno 
shampoo curativo che svolga la sua azione senza 
irritare le ghiandole sebacee, anzi regolandone 
la secrezione (sarà così possibile ripeterlo con 
frequenza e il primo passo verso un bel casco 
di capelli soffici sarà fatto). Poi usare un rinfor¬ 
zatone della messa in piega, che non si limiti a 
sostenere i capelli come fanno certi rimedi empi¬ 
rici (tipo frizioni di acqua zuccherata), ma che 
sia anche curativo. Dopo lunghi studi di labo¬ 
ratorio e successive sperimentazioni cliniche, 
proprio in questo periodo la Oréal presenta 
al pubblico i due prodotti di cui stiamo par¬ 
lando: lo shampoo e il rinforzatone della messa 
in piega Sébane. L'applicazione è facilissima: 
lo shampoo si usa come al solito, lasciandolo 
però in posa per qualche minuto prima del se¬ 
condo risciacquo; la lozione si distribuisce (pet¬ 
tinandola come fa la fotomodella nella foto in 
alto a destra) sui capelli umidi prima della messa 
in piega. Il risultato? Quello del nostro servi¬ 
zio si vede nella foto qui accanto. Quello del 
« vostro » trattamento potete sperimentarlo su¬ 
bito: i prodotti Sébane sono in vendita in pro¬ 
fumeria e in farmacia. ci.rs. 









curando i capelli alla radice c rinforzando la messa in prega 

Guai in testa? 


Proibito rassegnarsi 


















Cracker» da pasto 

salati in superficie 


più magri, più buoni! 


per un corpo 

daPremiui 


PACCO ROSSO 
SALATI 

PACCO BLU 
NON SALATI 
IN SUPERFICIE 
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a piccoli quadri, con 
allacciatura doppiopetto, 
tasche a battente e collo 
di marmotta canadese 


mantello in sbieco 
allacciato da una 
fibbia metallica e realizzato 
in jersey pesante 
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MODA 


Non vi sembra un'idea regalargli una novità, un cappotto all'ultima moda? E' vero che si 
tratta di un regalo piuttosto importante, ma è quasi certo che lui se lo merita, Natale è vicino 
e voi sarete felici di andare a braccetto con l'uomo piu elegante della città. Per aiutarvi a 
scegliere il capo più adatto a « lui » e alle sue esigenze, il cantante Michele ha accettato di 
collaborare al nostro servizio e in questo show fotografico presenta alcuni modelli che rias¬ 
sumono le tendenze più attuali della moda. Vogliamo esaminarle insieme? Lunghezza: da 
sopra il ginocchio a sopra la caviglia, ma nella maggior parte dei casi ferma a metà pol¬ 
paccio Linea: decisamente asciutta, spesso accostata ancor più al corpo da cinture anno¬ 
date o da martingale. Particolari: piuttosto vistosi, come grandi tasche applicate e colli - im¬ 
portanti », spesso in pelliccia. Ritorni: il raglan, che tuttavia è molto più stretto che in pas¬ 
sato; la manica rimane quindi aderente come se fosse attaccata a giro. Novità: il mantello 

a ruota, la pelliccia da giorno o da sera secondo il tipo di 
■■L ■ ■ pelo, il velluto rasato per i capi sportivi. Tessuti: prevalenza 

■! ■ dei piccoli quadri, delie fantasie architettoniche o delle fan- 
■I ■ H tasie operate su fondo unito. Colori: tranquilli e sfumati oltre 

al bianco e al nero. Tutti i modelli fotografati in questo ser- 
II S ■ vizio fanno parte delle collezioni Caesar e Julius 

W cl.rs. 


REGALATEGLI 

1 


Se lui ha gusti classici 
modello in tweed 
a disegno architettonico 
Notare il ritorno della 
manica a raglan 
nella nuova versione molto 
stretta all'attaccatura 

Se lui ama I eleganza 
ricercata 

doppiopetto bianco latte 
in loden di mohair 
a disegno devore con 
effetti jacquard II collo ha 
le punte arrotondate 


Se lui non patisce il freddo: soprabito 
in velluto di lino da portare con o senza 
cintura; l'allacciatura è laterale, le tasche sono 
applicate in leggero sbieco (foto qui 
accanto). Se lui fa vita mondana 
la pelliccia è (quasi) di rigore , questa 
è in astrakan nero (foto a destra) 
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Ctf studio repetto-tonno 
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oggi l'oliva 
ompra cosi 


SIGILLATA IN OLIPAK SACLA’ 
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SCRIVI 
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Anima in pena — Insofferente e a volte incoerente, impulsiva, sensibile e 
romantica, lei affronta le situazioni con testardaggine, ma se ne disinte¬ 
ressa all’improvviso prima di essere giunta alla meta Un po nervosa, 
forse perché non ha ancora trovato una persona nella quale avere illimi¬ 
tata fiducia. Le manca quella forza interiore che le consentirebbe di com¬ 
battere fino in tondo le sue battaglie, di dominare i suoi impulsi c di 
vedere chiaramente nei suoi programmi per il futuro. Ho elencato soltanto 
i suoi lati meno positivi: sia meno discontinua, impari ad attendere e con 
questi piccoli sacrifici potrà migliorare 
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Simonetta B. Ancona — Non la definirei un tipo lunatico; e soltanto una 
ragazza intelligente e piena di fantasia che cerca in se stessa l’entusiasmo 
che occorre per incominciare a costruire. Il suo desiderio di viaggiare ed 
altre sue aspirazioni derivano soltanto dalla sua curiosità di conoscere, 
ma non si metterebbe mai nelle condizioni di dover affrontare e superare 
situazioni scabrose il suo sano equilibrio glie lo impedisce Non è paurosa, 
ma timorosa, ha intuito e spirito di osservazione, facilità di apprendere 
e memoria Qualche volta è suggestionata dalle persone che ammira, ma il 
suo intimo non ne viene modificato perche il buon senso la ridimensiona 
rapidamente. Il suo animo è buono, le sue reazioni sono superficiali. Ha 
bisogno di dare per sentirsi serena e quando incontrerà l'amore vero 
troverà la forza di scrivere, di agire e di esistere. 


La jxj 




C. G. — Piu che dagli eventi tamigliari io ritengo che lei sia complessata 
dalla sua timidezza. Per la sua età, è ancora molto immatura e mi sembra 
troppo presto per avere un ragazzo nel senso che intende lei Ha prima 
bisogno di formarsi un carattere più stabile, di essere piu padrona di sé 
stessa e imparare a dominare meglio le sue sensazioni per non incorrere 
poi in dolorose delusioni. La sua sensibilità nervosa accentua la sua paura 
e la sua pigrizia e la sua distrazione non la aiutano a vincerla. E’ incon¬ 
cludente e dispersiva, generosa e nello stesso tempo egoista Alla sua età. 
per migliorare anche nel comportamento, si deve studiare di più, si fa 
ginnastica, anche in palestra, ci si iscrive a un circolo seno e cosi si 
eliminano molte occasioni di fare incontri sbagliati 
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Giovanna S. - Mesagne — Vedo con piacere che lei stessa ammette di 
avere trovato la maniera più sbagliata per reagire ad una legittima preoc¬ 
cupazione dei suoi genitori i quali, evidentemente, hanno per lei maggiori 
attenzioni di quanto lei non voglia ammettere Invece di mantenere questa 
atteggiamento aggressivo e di rompere i timpani a tutti con i suoi dischi, 
cerchi il momento opportuno per rompere il ghiaccio e di iniziare un 
dialogo che è stato interrotto per troppo tempo Mostri pure le sue lacri¬ 
me. sia meno orgogliosa, non si lasci prendere da inutili gelosie, sia affet¬ 
tuosa come sa essere quando non si irrigidisce Lei c intelligente cerchi 
di trarre profitto dai suoi studi 
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New York 1948 — Vivace, intraprendente, un po dispersiva e distratta, 
lei è più disposta ad ascoltarsi che ad ascoltare c parla molto, e in 
fretta, per scaricare il suo nervosismo, pur mantenendo il più totale ri¬ 
serbo per i suoi pensieri più riposti. Distrugge, con l’insofferenza, le sue 
ambizioni; non è mai del tutto disinvolta, è cerebrale piu che spontanea 
e risente di vecchi traumi che non le permettono di essere sincera nem¬ 
meno con se stessa. I suoi improvvisi avvilimenti non le danno modo di 
concretizzare proprio quando è sul punto di raggiungere il suo scopo. E 
infantile e matura nello stesso tempo. 
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Monica M. - Orti sei — Trovo nel suo carattere una punta di egocentrismo, 
il desiderio un po’ ambizioso di emergere senza il corrispondente spi¬ 
rito di sacrificio e il coraggio di abbandonare o di rinunciare temporanea¬ 
mente alla vita comoda che conduce. Le piace differenziarsi dagli altri 
sia per istintiva raffinatezza sia per una piccola dose di esibizionismo. 
E’ vivace e allegra e le piace di essere al centro dell'attenzione dei suoi 
conoscenti, ma sa anche dominarsi. Negli affetti è esclusiva e un po’ accen 
tratrice E‘ buona, dignitosa, attenta nel suo lavoro e cerca, nei limiti del 
possibile, di mantenere la linea di condotta che si è prefissata. Non dimen¬ 
tica le offese e non perdona a chi le ha fatto del male. 


Mario Amesano, 1970 — Questo ridottissimo campione grafologico denota 
una notevole intelligenza non abbastanza sfruttata ai fini pratici ed una 
sensibilità abilmente nascosta per il timore di essere sopraffatto Chi scrive 
è un uomo dispersivo e sbrigativo, che ha chiuso profondamente dentro 
di se i suoi ideali, che diventa debole quando è preso dal sentimento, o 
dalla commozione. Vuole essere capito al volo perché non accetta di per¬ 
dere tempo per raccontare ciò che lo riguarda. E' romantico, ma ha punti 
fermi dai quali non deroga 

Ho. 'U*| 1 ' 

Adalgisa C. - Ivrea — La sua grafia denota, oltre ad una esagerala emoti¬ 
vità anche la presenza di turbe nervose, che possono essere curate, le 
quali alterano il suo carattere, già per sua natura tendenzialmente depres¬ 
sivo. Inoltre la sua sensibilità, il suo amor proprio, il suo desiderio di 
emergere, la sua ambizione, le lanno sentire, og^i, la mancanza di studi * 
e di preparazione. Non le manca però la possibilità di porvi rimedio. 
L«igga. si tenga intorniata, scriva quotidianamente, magari un diario, e 
raggiungerà presto il suo equilibrio. 

Maria Gardlnl 






Inventate fiori nuovi perla vostra tavola. 



idea 


bassetti 

n.34 


Servizio da tavola Vvferano'. 

In misto lino stampato, nelle varianti di colore 
rosa e azzurro; rettangolare per 6-8-12 persone; ovale 
e rotondo per 8 persone. L.5.300 (rettangolare però). 


Lina nuova idea'Bassetti:la nuova collezione di servizi da tavola. 

?\iiova peri disegni. ?\uova peri colori più smaglianti, 
in una gamma di misure, forme e prezzi pensati per ogni Vostra 
esigenza. J{ Voi scegliere. 

bassetti propone, a Z’oi il piacere di arredare. 

bassetti 

il corredo che arreda 









Come si portano le mani oggi? 

^ Belle, belle, belle 

Oggi per la bellezza delle mani 
c'è Glicemille. 

Perchè Glicemille conosce a fondo 
% la vostra pelle. 

% Sa il segreto per mantenerla giovane 
■ e morbida: la dolcezza. 

Glicemille penetra dolcemente, 
in profondità e all'istante. 
u Spesso la bellezza 

è una questione di pelle. 
a M Quindi di Glicemille. 


( REMA ALLA GLICERINA 


hi bellezza delle mani e 


E un prodotto RUMIANCA. 


l! 


■ 3 

W v. i 

1 » ^ 

X le meni 

1 si portano 



ARIETE 


BILANCIA 


Rivincite a portata di mano. Siate 
sempre fiduciosi nell'avvenire. La 
precipita/ione in linea generale è 
dannosa- se sbagliale adesso sarà 
molto difficile risalire la corrente. 
Quindi siate prudenti. Giorni posi¬ 
tivi: 9. 10 e 11. 


Nuovo impulso per realizzare il pro¬ 
getto che vi siete proposto. Elimine¬ 
rete il controllo di gente per nulla 
favorevole ai vostri interessi. Passe¬ 
rete all'azione con la netta convin¬ 
zione di farcela a tutti i costi. Gior¬ 
ni fausti: 6 e 7. 


TORO 


SCORPIONE 


Susciterete simpatia e approvazioni 
consolanti Buon accordo in fami¬ 
glia Le nuove amicizie spingeranno 
a un’azione più dinamica e reddi¬ 
tizia Dovrete riflettere di più sulle 
iniziative da prendere. Giorni otti¬ 
mi: 7. 8 e 12. 


Guardatevi dal rivelare i segreti del¬ 
le amiche, oppure i vostri segreti 
alle amiche. Per il lavoro è bene 
non riflettere troppo, ma passare 
all'azione. Aiuti sicuri verranno per 
salvarvi aH'ultimo momento. Giorni 
brillanti: 10 e 11 


GEMELLI 


SAGITTARIO 


Prudenza con le parole. Datevi da 
fare senza respiro Imbrogli da sven¬ 
tare con un atto coraggioso. Viagaia 
in vista. Siate molto cauti negli spo¬ 
stamenti. specialmente se siete in 
compagnia di altri. Giorni favore¬ 
voli: 7. 9 e IL 


Forti contrasti vi costringeranno ad 
agire con eccezionale rapidità. Siate 
cauti nel concedere l'amicizia e la 
stima a persone che conoscete an¬ 
cora sommariamente. Appuntamenti 
che è opportuno non rimandare 
Giorni propizi: 6. 7 e 9. 


CANCRO 


CAPRICORNO 


Prima di utilizzare le ultime risorse 
è bene farsi i conti in tasca Svolge 
rete una grande attività, ma rischiate 
di esaurire troppo presto la carica 
di dinamismo: perciò niente esage- 
. azioni Rivelazione che giunge in 
extremis Giorni fausti: 9 e 10 


Ottime possibilità di imporvi sui 
concorrenti che fanno ricorso alla 
prepotenza Iniziativa nuove e intel¬ 
ligenti. Guadagni sicuri. La richie¬ 
sta di un prestito o di un aumento 
sara accolta favorevolmente da una 
persona amica. Giorni ottimi: 6 e 11. 


LEONE 


Ttuppu gente ambigua è sul vostro 
cammino fatevi largo senza pen¬ 
sarci due volte Più oculatezza nella 
tutela degli interessi economici Agi 
te con risolutezza per realizzare 
tutti i vostri progetti Giorni favo¬ 
revoli 6. 7 e 8 


ACQUARIO 

Disarmerete le persone suscettibili 
con il buonumore e la diplomazia 
Sarete oggetto di osservazioni, di 
biasimi e congratulazioni al tempo 
stesso Vi saranno contrarietà, ma 
anche situazioni dalle quali trarrete 
vantaggi. Giorni favorevoli: 8. 9 e 10. 


VERGINE 


Ricerca metodica di appoggi morali 
e materiali Possibilità di progredire 
nelle attivila lavorative Le stelle vi 
saranno favorevoli solo in parte do¬ 
vrete aiutarvi mettendo in campo 
tutta la volontà di cui siete capaci 
Giorni positivi 8. 9 e 11 


PESCI 


Sarete spinti verso il quieto vivere. 
La sincerità affettiva dara nuovo im¬ 
pulso al lavoro, alla realizza/ione 
di cose stabili e durature Momento 
propizio Giorni buoni 6. IO e 12 

Tommaso Palamidessl 


PIANTE 

E I IOIII 


Concorsi internazionali 


« Sul Radiocorriere TV ho letto i 
risultali del Concorso Roma per le 
rose. Gradirei conoscere i risultati 
dei Concorsi internazionali delle ro¬ 
se di Ginevra, L'Aia, Madrid. Ro- 
nelx, Barattile, Lione. Lavarne. Pa¬ 
rigi. Belfast e naturalmente Monza ■ 
(Rino Montali - Milano). 


c aggiungere acqua ogni volta che 
occorre. Cosi la pianta si svilup¬ 
perà meglio e durerà più a lungo 


Afidi sul geranio 


Per rispondere alla sua richiesta 
dovrei avere a disposizione mollo 
più spazio di quanto assegnatomi 
Lei potrà avere le richieste notizie 
procurandosi // Annuario della rosa 
edito dalla Associazione Italiana 
della Rosa (AIR), Monza 


« Quest'anno ho avuto unu bellis¬ 
sima liortiuru ili gerani pero mi 
e dispiaciuto constatare che la piit 
hello anilina aveva le foglie ini 
obiettate di bianco come la presen¬ 
te che accludo a questa lettera. Co¬ 
me potrei esitare questo inconve¬ 
niente? • (Maria Teresa Maz/uc- 
chelli - Genova). 


Tuberi di batata 


Dalla foglia ricevuta sembra che 
la sua pianta sia siala attaccala da 
alidi Con irrorazioni di estrailo di 
tabacco potrà prevenire ed elimi¬ 
nare la inics (azione. 


« Mi hanno regalato due patate ame¬ 
ricane: mi hanno detto che si de¬ 
vono mettere in una caraffa lino 
a metà acqua. Dovrebbero poi emet¬ 
tere una quantità di fogliatine e 
tenendole in casa dovrebbero far 
mare un bel vaso verde Ora sono 
passati quasi due mesi e le due 
patate hanno emesso nell'acqua del¬ 
le bianche radicene. Come debbo 
trattarle da ora in poi? Debbo cam¬ 
biare spesso l'acqua? Come debbo 
concimarle? Aspetto da lei una ri¬ 
sposta * (Matilde Curii Tenoni - 
Qua runa, Vercelli). 


Potatura della rosa 


■ Per quanto abbia consultato vari 
libri che si occupano di floricoltura 
non ho accertato con esattezza se 
le piante di rosa c di Unitomi deb¬ 
bono essere pittale in autunno o 
alla fine dell'inverno » (Giuseppina 
Marra - Roma). 


Se i suoi tuberi di batata (detta 
patata americana) hanno già emes¬ 
so radici, presto dalle gemme supe¬ 
riori si svilupperanno rami e fo¬ 
glie. Conviene introdurre nell’acqua 
del vaso una pasticca per colture 
idroponiche che troverà dal fioraio 


La potatura della rosa si fa a line 
inverno, cioè poco prima dello svi¬ 
luppo delle gemme Se la potatura 
viene eseguita in anticipo rischia di 
provocare la precoce apertura delle 

f lemme e il loro intempestivo svi- 
uppo che, nelle zone soggette a 
gelale primaverili, può ossei e causa 
di grave danno. Per la (umana si 
regoli ugualmente. 


Giorgio Vertunnl 
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1963 - 1964-1965 -1966 -1967 -1968 - 1969 : 
Nessuno al mondo, a nessun prezzo, avrebbe potuto 
comprare questa bottiglia di Cavallino Rosso. 



Sette anni di invecchiamento garantiti. 


In questa bottiglia c'è un brandy che prima di avervi passato ad invecchiare 

quattro anni fa sarebbe stato un buon sette anni completi. 

brandy, bastava accontentarsi. In fusti di rovere, naturalmente. 

Noi n o- Ve lo garantisce il certificato di un 

E non c’è una sola goccia di Cavallino notaio, su ogni bottiglia di Cavallino Rosso 

Rosso 7 anni che lasci le nostre cantine 7 anni: controllate. 



ATTESTATO DI GARANZIA 

11 brandy contenuto in questa bottiglia è garantito distillato 
di vino di origini selezionate, posto in invecchiamento in 
fusti di rovere nelle cantine della SIS di Asti il 1-12-1960, 
come ne fanno fede la bolletta di legittimazione Ey 
N. 0000972 del 27-12-1968 e il verbale di imbottigliamento 
redatto dal notaio Dott. Sergio Pinca di Àsti in data 
13-1-1970. Questa bottiglia porta il 4 R 








■m POLTRONA 


Questi indiani si vanno organizzando sempre di piu 


— Mamma, Aldo deve aver intuito che a Natale gli vuoi rega 
lare un'altra pipa! 













L’IMMORTALE 



/ 



Un cuore più forte per durare 
più a lungo. 

Per funzionare bene. Senza disturbi 
senza interruzioni. 

Per darvi un televisore, praticamente 
eterno. 

RADIOMARELLI 

una grande azienda 
per una grande tecnica 

sono prodotti _ « «riltw 


RADIOMARELLI 

IL TELEVISORE DAL CUORE FORTE 

iètiSSag^uni 
















L'ammirazione 


Pentole cosi meritano davvero di essere ammirate, perchè 
nascono belle e lo rimangono sempre. Hanno il fondo 
triplo, non fanno attaccare i cibi e si puliscono 
in un attimo Nella vasta scelta di stoviglie Aeternum 
c'è tutto quello che una cuoca esigente può desiderare: 
pentole, padelle, casseruole, pentole a pressione... 

E ora c'è anche « Lei » la praticissima caffettiera multipla 
express Aeternum (senza valvola e senza guarnizione). 

Le pentole Aeternum sono tutte in puro acciaio 
inox 18 / 10 , il più pregiato. 

Richiedete il Catalogo gratis a: AETERNUM -25067 LUMEZZANE S.A. (BRESCIA) 


zETERNUM 
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Un successo mondiale 

Che colori, che linea (così giovane e già così imitata)! 

E che grinta! HitOrgan ha il "diavolo in corpo,' 
tutta una sezione per l'accompagnamento ritmico. 

Vai, scatenathit! Non conosci la musica? 
Beh, in 200 secondi (c’è l'apposito metodo) suonerai anche tu. 

Con le Edizioni Musicali rHITmo 
hai una vastissima scelta di motivi di successo. 

Dal folk al beat, dal rock al... valzer, 
una rapida formula "magica " 
per diventare un applaudito HitOrganista 


contempi 


I+2IJ4I5 + 6 + 7 B+9 + nn+t2+13 + Mfe+C + f7 W* « +20 +21 22 


musica a tutto ritmo 
(anche per chi 


non sa suonare) 
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confidenzialmente 

OP 








